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Una pretesa 

una convinzione 
di LIVIA TURCO 

f A VOGLIA di vivere, la 
u fatteli di vivere, la de
terminazione od esserci con 
parole diverse ed In situa-
llonl diverse è ciò che le 
donne ci hanno detto nell'Iti
nerario che abbiamo Intra
preso con la «Carta» Abbia
mo sentito parole tenaci e 
consapevoli parole di con-
crotezra e di speranza II la
voro la volontà di qualifi
carlo, Il suo rapporto con la 
maternità la cura del figli, I 
disagi nell'organizzazione 
della vita quotidiana, dei 
servizi, della scuola, la ri
cerca di un rapporto Inte
grato con l'ambiente, I timo
ri por 11 nucleare,la volontà 
di pace, la solidarietà, gli 
affetti Parole di sofferenza 
e di rabbia come quelle che 
ho sentito proprio ieri nel 
carcere di Rebibbia 

Non ci è sfuggita l'Inquie
tudine che viene dalla do
manda «Cosa scorgo allo-
rinomo della mia vita e del 
mondo?» E In questo grovi
glio di fatti, esperienze e 
movenze del pensiero che 
acquista senso e significato 
per ciascuna di noi il rap
porto politico con le altre 
donne La mia tona è In re
lazione alla tua, a quella 
dello altre 

No davvero, «dalle donne 
la fona delle donne» non i 
solo uno slogan ma un per
corso umano e politico im
pegnativo, fecondo e vincen
te, Ha radici antiche nella 
•tarla delle donne e ne costi
tuisce una delle verità dui*-
ture, presuppone In noi atei-
I l é nella società un ribalta-
mento di gludilio tono le 
donno la misura del nostro 
valore e della nostra identi
tà 

Le moltissime Iniziative 
che animano questo t mar
zo dalle importanti manife
stazioni per 11 lavoro, contro 
il nucleare, al piccoli Incon
tri, al convegno di Modena 
sulla cultura delle donne, 
recano questo segno la vo
lontà di ritrovarsi e stringe
re un patto per diventare vi
sibili ed Ingombranti nella 
società e nella politica Ma 
come o possibile realizzare 
•l'Ingombro» nelle istituzio
ni della politica quando essa 
diventa cosi lontana, incom
prensibile, rarefatta nelle 
sue sedi In cui si decide, ri
dotta alle formule oppure ai 
fesli di pochi leader' E l'in-
errogatlvo che ci hanno po

sto lo donne Far diventare 
la nastra vita quotidiana 
materia e contenuto della 
competizione e delle scelte 
politiche, costruire nelle 
Istituzioni della politica la 
forza delle donne Esatta
mente il contrarlo di quello 
che sta avvenendo In questi 
giorni sulla grande scena 
politica nazionale Guarda
lo Il teatrino di questa crisi 
di governo Incomprensibile 
che posto hanno I problemi 
della gente'' Nessuno Dav
vero nessuno 

Tutto ciò propone ad un li
vello più alto e complesso la 
questione democratica In
fatti non si possono più elu
dere le cause che provocano 
una accentuata marginalità 
della presenza femminile 
nelle istituzioni della politi
ca e la quasi esclusione delle 
donno dal luoghi dove si de
cide Certo I motivi di que
sto sono In relazione ai pro
cessi più generali che inte
ressano la statualltà, si col
locano al centro del proble
mi di di-sgrcgaziono ed In
compiutezza delle democra
zie moderne propongono 
l'allargamento e la traspa
renza delle sedi decisionali 
sollecitano la politica nella 
sua capacita ài riferirsi ai 
problemi e di ispirarsi a va
lori Ma quando le donne vo-
fliono agire nello Istituzioni 

ella politica e prendere 
parte allo sue decisioni, por
tando In ossa la propria sto
ria e la propria esperienza 
allora arrivano ad un nodo 
più di tondo Cho attiene al 
processo storico che ha se
parato I esperienza umana 
in due territori tra loro con

trapposti la politica (o la 
sfera pubblica) appartenen
te agli uomini, e che ha per 
oggetto la produzione, Il di
ritto, le guerre, la creazione 
culturale, e la sfera privata 
(o della riproduzione) affi
data alle donne, addette alla 
continuità della specie, alla 
cura e all'educazione dei fi
gli, alla produzione per la 
sopravvivenza 

L'esperienza dello Stato 
sociale, lo sviluppo demo
cratico, l'Ingresso delle don
ne nel mercato hanno in 
parte modificato tale qua
dro, lasciando però Inaltera
to, nell organizzazione so
ciale, nel lavoro e nella cul
tura un dato di fondo la di
visione del ruoli sociali In 
base al sesso Le donne pos
sono agire nelle istituzioni 
della politica se si instaura
no nuovi canali di rapporto 
tra la sfera pubblica e i pro
blemi e le attività connessi 
alla riproduzione umana e 
se si supera quella divisione 
dei ruoli sociali in base al 

Ciò comporta modifi
cazioni profonde nel mondo 
del lavoro, nell'organizza
zione sociale e negli orienta
menti culturali Tale pro
cesso può essere però acce
lerato operando nelle Istitu
zioni della politica 11 riequi
librio della rappresentanza 
tra I due sessi L'accesso 
quantitativo delle donne 
nelle Istituzioni della politi
ca per rappresentare prima 
di tutto gli Interessi, la sto
ria e l'esperienza del pro
prio lesso, non t solo una 
correzione della democra
zia ed un suo arricchimento 
E la condizione per incidere 
sui contenuti e le regole del
la politica stessa Questa 
non è una divagazione e un 
dettaglio rispetto alla batta
glia per la democrazia e la 
riforma delle istituzioni E 
se diventasse terreno di 
competizione, confronto e 
conflitto per l'Insieme delle 
forze politiche' Non è solo 

auestione di numeri e quote 
I presenza femminile nelle 

istituzioni SI tratta di ren
dere visibile il fatto che 11 
mondo è abitato da uomini e 
donne SI tratta di intendere 
e capire ciò che le donne so
no ed esprimono Esse stan
no ricercando un'esperienza 
di vita che non le costringa 
più a scegliere di volta in 
volta tra se stesse, Il lavoro, 
la maternità, 1 impegno so
dale, la conoscenza Ciò si
gnifica rompere la gabbia 
del ruoli che colloca la ma
ternità come debolezza e li
mite qualitativo all'accesso 
al lavoro, alla formazione, 
alla politica, e che riduce la 
paternità ad esperienza 
provvisoria e tangenziale 
nella vita degli uomini E al
lora significa anche ripen
sare il lavoro nelle sue fina
lità e contenuti, nel suol 
tempi, nella sua organizza
zione a partire dal ricono
scimento del valore sociale 
della maternità Sono qui in
dicati corposi indirizzi pro
grammatici che interpella
no il cuore della politica ri-
formatrice la qualità dello 
sviluppo, le finalità della 
scienza, la qualità del lavo
ro, la dimensione della soli
darietà La nostra «Carta» li 
raccoglie e li indica seppure 
in modo ancora provvisorio 
e parziale Slamo impegna
te in un confronto fruttuoso 
con le donne per verificarla 
e arricchirla 

Abbiamo una pretosa che 
la crisi di governo e la vi
cenda politica si confrontino 
con essa Dovremo sapei 
produrre atti coerenti 

Abbiamo una convinzio
ne che la nostra «Carta» sia 
un documento importante 
per la discussione attorno 
ad una politica riformatrlce 
e per una autentica compe
tizione e confronto a sini 
stra Ne devono conseguire 
scelte e fatti coerenti da 
parte di tutto il nostro parti-

E questo che ci hanno det
to le donne che abbiamo in 
terpellato 

Drammatico bilancio della sciagura nel Mare del Nord, davanti alle coste del Belgio 

Il traghetto e una bara 
Più di cento le vittime 

Le ricerche ormai sospese, nessuna speranza di trovare superstiti - Mistero sulle cause del disastro, for
se ha ceduto un portellone del vano che ospitava macchine e camion - Sostanze tossiche sulla nave 

Sono 51 finora le salme recuperate e 84 I 
dispersi senza più alcuna possibilità di so
pravvivenza è questo il drammatico bilan
cio del naufragio davanti alle coste belghe 
del traghetto inglese *Herald of Frce Enter
prise- La tragedia si è consumata In pochi 
minuti Per cause ancora da accertare una 
massa d'acqua ha improvvisamente riem
pito la grande sala che ospitava macchine e 
camion, provocando il rovesciamento della 
nave Molti passeggeri, soprattutto quelli 
che alloggiavano sul ponti Inferiori, sono 
rimasti intrappolati tra le strutture deva
state del traghetto Per tutta la notte som
mozzatori, elicotteri, rimorchiatori, navi 
militari, battelli privati hanno portato I soc
corsi, salvando centinaia di vite La sciagu
ra è avvenuta a un miglio e mezzo dalla 
costa, appena fuori dal porto di Zeebrugge. 
Gran parte del passeggeri erano Inglesi Al
cuni sommozzatori hanno riferito di aver 
visto automobili con targhe italiane, ma fi
no a Ieri sera le autorità belghe hanno 
smentito la presenza di italiani tra le vitti
me accertate Le testimonianze del super
stiti sono agghiaccianti il dramma è avve
nuto alle 19,48 di venerdì sera, Improvviso e 
catastrofico Nella stiva delta nave erano 
Immagazzinati cinquanta fusti di una so
stanza tossica e prodotti a base di cianuro 

I SERVIZI DI PAOLO SOLDINI 
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«Se dobbiamo andare alle elezioni, allora ci si va con un altro governo» 
" . " ' ' » " ' • ' i • ' " • ' * m ' * 

La De: un Craxi elettorale mai 
Martinazzoli avverte i socialisti: comunque dovrete lasciare palazzo Chigi - Martelli replica: «È una provocazio
ne» - Domani o martedì Cossiga conferirà il nuovo incarico o darà un mandato esplorativo • Le ipotesi sui nomi 

Giudici al governo: 
«Le vostre proposte 

sono pericolose» 
I magistrati in assemblea dicono no 
al progetto sulla responsabilità civile 

ROMA — I mnglstratl sono pronti anche ad astenersi dal 
lavoro, pur di ottenere 1 eliminazione delle disfunzioni che 
bloccano la macchina giudiziaria Respingono compatti II 
disegno di legge del ministro Rognoni sulla responsabilità 
civile del giudice Ritengono il referendum e lo stesso proget
to governativo che dovrebbe evitare 11 ricorso alle urne, un 
grave attentato alla loro indipendenza Sono pronti a conti
nuare a discutere come hanno fatto in questi mesi, ma non 
ad accettare qualsiasi soluzione 

Sono venuti in duecento da tutta Italia, In rappresentanza 
di altri ottocento colleghi per partecipare all'assemblea ge
nerale straordinaria dell Associazione nazionale magistrati 
(sollecitata da seicento firme raccolte nei diversi palazzi di 
giustizia) e per ribadire 11 deciso no al tentativo di Introdurre 
nella legislazione norme che minerebbero la loro autonomia 

Ha aperto i lavori Adolfo Bena D'Argentine presidente 
dell'Anni «Non siamo una struttura autonoma — ha detto — 
non siamo sceriffi e giustizieri, non abbiamo istanze e valori 
nostri da imporre non siamo i padroni occulti della società, 
non esercitiamo un potere solo nostro Farse qualcuno di noi 

(Segue in penultima) Giancarlo Perciaccante 

La De dice apertamente che non può essere 
un governo Craxi a gestire eventuali elezioni 
anticipate Lo ha fatto tramite 11 capogruppo 
a Montecitorio Mino Martlnazzoli Martelli 
ha subito replicato definendo II giudizio del
l'esponente democristiano «una provocazio
ne» Formica Intanto ha rincarato le accuse 
nei confronti di Andreottl («Un uomo al cen
tro di tutti i misteri del paese*) mentre Forta-
n) sostiene che 11 nome dell'attuale ministro 
degli Esteri non è «un'invenzione dell'ulti
merà» ma era già stato fatto all'epoca del
l'accordo dt luglio sulta staffetta aorla ha 
definito 11 ricorso anticipato alle urne «meno 
costoso per 11 paese che un periodo dt stasi 
politica» Il psi respinge infatti il veto dei re
pubblicani sul temi del nucleare e della giu
stizia e dice che non è indispensabile rag
giungere un accordo preliminare E su que

sto sfondo di estrema litigiosità che 11 presi
dente della Repubblica dovrà decidere do
mani (al più tardi martedì) achi affidare l'In
carico di formare un nuovo governo Non è 
neanche sicuro quale incarico verrà dato 
Due infatti sono le Ipotesi ancora in piedi o 
un mandato esplorativo (in questo caso si 
fanno 1 nomi di Fanfanl e di Forlanl) o un 
preincarlco(e allora circolano le candidature 
di Andreottl e dello stesso Forlanl In seconda 
battuta) Va detto che sia il presidente del 
Senato, sia l'attuale titolare della Farnesina 
hanno fatto sapere di non essere propensi a 
farsi coinvolgere In tali «esplorazioni* Nell'I
potesi che si vada ad elezioni anticipate Ugo 
Pecchloll ha ribadito ieri che occorrerebbe 
un governo in grado d) dare garanzie a tutti 

GUIDO DELL'AQUILA A PAG 2 

Comprendiamo, e ri
spettiamo, il bisogno di 'ri
flessione* del presidente 
della Repubblica In veri' 
tà, la situazione è parados
sale E un presidente che 
non può ne ascoltare né 
vedere al dt fuori degli atti 
ufficiali del Parlamento e 
delle dichiarazioni che gli 
vengono fatte durante le 
consultazioni, si trova in 
un bel pasticcio Certa
mente ha da riflettere 

In primo luogo, sul pas
sato La crisi del luglio 
scorso fu Improvvisamen* 
te sbloccata (ma non risol* 
ta) da un patto segreto (la 
famosa 'Staffetta») che, di 

Pensieri 
perii 

presidente 
per sé, portava un grave 
pregiudizio e recava offesa 
alle prerogative del capo 
dello Stato (oltre che del 
Parlamento) Seguiranno 
mesi turbinosi li governo 
tu messo In minoranza più 
volte, alle Camere Non si 
riuscì, per mesi e mesi, a 
concludere nulla 

A un certo punto, il se
gretario della De, con chia
ra allusione al presidente 
del Consiglio, disse che ci 
trovavamo In una situa
zione di •prefascismo- EU 
segretario del Pri definì lo 
stato della maggioranza 
come -comatoso- Ci fu un 
congresso — quello del 
partito socialdemocratico 
— che proclamò di tatto fi
nita l'esperienza pentapar
titi Ma tutte queste cose 
erano dette fuori del Parla
rne/! to, e il presidente della 
Repubblica non può tener
ne conto 

( S e g u e in p e n u l t i m a ) 

ZEEBRUQQE — Coi), rovnclMO « l un Unno, al * p N M M M t 
Il traghetto «I «occorritorl, in oawo t i n o n il porttlton* aptrft» 

Nell'interno 

Vtbo, sei anni e otto mesi 
al violentatore dell'inglese 

Sei anni e otto mesi di carcere, dieci milioni di risarcimento! 
è la condanna Inflitta dal tribunale di Vlbo Valentia « Olor* 
glo Orrico, l'uomo che violentò la giovane Inglese Barbara 
Ciechanowicz II pm aveva chiesto dodici anni. La pubblica 
accusa ha pesantemente contestato la gestione del proo«a»o. 

APAOJ 

Secca smentita dell'Einaudi 
a voci di presunte difficoltà 

Dalla sede dell? casa editrice Einaudi, In via Blancamano a 
Torino, sono venute nette smentite alle voci e alle Marion) 
circa difficoltà verificatesi in questo periodo e culminato con 
l'esodo di alcuni scrittori Quest'anno sono in cantiere 130 
novità e quattrocento ristampe A PAG. • 

«Il giudice Carnevale 
ha troppi incarichi.»» 

Il caso Carnevale» è già all'esame del Consiglio superiore 
della magistratura 11 magistrato, oltre a presiedere la prima 
sezione penale della Cassazione, ha infatti accumulato una 
serie di incarichi extragiudlziall Prosegue la polemica sulle 
sue sentenze Molti processi rischiano dì «saltare* A m a . • 

L'Ungheria si sta avviando 
a un nuovo corso economico 

L'Ungheria si trova alla vigilia di una nuova svolta economi
ca, un adeguamento della riforma al mutamenti intervenuti 
in questi anni a livello interno e Internazionale II fisco* una 
diversa politica del prezzi costituiscono la chiavi di volta 
della riforma Ne scrive il nostro inviato Romolo Caccavale. 

APAQ.1 

Napoli e Inter, una domenica 
in trasferta con tanti rischi 

Il campionato punta gli occhi su Napoli e Inter Nella giorna
ta che segna un ribasso del prezzi del biglietti (ma non tutte 
le società lo applicheranno) la capolista e 1 nerazzurri saran
no le uniche due squadre a correre seri rischi nelle trasferte 
di Bergamo e Genova* a vantaggio di Juve, Roma e MUan, 
attese da apparentemente tranquilli confronti casal! ' 

NELLO 
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Il lancio commerciale dell'Azi: disinformazione, speranze e disillusioni 

Farmaco anti-Aids? Quotiamolo in borsa 
Nostro servizio 

MILANO — L'autorlzzazio-
nedel go\crno britannico al
la commercializzazione di 
un •nuovo- prodotto contro 
1 Aids e I enfasi con la quale 
e stata annunciata, suggeri
scono ulteriori riflessioni 
sulla correttezza dell Infor
matone Il quotidiano geno
vese -Secolo XIX» ha fatto 
un titolo lapidano In prima 
pagina "Un primo stop al* 
I Aids- IlTgl di venerdì più 
prudente ha avvertito che il 
farmaco non rappresenta 
anioni una cura della sin
drome da immunodeficienza 
acquiMtu ma può prolunga
re la vita dei malati La «no
vità- ha avuto tuttavia un 
posto di rilievo nel notiziario 
del telegiornale 

In rtnltà il farmaco non e 

nuovo Si tratta infatti del-
I Azidotimidina in sigla Azt 
(italianizzazione del termine 
anglosassone Azidothjmidl-
ne) un antivirale sulle cui 
proprietà -I Unita- ha riferi
to recentemente Prodotto 
dalla Burrough- Wellcome. 
1 Azt e stato posto in vendita 
nelle farmacie del Regno 
Unito con il nome commer
ciale dt Relrovir 

Recentemente come M ri-
corden II ministro Donai-
Cati ha annunciato I in
tuì/ or e di commercializza
re i A2t anche In Italia Ma 
qual è 11 senso di queste noti 
zie1 L Azidotimidina è stota 
sperimentata su 3mlla pa
zienti negli Stati Uniti e 300 
in Europa Ha dimostrato di 
poter rallentare [evoluzione 
dell'Aids In fase conclamata 

più di altri prodotti analo
ghi, prolungando la vita dei 
malati -di almeno sei mesi» 
Non e però In grado di ucci
dere il virus, tanto meno di 
ricostituire 11 sistema Immu
nitario una volta che siano 
state distrutte le cellule T 
helper II più raffinato e Im
portante dispositivo delle 
nostre difese naturali Sem
bra inoltre che il virus ri
prenda a moltipllcarsi non 
apptna la terapia viene so
spesa 

Un altro aspetto di cui oc
corre t tntr conto e rappre-
stntato dagli importanti ef
fetti collaterali i Azt (o Re-
trovir) può danneggiare il 
midollo osseo provocando 
forme di anemia È stato an
che descritto sulla rivista 
scientifica Internazionale 

«The Lancet», 11 caso di un 
paziente morto dopo l'assun
zione di Azt a seguito di ef
fetti tossici a carico del siste
ma nervoso centrale I ricer
catori hanno riferito che 11 
paziente, un omosessuale 
quarantenne, era ormai in 
fase terminale e, In prece
denza, aveva assunto diversi 
medicinali per combattere 
un sarcome di Kaposl e le in
fezioni opportunistiche (in
dotte da batteri o virus nor
malmente Innocui, ma reti 
virulenti nel! Aids dalla ca
duta delle barriere immuni
tarie) Non si può quindi 
escludere che la morte sia 
dovuta ad una interazione 
tra farmaci Ciononostante 
gli scienziati hanno racco
mandato di Impiegare 1 Azt 
con estrema cautela e solo in 

centri altamente qualificati, 
dove sia possibile monitora
re costantemente 1 possibili 
effetti collaterali Indesidera
ti 

Mentre negli Stati Uniti, 
dove l'Aids è ben più diffusa, 
la Food and Drag Atìmtnt-
stratlon non ha ancora auto
rizzato alcuna commercia
lizzazione, che senso â  rehbe 
vendere li prodotto in farma
cia se non quello di suscitare 
speranze alle quali, come i 
accaduto spesso In passato 
per il cancro, seguirebbero, 
crudeli dtslUu<Mam? Ma c'è 
di più Osservano gi| scien
ziati -Assisteremo probabil
mente a una corsa al Tarma-

Flavio Mìchtlìni 

(Segue in penultima) 
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Due le ipotesi: un mandato esplorativo o un preincarico 

Cossiga deciderà domani 
Intanto tra i 5 la polemica è su tutto 
II Psi respinge i veti sui referendum 

Il capo dello Stato, dopo le consultazioni uffìciali, ieri ha avuto colloqui «un po' con tutti» - L'Avanti! a Spadolini: 
Inaccettabile l'accordo ad ogni costo su nucleare e giustizia - Duro attacco di Formica ad Andreotti 

Giulio Andrtottl 

ROMA — Oggi II presidente 
della Repubblica dovrebbe 
riflettere sull'edito dolio con-
fluitazioni (quelle ufficiali 
del giorni scorsi e quelle tele
foniche avute Ieri «un po' con 
tutti') per In formazione di 
un nuovo governo, dopo le 
dimissioni dt Craxl Domani 
o martedì dovrebbe assume
re unMn lutali va» e affidare 
un preincarlco o un manda
lo esplorativo a un esponen
te democristiano Sono que
ste. Infatti, le due Ipotesi 
maggiormente accreditate e 
attorno alle quali ruotano, a 
loro volta, le previsioni sul 
«nome- Net caso di un •man
dalo esplorativo- alcune in-
discrezioni insistono sul pre
sidente del Senato, Amintore 
Fanfanl (riluttante ad accet
tare). seguito da Arnaldo 
Forlanl, Se Cowiga ritenesse 
Invece più opportuno affida
re un «prolncarlco» la scolta 
cadrebbe au AndreoUl (che 
però fa sapere anch'egli di 
essere «perplesso e riottoso*) 
con Forlanl ancora In secon
da battuta 

E mentre Coisiga riflette 
sulle mosse più opportuno 
per uscire dall'attuale Ingar
bugliata situazione, l'imma
gine che 1 rappresentanti del 
pentapartito continuano a 
dare di sé è sempre quella 
della rlssosita e degli insulti 
Incrociati E In questo qua
dro che ai svolge una polemi
ca politica dura Ieri Marti-
nazzotl ha detto esplicita
mente che per la De «non può 
essere Craxl» a capeggiare 
un governo che gestisca 
eventuali elezioni anticipate 
E Martelli ha subito reagito, 
definendo questo Biudi?io 
una «provocazione- Formica 
rafforza il veto sulla candi
datura di AndreoUl («un uo
mo — lo definisce — al cen
tro di lutti i misteri gaudiosi 
e dolorosi di questo paese*) e 
spara bordate sull'intera De
mocrazia cristiana, accusata 
di «avere una storia» che rap
presenta-un Impedimento al 
suo futuro» Tutto questo 

Mino Msrtlnaiioll Arnaldo Forlani 

Benvenuto: «Dietro Tir e medici 
c'è un complotto peronista de» 

Giorgio Benvenuto 

ROMA — Giorgio Benvenuto accusa la segreteria democristia
no di avere destabilizzato il quadro politico attraverso il blocco 
dei Tir, le agi talloni del medici e gli attacchi ai sindacati confe
derali. In un'Intervista che sarà pubblicata sul prossimo nume
ro dt «Panorama- ti segretario della t i ) sostiene che dietro quel
le che definisce «operazioni destabilizzanti» c'era «sistematica
mente lo zampino della segreteria democristiana» Ultimo, in 
ordine di tempo, lo sciopero degli autotrasportatorl che ha la
scialo l'Italia senza benzina «A guidare la rivolta — dice Benve
nuto — sono satl del democristiani Doc, con In testa II segretario 
della Fai Paolo Ugge e II leader dell'Anita, l'altra associazione 
degli autotrasportatorl, Giacomo Sarzina Entrambi — aggiun
ge — pilotati come marionette dal vicesegretario de Scotti» 
Sarebbe stato sempre Scotti, secondo Benvenuto, a dare le diret
tive ad Aristide Paci, segretario dcll'Anaao — il sindacato auto
nomo degli assistenti ospcdalcri —• il quale durante la trattativa 
fra governo e 1 rappresentanti dei medici «si C comportato da 
autentico destabillzzatore della situazione politica». 

Se governo e sindacali hanno trovato un accordo lo si deve 
alla -ragionevolezza» del ministri Donai Cattln e Casoari, oltre 
che al «senso di responsabilità» del segretario della Cisl Franco 
Marini 

Benvenuto accusa anche il presidente dell'Unlonquadri, Rw-
•Itto, per avere «sparato a zero», sempre in sintonia con I vertici 
de, contro «I nuovi contralti e I sindacati confederali». -Altroché 
prefasclsmo — conclude ti segretario detta L'il — come sostiene 
De Mita quando vuol dare addosso a Craxl qui slamo al peroni-
amo democristiano». 

mentre Forlanl replica che 
«Il nomt di Andreotti era già 
noto all'epoca degli accordi 
di luglio sulla staffetta" E 
aorla fa rapidamente un po' 
di conti dall'alta della sua 
carica ministeriale, facendo 
sapere che in termini econo
mici le elc?ionl anticipate «al 
paese costerebbero meno di 
un periodo di stasi politica" 

Intanto la questiono del 
referendum si ripresene co
me un pomo di ulteriore di
scordia all'Interno delle for
ze di pentapartito Spadolini 
aveva affermato che -se si 
dovessero lasciare fuori le 
materie referendarie da 
qualsiasi intesa allora il ne
goziato potrebbe anche non 

cominciare' GII risponde 
stamane l'ovanti' con un 
corsivo che definisce quella 
repubblicana «una condizio
ne Inaccettabile» Nessuno 
vuole impedire che si discuta 
di nucleare e giustizia — af
ferma In sostanza ì'Avanti! 
•— ma I socialisti non accet
tano pregiudiziali Non solo 
considerano normale che I 
referendum si tengano tanto 
più che non si s\ ergerebbero 
sotto «egemonia comunista-
essendo stati promossi da 
partiti di governo Insamma 
il Psi esprime una posizione 
apparentemente inconcilia
bile con quella repubblicana 

Torniamo per un attimo al 
capogruppo democristiano 

della Camera, Mino Marti-
nazzoll In una Intervista 
egli afferma che la De non 
potrebbe mal accettare di ve
der bruciati uno dietro l'al
tro l propri candidati a pa
lazzo Chigi «MI auguro — 
afferma — che questa non 
sia l'Intenzione del Psi, altri
menti si dovrebbe prendere 
atto che c'è una volontà di 
liquidazione della legislatu
ra* Sul) eventualità di un 
governo «istituzionale», in 
caso di elezioni anticipate, 
Martinazzoli afferma che 
questa «potrebbe essere una 
soluzione ulteriore» «Ma una 
condizione — continua — 
per noi e Importante Dev'es
sere un governo che garanti

sca un uso discreto e Impar
ziale della presidenza del 
Consiglio durante il periodo 
elettorale II che significa 
molto chiaramente che, date 
le cose come stanno, noi rite
niamo che non potrebbe es
sere questo presidente del 
Consiglio a fare la campa
gna elettorale* 

Sul versante socialista la 
polemica, come abbiamo vi
sto, non è meno aspra «La 
De vuole guidare 11 governo? 
— si chiede Formica — allo
ra lo faccia, Impegnandosi 
fino in fondo e Impegnando 
In questo 1 suol vertici* An
cora a proposito di Andreotti 
e della sua «Immortalità po
litica*, Formica si dice tur
bato del fatto che «tutti colo
ro che se ne sono occupati (e 
tutto 11 sistema s'è occupato 
In 40 anni di queste vicende) 
hanno sempre arretrato di
nanzi a un suo gesto, a una 
sua parola, ancor più Inspie
gabilmente di fronte al suol 
silenzi E sono davvero cu
rioso, ma sia chiaro, per 
semplici ragioni statistiche 

— conclude — dt contare 
quanti anche in questa occa
sione arretreranno» 

Insomma, per Formica (il 
quale però non spiega come 
mal per tanti anni Craxl ab
bia affidato ad Andreotti un 
incarico di grande responsa
bilità come 11 dicasteio degli 
Esteri) non è 11 caso «di Intro
durre — sono ancora parole 
sue — nuovi veleni col sapo
re del passato* 

Il fatto che tra le Ipotesi 
sulla prossima Iniziativa del 
Quirinale figuri anche quel
la di un «prelncarlco», non è 
passata sotto silenzio I so
cialisti, tramite 11 presidente 
dei senatori, Giuliano Vas
salli, mandano un messag
gio chiaro «L'Idea sa un po' 
di ripiegamento rispetto a 
quella di un incarico esplo
rativo che forse sarebbe sta
ta la cosa migliore» Favore
vole Invece 11 partito repub
blicano 

Guido Dell'Aquila 

Tortorella su «Rinascita»: i socialisti scoprono che la De non era andata a Canossa 

Senza palazzo Chigi, il Psi a un bivio 
ROMA — Crisi di governo, prospet
tivo del Psi, riforme Istituzionali so
no Tra I temi affrontati da Aldo Tor
torella in un ampio saggio che usci
rà sul prossimo numero di «Rinasci
ta!, Il dirigente comunista sostiene 
che la discussione a sinistra «po
trebbe finalmente compiere un sal
to di qualità* Infatti, ora dovrebbe 
•apparire più chiaro quanto fosse 
fragile e persino paradossale la tesi 
che affidava uno spropositato vaio-
re — nelle condizioni dato — alla 
conquista della presidenza del Con
siglio! il psi accusa oggi la De dt 
ingratitudine e «cerca di seminare 
di ostacoli II rovesciamento dell'al
ternanza», «È un atteggiamento 

comprensibile — scrive Tortorella 
— polche molto, an?l moltissimo, è 
stato dato alla Democrazia cristia
na» Ma ci sono «contraddizioni or-
mal largamente visibili» Se si so
stiene, ad esemplo, che 11 governo «è 
andato così bene, non si può soste
nere che ciò sia merito di una perso
na sola» 

Il Psi accusa la De di essere tor
nata a vecchie pretese egemoniche 
Ma perche si è giunti a questo? Ora 
appare chiaro che «non era una Ca
nossa offrire al socialisti la presi
denza del Consiglio per ottenerne 
una rinnovata frattura a sinistra» 
Il Psi spiazzò le posizioni delta stes
sa sinistra de, accusata anzi di «sca

valcamenti e ambiguità*, col risul
tato di "trovarsi con una Democra
zia cristiana ancora più spostata 
verso il moderatismo e di doverla 
però difendere per poter collaborare 
con essa» Non può essere un vanto 
per Craxl che la ripresa economica 
sia pagata «con un aumento delle 
Ingiustizie», mentre la «condizione 
dello Stato e del servizi che esso de
ve rendere, primo dovere di un go
verno, non e meno penosa di pri
ma» Perciò l'accento posto sul «ri
formismo», di cui non vi è traccia 
nell'opera del governo è 11 segno 
della contraddizione nella quale è 
venuto a trovarsi il Psi Contraddi
zione dalla quale 1 socialisti non 

usciranno «senza trasformare la 
conflittualità verso la De da una 
contesa prevalentemente di potere 
a una contesa anche di linea* 

Parlando delle suggestioni presi
denziali del Psi, Tortorella dice che 
sono «scorciatole che non portano 
da nessuna parte» o «accrescono 1 
pericoli» Ne servono a «favorire for
me di ricomposizione a destra o a 
sinistra» Tanto più che, nella pro
posta socialista, «li presidenziali
smo dovrebbe saldarsi con una pro
porzionale, sia pure corretta, in mo
do da unire gli eventuali vantaggi di 
una candidatura unica al manteni
mento dei vantaggi (certi) della ren
dita di posizione» 

Interventi di Spadolini e La Malfa al convegno sul ruolo della «cultura democratica» 

Il Pri boccia il presidenzialismo socialista 
ROMA — Qua! è II ruolo della «cul
tura democratica nell'Italia che 
cambia»? É stato questo l'interrogu-
tlvo attorno al quale si e discusso In 
un convegno promosso dal Pri Ieri, 
Ernesto Galli della Loggia, nclln >sua 
relazione introduttiva, è partito da 
una premetta piuttosto singolare e 
storicamente stravagante («Il fasci
smo si è rivelato un terreno di coltu
re assai favorevole ella diffusione 
che si è avuta nel dopoguerra tanto 
dell'Ideologia cattolica che di quella 
marxista*) per giungere alla conclu
sione che II compito della «cultura 

democratica» oggi e quello di libera
re lo Stato dal partili, che sono -gli 
attuali padroni di tutto» 

Tra i vari interventi, quello del vi
cesegretario del Pri, Giorgio La Mal
fa La Malfa ho rivendicato ul suo 
partitoti merito di aver impostato — 
già nel 19B1 — le lince di politica eco
nomica «che hanno reso possibili l 
miglioramenti attuali» Perciò, se
condo lui, Craxl ha poco di LUI van
tarsi anche perche 1 inflazione è ca
lata grazie ad una favorevole con
giuntura Internazionale, «e non ad 
una politica economica di questo go-

verno che non c'è stata* La Malfa si 
è soffermalo poi sulla proposta so-
ciallM.** di elezione diretta del capo 
dello Stato -Se facessimo oggi que
sto tipo dt Repubblica, senza risana
re lo Stato e In presenza di fenomeni 
di diffusa corruzione e di mafia que-
,st,i diverrebbe la Repubblica presi-
dentale dello banane» 

Il convegno !>l è chuso con un in
tervento del segretario del partito, 
Giovanni Spadolini Anch'egli non 
ha saputo resistere alle tentarloni 
autocelebrative -Lo stesso sviluppo 
economico, con la trasformatone 

dell'Italia da paese agricolo in paese 
Industrializzato, è in larga parte fi
glio proprio del pensiero laico» Spa
dolini ha quindi Indicato nella -rlfor-
mn dello Stato» la -grande priorità 
della democrazia Italiana per gli an
ni a venire- Ma ha aggiunto, «non 
possiamo condividere un mix fra 
presidenzialismo t regime parla
mentare, come e configurato nella 
proposta socialista Non vogliamo 
importare in Italia una coabitatone 
"alla francese con un conflitto per
manente tra capo dello Stalo ed ese
cutivo-

Le donne in corteo a Roma: 
no alla violenza nucleare 

La manifestazione dell'8 marzo dall'Esedra a piazza Farnese - In mattinata 
avevano sfilato le studentesse - La difesa dell'ambiente al primo posto negli slogan 

ROMA — «Una mimosa ti di
struggerà» cosi dice un car
tello appeso al collo di uno 
scheletro d1 plastica che sta a 
rappresentare le temibili 
conseguenze di un disastro 
nucleare II flore giallo — 
che nelle manifestazioni del
le donne è sempre stato un 
segno di allegria e talvolta di 
trasgressione — diventa così 
un'arma inconsueta da ogni 
punto del corteo piccoli rami 
vengono lanciati con furore 
verso il pupazzo simbolo del
la scelta nucleare 

L'aria t ona e caliginosa 
del disastro di Chernobyl si 
allunga sul corteo romano di 
quest'otto marzo celebrato 
con un giorno di anticipo gli 
slogan sono tesi e preoccu
pati e mal come quest'anno 
la parola «morte» e circolata 
tanto In un corteo di donne 
In quattro o cinquemila han
no sfilato lungo le vie del 
centro di Roma In testa il 
grande striscione firmato 
dal movimento femminista 
romano che recitava: «Vio
lenza sessuale, vlolanza nu
cleare, stesso scenarlo pa
triarcale- Nel tentativo — 
evidentemente — di immet
tere lo specifico delle donne 
nel dibattito più generale — 
quello appunto sulla scelta 
energetica — che travaglia 11 
paese intero in questo mo
mento Ed è questo il filo ros-
soche attraversa tutto 11 lun
go corteo «Bambini radioat
tivi non ne vogliamo fare/ 
Vogliamo il referendum an
tinucleare», e ancora «Can
cro, tumore, leucemia/ Que
sto e 11 prezzo dell'energia» 
Fortissimo tra le donne che 
hanno sfilato Ieri a Roma 11 
senso di una esclusione dal 
dibattito, pure tanto artico
lato, che In questi mesi ha at
traversato partiti e movi
menti sulla questione ener
gia «La vostra scienza non è 

ROMA — SI conclude oggi II 
lungo week-end al femmini
le In una Italia punteggiata 
ovunque dal giallo delle mi
mose, dagli slogan, dal cortei 
delle donne che chiedono un 
lavoro, di contare di più, di 
non avere più paura Quante 
le manifestazioni per questo 
8 marzo 1987' Quante le ini
ziativa originali, pensate, 
spontanee? Contarle impos
sibile Ricordarle tutte an
che Meglio scegliere a caso 

Cominciamo da Ancona 
La manifestazione che si e 
svolta Ieri mattina I hanno 
voluta 44 donne marchigia
ne pensionate studentesse, 
disoccupate lavoranti a do
micilio Poi via via dietro di 
loro, si sono messi in fila Co
muni, comitati, partiti sin
daci sindacalisti e parla
mentari, donne che già lavo
rano E stato un successo 
Sfidando una bufera di neve 
fuori tempo ce n erano alme
no duemila di donne a -In va 
dere- il centro di Ancona per 
chiedere una cosa sola lavo 
ro Anzi più lavoro regolare e 
meno lavoro nero in una re
gione dove dei 50 000 disoc
cupati ufficiali trentamila 
sono donne 

Erano talmente tante a 
Napoli che la pur capiente 

sala dei Baroni al Maschio 
Angioino non ha permesso a 
tutte di entrare per ascolta
re Cosi Ieri mattina anziché 
il programmato dibattito 
sull'Introduzione dell infor-
ia?ione sessuale nelle scuo-

i si e svolto un improvvisa
lo corteo di donne per le vie 
del centro La manifestazio
ne era stota promossa dalla 
Fgci Al termine hanno pre
so la parola la senatrice Ersi
lia Salvato la preside Fran
ca bibitio e liana Perrelii per 
le raga?7C comuniste Que
sta mattina nuovo appunta
mento in Flondiana dove si 

onnipotenza», «Contro II nu
cleare la parola alle donne», 
ma anche li vecchio -Donna 
donna donna non smettere 
d) lottare», mutato Ieri po
meriggio con il nuovo finale 
«Questo nucleare non deve 
passare» 

• • • 
La sensazione s'era già 

avuta, nettissima, nel giorni 
scorsi l'otto marzo — una 
volta festa di poche e festa 
un po' provocatoria — è di
ventato senso comune In 
una trasmissione radiofoni
ca dedicata all'argomento 
una signora aveva telefona
to tutta preoccupata «La 
mia bambina mi ha detto 
che domenica otto marzo la 
devo portare a scuola perché 
c'è una festa per te bambine 
organizzata dalle suore Non 
c'è un po' da Insospettirsi?* 
Interdetta e un po' Irnbaraz-
sala la risposta dell'interlo
cutrice a metà strada tra la 

constatazione di uno «snatu
ramento» di quella data e II 
riconoscimento che una tale 
diffusione sta evidentemen
te anche a significare un 
successo l'essere riuscite a 
«imporre» una festa una vol
ta tollerata a stento e anche 
un po' derisa L'otto marzo è 
senso comune negli uffici si 
offrono fiori alle signore. 
lungo le vie dt Roma, al bor
di del corteo, per la prima 
volta spuntano t banchetti di 
mimose e macchine zeppe di 
ramoscelli di fiorai improv
visati un mazzetto tremile 
lire Viva l'otto marzo! • • • 

Dice uno striscione: «Sla
mo dolcemente complicate 
ma anche tanto arrabbiate* 
Eppure non sembra: pochi 
gli slogan ugnat i da quella 
violenza verbale che per tan
to tempo ha dato il tono, pia
cesse o meno, al linguaggio 
femminista. L'ironia sosti-

Week end 
al femminile 
con mimosa 

Ad Ancona in duemila sotto una bufera 
di neve - Le altre iniziative di ieri 

svolgerà un dibattito pro
mosso dall'Arcl-donna 

Donne in piazza Ieri anche 
a Tonno Un corteo organiz
zato dalla -Casa delle donne» 
ha sfilato per le vie della cit
ta Alla manifestazione ha 
fatto seguito un dibattito 
con Tina Anselmi Ad oltre 
tremila lavoratrici della Fiat 
Mlrafion il Pei torinese ha 
distribuito mazzi di mimose 

Anche nelle fabbriche um
bre ieri è jtato ricordato 1"8 
marzo cosi come In tutte le 
città dove ci sono insedia
menti industriali In Umbria 
la manifestazione centrale è 
quella fissata per questo po
meriggio a Perugia Sarà de
dicata alla solidarietà inter
nazionale tra donne In di
scussione, alla presenza di 
Cgil e Cisl, del questore e 
dell assessore al Progetto 
donna del comune di Peru
gia i problemi del lavoro e 
dell immigrazione degli 
strankri 

A Milano perla prima vol
ta da anni le donne si ritro
veranno in piazza del Duo
mo sotto il segno di una vera 
unità oltre tutti le sigle Nel
lo slogm -Donna e lavoro la 
parila imperfetta» si ricono
scono esponenti di tutti I 

partiti e del sindacati, le mi
litanti dell'Udì e le cattoliche 
del gruppo "Promozione 
donna", I circoli femminili e 
femministi, compreso quelli 
organizzati da donne stra
niere a sottolineare una ri
chiesta di parità per tutti, al 
di là delle differenze di sesso 
come di razza o colore della 
pelle 

Hanno preparato un'a
genda che ricorda, mese per 
mese, tutte le scadenze che 
Interessano il movimento 
femminile e la distribuzione 
oggi a I'oggibonsl, In provin
cia di Slena La manifesta
zione partirà da piazza Mat
teotti Il corteo delle donne 
raggiungerà tutte le sedi del
le organizzazioni sindacali, 
del partiti delle amministra
zioni pubbliche E lì conse
gneranno la toro agenda 

A Bologna si discuterà di 
«Parto no, non e una malat
tia. Parteciperanno al di
battito Susanne Houd, Cri
stine Rodgers e Beverly 
Beech Nel pomeriggio sarà 
presentato 11 libro «8 marzo 
storie, miti riti della giorna
ta Internazionale della don
na» Un Ironico questionarlo 
preparato dalle donne comu
niste e già In distribuzione a 
Reggio Lmìlia Rispondere 

tulsce II sarcasmo .Marchi, 
maschietti 1 vostri sorrlsettl 
danno la misura de) vostri 
cervelletti», anche se per la 
verità non ce ne sono poi 
molti di maschi che sorrido
no al margini del corteo An
zi, qualcuno c'è ma non sor
ride e al mescola all'amica. 
alla compagna, alla moglie 
dentro 11 corteo 

» • * 
C'è qualcosa che manca In 

questo corteo Donne che sfi
lano composte, lentamente: 
manca la gioia, forse Man
cano le facce consuete che 
per anni e anni si sono in
contrate alle manifestazioni 
di donne molte femministe. 
quelle più note, non ci sono 
Mancano le ragazze — e per
ciò i balli consueti, le danze, l 
girotondi, le facce vistosa
mente truccate con ficfl. 
• t r a » e mille colori ~»i e 
mancano l bambini Manca 
la provocazione. Gli Improv
visi silenzi sembrano dire 
più della voglia di contaci 
che di quella di comunicare 
a chi guarda — pass&nu, 
donne affacciate alla finestre 
del palazzi umbertini di via 
Cavour — quel desiderio di 
cambiare recitalo in tanti 
striscioni Ci si chiede da do
ve escano fuori queste don
ne mancano 1 consigli di 
fabbrica, pochi i collettivi, le 
studentesse sono già scese in 
piazza la mattina Al bordi 
del corteo spunta improvvi
samente un gruppo di donne 
che grida «Per ogni famiglia 
sfrattata c'è una donna 
emarginata»- sono le donne 
sfrattate da un palazzo di 
proprietà del preti maroniti 
è un pezzo di real*à cruda 
che Irrompe nel corteo Le 
altre donne le guardano, le 
attorniano e poi riprendono 
a camminare lentamente, 
un po' distrattamente 

Sara Scali* 

consentirà di scoprire «Che 
donna sei* 

Festa della donna senta 
mimose In Abruzzo Le orga
nizzazioni delle donne han
no Invitato chi aveva inten
zione di donare mimose di ri
nunciare e di dev olvere U da
naro a favore della lotta con
tro il cancro Molte comun
que le manlfestarloni ne-Ho 
regione sui temi dtl lavoro 
cui parteciperanno poUtlet e 
sindacalisti 

Per ricordare questo 8 
marzo ci sono anche intamtl-
ve istituzionali Ntl quadro 
delle «azioni positive» a tute
la delta condizione femmini
le la UH ha avan?ato una ri
chiesta ai ministri De Mtche-
lls e Qasparl per ottenere un 
provvedimento di legge che 
consenta il riscatto a fini 
pensionistici del periodi di 
aspettativa senza assegni E 
una iniziativa che riguarda 
essenzialmente le Kv aratrici 
del pubblico Impiego ma an
che quelle di alcun», catego
rie del settore ornato É ì l 
caso di parlare di una inizia
tiva proprio a favore delle 
donne polche molto più 
spesso degli uomini ^ono co
strette a ricorrere alla aspet
tativa scnxa assignl per far 
fronte ad esigente familiari 
come l'assistenza ai figli © ai 
parenti anslanl Un decreto 
del ministro per la Funzione 
pubblica, Remo Uaspari, in
tegra la commissione per II 
controllo del flussi di spesa, 
con 19 donne, espi rte nel set* 
tore e funzionarle La com
missione ha ancht funzioni 
di osservatorio dtl pubblico 
impiego ed il des ri tn ie affi
da ti compito dt curare la 
•questione fimminile» nel 
suol vari aspetti (mirativi 
Per l'8 man.o era vi li * Inv ta
to una lettera alla presiden
za della commissione pir la 
parità uomo-donna 
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Tragedia 
nel Mare 
del Nord 

Tra drunmatlch* Immagini 
dilla Iragadla dal Magnano 

oolato a piceo davanti al 
patta di Zaabrugga rulla loto 

gianda II racuoaro di una 
aalma adagiata mllo ietto 

dalla nava nalla dua foto In 
batto II toccano agli 

tcampatl 

Oli noatro Inviato 
ZEEBRUOOE — Come è ac
caduto? Perché? Nessuno sa 
rispondere II traghetto della 
tragedia era una nave mo
derna e solidissima orgoglio 
della potente società britan
nica Townsend Thorcsen a 
cominciare dal nome che le 
avevano dato -Herald of 
Free Enterprise- -Araldo 
della libera Impresa- La 
perla della compagnia 7 sei 
tonnellate di stazza 133 me
tri di lunghezza posto per 
duemila passeggeri e 150 tra 
auto e lamlon Eppure que-
sta meraviglia si è rovesciata 
completamente su un fianco 
nel volgere di pochi secondi 
mono di due minuti secondo 
le testimonianze 

Dal momento della trage
dia è stolo un susseguirsi di 
ricostruzioni contradditto
rie In un primo tempo si era 
detto che l'-Hcrald- era stato 
speronato da un altra nave o 
da una chiatta Più tardi si 
ora parlato di un urto contro 
la diga che protegge II porto-
canale di Zeebrugge Le te
stimonianze del superstiti 
però hanno (atto escludere 
anche questa seconda Ipote
si Lo poche persone che si 
trovavano sul ponte nello 
notte gelida al momento 
dcll'lncldontc, avevano già 
Visio «correre da tempo I 
muri di cemento della diga 
I! allora? L unica cosa accer
tata e che II rapido ribalta
mento o stato provocato dal
la Irruzione di un'enorme 
quantità d'acqua nella stiva, 
attraverso la saracinesca che 
chiude II locale dove si trova
no le vetture (e erano 84 auto 
e 30 camion) Ma gli esperti 
concordano sul fatto che an
che se II portcllone toise sta
to chiuso male cosa già di 
per sé impensabile data I e-
sperlcnzac la professionalità 
dell equipaggio, difficilmen
te gli altri sistemi di sicurez
za avrebbero consentito 1 Ir
ruzione dell acqua Un altro 
fatto certo è che la nave si è 
arenala rovesciala sulla 
fiancala di tribordo su un 
banco di sabbia Può darsi 
che proprio l uno su di esso 
abbia provocato la tragedia 
Ma anche In questo caso 
molte cose resterebbero da 
spiegare Quel banco è notis
simo al frequentatori del 
porto e mollo ben segnalato 
Come ha folto a finirci sopra 
la nave? Un errore del co
mandante un Improvviso 
avaria del sistemi di pilotag
gio? 

Nelle prime ore e è stato 
qualche accento polemico su 
una presunta inadeguatezza 
del porto di Zcebrugge ad ac
cogliere navi di grosso ton
nellaggio Poro che I Imboc
co del porto-canale non sia 
trai più sicuri Qualche pole
mico è venuta anche da par
te di ambienti olandesi sul 
modo In cui sono state orga
nizzate le operazioni di sal
vataggio Pare che una ditta 
del Paesi Bassi si fosse offer
ta di rimettere lo nave In li
nea di navigazione nel giro 
di un ora e che I offerto sia 
slato Ignorata dalle autorità 
belane 

SI tratta comunque di 
clementi che dovranno esse
re chiariti nel prossimi gior
ni Il tribunale di Bruges ha 
già aperto un Inchiesta che 
si affiancherà a quelle del 
governo britannico e della 
marina commerciale belga 
Ma Intorno un certo com
prensibile timore si è diffuso 
Intorno ol servizi di ferry. 
boat che uniscono con deci
ne di tragitti al giorno la 
Oron Bretagna al Continen
te Ieri in tulli 1 porli conti
nentali Calals Goulogne e 
Dunkerque In Francia 
Ostenda In Belgio Vlissin 
gen e Hook van Hollond nel 
Paesi Bassi 11 traffico è stato 
molto ridotto Molti turisti 
hanno rinunciato al progel 
lato week-end In Inghilterra 
e altrettanto pure e avvenu
to iliill altra parte della Mo
nica 

Turisti erano in gran par 
te anche I passeggeri 
dell-Herald- Tutti o quasi 
lutti britannici (anche se 
nelle prime testimonianze si 
era parlato di passeggeri te
deschi e olandesi) molti ave-
vono approfittato di un of
ferta spcclalefatta dalla To
wnsend Thoresen Insieme 
con un giornali popolare o 
prerrl strocclatl da bassa 
stagione andata e ritorno 
attraverso la Mtnlta per una 
sola Mtrilna (circo duemila 
lire) Un occasione do non 
perdfre per passere u m 
giornata di vacanza In Bel 
glo Motti nt avevano appro 
flttato per visitare Bruges 
Cland Bruxelles o per tra 
scorrere qualche ora sulle 
spiagge belghe Sulla nove 
Inoltre si trovavano nume-

l'Unità OGGI 3 
Drammatico bilancio del naufragio nel Mare del Nord: più di 100 i morti 

In trappola nel ventre del ferry 
I soccorritori ripescano soltanto cadaveri 
Ricerche sospese, non ci sono più speranze 

Massa tf. ; Hi 

improvvisa 
nella stiva 

Restano ancora misteriose le cause del di
sastro - Un portellone è stato chiuso male? 

rosi soldati dello forzo bri
tanniche di stanza nella Ger
mania federalo Ancora Ieri 
sera né la Townsend Thore-
sen nò le autorità belghe era
no state In grado di fornire 
I Identità delle vittime e In 
qualche caso anche del feriti 
Del resto si faceva notare 
questo tipo di viaggi non 
prevede alcuna lista d im
barco né biglietti nominati 
vi almeno per I posseggerl 
senza vettura al seguito 

L -Herald approdalo a 
Zeebrugge nella tarda matti
nata aveva ripreso 11 mare 
verso Dover ali ora prevista 
le 19 30 Le operazioni d im
barco secondo l testimoni 

erano state assolutamente 
regolari e 11 clima era molto 
sereno seiua la ressa e le 
scene di nervosismo consue
te nel periodi di alta stagione 
o In occasione di turbolente 
trasferte calcistiche Tre ore 
e mezza di navigazione con 
un cielo sereno e 11 mare cal
mo da trascorrere cenando, 
giocando a carte frequen
tando 1 fornitissimi bar e II 
free-shop e magari consoli
dando conoscere strette 
durante 11 viaggio d andata 
o nelle suggestive stradine di 
Bruges Una serenità spezza
ta alle 19 46 in punto 

p. IO. 

Inghilterra sotto choc, prime accuse 
Viaggi precari, scarse norme di sicurezza 

Si denuncia un sistema di partenze affrettate, di personale ridotto in nome del massimo profitto -1 numerosi precedenti - Ventitré 
compagnie dì navigazione per i collegamenti con il continente - Lo «Herald of Free Enterprise» sostituiva un altro ferry-boat 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'Impatto è enorme la 
più grande tragedia marittima nel 
Canale della Manica ha scorso la co
scienza della nazione provocando una 
dura reazione critica circa l margini 
di sicurezza In cui operano 1250 servi
zi di collegamento giornalieri fra 1 
porti britannici e 1 vari scali continen
tali È stata ordinata un'Immediata 
Inchiesta e il governo garantisce tutti 
gli aiuti materiali e finanziari che si 
renderanno necessari senza limite al
cuno La signora Thatcher il mini
stro del TrasporttJohn Moore 11 duca 
e la duchessa di York (Andrew e Sa
rah) si sono recati sul luogo del disa
stro 

Negli ultimi cinque anni vi sono 
stati altrettanti incidenti Sei marinai 
rimanevano uccisi nel 1982 quando 
un altro ferry Townsend Thoresen, 
«European Gateway» affondava pres
so il porto di Harwlch dopo una colli
sione con la Seallnk «Speed link Van-
guard» un errore di manovra di en
trambi 1 capitani Nel marzo del 1985 
quattro persone rimanevano uccise e 
una gravemente ferita quando un 
overcraft spinto dalle onde e dal ven
to andava a sbattere contro uno del 
moli di Dover Nel giugno del 1985 II 
ferry «Nordland» dopo una collisione 
riportava uno squarcio di 5 metri su 
un fianco tutte le 830 persone a bordo 
venivano tratte In salvo Tre mesi fa 
300 persone dovevano essere evacuate 

dal traghetto irlandese «St Illian» do
po un Incendio a bordo 

CI sono 23 compagnie di navigazio
ne che gestiscono, spesso in forte con
correnza, le linee di comunicazione 
marittime nel Canale nel Mare del 
Nord, nel Mare d Irlanda e nel Balti
co 11 sindacato della gente del mare 
da tempo denuncia il continuo taglio 
del costi alla ricerca del massimo 
profitto come una delle cause di ac
cresciuto rischio riduzione del perso
nale di bordo arrivi e partenze troppo 
affrettate controlli tecnici meno fre 
quentl del desiderabile Lo «Herald of 
Free Enterprise» che si e capovolto nel 
porto di Zcebrugge è uno del dodici 
traghetti Rolt-on Roll-off a ciclo 
Ininterrotto che operano da Dover 
La sua destinatone è Calais L altra 
sera sostituiva un altro mezzo atta! 
mente in riparazione L unita avrebbe 
dovuto a sua volta sottoporsi alla ve
rifica annuale la settimana prossima 

Lo «Herald» di quasi 8mila tonnel
late era stato varato nel cantiere te 
descodi Bremerhaven Aveva una ca 
paeltà massima di 350 veicoli e 1300 
passeggeri venerdì sera era pieno so
lo a metà I ferries di questo tipo sono 
particolarmente vulnerabili nella 
parte centrale dove ospitano sotto 
una unica volta suddivisa in due 
ponti le auto, (camion I bus eccetera 
Se una delle due porte di Ingresso-
uscita cede per malfunzione o Inci
dente, 1 allagamento è istantaneo e Ir

reversibile lo spazio del parcheggio 
Infatti non è suddiviso In comparti
menti la massa d acqua lo Invade da 
ogni Iato causando Io sbandamento e 
com e accaduto venerdì il capovolgi
mento della nave La ricerca della 
massima capienza per 11 materiale ro
tabile da parte degli armatori crea 
questo tallone d Achille che è stato 
per anni criticato dagli esperti 

Le cause del sinistro rimangono 
misteriose La compagnia T T ha 
smentito che il mezzo abbia sbattuto 
contro uno del parapetti ali uscita del 
porto di Zeebrugge Si era infatti det
to che per un errore di avvistamento 
o per un difetto del pilota automatico, 
la nave avesse virato laddove non do
veva scambiando una luce rossa di 
segnalazione laterale per 1 Indicatore 
di uscita II sindacato del marittimi 
dice che lo «Herald» era un Imbarca
zione troppo grande per un porto mi
nore come Zeebrugge Altri pensano 
che 1 allagamento improvviso sia do
vuto al cedimento (per ragioni Impre-
cisate)di uno dei portelloni di carico-
scarico Ma 1 ipotesi sulla quale si in
siste di più è quella di una collisione 
con un oggetto non identificato sot-
t acqua 1 urto avrebbe provocato uno 
squarcio e la sommersione dell unità 
in meno di un minuto e mezzo senza 
nemmeno dare il tempo di trasmette
re 11 messaggio Sos 

Antonio Bronda 

La Thatcher: «Apriremo 
un'inchiesta, per ora 
sembra un mistero» 

LONDRA — E uni tr tgedn di cnorrt i propor?ionl e slamo 
tutti profondati int i scon otti h i detto il primo mlni&tro 
britannico Margaret Thatcher Inttrv tstitn nel corso del no 
tlziarlo telcvt;, vo del mattino rifercndos ali affondamento 
del traghetto britnnn co davanti ni porto belga di Zeebrugge 
Dopo aver elogiato lo sior^o delle squadre di soccorro di vari 
paesi che stanno cercando di snhare II maggior numero di 
vite utmnc la 1 h itchcr ha detto Io stessa spero di recarmi 
li (a Zecbrufge) ogt,l o doni ini Ma non vorrei creare proble 
mi Desidero solo dire gra /1 e fare qualsiasi rosa sia nn.es 
iaria per essere di aiuto Stiamo contiti mndoid arrovellar
ci ti cervello per vedere se ci sia qualcos altro che possiamo 
(are- ha poi ditto li Thatcher II premier britannico ha poi 
Invitato le fumighi, di coloro che si trovav ino sul traghi Ilo a 
non abbandonare le speinn/e I scrlvl/i di soccor o — ha 
detto — proseguiranno nil loro sforai finché sia umanamen 
le possibile e anche com ndo prassi rischi ptrsonal! la Tha 
tener ha poi annunci-ilo che verrà londotta un inchiesta sul 
le cause della tragedl t l a domanda che i poncti — In 
dPttoalgornillst - i h s i i ^ i c h t m sino post i io come è 
potuto aeuidtrf' Per il momrnti sunt 11 un ni stiro Llla 
ha comunque agg ut leu hi L Inutili pir 1 momento Ipotizzi 
re sulle cause ani hi si ha -idem ito p in. ci i il problema 
sia il profitto di busi d tr IR hit ti di quii tif o I n inchiista 
h i aggiunto ptrmittit \ di aciertire se a tu cessarlo ma 
dlftcaie tali progetto L nccissirlo a qu sin punta ridare 
fiducia ali opinioni pubblic i ha concluso la Thatcher after 
mando di non avt r nini v agg ato su un traghitto diI tipo 
dell .Herildof Trce Entirprisi-che pan. olir ssi tutte le pos 
sibili garan/k di sic uri7?,j II presidenti della Rip ibbllca e II 
Papalianno invialo alla redini Ellsibiitai. al cardinali belga 
Pariceli, e Incise Huim un mes&ifc.t.iQ di cordoglio 

Gli esperti dicono: 
«Quei traghetti 

sono da cambiare» 
LONDRA — La tragedia di Zeebrugge potrebbe ripetersi Lo 
affermano alcuni esperti Ingegneri navali e personale ma 
rlttlmo avevano da tempo messo in discussione la sicurez7a 
del traghetti come lo -Herald of free enterprlse- che consen 
tono al passeggeri di guidare 1 auto direttamente nella stiva 
e uscire dalla parte opposta ali arrivo Un procedimento co 
modo ma rischioso In caso di Incidente sostengono gli spe 
ciallstl la nave affonda cosi rapidamente da non lasciare 
scampo a chi si trova a bordo 

A suscitare le preoccupazioni degli esperti cui i fatti scm 
brano adesso dare ragione erano proprio le grandi dimensio
ni del portelloni di poppa e di prua che si spalancano per far 
passare rapidamente i veicoli imbarcati 

•Questo tipo di traghetti ha suscitato molte polemiche — 
dice William Cooper un ingegnere britannico che ha diretto 
molle operazioni di salvataggio in aito mare — Se la nave 
comincia ad affondare 11 peso formidabile della stiva allaga 
ta la trascina subito sott acqua e gu il al passeggeri che non 
possono raggiungere tmrnedintnmenti il ponte superiori» 
«In pratica — spiega Cllvc Langliv che hi lomandato alcu 
ne navi dilla compagnia Townsend Thoresen — t traghetti 
che si usano oggi sono slmili a morml chiatte Qualunque 
uomo di mare sa che basta poco per rovesciare una chiatti 
Li navi ordinarle divisi In compartimenti sono molto più 
stabili* 

Costruito nel 1%0 dal cantieri di Bremerhaven In Germa 
nla per conto della compagnia Townsend Thoresen che ave
va investito 500 milioni di sterline (mille miliardi di lire) per 
potenziare la sua flotta lo «Herald of fret enterprlse- ira 
considerato uno del traghetti più moderni e sicuri capace di 
raggiungere i Z2 nodi aveva poàto per 1300 passeggeri e 150 
veicoli 

Agghiaccianti testimonianze 
«Aggrappati ad ogni appiglio» 

«All'improvviso è venuto il buio» 
Alle 2.30 salvate tre persone 

I primi soccorsi 10 minuti dopo 
Sono 51 le salme recuperate 

e 84 i dispersi 
Decine di feriti gravissimi 

Dal nostro inviato 
ZEEBHUGGE - Lalba si è 
levata sul porto di Zeebrugge 
e un sole pallido illumina lo 
spettacolo della morte II 
«Herald of Free Enterprlse» 
giace su un fianco, circonda
to da un nugolo di piccole 
Imbarcazioni Orma) non è 
altro che una gigantesca ba
ra dalla quale la marea 
strappa ogni tanto qualche 
povero corpo Le ricerche in 
mare con I rimorchiatori so
no state sospese alle cinque 
di ieri mattina nove ore do
po il naufragio non c'era più 
alcuna speranza di trovare 
qualcuno vivo La tempera
tura dell acqua è di 2-3 gradi 
in queste condizioni nessuno 
può resistere più di qualche 
minuto Alle 2 30 sono state 
tratte In salvo le ultime tre 
persone Si trovavano nella 
parte emersa della nave, in
trappolate In un locale di 
prua Quando 1 sommozzato
ri Il hanno trovati si è grida
to al miracolo Ancora Ieri 
mattina gli uomini di un eli
cottero britannico attrezzato 
per percepire la presenza di 
persone vive a distanza cre
devano di cogliere qualche 
debole segnale che riaccen
deva le sperat i* Ma altri 
miracoli non ce ne sono stati 

Il bilancio delle vittime 
verrà fatto solo nel pomerig
gio dal governatore della 
provincia delle Fiandre 
orientali Jan Van Neste I 
passeggeri della nave erano 
542 compreso l'equipaggio 1 
corpi recuperati sono 51 84 1 
dispersi un eufemismo a 
questo punto I feriti sono un 
centinaio ricoverati in tutti 
gli ospedali della regione 
Una trentina sono gravi 
Neil inferno di quegli attimi 
— tra uno e due minuti al 
massimo secondo le testi 
monlanze — mentre la nave 
si rovesciava li pavimento 
scomparlv a da sotto i piedi e 
le pareti diventavano soffit
ti sono precipitati verso 11 
mare che ali Improvviso si 
trovava dentro sotto di loro 
pronto ad inghiottirli 

La nave girava 
su se stessa 

•Stavamo andando a man
giare al ristorante — è la te
stimonianza di un inglese 
ricoverato ali ospedale di 
Bruges con una profonda fe
rita alla testa — quando ho 
sentito che la nave si mette
va a girare su se stessa I ve
tri si rompev ano e schizzava 
no da ogni parte Le persone 
che si trovavano nel lato del 
salone che scendeva cerca
vano in tutti I modi di risali
re verso di noi Solo qualcu
no però ce 1 ha fatta Ho vi
sto altri mettersi a nuotare 
Mia moglie era appena sotto 
di me al di là di una porta a 
vetri Abbiamo cercato di 
rompere il vetro ma nessu
no ce la faceva Alla fine ci è 
riuscito un militare con un 
calcio Così quelli che erano 
sotto si sono salvati-

•Tutti gridavano e ali Im
provviso e venuto il buio — 
dice un giovane appena 
sbarcato sul molo da un ri
morchiatore francese — ma 
si vedevano lo stesso delle 
persone sospese aggrappate 
a ogni appiglio per non sci
volare in acqua Mio fratello 
e mia sorella erano a bordo 
con me e non so se si sono 
salvati- «Noi slamo usciti 
ali aperto sulla fiancata del
la nave da una presa d aria 
che si era squarciata» rac
contano un ragazzo e una ra
gazza di fronte a una tazza di 
te bollente nella capitaneria 
di porto Molti secondo la lo
ro testimonianza si sono 
salvati passando attraverso 
le finestre rotte e issandosi 
sulla fiancata ad aspettare 
nel buio I arrivo degli ellcot 
terl E una donna ricoverata 
anche lei a Bruges «La nave 
era appena partita e molta 
gente stava andando al ri
storante o nel bar C era una 
gran folla e ali Improvviso è. 
stato 11 panico Non so quan 
to tempo sia passato prima 
che ci tirassero su con I eli 
cottero E parsa una eterni 
ta. 

In realtà 1 primi soccorsi, 
due imbarcazioni salpate 
Immediatamente da Zee
brugge e poi gli elicotteri 
provenienti dalla base mili
tare di Coxljde e dal porto 
olandese di Vllsslngen sa
rebbero arrivati non più di 
dieci minuti dopo la cata
strofe Ciò avrebbe permesso 
di salvare un buon numero 
di persone che erano scivola
te In mare e si tenevano ag
grappate alle strutture 
emerse del traghetto Niente 
da fare Invece, per coloro 
che erano caduti nell'acqua 
penetrata dentro la nave 

Arrivano re Baldovino e ia 
regina Fabiola 51 chinano a 
pregare sulle salme già alli
neate nella Capitaneria, In 
una Improvvisata camera 
ardente poi vanno a visitare 
1 feriti Da Londra gli uffici 
del primo ministro annun
ciano una visita della signo
ra Thatcher La si attendeva 
ancora ieri pomeriggio 

Molti corpi 
dispersi 

Alle 2 30 l rimorchiatori 
smettono di fare la spola. 
Possono racco?llere solo le 
persone in mare e ormai è vi
sibilmente troppo tardi Re* 
stano gli elicotteri, che vol
teggiano sulla nave solo il 
minimo indispensabile per 
permettere al sommozzatori 
di scendere a ispezionare le 
parti sommerse SI teme, In
fatti che il rumore del veli
voli possa coprire eventuali 
Invocazioni d aluto 

Poco dopo le tre un elicot
tero scarica sulta banchina 
una équipe medica che era 
stata trasportata sull «He
rald» «Pensavamo di poter 
assistere le persone ancora 
intrappolate nella nave Ma 
quando siamo arrivati ab
biamo visto solo cadaveri I 
sommozzatori ormai servi
ranno solo a recuperare i 
corpi. Medici e Infermieri 
lasciano 11 porto e si disper
dono negli ospedali Zee
brugge Bruges Blankh.eb.jr-
ge Vllsslngen Gand Bru
xelles persino Dunqerke e 
Lilia in Francia II plano 
d emergenza per le catastrofi 
naturali decretato dal gover
natore delle Fiandre orienta
li funziona bene Gli ospedali 
erano pronti ad accogliere 1 
feriti e i medici hanno rispo
sto agli appelli radio I e au
torità delle città costiere dal 
confine francese alla provin
cia olandese della Zelnndia 
diffondono appelli alia popo
lazione e è un rischio, infat
ti un seguito macabro della 
tragedia che si è appena con
sumata molti cadaveri non 
sono più sulla nave il mare li 
ha presi e può restituirli alla 
terra secondo 11 gioco impre
vedibile delle correnti Il bor
gomastro di Knock© in tem
pi normali quieta località 
balneare sì presenta alla te
levisione e raccomanda di 
non toccare l corpi che nelle 
prossime ore o nel prossimi 
giorni possono essere tra
sportati dalla marea sulle 
spiagge Ne vanno raccolti 
eventuali contenitori nella 
stiva dell «Herald» erano im
magazzinati cinquanta fusti 
di cianato di toluene una so 
stanza altamente tossica e 
sessantunodl prodotti a baie 
di cianuro 

Torna *a memoria del 
giorni della guerra quando 
spesso 11 mare restituiva alle 
spiagge cadaveri di soldati 
morti in battaglie lontane O 
quelli della grande inonda
zione dell'estuarlo della 
Sehelda neli Inverno dei 53 
quando per giorni e giorni la 
marea ritirandosi aiuolo al
la pietà della gente Gel i i 
sta poveri corpi arrivati «a 
chissà dove Parevano rlror 
di lontani tempi eccezionali 
tragedie irripetibili E ime*.e 
è accaduto di nuovo in una 
notte tranquilla msa vpn 
to con una visibilità perM 
ta su una rotta banale per
corsa da centinaia di Imbar
cazioni ogni giorno II mare 
ha inghiottito una nave e U 
suo carico di umanità nes
suno sa come, ne&suno sa 
perché 

Paolo Soldini 
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inventato la 
mimosa? 

•Eravamo nei JfM6 — ri
corda Marisa Rodano — e 
l'Udi preparava ii primo 
marzo dell'Italia Ubera 
Mentre si discuteva insieme 
sui da tarsi, Rita Montagna' 
ria suggerì di trovare un fio
re che potesse caratterizzare 
visibilmente la giornata Nei 
lunghi anni dei fascismo 
mettersi all'occhiello un ga
rofano rosso II primo maggio 
era stato per molli un atto, 

non privo di rischi, di opposi» 
zione ai regime di Musso/ini. 
Nella Parigi del Fronte popò-
lare ti primo maggio $1 dh 
strlbulvano mughetti CI vo
leva dunque, un fiore reperi
bile agli Inizi di mano, poi
ché all'epoca le serra erano 
poche e non arrivavano /lofi 
In aereo, da ogni parte del 
mondo e In tutte le stagioni, 
come arrivano ora A noi, 
giovani romane, vennero in 
mente gli alberi coperti di 
fiori gialli, quando «neon le 
piante sono spoglie, che cre
scevano rigogliosi nel giardi
ni di Roma e del Castelli* e 
pensammo che quel fiore «ni 
abbondante», spesso, dispo
nibile senza pagare* e non ti 
venne In mente che In tante 
altre parte d'Italia non era 
così Nel corso degli unni 
successivi si è poi almanac
cato sul motivi reconditi deh 
la scelta La verità è più 
semplice e banale», 

Le domande che 
sorgono di fronte 
al problema della 

manipolazione genetica 
La condanna del 

Vaticano nei confronti 
dell inseminazione in 

vitro e le risposte 
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della cultura laica 
A colloquio con gli 

ricerca - Troppo scarsa 
la presenza femminile, 
nei laboratori e nelle 
università italiane 

LA SCIENZA INTERROGATA 
Un patto fra donne per una nuova etica 

TRA LE MIMOSE quest'anno spunta 
la scienza Le donne la interrogano 
su tutto Ormai sono entrate nel «la
boratori maschili., ma quanto, co

me» perché? E, soprattutto la scienza va be
ne coti come è, oppure va cambiata, rifonda
ta o, comunque, regolata, limitata? 

V dibattito è aperto da tempo, ma net mesi 
scorsi è divenuto più che mal caldo e dram-
mitico, subito dopo Chernobyl E subito do
po la diffusione di informazioni sullo mani
polai Ioni genetiche 

Cominciamo dal dati quantitativi per arri
vare poi sino al problemi etici Le donne sono 
diventate 11 42 per cento del laureati e — se
condo una recente Indagine do) Cnr — costi
tuiscono Il 8B per cento di coloro che svolgo
no ricerca scientifica a tempo pieno II pro
gresso * evidente, ma basta fornire un altro 
Palo di cifre per buttare acqua sul fuoco dei-

entusiasmo Le donne, infatti, restano an
cora relegate all'Interno dell'Università nel 
ruoli bassi o medio bassi sono ti 42 per cento 
del borsisti contrattisti, assistenti, ricercato
ri. contro un 24 per cento di maschi Scalia

mo la piramide e arriviamo al vertice per 
trovare una sorpresa tutt'altro che lieta le 
donne sono solo 11 6,8 per cento degli «ordina
ri*, contro il 28 per cento di uomini E ancora 
nonostante l'aumento della presenza femmi
nile In alcune facoltà scientifiche (soprattut
to matematica e fisica, agraria e ingegneria), 
Il maggior numero di ricercatrici si ritrova 
ancora In corsi come Lettere e Magistero In
somma, proprio la scienza continua ad esse
re la più refrattaria rispetto alla presenza 
femminile Eppure — assicura Rita Levi 
Montatemi che nel laboratori maschili c'è 
entrata sino ad arrivare al vertici — >11 cor
vello della donna è assolutamente uguale a 
quello dell'uomo Anzi ha una rapidità mag
giore nel tener conto del problemi e nel risol
verli* Parità? Forse addirittura superiorità, 
ma 1 numeri Indicano che l'emarginazione 
c'è Diminuisce, ma permane 

Il problema però non è più solo quello di 
entrare nella galassia scienza, ma di cam
biarla Due sono 1 filoni del mutamento l'og
getto e 11 soggetto della ricerca Prima di tut
to occorre studiare più sulle donne e per le 

donne Prendiamo ad esemplo la maternità 
avere un figlio quando lo si vuole, senza ri
correre all'aborto come pratica di contracce
zione, non significa forse ricercare contrac
cettivi sicuri e che non abbiano controindi
cazioni? Ebbene, In Italia su questo piano 
non si fa assolutamente niente Ma la pro
creazione ha una seconda faccia della meda
glia riuscire a fare tutti 1 figli che si voglio
no, battere cioè la sterilità che oggi riguarda 
una coppia su cinque E qui la prima critica 
la ricerca si è Indirizzata In modo predomi
nante verso le tecniche manipolative degli 
embrioni e quasi niente è stato fatto per pre
venire la sterilità che nella maggioranza dei 
casi dipende da cause ambientali e psicologi
che E cosi Incamminandosi per questi sen
tieri la scienza si è scontrata con l'etica È 
accettabile la manipolazione genetica e qua] 
è II limite? Circolano voci allarmanti sul fat
to che gli embrioni umani vengano usati 
dall'Industria farmaceutica e persino da 
quella cosmetica Sono state fatte Interroga
zioni a parlamentari e Interpellanze al mini
stri, Il Parlamento europeo ha chiesto al go

verni di promuovere indagini conoscitive 
Ma tutto resta coperto dal segreto E questo è 
solo 11 caso estremo Prendiamone uno più 
ravvicinato e semplice si è predeterminato il 
sesso di una bambina a Napoli, ma nessuno 
sa come si è arrivati a questo risultato Se
greto, o quasi 

Il professor Alberto Oliverio spiega «An
cora le tecniche di cu) disponiamo non con
sentono esperimenti alla Frankenstein, ma 
certo che questi sono argomenti dove la pru
denza non è mai troppa II problema non è 
tanto quello della segretezza della ricerca, 
bensì della segretezza delle sue applicazioni 
E certo le questioni etiche che si pongono 
sono grandi* Ma quale è il limite, dove fer
marsi? .Questo — risponde — è un tema di 
grande delicatezza che in Italia è particolar
mente difficile affrontare Nel paesi di cultu
ra anglosassone sono fioriti parecchi comita
ti bioetici che si occupano proprio di stabilire 
il limite con criteri di laicità Da noi putrop-
po prevale spesso un approccio cattolico in
tegralista, mentre la cultura laica stenta ad 

affrontare tutte le questioni etiche legate al
la manipolazione genetica Bisognerebbe ra
pidamente colmare 11 ritardo ed è molto im
portante che le donne sollecitino questa ri
cerca» Proprio Ieri sull argomento è Interve
nuta la Chiesa con toni Integralisti II docu
mento Ratzinger infatti, conterrebbe ti di
vieto di inseminazione in vitro, anche quella 
omologa Condanna cioè le coppie sterili a 
non avere figli, toglie loro tutte le speranze 

Il problema invece — sostengono ormai 
numerosi scienziati — non è vietare, ma re
golare, quindi legiferare Oliverio fa un 
esemplo «Le banche dello sperma e degli 
ovuli In Italia le può fare chiunque Non c'è 
alcun controllo pubblico chi garantisce e 
controlla che l donatori siano geneticamente 
sani? È gravissimo che lo Stato non si preoc
cupi di definire alcuni limiti* Elisabetta 
Chelo, ricercatrice dell'Università di Firenze 
che si occupa da anni di Inseminazione arti
ficiale, non nasconde la sua preoccupazione 
«In Italia — dice — ci sono solo centri privati 
che fanno la fecondazione e l'Inseminazione 

Slamo uno del pochi paesi che non ha una 
legge II medico che si trova ad operare in 
queste strutture per prendere decisioni df vt 
ricorrere al suo sistema di valori, Oli il ri
chiede di decidere su ciò che non può t non 
deve essere materia di scelta per un tecnico. 
Anche, l'operatore, quindi, vive drammatica
mente questa situazione .sapendo bene che 
una nuova etica deve essere II frutto di una 
ricerca collettiva, di un Interscambio fra ri
cercatore e società* Le donne comuniste 
proprio per questo hanno proposto un «patto 
fra donne», ricercatrici e no, che serva a rom
pere segietezze e separatezze, ma anche * 
controllare e proporre II Pel ha presentato 
un prospetto di legge suU'lnsecnlnaalone t fe
condazione che descriviamo nella scheda ac
canto Perchè —come dice Rita Uvl Montat
emi — «non tutto quello che si può lare al 
deve fare» ed è arrivato il tempo di discutere 
alia luce del sole se e dove ci si deve fermare. 
Evitando però le condanne sommarle attle 
Ratzinger 

Gabrielli MtCUQOi 

La proposta 
del Pei per 
la biogenetica 
Spesso la ttcrltltadipcnde da fattori ambientati 
• psicologici Perbottcrladav\ero 
bisognerebbe partire da qui Sì t preferito 
invece trovare tecniche dì fecondazione e 
Inseminazione che comportano anche la 
manipolazione dell embrione con tutti I 
problemi etici che un» simile pratica comporta 
l.ceo comunque le tecniche che vengono usato 
per battere la sterilità 
lNS* MINATONE 
QUANDO fc STI ItM r L'UOMO 
N«l l'In semina? ione viene iniettato, nella parte 

filli alta delta v agina o nel canale cerv icale del 
iquldo geminale che e stato eiaculato In un 

contenitore Se lo spcrmaèdel partner 
maschile della coppia si parla al inseminarono 
artificiale omologa se lo sperma e di un 
donatore viene definita Inseminazione 
artificiale etcrologa La possibilità di congelare 
10 sperma ha permesso la costituzione di vere e 
proprie «banche dello sperma- dov e sono 
conservati campioni di liquido seminale di 
motti donatori selezionati Ciò consente di 
scegliere un donatore compatibile, per 
caratteristiche fisiche e gruppo sanguigna, con 
la coppia che richiede inseminazione arti fica le 
I bambini nati con questo metodo sono decine 
d) migliala nel nostro paese ma le banche dello 
sperma sono in scmlctandestlnita, tutte in 
situazioni private e non esiste alcuna legge su 
questo delìcatoargomcnto 
INSEMINAZIONE IN \ 1TRO 

Una delle cause più comuni delia sterilita 
femminile e un'anomalia delle tube La 
fertilizzazione In vitro* nata per risolvere 
questa situazione Sottoporsi ad un Fivet è 
estremamente impegnativo e anche oggi, pur 
esistendo alcuni centri che hanno accumulato 
una grande esperienza, le probabilità di 
successo non superano il venti por cento La 
possibilità di disporre di più ovociti fecondati 
ha stimolato la ricerca di sistemi di 
conservazione dell embrione, cosi da 
permettere II trasferimento senza ricorrere a 
nuovi prolfcv i II congelamento degli embrioni 
ha aperto enormi prospetti* e scientifiche ma 
anche altrettanti problemi etiti impauracene 

ausile tecnologie sfuggano al controllo 
ch'uomo e che diventino uno strumento di 

«fabbricazione dell'uomo» 
L'ULTIMASCOPFIUA LAGIFT 
La sigla sta a significare trasferimento 
Intcrubarico del gameti Nel muse prescelto per 
11 tentativo gli ovuli sono aiutati « maturare 
tramite la somministrazione di specifici 
Induttori dell'ai ularionc 
Contemporaneamente v iene preparalo lo 
sperma Quindi ovociti e spermatozoi v engono 
aspirati nel catetere che v iene Introdotto nella 
tuba Dato che i gameti sono separati da una 
bolla d'ai la t>i ha la sicurezza che il loro 
Incontro avvenga soltanto dopo l'Introduzione 
nella tuba In questo modo si cv ita qualsiasi 
manipolazione dell'embrione ed e per questo 
che sotto il profilo morale, la Gift e stata 

f tudtcata più accettabile rispetto alla 
econdazlone in vitro 

Dal nostro Inviato 
VENEZIA — Tereslna Anedda, ci 
tiene a precisare, è «sarda* e, dice, «ho 
vissuto a Roma», ma ora vive e lavo
ra a Cernusco sul Naviglio dieci chi
lometri da Milano A Cernusco c'è la 
Lonar, filatura di lana, e qui è stata 
Infilata la prima perla della collana 
di «azioni positive* che vengono rac
contate ali incontro delle delegate 
tessili, In una tersa e gelida giornata 
veneziana «Progetto donna», anzi 
cinque più un progetto ha goduto 
dei finanziamenti europei e ha fatto 
emergere In questo settore tutto al 
femminile lavoro prima Invisibile o 
negato progressi e anche tante, tan
tissime resistenze Alla Lanar — 
racconta Tereslna Anedda — le don
ne non filano solo la lana come tra
dizione vuole ma svolgono quasi 
automaticamente e senza chiara co 
scienza delle competente acquisite 
tanti altri lavori Come ia piccola 
manutenzione delle macchine «Cer
cammo di vedere se si potevano va
lorizzare queste mansioni Invisibili 
se si poteva riconoscere ufficialmen
te questo lavoro era difficilissimo 
farlo capire alle donne Erano con
trarie nel modo più assoluto Proget
to donna era avversassimo proprio 
da loro le donne • 

Azione positiva In America — do
ve I hanno inventata — «Affirmative 
action- Nel paese pragmatico per 
autonomasla ha significato svelare 
con un atto — con un percorso, una 
serie di atti — la discriminazione in
diretta nascosta e sommersa di una 
differenza razziale e/o sessuale 
Quelle svalorlz7azion) che non na
scono da un rlfluuto esplicito di leg-
f;l odi regolamenti ma sono radicate 
n pratiche sociali, automatiche 

quanto 1 gesti con cui una filatrice di 
Cernusco riassesta la forcella che 

Le «azioni positive» 
diventano una realtà 

regge II filo, quando si stacca 

Perché le donne dovrebbero ribel
larsi ad una valorizzarne della loro 
professionalità anche la più nasco
sta''«L azione positiva che fa emer
gere le capacita. le competenze rnet 
te le donne una contro 1 altra rompe 
il solidarismo dei gruppo che lavo
rando e parlando si fa carico di com
piti che sarebbero di un assistente 
alla produzione di un tecnico metal
meccanico proprio per salvaguar
darsi e proteggersi come gruppo Un 
gruppo debole magari tutte al se
condo livello ma ugual) * Quando 
si è tutte disuguali insomma ci si 
sente più uguali*5 «Si Tutte discrimi
nate allo stesso modo» 

Anche alla Castellini tessitura di 
lino, si parte da mansioni annidate 
nelle pieghe di una qualifica unica 
operale di secondo livello «Ma le 
donne — dice Adriana Costa — fan
no tutto preparano le pezze in ma
gazzino preparano l telai fanno la 
tessitura e controllano il prodotto 
Un arco vastissimo di mansioni tut
te ricondotte se vogliamo dentro 1 a-
bltudine tipica della donna di farsi 
carico della situazione Tanto che 
fanno pure, a fine lavoro della ma
nutenzione ordinaria degli impian
ti» 

Alta Castellini non è diverso dalla 
Lanar L irrompere del questionarlo 
che precederà 1 azione positiva viene 

vissuto malissimo dalle donne Diffi
denza, resistenze a mettersi in gioco 
Si chiede «Quali condizioni desideri 
per lavorare bene"5- Sindacato e con
siglio di fabbrica {e la Cee che spon
sorizza 1 Iniziativa) pensano qualifi
che riconoscimento di una profes 
sionalltà maggiore Ma chi Le don
ne chiedono tranquillità nel rappor
ti {non vogliono litigare con 1 capi 
con le colleghc) un lavoro che flui
sca ordinato senza intoppi, il mi
glioramento dell ambiente di lavoro 
Agli ultimi posti li riconoscimento 
economico e, ultimissimo, 1 avanza
mento nella carriera Perche? «Per
ché — dice Adriana Costa riferendo 1 
colloqui con le operaie — far carriera 
costa troppo, vuol dire mettersi con
tro le lavoratrici uscire dal gruppo 
Nessuno pensa che si possa dirigere 
in modo diverso E l impegno mag
giore che spezza 1 ritmi della vita 
familiare e personale • 

CI pensa però il diavolo alias 1 a-
zlenda Si scopre durante la ricerca 
per 1 azione positiva che la Castellini 
vuole smobilitare chiudere e tra
sformare 1 attuale fabbrica di Pader-
no Dugnano in un centro commer
ciale, altamente Informatizzato e 
tutto gestito da maschi La difesa dei 
posto di lavoro si identifica perciò 
proprio con 11 riconoscimento di 

Duella imultlprofesslonalltà* che le 
onne rendevano Invisibile per farsi 

carico di «tutto. 

Alla Lanerossi di Schio ciò che 
conta è l'esemplo Dodici donne, alla 
comparsa di un sistema di «office au-
tomation» negli uffici, vengono mes
se In cassa Integrazione Eli restano, 
senza prospettiva Hanno un'età me
dia superiore al 35 anni, molte non 
vanno oltre la licenza della scuola 
dell obbligo L'azione positiva mira 
al loro reinserimento Un corso — 
gestito da una società esterna — un 
corso lungo due anni e mezzo, per 
passare da «niente» alla competenza 
multifunzionale che ci vuole per fare 
1 assistente alla produzione Le fami
glie in massa sconsigliano chi te lo 
fa fare prendi su la liquidazione 
poi si tratterà poi invece di dirige
re in prevalenza reparti maschili e 
anche quello è un blocco La psicolo
ga del lavoro assiste e consiglia «Ora 
— dice Berlca — cinque donne sono 
già inserite, dopo aver acquisito una 
competenza sul campo, nel reparti 
macchinari, ottimizzazione del ciclo 
gestione delle risorse umane Con 
sorpresa l'azienda ha 'scoperto* che 
le donne sanno fare questo lavoro e 
ne ha chiamate set. Insieme a sei uo
mini per la selezione in altri ruoli 
tecnici II corso è stato guadagnato 
proprio da due donne > 

Cos'ha di più un azione positiva 
della normale promozione di una 
minoranza, di un gruppo sociale di 
una serie di individui? «Mette in gio
co — spiega Loredana Pistelli che 
ha coordinato insieme a Marcella 
Chiesi le esperienze di ' progetto 
donna' — la risorsa donna per inte
ro sia negli aspetti che sono già In 
lucequando si comincia che in quel
li che emergono nei corso del lavoro« 
E che spesso rivoluzionano le previ
sioni 

Nadia Tarantini 

Ecco dove possiamo incontrarci oggi 
AHI \NO — Manifestazione unitaria 
per il lavoro 
PI SC \ l t \ — Presentazione del pac
chetto verde delle donne abruzzesi 
rOGGIUONSI — Manifestazione 
unitaria sul lavoro 
NAPOII — Dibattito «Le donne ed 1 
paradossi dello sviluppo» 
TAItWIO — Verttnza unitaria sui 
servi?! e sulla vita nel quartieri 
MODI- M — Dibattito .Donne lavo
ro e disoccupinone-
CAMPOBASSO - Happening di poe
sie Indetto dal coordinamento delle 
donne molisane 
BARI — Dibattito sulla salute indet
to da Aled Aire e donne del partiti 
ANDRIA - Dibattito unitario sul la
voro 
t-OGGIA — Settimana di iniziative 

sulla donna Pel Arci 
URI N / r — Dibattito-Donna scien
za ambiente- indetto da Unìcoop 
P \ G \ M — Dibattito unitario donna 
e lavoro 
PLIUGI \ - Dibattito -Le condizio
ni di vita e di lavoro delle donne» in
detto dal coordinamento intcrnazlo 
naie 8 marzo incontro dibattito nel 
carcere di Perugia 
L \ Q l l l \ — Dibattito unitario sul 
lavoro ali Italici 
S1R\CUS\ — Manifestazione unita 
ria sul lavoro 
AGRIGENTO - Manifestazione 
unitaria sull ambiente 
Gì LA — Manifestazione unitaria 
sull'ambiente 
SAMPIERDARI-NA - Dibattito uni
tario sulla giornata delle donne 

I \ SPF7I \ — Manifestazione unita
ria sul lavoro con presidio in piazza 
dibattito unitario sulla piattaforma 
delle donne per I occupazione 
\ INTRUGLIA — Dibattito sugli 
orari di lavoro indetto dal Pel Aper
tura del Centro iniziativa donne 
\ I \ T / 1 \ — Festa delle donne 
ODI R70 — Dalle donne la forza del 
II donne Battello da Casale sul Slle 
fino a Murano e Burtino 
\ I RO\ \ — C/o il olo «II posto. 
iniziativa Indetta li -. mt al Comita
to di solidarietà col Cile su .Ne fiori 
ne balli né canti per le donne In Cile 
ma solo repressione» 
MCFN/A — Festa a Torrebelvtcino 
\ \LDAGNO — Inaugurazione della 
biblioteca delle donne «La tela» 
BELLINO — Festa a Cimo! Indetta 

dal Comitato delle donne bellunesi 
con distribuzione della Carta delle 
donne 
PORDrNONE — Dibattito su come 
ci rappresentano le parlamentari or 
ganlzzato dalle donne del Pei 
POTI N£\ — Convegno «Le coltiva
trici lucane nella realtà agricola che 
camblTi> 

P\UO\ \ — Convegno delle coltiva
trici sulla maternità 
U I SSANDK1 \ - Convegno -Il ruo
lo della donna coltivatrice nella 
campagna e nel movimento agrico
lo. 
CREMONA — Convegno «Una -tfles-
slone sui servizi di sostituzione» 
ROMA — Corsa delle donne organiz
zata dall Ulsp 

Questi i metodi 
per battere 
la sterilità 

Mentre la fecondazione artificiale e per 
riconoscimento di tutti un grande problema 
etico e anche un grande business in Italia sì 

continua ad andare avanti in assenza di 
qualsiasi regola II Pel ha presentato una 

proposta d) legge per fissare alcuni criteri di 
fondo La legge è a termine e dovrebbe durare 

solo tre anni a partire dal momento in cui 
viene pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale Si e 

ritenuto opportuno fissare una scadenza, 
perche su questi argomenti intervengono con 
grandissima rapidità nuove scoperte o nuove 

applicazioni La situazione, dunque, deve 
essere osservata momento per momento e le 

leggi devono essere adeguate a seconda dei 
mutamenti che intervengono nella ricerca 1 
punti qualificanti della proposta comunista 

sono i seguenti Prima di tutto si stabilisce che 
l'Inseminazione artificiale etcrologa e possibile 

solo quando sia accertata una assoluta 
incapacità di procreare da parte del marito o 

del convivente o quando sia accertato II 
pericolo di trasmissione di gravi patologìe La 
donazione di seme e consenti» a soggetti che 

abbiano compiuto il v entuneslmo anno di età e 
non superato il quarantesimo La donazione di 

o\ uli e consentita a donne che abbiano 
compiuto il ventunesimo anno di età e non 

superato il trentacinquesimo Con i semi e gli 
ovuli di uno stesso donatore o donatrice non 

possono essere ottenute più di tre gravidanze a 
termine II seme o gli o\ ull provenienti da 

individui che li abbiano depositati nelle 
apposite «banche» non possono essere utilizzati 

dopo la loro morte Sono vietate selezioni e 
sperimentazioni a fini eugenetici o razziali II 

divieto vige anche anche rispetto all'uso di 
eventuali miscele di seme provenienti da 

persone diverse II bambino nato e considerato 
a tutti gli effetti figlio legittimo della donna 

che 1 ha partorito e del manto del convivente 
che ha espresso 11 consenso a tali procedimenti 
La proposta esclude quindi che il donatore ola 
donatrice possano rivendicare la paternità e la 
maternità nel caso di inseminazione etcrologa 
Eventuali accordi contrari sono considerati del 

tutto nulli | procedimenti dt inseminazione e 
fecondazione prev Isti dalla legge possono 
essere eseguiti esclusiv amente dalle unita 
operatrici costituite ali interno del servizi 
ostetrico ginecologici delle unita sanitarie 

locali o presso strutture private convenzionate, 
autorizzate dalle Regioni secondo gli standards 

definiti dal piano sanitario nazionale Le 
Regioni devono inoltri garantire 

1 aggiornamento e la qualifica del personale in 
particolare del consultori familiari al fine di 
offrire anche assistenza sul piano psicologico 

alla coppia Le istituzioni sanitarie non 
possono elargire compensi ai donatori 11 

donatore infine deve avere la garanzia del più 
totale anonimato. 
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Quando 
divenne 
eversiva 

• L8 maivo ckl I960 ero 
cassiera nella cooperativa di 
consumo dello Poste di Vero
na — racconta Anita Pa
squali — e da questo mio 
scranno nnvl da una pila di 
volantini su cui mi ero diret
tamente stduta ne prendevo 
uno alla volta e 11 davo alle 
donne insli mo con un ra
metto di mimosa che stac
cavo da un grande mazzo di

cendo 1 8 marzo la festa di 
noi donne La gran parte 
delle donne la prendeva per
chè questo messaggio d l-
dentltà dell 6 mar/o era già 
abbastanza diffuso Ali im
provviso venne giù come un 
fulmine 11 direttore delle Po
ste si mise accanto a me e 
disse "Signora (anzi, signo
rina) lei non può assoluta
mente dare la mimosa E lo 
' Perché non posso dare a 
un altra donna un flore co
me è possibile? No asso
lutamente glielo proibisco! 
1 MI dispiace ma lei non me 
lo può proibire e lo la mimo
sa a queste donne gliela dò 
faccio lo stesso 11 mio dovere 
e quindi Mandò a chla 
mare II commissario di pub
blica sicurezza e lo fui de
nunciata perchè avevo dlffu 
so questo flore eversivo Poi 
venne un amnistia e non se 
ne fece più niente. 

I L POTERE è il potere ogni uomo non ha dubbi che sia una 
meta desiderabile per sé e per II proprio partito o la 
propria classe o il proprio gruppo E le donne? E tra uomo 
e donna come passa il potere9 II tema sarà oggetto dei 

corsi che 1 Università delle donne di Roma il centro Virginia 
Woolf svolgerà quest anno E poiché Silvia Vegetti Fìnsi terra 
una delle lezioni le abbiamo chiesto un anticipazione Eccone 
una sintesi «Donne e poterei risponde Silvia Vegetti Flnzi "Ci 
sono slate ci sono le donne che hanno assunto il potere alla 
maniera maschile Ma oggi ci chiediamo come si possa assume 
re il potere mantenendo la specificità femminile un Impresa 
difficile in una società che ha un assetto gerarchico e dunque 
pensa e risolve se stessa nelle differenze Mentre la donna tende 
a farsi carico delle inferiorità dei bisogni altrui eaprenderse 
ne la responsabilità al di là dei valori stabiliti dalle differente 
La donna tende a cancellare le differenze per andare verso la 
parità mentre I uomo parte da una concezione astratta di ugua 
gllanza per praticare le differenze* 

— La donna dunque tende a uscire dal) Impotenza per 
•Per attribuire potere agli altri a ciascuno Per esempio alle 

donne la carta delle donne è una chiamata alle donne perché 
assumano e gestiscano un loro potere del poteri specifici al 
femminile Ed è una modalità del tutto nuova questa di formu 
lare una carta aperta che finisce con delle domande delle 
pagine bianche proposte a tante tantissime donne è una chia 
mata alla responsabilità è un modo di assumere una delega per 
riversarla poi sulle donne stesse* 

— In questa sua nuova ricerca, come il pone la donna di 
frante ali uomo" 
f Veda che tra i giovani il rapporto tra i sessi viene In qualche 

modo preso dilato più che di fronte come se ciascuno temes 
«0 di trovarsi in situazioni Irrisolvibili Non e è simmetria di 
domanda uomo e donna vogliono cose diverse La donna chiede 
soprattutto ali uomo «lcurwta e intimità un rapporto da condi
videre totalmente Mentre 1 uomo passa attraverso un rapporto 
stabile e profondo quando è giovane e desidera confermare la 
propria identità maschile ma presto lo sente come soffocante 
e desidera una mobilità di rapporti Luomo ha bisogno da 
giovane di avere accanto una donna che gli confermi II suo 
potere la donna da giovane cerca rapporti più lievi che le 
permettano 1 esperienza di esplorare se stessa e gli altri per poi 
stabilizzarsi In un rapporto sicuro Le due richieste non si incon
trano nel tempi' 

— Forse anche l'uomo amlano vorrebbe di nuovo un rappor
to stabile O forse no, perché il vedono tanti uomini maturi 

i cercare la donna giovane 
1 «Porche II corpo della donna segna 11 tempo biologico (non 
quello astratto degli orologi) dell uomo La vita dell uomo è 
«candita dal corpo della donna prima quello della madre, poi 
quello della moglie e attraverso il corpo di lei incontra la 

Nascita (e quindi la morte) Ma tutto questo è inquietante e così 
l'uomo si fissa sul! Immagine della donna fanciulla quella degli 
spot pubblicitari un pò efebica e fuori dal tempo* 

— Nel gioco di potere tra uomo e donna, si è visto che 11 
compito femminile era di conferire potere all'uomo Ora che 
la donna cerca di acquisire un suo potere, che cosa accade7 

«Credo che la donna oggi tenda a conferire potere alle altre 
danne riconoscendone il valore Questo è un evento del tutto 
nuovo che non ha precedenti e può liberare la donna perché la 
scioglie dal suo comportamento servile È proprio del servo 
Infatti conferire potere al padrone perché un padrone potente 
rende potere anche al servo Conferendo potere e valore alle 
altre la donna si sottrae alla propria condizione servile e spezza 
la dinamica del rapporto servo/padrone» 

— Che cosa occorre perché le donne smettano di conferire 
potere all'uomo e riconoscano II proprio valore'' 
«Non è un processo facile si tratta Innanzitutto di riconosce

re se stesse come soggetti e di riconoscere poi che esiste una 

Una 
femminista 
piccola 
piccola 

A Roma a Campo de Fiori 
! S marzo 1972 per la prima 
volta le femministe sono in 
piazza con parole nuove diver 
se da quelle usate fino ad allo 
ta 

Sulla piazza presidiata dalla 
polizia uno striscione dice 
«Non e è rivoluzione senza hbe 
razione della donna non e è li 
aerazione della donna senza ri 
voluzione» Tra le donne pre 
senti e è anche .lane Fonda e 
una bimba con un cartello che 
domanda «Perche Gesù è ma 

schio9» A un corto punto rac 
conta Giovanna Pala Vìa poli 
zia ha bloccalo tutte le uscite 
della piazza noi eravamo una 
cinquantina sessanta forse al 
tre donne in giro non ce n erano 
e vedevamo solo manchi che 
stavano li a guardarci e poi tut 
ti questi poliziotti in assetto di 
guerra Susanna pazza picco* 
la così prende il megafono b co
mincia a strillare, rivolta al 
commissario Bella forza, voi 
siete armati disarmatevi an 
che voi se avete il coraggio noi 
non abbiamo paura « E Lucia 
na F a ricordare il seguito «U 
commissario stava per annicn 
tarla, quella piccola figlia ribel
le Ha tirato fuori il tricolore 
e trincerandovi»! dietro «onta 
i regolamentari squilli di trom 
bn ha ordinato la più pazza e la 
più triste carica che si possa 
immaginare-

Queste testimonianze sono 
tratte da «8 marzo Storie miti 
e riti della giornata Interna* 
zionalc della donna», di Tilde 
Cnpomazza e Marisa Ombra, 
edito da Utopia 

Intervista alla psicoanalista Silvia Vegetti Finzi che terrà dei corsi sull'argomento 
per il centro Virginia Woolf - La differenza di comportamento rispetto 

agli uomini - Le tendenze che emergono fra le giovani 

Diventare potenti? 
No, cambiare il potere 

A Rebibbia per parlare di diritti 

collettività delle donne D altra parto la nostra cultura ha sem
pre pensato in termini universali 1 uomo, non la donna che era 
presa individuo per individuo L universa le/uomo comprende 
anche il femminile annullandone però la specificità E uma
no il maschile ora le donne stanno trovando un proprio spailo 
nell umano • 

— Nel conferire potere all'uomo, la donna ne riconosce 11 
valore lui è il capo, l'eroe, secondo una gerarchia dt cui ti 
parlava prima Attribuendo potere ali altra donna, che cosa 
le si riconosce'1' 
•La tentazione prima è di trasferire meccanicamente lo stes

so procedimento che si compie al maschile E quindi di costitui
re una casta e un aristocrazia al femminile dalla quale ricava
re del modelli Penso che invece 1 atto di conferire potere da 
donna a donna possa essere caratterizzato dalla massima fluidi
tà In questo senso in un dato momento si può attribuire valore 
e potere a una donna ma senza fissarla come rappresentante di 
una categoria Occorre che la donna alla quale è stato attribuito 
un potere in base al suo valore sia sempre disponibile ad attri
buire valore e potere a un altra donna nel momento In cui 
emergono altre esigenze e potenzialità Evitando cosi di sclere-
Uzza re le differenze» 

— Sarebbe bello Pensavo alle maschere del potere che tan
ti uomini portano In faccia, eoo dietro 11 vuoto dell'impoten
za (pensa al processo che sta subendo oggi Reagan) 
«Reggere il potere comunque e sempre ventiquattr'ore su 

ventiquattro è insostenibile Tutti possiamo comettere errori 
avere momenti di debolezza Sarebbe bello che le donne conce
pissero il potere sapendo darsi il cambio finora sono andata 
avanti io adesso prosegui tu 

«Oppure in questo campo io ho potuto dire e darò qualcosa di 
buono adesso ci serve la tua competenza Può essere utile la 
competenza della saggezza o del saper fare anche in senso 
manuale • 

— Certo Ricordo la sia che stava con noi- non potevo certo 
imparare da lei storta e filosofia, ma mi ha Insegnato a 
cucinare, e a conservare certe vecchie ricette lombarde 
«Tutto avviene per continui rovesciamenti In un campo una 

donna può essere d esempio, e In un altro la stessa donna si pone 
come colei che apprende qualcosa-

— Senza, quindi, essere mal negate totalmente 
•E senza che si costruiscano gli altarini La negazione è il 

risvolto dell altarino Le figure a tutto tondo tutte at positivo, 
determinano negli altri aggressività Le improvvise cadute, f 
colpi di scena nella commedia del potere potrebbero essere 
evitati mediante una laicizzazione del potere, visto, sempre, 
come provvisorio, contingente, legato a quella situazione, ma 
che non vale in un'altra situazione, in un altro contesto* 

— Infatti si vedono donne che hanno assnntu il potere, spinte 
da una fase pronunciatamente emaaclpatorla, e poi vengono 
prese dal fastidio, dalla itancheiu del potere 
«Perché la donna vede tutte le ingiustizie del poterà, e la 

sofferenza che il potere comporta e 1 aggressività che suscita 
Giustamente le donne hanno paura del potere, e paura dt vince
re non vogliono trovarsi al vertice della gerarchia perché san
no che è pericoloso, ti può porre in situazioni in cui i nemici che 
hai contro sono tanti e armati Conoscono il prezzo del potere e 
non sono disposte a pagarlo 11 disagio che le donne provano nel 
confronti del potere è prezioso' 

Stiamo dunque ripensando con occhi di donna categorie del 
pensiero e della condizione umana da sempre codificate al ma
schile'' Questi forse sono i primi passi per esprimere una sog-

l gettività che non ha mai avuto spazio né parole ma può lievita
re rapidamente modificando assetti rigidamente fissati sulla 

| centralità dell uomo E senza voler «rovesciare- le parti, senza 
voler comandare dopo essere state comandate forse si arriverà 
a una parità concreta 

Anna Del Bo Soffino 

ROMA —Carcere caserma ospedale psichiatrico gli odori e 
i colon dell istituzione totale sono gli stessi dovunque Supc 
n l i la porta di ferro si entra In un posto senza tempo di 
pttt sa Afa attesa dt che9 U carcere che prepara il leinstn 
mento sta ancora nel libro dei sognt Le 288 detenute di fie-
blbbia di cui 16politiche — 5tn massima sicurezza —aspet 
tatto 

Un mese fa Leda Colombini deputata comunista del La 
zio che lavora sul carcere ha pensato a un Incontro III 
portato a Rebibbia trecento copie della Carta delle donne 
comuniste impegnandosi con le detenute a tornare a discu 
terne con Li\ia Turco Siamo qui per questo e un tango triste 
ci giuda verso II teatro do\e è in allestimento uno spettacolo 
per 18 marzo 

1 aura è bruna occhi molto vivi accento forse sardo éuna 
comune *1 lavori che possiamo fare qui tono solo manuali — 
dice — senza nessun collegamento con I esterno E ci manca 
non solo il calore umano ma la possibilità di un equilibrio 
sessuale normale cosi qualcuna ha le mestruazioni doloro 
\issimi qualcun altra ptrdc il ciclo mestruale e si dncnta 
ftnìporaneamtnte sterili» Si gira verso un altra detenuti 
tira il fiato come se avesse corso e dice 'Aiutimi iuo J> 

Silenzio Allora riprende 'E assurdo la Ugge stabilisce che 
un b imbino ha bisogno della madre fino a Ire anni e dunque 
lo lascia m carcere Poi a tre anni e un giorno decreta che il 
figlio e autosufficiente e glielo toglie rhambim che sono in 
eircere do\ rebbero poter frequentare un asilo di zona qui tra 
madre e figlio si crea un rapporto asfissiante a/ferito « 
Riprende fiato e chiede aiuto di nuo\o -Mara Marina conti
nua tu • 

Miri è bella il maglione giallo fa brillare gli orecchini è 
uni politica «Il Lamomo ha bisogno anche de! padri» dice 
•Si I no figlio vuole suo padre' incalza una signora napoleta
na molto bionda accuratamente truccata -Per i figli ci \uo 
le una famiglia- aggiunge un altra che ha il viso molto in 
tenso sottile -Un obiettho semplice concreto potrebbe es 
sere qutìlo di permettere alle famiglie che sono in carcere dt 
incontrarsi ogni tanto Insieme- Leda Colombini propone di 
sperimentare la scarcerazione della madre almeno fino al 
tre inni del bambino almeno per certi reati 

Mara racconta delli cooperalna delle detenute che pre
senterà il suo primo ia\oro — Linformatizzazione di due 
citaloghi — i/ 18 marzo L hanno messa su grazie ali aiuto 
della direzione di I carcere ali Arci alla prima committenza 

venuta dalla Commissione goxernativa per le pari opportu 
nità 'Quello che abbiamo fatto sinoro è gratis — aggiunge 
Ci servono delle vere commissioni di lavoro» 

Una donna nera ha in testa un basco bianco che la fa 
sembrare una monella la Interrompe vuole parlare della 
condizione delle straniere che sono numerose qui dentro 
•Siamo tagliate fuori da tutto — dice — non possiamo comu 
nicare con nessuno \edere 1 nostri cari o telefonargli' Il 
direttore del circere dottor Barbera spiega che gli stranieri 
il più delle volte non possono telefonare a casa come gli altri 
perche il personilc che per legge deve ascoltare le telefonate 
non può fare il controllo se non conosce la lingua soprattutto 
quando e arabo o thailandese 

E della Carta delle donne comuniste che ne pensate7 chie 
de finalmente Leda Colombini »E difficile non essere d ic 
cordo — ilsponde la ragazza dai viso sottile — nn io ho 
bisogno di qualcosa di piccolo da mettere in pratica subito 
Sono una detenuta politica Non voglio restare a duemila 
metri da terra mentre la realtà sfugge» <JVon so come saldare 
le idee con l fatti aggiunge Laura *E un discorso vasto e 
concreto ma non so perche con me non e entra nienti* 

'bono venuta con un certo pudore — dice allori Lniì Tur 

co — pensando che la nostra Carta poteva anche suonare 
astratta e lontana Sono venuta per conoscere e con una 
fiducia ostinata nella politica Se nella Carta ci sono dei vuoti 
aiutateci a riempirli Scrivete voi quello che manca Indivi
duiamo due o tre obiettivi concreti» *Uno ci sarebbe e molto 
grande — risponde Laura — la questione dell interdizione 
dei pubblici uffici che per qualcuna e temporanea per altre 
perpetua E una cosa molto grave CI preclude, per esemplo 
I Ì poss bihtà di fare qualsiasi concorso Fincheécosi diche 
reinscrimento parla io Stato?» La signora napoletana ag
giunge -Quando esco non posso fare nemmeno 1 ambulante 
con [interdizione niente licenza* 

'Siete disposte a farvi carico di questo? — domanda Mara 
Bisogna sollevare il problema delle pene accessorie I interdi
zione il confino la perdita della patria potestà La maggior 
parte dei politici sta in queste condizioni Lo Stato parla di 
reinscnmento ma con queste cose la vita è distrutta* Un 
impegno e e studiare il problema subito e tra un mese un 
nuoio appuntamento per definire il che fare. 1 punti di una 
cart-ì dei diritti delle detenute ' 

Annamaria Guadagni 

Solo un anno fa nel suo 
Intervento «Il neo-femmini
smo in lt iter dura Dovero
no H amazzoni'''(Neil Alma
nacco d< | Urinato Donna 
curato da Sandra Petrignanl 
per II \ i Maglio) Adele Cam-
brut lamentava 1 assenza 
quasi totale nella narrativa 
italiana di romanzi di cui si 
potes i dire -questo non 
tivnhli p uno essere scritto 
primi u l li luminismo» Nel
lo sti v l uni b li na Cita
timi 11» l( iti i eh tdeva la ta 
Uioiit di Ila mine mia di 
•giovani M ritirili ' in un pa 
n o n m i (ritortale peraltro 
In r ipudi per f/'l esordienti 
Duo ipproicl per porre lo 
Messo problema come mal 
la narrativa Italiana femml 
nlle sembrava «ver metabo 
lizzato tosi poco le grandi 
trasformazioni di viteelden 
tua (immillili indotte dal 
femminismo negli ultimi 
venti inni1 

I l luni rodi gemitio de Ila 
rlvt ti Irar tesi M tgti ine 
lllttntn (Iteli ulo illiivullu 
r i il I ii i o iti ne un btl 
l art » I il Christiane dui 

doni «Du cote des Hallanes» 
La Guidoni sostiene con au
torevolezza la sua scelta di 
parlare solo delle scrittrici 
Infrangendo cosi la rigidi 
consegna dell Accademia 
sulla «neutralità, della cul
tura rispetto al sessi e of
frendo una vasta e ben Infor 
mata panoramica delle seri t 
trict italiane rintraccia I in 
fluenza delle tematiche fem 
miniate che più hanno mo 
diflcato la società e il costu 
me del nostro paese su tutte 
le scrittrici Indipendente 
mente dalla generazione cui 
appartengono 

Certo 11 panorama edito 
rlulc di questi mol si prescn 
ta particolarmente ricco 
quanto a scrittura femmlni 
le Se dovessi fare una hit 
parade dello mie preferenze 
al primo posto metterei prò 
prlo un Italiana Clara Sere 
ni con 11 suo romanzo di 
quasi esordio Cawiinghttu 
dine {a giorni In libreria da 
Einaudi ma optato anticipa 
to sul numero di marzo di 
Soldonnc) I a Sereni riesce 
ad operare quel dlfflclllssi 
mo passaggio che fa li Itera 

Freschi di stampa arrivano i libri al femminile 
tura 11 presente race hiuso In 
un lo narrante espi nen/a di 
u n i u l l a t i u m i c i ì a r i Una 
scrittura lt«* che tro a 
una aderenti straord nan i 
senzi forzatura Ula miti 
rialita della es sten i e del 
narrato di chi si s i donna 

Prezios t ( ine! e 11 scnt 
tura di fa bri i Kim nd r o 
di cui slattendecl v I t Tirt i 
ruga 1 ultin o testo ractumo 
tedt sco 

Tri lt nitro Italiane dn se 
gulrt con atttn ont i ro 
manzi più r<centi di una 
•scuderl i« di scr tir ci della 
generatone Inttrmtd i del 
dopopuerra I pidn lont ini 
di Marina Jirre (E naudl) 
Golfo dei Pindiso di Gina 
Lagorio (Garzanti) Angilon 
Berlino di Cimimi Mor n 
dlnt (Bornpian 1 t / to I r p 
di tr inci s i nur u t 1R17 o 
10 

E-sord sr no al rom in i 
dopo i irr ere M i t ri le 
dalla ser il ir i s indr ì I < 
irlgnanl e ti 1 i ,\ i /, W( 
dt Cine (1 n i n n o I ra 
Toscano con it f ili un 
Puntato n i n i / assi sp 
gnatl (Costa A. N I in 

Il prin o | r sto [ r t Ulte 
raturn str nier v spi tt i u 11 

lungo v laggto di Popple 
Nongena dt Elsa Joubert 
(coli ina Astrea della Giunti) 
Stona di una sudafricana 
nera di etnia xhosa raccolta 
e raccontata da una iudafn 
e ina bnnea di ceppo alriki 
ni r Poppie Nongen i h i s ì] 
letnrc un impatto straordi 
m n i lo piega ali incolto In 
consueto d uni voce nir 
rante che i un i doppli co 
ralc perche narra la ucenda 
d ina donna e di sua m idrt 
e di sui nonna e cosi ficendo 
di bianchi e di neri e di un 
Intero popolo Qui lapar 
thtid si disvela a partire dal 
la piroli di quelle culture di 
quegli Individui che -con 
dinnit i il silenzio pure 
1 innovissuto gliopprcssie 
tra essi doppiamente le 
donne 

\ncorn civili (ninna 
i \ s l r u c a n n i i iilo 1 pr n i 
rom inzo ti idoito in itillmo 
del a giapponese Furi ko 
l chi ni tis ini i n ur itr t 
seomp irs i pochi mesi li 
\ itr it di rac otiti r rom in 

i Iti si dt e inchi la tra 
dizime m f mpponcst mo 
d rn dell i Me ria di (tt r j 
questo Orina rtJtud 1 1 ' I l 
e ti mi tri ti .senti ro nel 

1 ombra? percorso da Tomo 
una donna «possibile- del 
Giappone nella fine del seco 
lo scorso ancora feudale 

Da Sellerlo come t sua 
abitudine una piccoli perii 
Li scuola della sonora Lei 
cester di Mary Limb men 
tre Feltrinelli s conferma 
come [editore the con più 
continu tàe convinzione im 
porti le grandi de la lette 
rat i n anglosissono con 
temporanea presentando Li 
bu ina terrorista di Doris 
Lesslng un librobellissimoe 
inquietante Entrambi pra 
dtvoli e di buona lettura I 
due testi de li Tartaruga 
Pirktr P\nt indaga 12 cu 
rlosi racconti di Agithn 
Chrlstie In cui 11 placido prò 
laponlsta più che di Indaga 
i< sftnLra preoccupato della 
ft 1 Ita dei suol clienti e Un i 
re! i tot si onten intt di 
qu Hi stessi Diri ir i I \nt 
chi dui nnr i fa sempn per 
minto de Li Tirtiru^a ci 
(art i ut i delle più gustosi 
kit in dell anno con Donne 
te clienti 

MI campo della saggisti 
ca ilpuuuiiTU* iltrettanto 
v \\ ice I rividi imo ehi l) 
bist selicrdcl mt^e possies 

sere Smarzo Storte miti riti 
delti giornata mtemaziona 
le della donm (ed Utopia) di 
Tilde Capomazza e Marisa 
Ombra la prima vera stona 
di questa scadenza Intorno 
alla quale si avvolgono e si 
dipanino tante vinnde del 
movimento delle donne Mi 
f i discutert — e i rig one — 
li raccolta di articoli di Ros 
oana Rossand t Anche per 
mt (Fcltr mi o un lungo iti 
ntrarlo di] 73 ali 86 altra 
verso quel temi che portano 
piepotentememe e dolorosa 
mente alla ribalta la -perso 
n i un Interrogarsi lucido e 
appassionato s j quello che 
non riesce a tradursi ancora 
in poh Ut i ma che si fa ur 
gente necess ta in tanil ~ 
tante un percorso indivi 
duale che si ì iscu attraver 
suri f rse an hi più di 
q i tnto in motti d il d dogo 
coi 1 1 IH U Utre il 
fi mi si io 1 no ad ut ri o 
i i di aj p irtrnen a 
• i r lei — p< r ir o pi r 
In H a Ross indi OSL 
r i d i — anche il mondo 
d III donne 

D i n i parol i sir tta 
«qu I } i s ero di differen i 
sissuali che e il cei tro del 

dibattito femminista E ap 
pena uscito Letture della dif 
lerenza sessuale curato dal 
i Associazione veronese •!! 
filo di Arianna^ con Inter 
venti di Franca Bimbi Lau 
ra Grasso Marina Zancan e 
11 gruppo «Diotlma> (ed Uto 
pia) Gruppo di filosofia fem 
minile che lavora da anni su 
questa tematica «Diotima» è 
anche 1 autore collettivo del 
1 itteso II pensiero della dlf 
fertn-'a sessuile in prepara 
zlone da La Tartaruga 

Su un altro versante della 
teoria femminista si pone 
Fconomta politica della dif 
fircn^a sessualt di Lidia Me 
napace (a giorni da Felina 
Libri) Frutto di diversi corsi 
tenuti dall autrice al Virgl 
ma Woolf— Università delle 
donne di Roma e presso 1 Ai. 
sotlazione «Il filo di Arlan 
i li di Verona 11 volume 
IT intime meritori unente 
tr iiLiae memori idei lavoro 
colldtvo di limando ree! 
proci itu sempre si svolge 
nel corsi di donne 

Arriva finalmente in Italia 
un testo ihiave della cultura 
ftmminlst ì t psicana! tlca 
americani Con loiedfdon 
na di Carol Gilllfran sottotl 

tolo Eiica e formazione della 
personalità (Feltrinelli) la 
GUIIgan tndaga la struttura 
e i modi di formazione del 
giudizio e delle scelte morali 
nel corso del processo di svi
luppo femminile 1 Identità 
femminile risulta collegata 
alla bpeclflclta di una identi
tà di genere che è 11 risultato 
della relazione con gU altri 
In questo processo sostiene 
la Gilllgan letica di cui le 
donne sono portatrici si defi
nisce nella responsabilità 
collettiva ed entra dolorosa
mente In contrasto con 1 eti
ca maschile della libertà In
dividuale 

Da Franco Angeli nella 
collana del Griff Time (oca-
re di Laura Balbo una rac 
colta di saggi che attualizza 
1) discorso sul rapporto tra 
Individui e servizi tra lavoro 
produttivo e volontariato tra 
I diversi tempi scanditi e sen
titi in modo differente nelle 
società post welfare 

Prezioso — e spesso lo so
no 1 volumi della collana «Il 
vaso di Pandora.de I a Sala
mandra — Il testo di Paola 

Melchior! e Anna Scattlgno 
Simone \ìetl — il pensiero e 
I esperienza del femminile 
Infine merita grande atten
zione il recente La grande 
guerra -e sperierij» memorie 
immagini curato da Diego 
Leoni e Camillo Zadra per il 
Mulino II testo raccoglie gli 
atti del più bel convegno di 
studi storM In Italia degli 
ultimi anni Un convegno 
dov e I eiento, la prima guer
ra mondiale risulta al cen
tro e prende forma da ricer
che ricche e inedite rispetto 
alia storiografia precedente 
In quest ambito si collocano 
autorevolmente e con gran
de naturalezza I bei saggi di 
Claudia Salarls «Le donne 
futuriste nel periodo tra 
guerra e dopoguerra' di Mi
chela De Giorgio «Dalla 

Donna Nuova alla donna 
della nuova «alla» di Eleni. 
Chili Lucchesi «Donne bim
be e bambole nell immagi
narlo di guerra, e «Il doppio 
sguardo visibilità dei generi 
sessuali nella riproduzione 
fotografica lì*m 19J.8)- di 
Paola di Cori 

Anna Maria Crispino 

Le foto di queste duo pagine sono trotta ds «Oftro (a posa» 
immagini di donne negli Archivi Alman 

file:///issimi
file:///edere
file:///ncorn
http://Pandora.de


Il movimento, 
quale era negli 
anni Sessanta 
e Settanta, 
aggressivo 
e concreto, non 
dà quasi più 
segni di vita 
La «società 
mutilata» 
è riuscita 
a restaurare 
gli antichi 
privilegi? 
A fianco' 
Simone de Beauvoir 

Noatro servino 
PARIOI — La definizione di 
«società mutilata» l'ho trovata 
in un vecchio scritto di Mar. 
guarite Duras e si riferiva in 
un contesto che ha subito non 
poche, anche se non definitivo 
modificazioni, ali esclusione 
della donna da un qualsiasi 
ruolo che non fosse subalterno 
nella società francese ad una 
società dunque dimezzata o — 
secondo un facile gioco di pa
role — a «sesso unico-, quello 
maschile, con la presenza del-
l'altro sesso In funzione di de-
coazione (la donna oggetto), 
di riproduzione (la donna ma
dre), di prestazione di servizi 
(o qui potete mettere quello 
che volete, dalla casalinga al-
I amante) 

Se si pensa che questa defi
nizione st riferiva alla società 
francese, bisogna valutarla 
por quello che era nel momen
to In cui venne formulata un 
Invito polemico a rivedere un 
certo numero di pregiudizi fa
vorevoli secondo i quali, In 
Francia, la donna era più libe
ra, più autonoma, più laica 
politicamente più colta e si 
collocava dunque nella socie
tà ad un livello privilegiato ri
spetto alla donna Italiana o te* 
desca 11 che era probabilmen
te vero ma non sufficiente per 
fare della società francese 
una società «ugualitaria* 

In questi anni Ottanta un 
buon numera di sociologi fran
cesi è arrivato a un'altra con* 

clusione il ventesimo secolo 
passerà alla stona saràricnr-
dato nel secoli a venire come 
quello della definitiva affer
mazione doli identità femmi
nile, Cloe dell'irruzione e del 
riconoscimento dei diritti del
la donna In uno società non più 
discriminatoria nei suoi con 
fronti non più misogina e ma
schilista amputatj o dimez
zata, ma finalmente «integra
ta» 

A questo punto avremmo 
voluto saperne di più a propo
sito di una tale affermazione 
interrogando una qualche re
sponsabile dell'MH, CIOÈ di 
quel «Mouvcmcnt de libera-
tion des fornmes» che aveva 
avuto — eccessi di militanti-
smo e di settarismo femmini
sta a parte ~ una funzione de
cisiva in questi ultimi \ent an
ni nel riconoscimento dei di
ritti della donna e della identi
tà femminile noli organizza
zione di lotte, di manifestazio
ni e di dibattiti por far cono
scere I problemi specifici del
la donna al di là di quelli, di
remmo tradizionali della pa
rità del salari e del lavoro 
della scelta di una professione 
o della carriera professionale 

Prima sorpresa al telefono 
l'Mlf non risponde più Esiste, 
ha una sedo a Parigi in ruc 
Chaise. ma evidentemente la 
sua attività è saltuaria e in via 
di estinzione Seconda sorpre
sa le «Libraines des lem-
mes», che erano siati I contri 

FRANCIA 

La crisi 
ha imbavagliato 
il femminismo 

d organizzazione intellettuale 
e culturale della lotta femmi
nista e femminile, con una in
tensa fioritura di libri e di 
pubblicazioni periodiche, sono 
scomparse una dopo l'altra e 
quelle che esistono ancora 
sembrano sopravvivere a 
stento ad una sorta di inesora
bile declino 

Alla fine dei conti abbiamo 
dovuto constatare che II movi
mento femminista francese, 
così come lo avevamo cono
sciuto tra gli anni Sessanta e 
Settanta, con la sua aggressi
vità ma anche con la sua con
cretezza, non dà più segni di 
vita o quasi, che la grande ri

volta nata dai problemi speci
fici e di principio — l'aborto 
legale (Ivg o Interruzione vo
lontaria della gravidanza), la 
difesa della dignità della don
na nella famiglia e nei luoghi 
di lavoro, il diritto alla «ma
ternità desiderata», al piace
re, all'educazione scolastica e 
alla cultura a parità con l'al
tro sesso — s é estenuata e 
spenta, come soddisfatta dei 
risultati ottenuti, che tutti 
questi temi, estranei alla pro
blematica sindacale di sem
pre, dopo la loro temporanea 
irruzione nella società e nelle 
famiglie con effetti a volte 
sconvolgenti, non costituisco

no più, almeno in apparenza, 
motivo di mobilitazione, di 
agitazione e di dibattito cultu
rale 

Tutto ciò potrebbe dar ra
gione ai sociologi di cui sopra 
sulla definitiva affermazione 
dell'identità femminile nella 
società francese di questa fine 
di secolo, se le cronache d'ogni 
giorno non ci provassero il 
contrarlo, se una analisi ap
profondita del carattere di 
questa società non ci rivelasse 
che essa continua ad essere 
una società amputata, dove la 
donna ha certamente conqui
stato territori e spazi che le 
erano negati in un passato an-

URSS 

MOSCA —- Ragni» ifogllano lediilono sovietica di uno rivisti, 
ili moda occldantala 

I «Consigli 
delle donne» non 

vogliono fiori 
Dal noatro corrispondente 

MOSCA — No, inutile cercare fiori 
Il 7 marzo Troppo tardi nei nego?! 
statali e porflno sui banchi dei mer
cati colcnosianl, di solito cosi ben 
forniti di rose e mimose, di tulipani 
e crisantemi Tardi perché la catti
va coscienza dei maschi sovietici — 
In questo slmili a quelli del resto del 
mondo — si è svegliata d'un tratto 
alla viglila doll'fl marzo, come ogni 
anno, per rendere il meno oneroso 
degli omaggi alle •Inseparabili" 
compagne della nostra vita Auguri 
per l'8 marzo, auguri per la festa 
dello donne Porti gli auguri a sua 
moglie, auguri alla eommevssa del 
negozio da cui siete stati bistrattati 
fino a lori, auguri allo bella guìda-
triee del filobus, auguri alla «matu* 
shka» che spazza la neve nel cortile 

Auguri anche a Surakhon Davie-
talieva, appena eletta primo segre
tario del parlilo della zona di Dzhlr-
gatal (Tagikistan) avendo sconfitto 
™ in votazione segreta, per 35 \ oti a 
13 — l'ex primo segretario maschio 
Sandzhon Burkhonov, che si era co
struito una casa troppo lussuosa 
per l suoi mezzi Nomi esotici e lon
tani, per le gentili lettrici italiane 
non meno che per le compagne del
la capitale sovietica Ricordo un col
lega corrispondente che, qualche 
unno fa. progettava di scrivere un 
libro sulla donna sovietica Non lo 
scrisse, per sua e per nostra fortuna 
Ma penso — e glielo dissi — che sa
rebbe stato difficile venire a capo di 
un'astrazione cosi vasta du com
prendere, sotto un'unica denomina
t o n e , l'insegnante elementare Su-
rakhon. dai neri capelli a crocchia 
(co*i me la immagino) e la biondis

sima biologa Edita, do. Vilnius, la 
dottoressa burlata Nina Adiscievnu 
AJursanntn a e la Tatiana moscov ita 
che si affanna dietro un bancone 
del Gum, la colchosiana di Ashkha-
bad Gobkher Asclerbcrdieva e Gall
ila, Inserviente bielorussa di unii 
pompa di benzina, intravista un 
giorno sulla strada che da Minsk 
porta alla frontiera polacca 

Nomi d'Asia e d'Europa che sot
tendono dlvcise Idee del mondo, 
della vita o dell amore Diverse cul
ture e diversi gradi di subordinazio
ne — da zero all'infinito — alla su
prema/la maschile che ancora do
mina anche quest'universo pieno di 
contrasti, dove la donna di Tillin 
stenta ormai ad accettare un desti
no di madre e laggiù in Kirghisiar e 
ancora li culto della ««madre eroina» 
che invece, circondata dalla v enein-
zione tutta contadina, di figli ne fa 
setto o otto 

L'espressione «emancipazione 
femminile» è forse — tra le tante 
che richiedono di < ssere decodifica
te nel passaggio tra i due sistemi e 
tra i diversi mondi di questo pianeta 
— la pm difficile da definire Lppu-
rec'e una venta anche nelle statisti
che che ci descrivono 402 donne nel 
Soviet Supremo dcll'Urss (su 1500 
deputati), oltre due milioni e 200 000 
donne nel Soviet locali Cèunpez o 
di corposa realtà In quei 60 per cen
to di donne tra gli specialisti con 
formazione media e superiore in 
quel 55 per cento di studentesse che 
affollano gli istituii superiori dei 
paese 

Ben più ormai di quella -metà 
del cielo* che il femminismo occi
dentale ha rivendicato con passio

ne Ma è una maggioranza che con
tinua ad atfannarsl, nonostante l'e
mancipazione Indubbia data dal 
«lavoro sociale», con le borse della 
spesa e davanti ai fornelli E, man 
mano che si sale nella scala del po
tere, la presenza delle donne si dira
da Inesorabilmente, quasi come da 
noi Eppure, in questo gran mare in 
lento movimento, ho l'Impressione 
che le correnti profonde abbiano 
continuato a muoversi, nonostante 
tutio, «in avanti» Non ho statistiche 
(e chi mai potrebbe averle?) per so
stenere quest'affermazione Solo il 
risultato di una sintesi, forse auda
ce. basata su una miriade di piccole 
osservazioni Vale quello che vale, 
dunque Sono lontani I tempi del 
grande dibattito liberatorio sull'e
mancipazione che, come in altri 
campi della cultura, seguì imme
diatamente la Rivoluzione d'otto
bre Ma, appunto, bisogna distin
guere le schiume ribollenti e lucci
canti della superficie dalle correnti 
profonde che seguono ritmi diversi 
Qui come dalle nostre parti Aveva 
ragione l'accademico professor 
Zhdanov quando mi disse — in una 
recente intervista sui tema Aids — 
che in Unione Sovietica «non c'è 
mal stata una rivoluzione sessuale-
E aveva aggiunto un illuminante 
•grazie a dio-, molto simile alle re* 
cnmlnarioni del laudatori del tem
po andato che ascoltiamo spesso, 
anche da noi, scendere da cattedre 
autorevoli 

Il fatto è che non ci sono più veli a 
coprire il vl&o delie donne nelle Re
pubbliche musulmane sovietiche E 
! uso mercificato del corpo femmi
nile per vendere prodotti, qui non è 
di rasa Ne probabilmente lo sarà 

anche quando esisterà un mercato 
socialista e ci sarà il problema di 
vendere merci in concorrenza tra di 
loro Senza piaggeria vorrei dire che 
le donne sovietiche (ecco che an
ch'io ricasco nell'astrazione) mi 
paiono per molti aspetti migliori 
degli uomini sovietici Nel musei, ai 
concerti, a teatro, trovi sempre mol
te più donne che uomini Una sete, 
una voglia di cultura che sembra 
essersi diffusa e radicata nella loro 
metà del mondo più che nell'altra E 
Gorbaciov le ha scelte come princi
pali alleate nella sua lotta contro 
l'alcool ismo 

Gorbaciov deve aver anche perce
pito l'Importanza di averle al suo 
fianco nella battaglia per il rinno
vamento che sta conducendo, visto 
che ha avuto l'idea di creare I «Con
sigli delle donne», dappertutto, in 
fabbrica e nei quartieri, in citta e in 
campagna Chissà se il partito vorrà 
farli funzionare Ma sono forze fre
sche, non ancora contagiate dalla 
burocratizzazione e dalla dipenden
za che ha da tempo Invaso e inson
nolito le altre «organizzazioni socia
li" Forse in grado di produrre Idee 
nuove e originali, come accade ogni 
volta che nuove energie scendono in 
campo A Mosca, in un quartiere — 
e la prima notizia del genere che mi 
capila di vedeie — il consiglio delle 
donne appena creato ha picchettato 
il cantiere che costruiva l'asilo nido 
I lavori andavano avanti da tempo, 
e loro hanno deciso di controllare 
direttamente II direttore del can
tiere si e arrabbiato Gli operai pure 
Ma I asilo e stato completato in sei 
mesi 

Giulietto Chiesa 

cora recente senza tuttavia 
modificarne radicalmente il 
,rofilo E questo anche se le 
successive battaglie della «Le
ga pei i diritti della donna», 
fondata nel 1970 da Simone de 
Beauvoir avevano indotto il 
governo delle sinistre a pre
sentare e a fare approvare 
una legge che condannava 
qualsiasi manifestazione lesi
va per la personalità della 
donna come manifestazione di 
tipo razzi&ta 

II nome di Simone de Beau
voir ci riporta, se si vuole, alle 
origini del pensiero femmini
sta francese alle radici cultu
rali di questa «lunga marcia-
delia donna francese verso la 
propria emancipazione senza 
dimenticare ovviamente i pn 
mi segni di rivolta storica
mente legati ai nomi di Geor
ge Sand o di Louise Michel 
collocati comunque su terreni 
fondamentalmente diversi 

È net 1949 esattamente 
trentotto anni fa che fa la sua 
comparsa nelle librerie «Le 
deuxieme sexe», un libro che 
diventerà una sorta di Bibbia 
dell emancipazione femmini
le la «bomba» lanciata da Si
mone de Beauvoir contro una 
società che esclude la donna 
da ogni partecipazione attiva, 
a meno che non sia, come lei, 
il "prodotto" o «I alter ego» 
dell uomo nella fattispecie 
Jean-Paul Sartre, personag
gio dominante di una «rive 
gauche» che e ancora l'ombel-
lico pensante della cultura 
francese ed europea, «maitre 
à pcnser» di una sinistra intel
lettuale ali avanguardia di 
tutte le lotte ideali del dopo
guerra, ma non meno sorda 
del resto della società ai pro
blemi della donna che ha otte
nuto soltanto quattro anni 
prima e per la prima volta, il 
diritto di esprimersi politica
mente col voto 

Simone de Beauvoir, nella 
sua polemica devastatrice di 
usi e costumi «mabchilisti» (ne 
npudiera molti aspetti, più 
tardi riconoscendo! progressi 
compiuti grazie alle lotte del 
movimento femminista), af
ferma in sostanza che «non si 
nasce donne ma lo si diventa» 
attraverso una educazione 
tradizionale (la bambola, l'ab
bigliamento, la cucina e cosi 
via) che impone fin dall'infan
zia ad ogni bambina un oriz
zonte limitato e obbligatorio 
(sposarsi, avere dei figli, alle
varli) che la escluderà da ogni 
altro ruolo occupalo e gestito 
dall altro sesso 

Quarantanni dopo, pur con 
tutto ciò che si è detto dei mu
tamenti di questa società, il li
bro di Simone de Beauvoir è 
ancora, eccessi a parte, di at
tualità, e a leggere il sondag
gio eseguito dalla Sofres per 
conto dell'Humanifé diman
e/le, c'è da chiedersi se la 
Francia non abbia fatto, per 
caso, qualche passo indietro 
dopo l'esaurimento della spin
ta femminista 

Il 59 per cento delle donne 
interrogate pensa che «la libe
razione della donna resta an
cora da fare» perché l'egua
glianza dei salari a uguale la
voro è una favola per l'84 per 
cento delle donne che lavora
no, la disoccupazione ha colpi
to più duramente le donne che 
gli uomini, il diritto allo stu
dio, soprattutto nelle campa
gne, e ancora un privilegio del 
figli maschi, per le donne che 
lavorano e che hanno dei figli 
al di sotto dei sei anni non esi
stono strutture sufficienti per 
ospitarli nelle ore del lavoro 
materno il padronato infine 
ha ottenuto dal governo attua
le, in nome della sacrosanta 
flessibilità dell orano di lavo
ro che in determinate condi
zioni sia stabilito il lavoro not
turno e domenicale anche per 
le donne, con o senza figli poco 
importa 

La lettura di questi temi ri
vendicativi fa pensare a un al
tro tempo i problemi elencati 
sono quelli di sempre e di ogni 
altro paese, relativi ai salari e 
alle condizioni quotidiane di 
vita e di lavoro come se la 
crisi avesse avuto per effetto 
di ridurre a pura astrazione 
molti di quei «diritti» per i 
quali 1 Mlf s'era battuto un 
ventennio fa E ne scaturisce 
un senso di malessere quasi di 
una battaglia perduta o mai 
combattuta, anche se le leggi 
approvate restano valide se 
un certo modo di «guardare» 
alla donna e effettivamente 
cambiato 

Ma e solo colpa della crisi'' 
O questa società rimasta fon
damentalmente quella che 
era maschilista e amputata, 
si serve della crisi e degli ob
blighi che essa impone per re
staurare gli antichi privilegi e 
le antiche sottomissioni** La 

fiarola e nuovamente ai socio-
ogi per la risposta a questi 

interrogativi Ma e e da dubi
tare che possano darcela rapi
damente 

Augusto Pancaldi 
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LETTERE 
ALL'UNITA' 

// direttore risponde 

La democrazia nel sindacato 
(e i comunisti «crumiri»?) 
Caro diruttore 

dopo aver invano atteso ulmcno una tua 
risposili the pure ci era stata assicurata, alla 
nostra lettera dell ottobre scorso, ci siamo de
cisi a scrivere di nuovo 

Ci eravamo rivolli ul giornale ponendo con 
molta sincerità « franchezza alcune questioni 
pur noi mollo problematiche e dolorose Ab
biamo quindi atteso, lutti con molto interes
se, una risposta che speravamo altrettanto 
sincera Invece tu mancanza di un pur piccolo 
cenno di riscontro ci ha fortemente deluso 

La mancala risposta ha dulo adito a varie 
supposizioni, che se fossero confermate non 
andrebbero cerio ud onore tuo, della redazio
ne della rubricu «lettere a / Unita- e del tanto 
promesso ed auspicalo rinnovamento del 
giornale 

Lravumo stali spinti a rivolgerti a l'Unitù 
dalla constatata inutilità di qualsiasi demo
cratico sforzo per modificare la linea voluta 
(dovremmo dire, piuttosto, imposta) dall at
tuale dingenzu del sindacato postelegrafoni
co Cgil. dalla sua continua latitanza e dalla 
mancanza di qualsiasi sistematico rapporto 
con i hi vomì ori, che pure dice di voler rappre
sentare b a sostenere questa nostra valuta
zione può bastare la recente denuncia falla 
da Pizzinalo sul muntalo rinnovamento e la 
perdurante burocralizzazione della vita in
terna del sindacalo 

Volevamo quindi, confrontarci con il no
stro giornale con chi lo dirige e lo scrive e con 
i suoi lettori Sentivamo la necessita di aprire 
un dibattilo tra coloro che hanno interesse a 
che sia sempre salvaguardata la democrazia 
nella società civile e nei mondo del lavoro 
Ciò non e staio possibile perché il direttore e 
la redazione non lo hanno ritenuto opportu
no ' Ripetiamo non ci è dato saperlo' Questo 
e il torto più grande che pensiamo di aver 
subito come lettori de / Unni Un torto che si 
è potuto perpetrare u nostro avviso, perché il 
giornule non si è ancoru del tutto rinnovato 
Riappare qua e là sulle sue pagine quel «vec
chio- modo di concepire il rapporto con i pro
pri lettori fatto anche di tabù e pregiudizi 
Mentre, sempre più e e bisogno di avere un 
giornule cupuce di rappresentare la realtà dei 
futli, usando urt linguaggio chiaro e accessibi
le u tulli e dove un maggior peso dovrebbero 
averlo proprio i lettori 

Oru spelta dunque a te, direttore, il compi
lo di proseguire in questa direzione l'opera di 
rinnovamento già avviata E in questo senso, 

un primo piccolo segnale posimi» potrebbe 
venire, per alcuni di noi ani he dilla tua ri
sposta al nostro precedente quesit < 

Su questa strada noi si imo pronti a soste
nere il giornale 

UDI\ VANKOR1 t inn. Mfirrt» 
iRomii 

Abbuino fatto ricercate, e ahbi imo (rota
to, la lettcru cui si la ntetimtnto I ss.i porta* 
va la data de! 22 ollonrt' f(»ift intioiva 
aspramente la condotta dei dirigenti dei sin> 
ducato dei postelegbifonici doni iridata quu-
le atteggiamento debbano assumete di fron
te alla proclamazione di uno H iopero i l,in> 
raion che non hanno più fiducia net confronti 
del sindacato che quello sciopero h i pnx fi* 
maio senta peraltro consultare in ikun mt>do 
•la base Veniva posta la questioni se MK* 
perare essendo sicuri di sbagliare linea e me* 
todo di lotta, o fare -i crumiri- Lo sciopero di 
cui si parlava era fissato per il 2X ottobre e 
forse qui sta la ragione della non pubblicato
ne della lettera dato c/te, essendo trascorsa 
questa data quando essa e penenuta al gior
nale, e non conoscendo noi nulla del merito di 
quella vertenza sindacale, non ci ••.emhrava 
possibile, nò utile, una risposi i di mento 

Starno, come prima, alt oscuro dei fatti 
concreti e di quella situazione M i siccome t 
compagni insistono, esprimiamo una nastra 
opinione Quando si è iscritti a un snidatalo, 
e questo sindacato proclama uno sciopero, 
non si può fare «i crumiri» O meglio i euniu-
nistt non possono farlo Sarebbe contro tutti t 
loro principi 11 problema e. quitto della \tta 
democratica ali interno del sindacato e detfa 
continuità e serietà dei rapporti del sindacato 
con te masse dei lavoratori b qui c'è una 
battaglia da condurre Anche io potrei aura 
Purmato, e le sue dichiariutom sul rinnova
mento della Cgtt Andare avanti su questa 
strada non i semplice ci saranno motte incro
stazioni e inerzie da rimuovere t filtratici 
assolutamente necessario 

Per quel che ci riguarda è nostra ferma 
intenzione seguire, con maggiore puntualità e 
decisione, le vicende del movimento wndRa
ffi. dando voce su l'Unità alle opinioni degli 
operai e dei lavoratori Questo intendiamo 
dire quando parliamo del nnnot amento del 
nostro giornale Vogliamo lare un giornate 
che, sempre più e sempre meglio riporti le 
posizioni e le richieste dei lavoratori, e sw 
così di atuto e sostegno al rinnovamento del 
movimento sindacale 

Non esiste la questione 
meridionale? Esiste, e 
diventerà sempre più acuta 
Egregio direttore, 

in reluzione al suo fondo del 21 gennaio 
riguardante lu •questione meridionale-set
tentrionale» vorrei sottoporle questa mia con
siderazione 

L'Italia è uno Stato diviso in due parli sem
pre più distinte la prima parte e formala 
dalle persone sfruttale (vedi certe categorie 
di lavoruton ), dui giovani disoccupali, dai di
soccupati non giovani, dagli handicupp.m, 
dai pensionali, dui drogati, dagli studenti che 
non trovano unu scuolu che li prepari, dulia 
genie onesla che lavora per sopravvivere ecc 
La seconda parte è formala du coloro che si 
arricchiscono sfruttando il lavoro la paura 
I ignoranzu, il bisogno degli altri 

Quindi, secondo me, non esiste la questione 
meridionale ma esistono solamente dei cut i-
dini che vengono sfruttati da altri Certi luo
ghi del Meridione possono benissimo essere 
paragonati a certe province del Nord Italia 
per mancanza di lavoro, pregiudizi ignoran
za, servizi sociali, emigrazione ecc 

I pressappochismi (il Nord è ricco, il Sud 
povero) servono solamente a coloro che fanno 
finta di interessarsi ai problemi per raccoglie
re voli, e nuociona u chi sia al Nord che al 
Sud hu bisogno di essere cupito ed aiutalo e 
non colpevolizzato perché vive in questo o 
quel luogo 

MARGHIRITATISOT 
(Milano) 

La questione meridionale esiste, e non può 
ridursi alla tontruddistone di c/asse fra bor
ghesi e proletari (altrimenti avrebbe ragione 
Margherita Tisot e la parola 'meridionale* 
non a\rebbe ,ilt.un senso, dulo c/ie questa 
contraddizione e presente, ov\iamcnte anche 
al Nord oltre the in altri Paesi Ltipttatistici) 
Ci sarebbe cerio, da discutere v̂e sia possibi
le oggi, in società cosi complesse e arlitolate 
tome la nostra, parlare di una contraddizione 
tos-ì semplihtata, senza tener conto dei pro
fondi cambiamenti intervenuti e, appunto di 
un artitola/ione sotiale cosi frantumat i co-
me è quella attuale ma questo sarebbe un 
altro discorso 

La questione sollevata da Margherita Ti-
sol non è nuova Ricordo un episodio di tolta 
patii ita t he si verificò a Napoli verso la metà 
degli anni 50 Ci furono, allora, alcuni giova
ni intellettuali che misero in discussione la 
pohttta mcndionalistitu del Pei ton I argo
mento appunto, che essa oscurava \ì fondi-
meniate contrasto di classe fra capitale e la* 
\oro Anthe più tardi, agli inizi degli anni 60 
etonomistt di rilievo sostenevano the oramai 
nel quadro di quella espansione etonomtea 
che lu thiamata "miracolo" nel Paese era 
a vienili.! una 'uniftcazionc- bisognala tener 
tonto che la questione meridionale era stata 
tosi superala e che emcrge\a, anche nel 
Mezzogiorno tome questione fondamentale, 
la tradizionale lotta di tlassc fra sfruttali t 
sfruttatori tcon l'aggravante, semmai, della 
crescerne emarginazione di una parte della 
sotictal 

Noi reagimmo con forza a queste posizioni 
La questione meridionale e problema politico 
di primo piano e riguarda il rapporto fra il 
Mezzogiorno e lo Stalo italiano Riguarda 
tioù, in un terto senso tutti gli sfrati sociufi 
dc//.i società inendiona/e Cui non significa 
the >ill interno del Mezzogiorno stesso non 
esistano forze-ostili alla battaglia meridiana-
listiti M.i le tondizioni generati del Mezzo
giorno (ctonomithc. sociali, demoeratithc 
tulturah) eondizionano pesantemente eh n 
tegument i le posizioni 11 meni dna ai tutti 
i teli sociali L qui sfa la dtl/ertn/a fra d Sud 

c il resto d'Itaha. 
Un solo esempla Le previsioni demogràfi

che ed economiche dicono che, nei premimi 
anni, il totale della disoccupazione (specie 
giovanile) nazionale sarà coricenf+io netto 
regioni meridionali Questo fatto gra\ts\imo 
caratterizzerà tutta la situazione nel Sud, a 
cominciare da quella politica I fir,ìdnenia-
re la questione meridionale sempre più attiM 
e stringente 

È opportuno sviluppare 
anche al sabato 
la diffusione organizzata 
Caro Chioromonte, 

il 21 settembre scorso nel rispondere ad 
unu mia letlera HUI problemi della dil fusione 
organizzata del giornale scrivevi Tri l'altro 
» Sta di fatto che oggi siamo cast re'ti a regi
strare un tato graie detta diffusioni dtl gior
nale alla domemea cioè dt//i più npw.i e 
tradizionale diffusione organi/, n i <. sir tor-
dmarui» Parole chiare Però che M ( t in con
creto per rilanciare questa peculiari! i dei LO* 
munisti che ha contribuito non pino a tar 
vincere al Paese battaglie storiche e che non 
poco ha giovalo a fare del Pei quella gr inde 
forza che e,"* Non si fa niente per avviare U 
necessaria battaglia politica al nostro inter
no, per sconfiggere le tendenze ehe vogliono 
portarci ad essere un partilo di opinione- e non 
più un parlilo di massa, r.imitic un in tutte le 
pieghe della società e il più possibile i contat
to diretto con i problemi delle ni •>•-.. 

Du anni ormai non arrivanti più stimoli per 
le diffusioni organizzate e vendono vnohKtte 
pure le date storiche in occisione delle quali 
si chiedeva al partito di portare / L mia in 
ogni casa 

Altro esempio, quello della Indevotissima 
iniziativa del libretto sull'Aids io meliamo a 
pubblicare di sabato, quando averlo tatto 
uscire in una giornata lavorativa, il venerdì, 
ci avrebbe consentilo di mobilitare intorno al 
giornale le Sezioni di fabbrica e di I nte Tele
fono a Roma per protestare contro questa 
pratica du karakiri e mi si risponde che si è 
scelto il sabato perché ci ha consoni un di or
ganizzare la diffusione in pireechn. eit'a et |. 
talia Non ci credo' Domenici ^2 lebbra.e» 
vedo che parliamo di un -nr inde successo» 
tirale 400 000 copie Dove st i ti -er nule ..in
cesso- diffusionale ' 

Ripubblichiamo I iropoi mu libretto SÌ . 
bato 28 Spostare I mutane t d il s *K*lo a) 
venerdì quante stifferenze ci «. irtbS e usi ai,, * 

IMO \ \ W » S M 
resp ntov degli Vi K\ \.U I i<hm i 

Ribadistn I importanza fxf »«u rfc/Ja di ' 
fusione organizzata Ad esc« n,,n ;HKM ,mo e 
non dobbiamo rinunciare In quinto itla .ti
nca che ci viene mofu per a u n ' tuo uscire 
di sabafo, e per due \olte il \olu netto sul-
I Aids, è opportuno riflettere sulle st'uutnti 
cifre Da motto tempo i nosm itfthi di'dittu 
siane sfanno siudundc» fa powibi'n i d u tir' 
zare altri atomi, oltre la dona PK I t\ r pio-
muovere diffusioni organizsati II stU no es
sendo ormai, nella quasi totalità dei k JM un 
giorno non lavammo, può prcvjf w a queste 
e su ciò concordano molte ori mi/, i» ,oni t*i 
partilo £ ieroi he d "urtato ^o ne I > dotm-
mta — annulla la possibilità di diffusione net 
posti di lavoro e quindi e c\idenii che dob
biamo anche trotare altri giorni 

Per I Aids, rifiniamo tir ito m due <olte 
H0OQ0Q copie Sabato 21 U*bbr no p f h w w 
della mattinata, il gtorn ih e ra o t imtopio 
soché dovunque La resa e1 \ u u dtl *• Si 
bato 28 febbraio ilrisuli.il>. sino if\ot i 
issai f'uono La vendita e stati MI M*Wfi i m 
( uiche ve non dappertutto * *«pt ri Ti • e, de I i 
dtl sabato pre t-dtntt 
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Saturnismo in azienda 
II pretore sospende 

per 3 mesi il titolare 
TORINO — Per tre mesi un piccolo Imprenditore torinese non 
potrà più mettere piede* nella propria (inonda ne occuparsi della 
«un Ridiane I o ha stabilito il pretore del lavoro Raffaele Guari 
niello che Indaga su un caso di saturnismo (una malattia profes 
stonale un tempo assai diffusa derivante da intossicazione ero 
nica da piombo che provoca dolorose coli he oltre a disturbi 
nervosi e renali) rilevato nella ditta f la prima volta chi In 
Italia viene adottato dalla magistratura un provvedimento del 
genere — e ne) corso ancora dell Istruttoria prima dunque del 
Icmlssione della sentenza —sulla base di una legge del 198? la 
sospensione dtII attività e stata imposta a franco 5h ero titola* 
re dell «Info» centenario Impresa artigiana specializzata nella 
rea Illazione di fotografie in ceramica per lapidi situata nella 
centralissima via Barboroux a Torino al primo piano di uno 
stubile e in cui lavorano undici operai le indagini del dottor 
Cumriniclla nono scattate dopo che un dipendenti Domenico 
Paradiso 48 anni e stato ricoverato in ospedale per aver con 
tratto appunto limale l n sopralluogo hn consentilo di accer 
tare che I ambiente di lavoro denunciava —conicità rilevatolo 
flesso magistrato — una stratificata situazione di pericolo per la 
salute delle maestranze peri uso di solventi e piombo Anziché 
disporre la chiusura della ditta — ha spiegato Ouarlnicllo — con 
conseguenze economiche grav issime e II rischio per i dipendenti 
di perdere II posto di lavoro ho optato per I estromissione tempo
ranea del titolare Nei tre mesi in cu) Sivcro resterà sospeso 
dalla gestione toccherà a un suo sostituta provvedere ali instai* 
(azione delle apparecchiature udatte a rendere vivibile I am
biente di lavoro» scongiurando il ripetersi di casi di saturnismo 

Appello contro 
la segregazione 

di Paula Cooper 
BOLOGN \ — l'aula Cooper la ragazza di colore condannata a 
morte negli lisa e altualnuntc rinchiusa nel reparto di segrega 
/ione punitiva del carceri di Indianapolis la giustificazione 
addotta pir siffatta sistemazione e la mancanza di un braccio 
della morte per donne Ne da noti/la un - Ulivo Paula Cooper» 
operante nel Bolognese Questo gruppo di solidarietà è venuto a 
conoscenza di una serie di misure restrittive inflitte alla Cooper 
come la possibilità di fumare e di assistere ai programmi telcv i 
siv i Non le v iene inoltre consentito di parlare da sola con il suo 
avvocalo difensore William Touchetu Condizioni slmili non 
vengono osservate per 1 condannati a morte di sesso maschile 
come testimonia loslessoavvocato I «Attivo Paula Cooper» nlc 
va che 1 odierna ricoi ronza dell 8 marzo giornata Internaziona
le della donna deve servire anche a un rinnovato Impegno di 
solidarietà e a specifiche iniziative per evitare che questa deli
n c a finisco i suol giorni a l ? anni sulla sedia elettrica Chiun
que Intenda far sentir* la sua protesta contro la condanna a 
morte di Paula Cooper può scrivere a Robert D Orr Governor 
of the State ol Indiana Itoom 206 Stale House Indianapolis 
IN46201 Usa Per protestare contro le condizioni in cui Paula e 
tenuta in questi mesi di disumana attesa di una decisione sull e* 
sccuzione della condanna occorre indirizzare a Clarence Trigg 
Superintendent Indiana vvomen s prison 401 Randorph Street 
Indianapolis IN46201 Lsa 

Un duello a Milano 
... ma era uno scherzo 
del «lungo» Carnevale 

MILWO — Il Carnevale 6 morto7 \ \cnezia qualcuno gli ha 
recitato polemicamente il de profundis-i A 'Villano ce invece 
chi si e dato da fare per Inscenare in grande stile nientemeno 
che un duello al) alba nello scenario gelido e brumoso di un 
parco periferico Non era proprio il convento delle Carmelitane 
scalze di dumasiana memoria ma la regia era curata nei mini 
mi particolari I contendenti e organizzatori del colossale scher
zo si erano persino premurati di far stampare e inviare a un 
gruppo di amici cartolmc-lnv ito In cui si precisavano le modali* 
ta dello scontro ai primo sangue ma con facoltà di proseguire 
fino ali ultimo Mascherati in modo acconcio per consumare il 
grottesco rituale cavalleresco si affrontavano dunque il tenente 
colonnello Franco Caccavella assistito dal secondo» gen Gar 
tani Ricciardi conte Pietro e il capitano Franco Pellegrino 
secondo il conte Luigi Cocco di Castel San Giacomo Intorno 

una piccola folla di mattinieri amici in mantella e cilindro 
signore rigorosamente in nero con tanto di veletta e manicotto 
e un ufficiale medito il doti Martino Dozzt pronto a sanare 
improbabili ferite visto che le armi prescelte sciabole d ordi
nanza erano prudentemente incappucciate ad evitare inutili 
spargimenti di sangue vero \a bene il Carnevale — si devono 
essere detti i due nostalgici duellanti però meglio sostituire il 
prezioso liquido con un pò di prossimo mercurlocromo Lassai 
to narrano le cronache si consumava senza troppa suspcnce in 
quindici secondi II capitano Franco Pellegrino poteva cosi lava
re 1 onta di un ingiusto verdetto subito in una gara di tango 
senza sfidare eccessivamente i rigori di un alba sottozero Brio* 
ches e cappuccini per festeggiare e poi tutti a casa II Carnevale 
anche quello lungo ambrosiano 6 finito 

La sentenza dopo una movimentata udienza a Vibo Valentia 

«Sì, l'ha violentata» 
Condannato a sei anni 

Già ripartita la ragazza inglese 
Il pubblico ministero aveva chiesto dodici anni di carcere, ed aveva contestato le 
verballzzazìoni del presidente: ora deciderà la Procura di Messina - Ieri la gio
vane era stata ascoltata una seconda volta ed era scoppiata in un pianto dirotto 

Nostro iervlilo 
VIGO VALENTIA - Sri tinnì e otto mesi 
pitjiamenta delle speso risarcimento di 10 
milioni Interdicono dal pubblici uffici E 
questa la condanna Inflitta dal tribunale di 
Vlfoo a aiorglo Orrieo colpevole di aver vio
lentato, picchiato buttato a mare e seviziato 
Ininterrottamente per sei ore Barbara Cle-
ohanowles una giovano Inglese che si trova
va In Calabria La senten?a ha riconosciuto 
Qrrlia — the I ha ascoltata senza battere ci
glio — colpevole di tutti 1 reati per I quali è 
stato processato violenza carnale continua 
ta ratto a fine di libidine lesioni personali 
maltrattamenti atti osceni In luogo pubbli
co Qrrloo già pregiudicato per una bella sfil
za di reati — ha tra 1 altro più volte bastona
to la madre — resterà in carcere e dovrà (so 
non Interverranno fatti nuovl)scontaretutta 
la pena. La sentenza secondo l primi com
menti premia lo ntorza che è stato fatto dal 
pm o dalla parte civile che si sono battuti con 
grande passione Soddisfazione per la ripara
zione ne t confronti di Barbara e di tutte le 
donne ha espresso anche la federazione del 
Pel di Catanzaro II processo celebrato per 

direttissima a soli sello giorni di dlstanaa 
con Barbara ancora piena di lividi si è svolto 
Ira poltmlcho dure e aspre Qualcuno quasi 
prigioniero di un vecchio copione Intriso di 
pregiudizi non ha cieduto alla ragazza 

Il pm Patrizia Pasquln ha più volte lamen
tato di non poter esercitare interamente le 
suo funzioni Le tensioni sono sfociate In un 
eclatante Incidente e 11 pm ha contestato una 
vcrball?za?ione fatta dui presidente ipotiz
zando Il reato di falso II presidente a sua 
volta ha( hiesto 1 Invio di verbali alla procu
ra della Repubblica di Messina perche sia 
valutato hi e stato calunniato da PalrUla Pa
squln Anche la parte civile comunque ha 
avuto da ridire sullo svolgimento del proces
so e lo ha fatto mettere a verbale 

Ma porche tante tensioni? 
Alle 23 50 di venerdì 11 pm chiede per I Im

putato 12 anni di reclusione ritenendolo col 
pevole di tutti I reati contestatigli Due ore 
dopo il colpo di scena La corte rientra In 
aula ma Invece della sentenza esibiste una 
ordinanza che dispone di un supplemento di 
istruttoria Insomma si ricomincia con gli 
Interrogatori di tutti a partire da quello di 

Orrlco Patrizia Pasquln come pubblico mi
nistero Impugna I ordinanza ritenendo 1 !• 
struttorla dibattimentale già sufficiente — 
così come aveva detto nella sua appassionata 
arringa — per una condanna che oltre che a 
far giustizia per Barbara -è necessaria anche 
per ridare al calabresi e agli altri Italiani one
sti conforto e aluto morale-

Ma perché 11 supplemento? Il presidente 
vuole stabilire, approfondendo gli Interroga
tori se Barbara ha proprio detto la verità o se 
la verità non sia piuttosto quella di Giorgio 
Orrlco che con l aria un pò spaesata del ra
gazzo per bene ha sostenuto che tutto si è 
svolto con Barbara consenziente anzi con 
Barbara che ha preso I Iniziativa e si è mo
strata Tellce ad ogni momento E poi una in
glese che vende libri per le strade non ali
menta sospetti? 

Il supplemento per Orrlco si è rivelato ca
tastrofico «L ulteriore Istruttoria se ce ne 
fosse stato bisogno — precisa 1 avv Martln-
gano — ha travolto la fragile struttura della 
difesa» Il vigile che secondo Orrlco avrebbe 
visto la ragazza sana e vegeta subito dopo I 
fatti precisa di averla vista solo di spalle Ad 
Orrlco che s< azzarda a raccontare che Bar-

Barbars 
"Clachanowicz 

bara «ci stava» replica che Orrlco gli aveva 
confidato che la ragazza aveva subito rifiu
tato i pesanti approcci Anche la prova pila
stro della difesa e crollata Orrlco per prova
re che Barbara ero d accordo racconta di 
averla lasciata In macchina lungo II tragitto 
tra Vlbo e Tropea per acquistare due lattine 
di birra Descrive locale e presenti Ma salta 
fuori che il locale lo frequentava abitual
mente e che le persone presenti altri non era
no che i proprietari 1 quali non solo quella 
sera non 1 hanno visto ma da un pò di tem
po non vendono più birra in lattine 

Ieri mattina ti processo era ripreso con un 
grande mazzo di mimose sul tavolo degli av
vocati nessuno è riuscito a scoprire chi 1 ha 
portato Chi era arrivato in Calabria nella 
speranza di poter riferire scene di solidarietà 
con il violentatore è rimasto deluso Le don
ne molte cose le hanno cambiate anche qui 
Barbara Intanto è partita È rimasta qui fi
no a quando la corte si è definitivamente riti
rata Poi accompagnata da un dolcissimo 
Peter e da una funzionarla dell'ambasciata 
Inglese è andata via 

Aldo Varano 

A Meta di Sorrento, come sempre dal 1206 in poi, sono state aperte le urne 

Tutti a votare: questa volta per eleggere il parroco 
Dalla noi tra redazione 

NAPOII — Don Antonio 
Martsca II \olto segnato dui 
suol 64 anni è 11 più Infasti
dito «Non capato II perche 
di tanta <urlos.Ua Mita stia
mo eleggendo 11 capo del go
verno • Don Antonio Sol
datini 42 anni ha lo fama 
dell Intellettuale per Ma del 
le due lauree (In Teologia e 
Storia e Filosofia) e quel suo 
modo di vestire rigorosa
mente casual jeans e giub
botto di pelle nera «Bisogna 
salvaguardare la vitalità del 

la comunità — sostiene con
gnia— Un parroco de\eoi-
cuparsl d! tutti anche di chi 
apparentemente è lontano 
dallo Chiesa» Don Gennaro 
Starlta qunrantDttenne del 
faccione rubizzo t allegro va 
al sodo «MI occuperò dei 
problemi della famiglia del 
fidanzati insomma della 
coppia Penso di organiz?are 
corsi specialistici» Poi forse 
toccato dal dubbio di nonap 
parire sufficientemente ai 
passo col tempi aggiunge 
«Fd inoltre vorrei aggiornare 
I archivio parrocchiale con 

un computer-
Don Moresca Don Soldo 

tini Don Starlta tre preti in 
competizione per la guida 
della parrocchia di S Maria 
del Lauro a Meta di Sorren
to Soltanto uno di loro però 
sarà proelmato parroco per 
grazia di Dio e per volontà 
popolare Infatti la decisio
ne tocca al fedeli 1 quali — 
tra un sermone e un misere' 
re — si recheranno alle urne 
per eleggere 11 pastore della 
comunità In sacrestia sono 
stati già allestiti quattro seg 
gì al une di garantire la se

gretezza del voto 
Per un antico privilegio 

(condiviso soltanto con altre 
l'i chiese) il parroco di Meta 
non viene nominato dall Ar-
clvecovo di Sorrento bensì 
viene scelto direttamente dal 
fedeli una tradizione che si 
ripete secolo dopo secolo 
dal 1206 Quest anno però e è 
una novità II diritto di voto 
è stato esteso anche alle don
ne non senza 1 opposizione 
di un gruppo di «tradiziona
listi» che minaccia di diser
tare le urne in segno di pro
testa 

sone Chi la spunterà? «Nes
suna rivalità c e tra di noi» 
ripetono in coro tutti e tre IL 
toto parroco comunque è In 
queste ore lo sport più prati
cato Don Soldatini viene In
dicato come 11 «progressista» 
Don Maresca 11 «conservato
re», Don Starlta II «pragmati
co» 

I risultati si conosceranno 
stasera dopo la chiusura del
le urne alle 18 

I. V. 

Dal noi tro corrispondente 
RIMIN1 - Pr Ukom-ta delle 
«ione di scale nata villeggiatura 
nel film «Runini Mimmi. 
propri" in questi giorni MJLII 
schermi - ha stello lo capitale 
del lumini la finn di Filimi 
per dire si di Ironie od Anton 
fiftvuli stupito flssehM re e avvo 
calo penalista chi di turno ieri 
mattino per i matrimoni si e 
trovato nella saltila delle ceri 
moine mentepnptdimeno d e 
Serena brandi in viste di sp 
sa La «ex Birri boi n strani m e 
sposali» infatti in gran secret i 
un alle 11 in tu un tipi e n 
Beppe frrcole antiquario n 
man i 

Ha cercato m tutu i modi di 
patititi ri in w -vaia di n n 
e imprr metti re I ultimila dilla 
tcirimonia pi r r nerv irla e n 
hempllflta a pochi intimi ma 
non fi riuscita nell inttnt A|> 
pena si è allacciata in piarla 
Cavour per salire i gradini dtl 
municipi) s n sbucali hjm i 
soliti (olografi the pur ne ti in 
certezza della ni tizia circolata 
in tutta fretta erano ae corsi a 
Himini l e vinciti matnmi niu 
citila f.randi HI orimi di!(use fin 
dalle prime ore tict mnttin I 
SUD arrivo al Oranti Metti n n 
era pa saio me servai II s i > 
uifico stampa btrsathat di te 
lelonau hant^monn ali uh 
molivertf per evitare lassai 
to fin papimi?/ 

In tailleur UHM se ir t cu 
mici» hiama in j «.lini a pt r r 
partì ni dai r g ri d i usi ulti 
me *>c ri ri nvt ni di Ut uni 
pero' in p lari » e unii i in 
matrimi tuo e n un I t MI '« ' 
Mentire di 1 > anni anii<t ari 
della (Qpitalt br i" lai e na 
luralmintt ahhr i rntiss n t 
I a |( r ht ria ti e n u! n I r 
moti della irma a re su ti ira 

L'attrice ha sposato un antiquario romano 

Rimini, ore 11: 
nozze semisegrete 
di Serena Grandi 

da oltre un anno e mc77o l e 
pubblicazioni erano state fatto 
per delega e il «nulla osta, per le 
nozze e scottato ieri mattina 
Quehto spiega perche nessuno 
anche in municipio sapeva nul 
la tantomeno I assessore alla 
polizia urbana che suo malgrn 
do sale con il matrimonio della 
Grandi agli onori della cronaca 
rosa Niente atattt d irante la 
cerimonia riservati solo al fo 
tografo che la coppia si era por 
tato da Roma Solo dopo lun 
ghe trattative gli sposi ai sono 
ce ncessi, unitamente ali nsses 
sore ai flash degli altri fotugra 
fi 

Serena firandi mi sobrio 
al ito e apparsa molto nerv si 
L immagine di se che ha dato 
anche ni curiosi dipendenti t > 
niunali che non si sono lasciati 
stupire 1 occasione e distante 
da quella provocante e sensuali 
chi esie dalle interviste e dai 
personaggi che interpreta nei 
film 

«Meglio dal vi\o. era In con 
siderazione comune Accompa 
tonati dal ridotto seguito di pa 
rentieamici una decina in tilt 
to i coniuj.1 si sono rinchiusi 
nel (ìrand il itel dovi la Grandi 
aveva lungamente SOE(,I iman 
la set rsa estati pir te riprese 
del film di C irbucci e li liiinni 
festeggiati 11 pran7( di n ne 
era a base di pis e I t rrl e il 
nutrirne mo a Rimin C re In 
va la \ t i he hi st ir san I hi 
n ita a Himini In reilt i 11 s u 
ruta natali e B ii< Min Ci rt i 
chi sulle si UÉ,(,P di M irin i 
ci ni r quando era st 1 un i r i 
g \u\r\ i i me tante nnchi -.i 
pi i prestanti dilli sue t<( 11 
net la Grandi ha passato p u di 
unavacmza ma non e dat si 
11rt he nello siili- di •lìimmi 
Kim nt. 

Cristina Garattoni 

La vigilia pre-elettorale si 
è consumata Ieri in un clima 
di grande eccitazione Seb
bene il Vescovo monsignor 
Antonio Zama abbia espres
samente vietato qualsiasi 
forma di propaganda perso
nale 1 supporter dell uno o 
dell altro candidato si sono 
dati un gran da fare per con
vìncere gli Incerti dell ulti 
ma ora Sulla carta hanno 
diritto ai voto tutti i cittadini 
regolarmente Inseriti nelle 
Uste elettorali del Comune 
siano o no cattolici pratican
ti Insomma circa amila per-

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bollano - 5 
Verona -^ 
Trieste - 1 
Venecie 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genove 
Bologna 
F reme 
Psa 
Ancona 
Perug a 
Pescara 
L Aquila -1J np 
Roma U 
Roma F 
Campob 
Bari 
Napoli 
Poterne 
S M L 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Algharo 
Cagliari 

SITUAZIONE - La nostra penisola continua ad essere Interessata da 
una circolatone di or o freddo di ong ne continentale L uria fredda 
Interessa ormai più direttamente le rag on nord orientali e lo fascia 
adriatica e ionica le regioni nord 0(-c<dtsnta quelle tirren che e la 
Sardegna cominciano Invece ad assors me essunto da aria più umida 
e p u temperata di origine atlantica 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni oettentr onalt e su quelle centrali 
condizioni prevalenti di tempo buono caratter nate de scarsa attività 
nuvolosa ed empie ione di sereno Nuvolosità temporaneamente più 
consistente sulle regioni adriatiche Sulla regioni merld onali cielo 
ancora nuvoloso con pracipitationi a carattere nevoso sui rilievi ap 
penniniot a localmente anche a quote più basse Temperatura ovunque 
sema notevoli ver azioni 

SIRIO 

Trovate bombe e candelotti 
in un casolare della Liguria: 

era un deposito delle Br? 
Nostro servizio 

I \ SPT/IA — Bombe ananas candelotti esplo
sivi detonatori polvere da mine e persino le 
fotocopie di un manuale sull uso dell esplosivo 
in dotazione ali esercito italiano II tutto conte
nuto in due bidoni di plastica chiusi ermetica 
mente e sigillati con silicone che sono stati 
rinvenuti dalla polizia con I aiuto di cani adde
strali nei pressi di un casolare abbandonato in 
tal di Magra Non e e nessuna firma però eli 
inquirenti ritengono che il pericoloso materia
le appartenesse ad un deposito logistico delle 
Brigate rosse o comunque dì un altra organi/ 
zazione terroristica L operazione è stala effet
tuata nella notte di venerdì da cinquanta uo
mini della questura della Spezia con il coordi
namento della Lagos nazionale Numerose an
che le pcrquismonl domiciliari conclusesi con 
il fermo di cinque uomini dei quali non e stata 
rivelata I identità ma che in passato sarebbero 
stati coinvolti in vicende connesse al terrori 
smo e al mondo dell eversione Per il momento 
la magistratura non ha trasformato I fermi in 
arresti le indagini sono ancora In pieno svolgi
mento e — secondo le poche indiscrezioni tra
pelate oltre le dichiarazioni ufficiali — potreb
bero avere sv iluppi anche in altre città italiane 
La santabarbara è stata rinvenuta nelle colline 
comprese fra Sarzana e Caste In uovo Magra 
qui in questa vallata al confine fra Liguria e 
Toscana negli anni di plomno si formò una 

cellula terroristica legata al comitato rh olurio-
nano toscano delle Brigate rosse cellula che 
nel 1981 compi un clamoroso attentato alla fab
brica di armi Oto Mclara e i cui presunti re
sponsabili sono stati condannati di recente a 
Firenze Ter questa ragione — come hanno 
spiegato il questore della Spezia Giuseppe Tro
vato e il vicequestorc Maurizio Man/o respon
sabile della Uclgos — nella zona delta Magra 
sono state intensificate le indagini dopo I assas
sinio di Landò Conti a Hrenie e il recente Ri
salto al furgone postale a doma» dove sono ri
masti uccisiduc poliziotti I a quantità di espio-
suo rinvenuta nel «deposito logistico» f> im
pressionante duecento candelotti di cheddlto 
un esplosivo normalmente usato nelle vicine 
cave di marmo delle Apuane cinque bombe a 
mano a frattura prestabilita», sessanta chili di 
polvere nera tre rotoli di miccia per un totale 
di 190 metri numerosi detonatori di cui alcuni 
a innesto elettrico 11 tutto in perfetto statoti! 
conservazione e "pronto per I uso- grazie agii 
accorgimenti adottati evidentemente ta cura 
del deposito era stata affidata a «professioni
sti Non 6 detto però che il materiale sia stato 
nascosto di recente 1 margini delle fotocopie 
del manuale militare appaiono Ingialliti e ciò 
potrebbe far supporre che I esplosivo fosse stato 
preparato da tempo in attesa del «momento 
buono» 

p. I. g. 

Quella orrenda «storia» di Città del Guatemala 

Per i bimbi ridotti 
a pezzi di ricambio 

i primi 5 arresti 
Trovate altre quattordici creature in partenza per gli Stati 
Uniti - Tutti gli «organi» in vendita per i figli dei ricchi 

CITTA DEL GUATEMALA — I cinque arrestati per il traffico di bambini 

Nostro servizio 
CITTÀ DEL GUATEMALA - E una vicenda 
agghiacciante di quelle che sembrano sol 
tanto frutto della fantasia di una mente ma
lata Invece è tutto vero e la polizia ha già 
effettuato l primi cinque arresti E un «affa
re» da molti miliardi quello del traffico del 
bambini allevati nelle zone più povere di Cit
ta del Guatemala e poi venduti a famiglie 
ricche degli Stati Uniti che hanno figli mala 
ti e bisognosi di «organi- sani Insomma gli 
organi del bimbi poveri del Guatemala veni
vano regolarmente prelevati e trapiantati 
nel piccoli americani ammalati 

L orrore non conosce limiti appunto I 
bimbi del Guatemala t ra i altro forse veni 
vano rapiti o erano addirittura gli stessi gè 
nitori ad effettuare la vendita Insomma ri
sultavano ufficialmente scomparsi II traffl 
co e stato appena scoperto e tutti I vari «pas 
saggi, sono da chiarire Le polizie del Guate
mala e degli Stati Uniti Indagano ma la «sto 
ria- ha risvolti talmente incredibili da far ri 
tenere che saranno necessari mesi e mesi per 
capire come veramente andavano le cose La 
cosa era stata scoperta qualche giorno fa 

quando In tre abitazioni alla periferia della 
città erano stati trovati sedici bambini di età 
da un mese a due anni Quello che emergeva 
era davvero terribile I bambini erano custo
diti semplicemente in attesa che fosse com
pletata ta documentazione per I espatrio e 
poi venivano spediti Per ogni creatura sana, 
il compenso si aggirava tra I venti e I trenta
mila dollari (oltre trenta milioni di lire) La 
polizia dopo aver ricevuto la confessione di 
uno dei componenti della banda scopriva, 
inoltre che dal primo ottobre 1985 ai 31 mar» 
zo del 1986 erano stati venduti ali estero 170 
bambini /<) negli Stati Uniti 27 In Belgio 16 
In Italia 13 in Canada 8 in Norvegia 12 ir» 
Svezia 6 In Germania federale e 5 In Francia, 
Ieri sono stati effettuati t primi arresti e sono 
finiti in cella Mario Rene Garda ài 23 anni, 
Ofelia Rosai de Gama di 42 anni fflva Maxi* 
ba Polanco di 38 anni Isabel Patzan di 45 e 
Julieta Abigail Herreradi 49 St tratta solatìi 
persone addetto alla custodia del bambini 
Secondo la polizia nel traffico sarebbero in
vece Implicati anche medici funzionari pub
blici e magistrati Subito dopo i primi arresti, 
In un ennesimo «deposito» sono stati trovati 
e liberati altri quattordici bambini 

Gelo record nel Mezzogiorno 
A Roccaraso 22 sotto zero 
Neve su Napoli e la Sicilia 

L'ondata di cattivo tempo fuori stagione ha provocato nume
rosi disagi - Scuole, strade e aeroporti sono rimasti chiusi 

ROMA — Tutto II Mez?oglorno è stretto in 
una eciezionaìt morsa di gelo la notte scor 
sa su tutta la Sicilia si e registrata la più 
abbondante nevicata di quest anno Nella se 
rata di Ieri fiocchi di neve sono caduti anche 
su Napoli Sorrento e Amalfi Persino Monte 
Pellegrino il promontorio di Palermo che si 
affaccia sul mare si e ricoperto quasi intera 
mente di neve Nevischio anche sul capoluo 
go dell isola che si è però subito dlsclolto alla 
comparsa del primo sole mattutino 

Nell Interno dell Isolai maggiori disagi e le 
temperature più rigide Molti centri delle 
Madonle e del Nebrodl ma anche dell Etna 
sono raggiungibili soltanto con automezzi 
muniti di catene Splende 11 sole su tutta la 
Calabria ma la temperatun ccntinui a r 
manere su valori bassissimi e dtl tulio t te t -
?lonali A Monlescuro st e registrata una 
temperatura di meno undici gradi lutti 1 
laghi dell altopiano Silano sono ghiacciati L 
a Catanzaro si è creato uno str ito di ghiaccio 
su tutte le fontane Temperature cosi basse 
In questo periodo non si rcgistrav ano da do 
dici anni 

In Abru?zo 11 s rvlzio Mettomont della Fo 
restale ha registi alo a Roccanso in provln 
eia dell Aquild la temperatura minima rt 

cord di questi stagione invernale -22 gradi' 
-18 a Pescasstroli e Ruhondoll -16 a Stan
no -15 a Campo di Giove 

Temptratura sotto lo sera mezao metro dt 
neve un vento gelido di tramontana e lastr*j 
di ghiaccio che rendono impraticabili molto 
strade in Puglia colpita ancora dalla pertur
bazione balcanica La neve continua a cadere 
su tutta la regione e In particolare sulle faà,e.a 
costiere adriatica e Ionica 

Il Gargano la Mursia Alta (AHamuraj 
SpinazzoK) e la Murgla Bassa «de I Trulli» so-, 
no imbiancati Le scuole in molti centri sono 
chiuse In qualche caso è mancata la luce a 
alcune conti ade sono Isolate Particolari diti 
ficoltà nel trai fico si riscontrano sulla statale 
16(Bnn Brindisi) nel trattodi Pe ^odi Grecai 
e sulla 100 (Rari Taranto) chiusa al traffica 
nel press! di San Basilio MottoK li mar^ 
non è particolarmente agitato ma i pesche-
rctcì non sono usciti dal porti Gli ut reparti 
eli Bari e di Brindisi t,ono chiusi al trofico p si 
pensa che 1 primi atrti possano riparti ri ver
so le 13 

Anche al Nord In Veneto 1 ondata di fretì^ 
do cht aveva ae connato ad una inversione di 
tenden?a ha ripreso a farsi sentire con mag
giore intensità in tutta I .rea dolomitica « Tur 
giornata di ieri è ri ultata la più frtdda dtl 
l u n i r io 
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È il presidente della prima sezione penale della Cassazione 

Un giudice con troppi incarichi 
H caso Carnevale è già all'esame del Csm 
Il magistrato lavora per il ministero dell'Industria, per un istituto di vigilanza sulle assicurazioni e presiede la commissione per i 
ricorsi in materia di brevetti - Per le sue sentenze sono in subbuglio quasi tutti i palazzi di giustizia - Processi in pericolo 

ROMA — «Preparatissimo o 
Infaticabile», scrive di lui 11 
•Messaggero. "Gran lavora
tore», gli fn eco «Il Resto del 
Carlino» Tutto si potrà diro 
di Corrado Carnevale, presi
dente della prima sezione pe
nate della Cassazione, meno 
che non lavori molto Anzi, 
Addirittura troppo 

Il magistrato più discusso 
d'Italia non si limita Infatti a 
dirigere uno del più impor
tanti e delicati uffici della 
Suprema Corte, detenendo 
un potere enorme (alla pri
ma sezione sono affidati tut
ti 1 maggiori processi penali) 
Svolge anche numerosi Inca
richi cxtragludlalall (quegli 
Incarichi di cui molti chiedo-
no la soppressione) è diret
tore dell'Ufficio legislativo 
dui ministero dell'Industria, 
membro del consiglio d'am-
ministratone dell'lsvap 
(Istituto per la vigilanza sui
te tisileurtwlont privale) 
presidente della Commisto* 
np del ricorsi In mnUrlu rii 
brevetti por invenzioni, mo
delli e marchi e della Com
missione per la revisione del 
film presso il ministero del* 
l'Industria e Spettacolo 
Tanti e tali da suscitare 
qualche sospetto nel Csm 
sull'opportunità che un giù* 
dice sia anche alle dipenden
ze dell'esecutivo e si occupi 
di sostandosi affari 

Co una pratica aperta su 
di lui, che dovrebbe essere 
trattata nel prossimi giorni o 
settimane, in cui si parla an
che di un'altra questione che 
10 riguarda In un'intervista 
11 dottar Carnevale si era at
teggiato a «vittima di una 
campagna denigra tore ed 
aveva accennato ad una 
«manovra politica congiunta 
di un curio ambiente politico 
e di alcuni magistrati per In
durmi a lasciare il penale e a 
passare al civile C i chi vuo
le succedermi E nessuno si 
a m r d l a mettermi tn diffi
colta perché allora passerò al 
contrattacco Finora ho su
bito. ma se si va oltre certi 
limiti non rimarrò più Iner
te» 

Delle due runa — aveva 
detto In Consiglio Massimo 

Brutti (laico Pel), sostenendo 
che 11 Csm avrebbe dovuto 
occuparsi comunque della 
questione — o Carnevale ha 
ragione e dovremmo quindi 
Intervenire per tutelarlo, o 
ha torto e allora non darebbe 
prova di autocontrollo e si 
renderebbe necessario li suo 
trasferimento d'ufficio, co
me avvenuto In un caso ana
logo riguardante l'ex procu
ratore generale di Roma, 
Franz Sesti 

Ma c'è dell'altro Nel di
cembre scorso 11 Csm ha In
viato un altro «dossier Car
nevale» al procuratore gene
rale della Cassazione e al mi
nistero di Grazia e Giustizia, 
perché valutassero se è II ca
so di avviare un'azione disci

plinare Nella stei.se intervi
sta Il giudice aveva fatto ap
prezzamenti pesanti sul giu
dice Palermo (di cui aveva 
annullato alcuni mandati di 
cattura, definiti «vergogno
si.) «CI sono magistrati — 
aveva detto Carne\ ale — che 
dovrebbero sparire dalla cir
colazione* 

Corrado Carnevale non dà 
lavoro soltanto al Consiglio 
superiore In questi giorni ha 
messo In subbuglio 1 palazzi 
di giustizia di tutt Italia per
ché, rispolverando norme 
cadute In disuso ha annulla
to una sentenza della Corte 
d assise d'appello di Milano 
contro terroristi di Prima li
nea, per Irregolare composi-

Strage di Bologna, si tenta 
di far saltare il processo 

BOLOGNA — Istanza di nullità per la 

Erocedura con la quale è stata costituì-
i la Corte È questa la carta the alcuni 

legali vogliono giocare al processo per 
la strage del 2 agosto che riprende do
mani, dopo un'Interruzione di una set
timana Lo ha annunciato l'avvocato 
Federico Federici, già Inquisito nella 
Inchiesta sull'attentato dell 80 che co
sto la vita a 85 persone Federici, che 
nonostante ciò è presento In aula in \e-
ste di avvocato di fiducia di Roberto 
Raho, ha annunciato che chiederà l'esi
bizione del decreti che testimoniano la 
regolare elezione del giudice Natural
mente si ispira alla giurisprudenza che 
la Corte di Cassazione ha Inaugurato 
qualche giorno fa, annullando u pro
cesso contro l terroristi di «Prima Li
nea» e del «Comitati comunisti rivolu
zionari. perché la nomina del giudici 
d'appello non era stata decretata dal 
presidente della Repubblica Nel caso la 
documentazione non venga esibita, an
nuncia Federici, presenterà l'istanza, 
che se accolta dalia Cassazione rischia 
di provocare 11 rinvio a nuovo ruolo del 
processo, cancellando In un solo,col pò 
notiflche e decreti di citazione E uno 
del tanti siluri contro questo processo 
È stato sparato dopo le due Istanze di 
«legittima suspicione» presentate da 
Valerlo «Glusva» Fioravanti e da Sergio 
Plcctafuoco, entrambi accusati di esse
re tra gli esecutori materiali della stra
ge e l'interrogazione del radicale Teo-

dori, che ha annunciato di voler fare del 
caso Pazienza, anche lui imputato in 
questo processo, un nuovo caso Torto
ra Se andrà a segno, lo si deve a una 
normativa desueta, recentemente ri
spolverata dallo prima sezione della 
Corte di Cassazione presieduta da Cor
rado Carnevale La stessa sezione che 
qualche tempo fa ha annullato gli erga
stoli inflitti al fratelli Michele e Salva
tore Greco per l'attentato al giudice pa
lermitano Rocco Chlnnlcl 

E mentre ti processo muove 1 primi 
passi In mezzo a un oceano di difficoltà 
procedurali, si apprende che una vec

chia conoscenza degli inquirenti bolo
gnesi ElloCìollni il sarebbe fatto Vito 
con una lettera inviata al giudici chie
dendo di essere Interrogato Clollni è il 
protagonista di uno del tanti tentativi 
di Inquinamento delle indagini, che an
ni fa portò I magistrati a Impantanarsi 
nel fanghi di una fantasiosa pista este
ra Era stato un gruppo di Italiani fran
cesi e tedeschi, secondo Clolinl a met
tere la bomba alla stazione di Bologna. 
per distogliere I attenzione dell'opinio
ne pubblica da una colossale operazio
ne finanziaria che avrebbe portato la 
Montedtson In mano al privati La pista 
si rivelò ben presto faisa e funzionale a 
quel gruppo di pldutsU inseriti nel Si
smi, che, tome è scritto nel! ordinanza 
di rinvio a giudizio, «aveva con ogni 
mezzo tentato di impedire la scoperta 
della verità» Uno degli sponsor della pi
sta Clolinl è stato direcente Francesco 
Pazienza appena estradato dagli Stati 
Uniti E lo stesso Federici sembra ora 
deciso a cavalcare la tigre Ha Infatti 
presentato un'Istanza in cui chiede che 
vengano ascoltate 39 persone, tra cui lo 
stesso Clolinl «SI tenta di creare confu
sione — dice 1 avvocato Giuseppe 
Giampaolo, legale di parte civile — per 
convincere 1 giudici che l'ipotesi accu
satoria è monca 

Gigi Marcucci 
Nella foto Gtuava Fioravanti 

zlone del collegio giudicante 
bulla bela di questo pro

nunciamento (elogiato da al
cuni perché considerato «ga
rantista» e duramente criti
cato da altri per 11 suo «esa
sperato formalismo.) si sono 
subito inseriti non pochi le
gali che hanno già chiesto 
I annullamento di processi 
Importanti come quelli per 
la strage alla stazione di Bo
logna e contro la banda Epa
minonda Altri certamente 
seguiranno 11 loro esemplo 

Ritenendo un vizio forma
le grave, tale da Invalidare 
una sentenza, quella che è 
stata In passato giudicata 
una semplice e diffusa irre
golarità. la Cassazione ri
schia di mettere tn crisi mol
ti Tribunali e di vanificare 
anni di lavoro Degli effetti 
di questa decisione, e delle 
misure urgenti da adottare, 
discuteranno nel prossimi 
giorni il ministro Rognoni e I 
responsabili del distretti giu
diziari 

È l'ultimo anello di una 
lunghissima catena di con
testate sentenze della prima 
sezione presieduta da Carne
vale che già aveva annullato 
un Infinità di processi e 
mandati di cattura contro 
noti esponenti mafiosi e ter
roristi con motivazioni non 
sempre plausibili 

Dice Luciano Violante, re
sponsabile del settore giusti
zia del Pel «La presidenza 
del dottor Carnevale pone 
ormai per più versi una que
stione democratica Per 11 
cumulo della funzione di 
giudice, di per sé Imparziale, 
con Incarichi che comporta
no la dipendenza dal gover
no e la gestione di importan
ti affari economici Per il fre
quente sconfinamento oltre 1 
lìmiti posti dalla legge al po
teri della Cassazione Perché 
Infine pone un problema di 
questo tipo o ci sono decine 
di uffici giudiziari che viola
no costantemente le leggi tn 
processi di grande delicatez
za o negli stessi processi è 
quella presidenza che opera 
o avalla Interpretazioni arbi
trarle» 

Giancarlo Percìaccanto 

Alla redazione dell'Einaudi, in via Biancamano, smentiscono voci e allarmismi sul futuro della casa editrice 

Lo spirito dello struzzo abita ancora qui 
Il notevole lavoro svolto e il programma per l'anno in corso: 120 novità e quattrocento ristampe - I primi contatti con la nuova 
proprietà dopo l'esito dell'asta - Intanto i dipendenti hanno chiesto garanzie sulla linea editoriale e sui livelli occupazionali 

TORINO — In via Bianca-
mano nella redazione della 
casa editrice Einaudi ali in
domani dell asta con una 
busta sola ali Indomani del
l'Ingresso di Bollati nella ca
sa editrice di Paolo Borln-
ghlerl «Certo clima di fughe 
di sconcerto qui non e è 
L'Einaudi lavora come ha 
lavorato anche tn questi an
ni di amministrazione 
straordinaria e come 1 bilan
ci dimostrano II clima da 
débàcle è solo negli articoli 
di qualcuno che ama troppo 
Il 'colore come si dice In 

terga giornalistico» Loien?o 
azlol ufficio stampa della 

casa editrice I ha pieso In 
mano proprio durante l am
ministrazione straordinaria 
Adesso pesa le parole ad una 
ad una e conferma >C è una 
sorta di isteria in giro che 
non tocca la casa editrice 
Tanto più che Giulio Einau
di rimane come è rlm isto In 
veste di consulente accanto 
a noi» 

Poco più in là nel lungo 
corridoio accanto alla stan

za ovale, Ernesto Ferrerò, di
rettore editoriale parla di 
clima di assetto della reda
zione di progetti e di titoli 
Un piccolo gruppo di perso
ne, questa la redazione di og
gi, avverte di avere attorno 
molti amici autori consu
lenti che credono nell Einau
di di oggi e nelle sue possibi
lità future 

Il discorso di Ferrerò è 
chiarissimo e si rivolge sen-
?a mezzi termini a quegli 
uomini che costituiscono 
Insieme al lavoratori 11 pa
trimonio più prezioso della 
casa editrice -Gli autori de-
\ ono sapere che noi non stia
mo cui a tutti 1 costi Se ci 
fermiamo e perche abbiamo 
le garan?te di poter fare 11 
nostro lavoro II giorno che 
queste gatanzle \enissero a 
mancare ce ne andremmo 
Questo è un segnale che gli 
autori potranno interpretare 
automaticamente-

Ma in questi giorni si è 
scritto e riscritto Lhe il sec
chio spirito dello struzzo se 
n è andato di qui "Mi fanno 

un po' ridere certe afferma
zioni E con quale spirito si 
sarebbe lavorato In questi 
anni? Come si sarebbe fatto, 

fiur non senza difficoltà tut-
o quel che si è fatto?- E allo

ra qual è questo spirito? «Io 
vedo la redazione, quella con 
cui lavoro ogni giorno E 
molto determinata, ha molta 
voglia di fare di lavorare di 
battersi compatta Un auto
re come Giovanni Arplno ha 
ricordato sul Giornale ' 
qualche nome come quelli di 
Cerati e di Molina Io ne ag
giungo altri come Nino Co
lombo per parlare dei nostri 
tecnici personaggi di straor
dinaria validità professiona
le Poco noti al pubblico co
stituiscono forze preziose 
per 1 Einaudi Sono anche lo
ro che hanno consentito di 
stampare tutti i titoli di que
sti anni E sono loro che con
sentiranno di stampare nue-
st anno ISO novità e quattro
cento ristampe» 

Il commissario Rossotto 
ha portato a Roma per la va 
lutazione dei ministro Zano-

ne 1 offerta dell'unico maxi
gruppo che si è presentato 
ali asta «Per II decreto di ag-

f iudlcazlone della proprietà 
questione di una quindici

na di giorni» dice Rossotto 
Poi a lui rimane 11 ruolo di 
liquidatore del vecchi debiti 
della casa, quelli precedenti 
(amministrazione straordi
naria 

A tutti gli effetti sembra 
proprio che 1 Einaudi una 
nuova proprietà I abbia già 
troiata Come si è presenta
ta alla redazione? Ferrerò ha 
avuto a Milano 1 primi con
tatti «Ci danno la più ampia 
fiducia e noi gliene slamo 
grati Ora chiediamo di poter 
dialogare con la loro espe
rienza editoriale La garan
zia di un assetto proprietario 
sUblle può rendere tutto più 
facile Abbiamo bisogno di 
certezze per poter lavorare 
meglio Molti progetti sono 
in fase di realizzazione altri 
sono pronti SI è progettato 
molto In questi anni C è la 
necessità di allargare ulte
riormente la rosa del consu

lenti. 
Sull Einaudi In questi ul

timi giorni i «coloristi» si so
no sbizzarriti Parlando con 
gli uomini della redazione si 
averte un certo fastidio per 
una impostazione da «Sfida 
ali Ok Corrai- o da «ultima 
spiaggia» In certo senso pa
re d essere all'indomani d'un 
esame «Ora sappiamo chi 
sono 1 nostri Interlocutori» 

Ma ci sono preoccupazioni 
fra t lavoratori Einaudi E 
nella loro ultima assemblea, 
dopo aver «giudicato gravi» 
le notizie false «sulla fuga de
gli autori e dei collaboratori 
verso altre case editrici» le 
hanno efficacemente ricor
date Il passaggio alla Intra-
com (la società che ha fatto 
1 unica offerta) della casa 
editrice potrà avvenire solo 
j.e saranno rispettate «tutte 
le garanzie di linea editoria
le, integrità delle produzioni 
aziendali, livelli di occupa
zione» Un incontro col com
missario Rossotto è fissato 
per martedì 10 

Andrea Liberatori 

Nostro servizio 
TARANTO — U dimissioni della giunta di pentapartito era 
no state annunciate ormai qua>i un mese fa Ma venerdì sera 
davanti al consiglio comunale di Taranto, appositamente 
convocato si sono dimessi (erano ormai quasi le due di notte) 
solo tre dei cinque assessori socialisti (quelli che si richiama
no alla corrente craxlana In minoranza a Taranto) e quello 
repubblicano (quest ultimo esprimendo la posizione unitaria 
del suo partito) Oli altri assessori (tre de due socialisti «sl-
gnorillanl» due socialdemocratici ed un liberale) hanno riti
rato le annunciate dimissioni per -non provocare — hanno 
dichiaralo — un vuoto amministrativo» 

Ma tutti democristiani a parte hanno ribadito che I espe
rienza di pentapartito s\ è esaurita (-autodlselolta» secondo 11 
sindaco -iQclalUta della corrente del ministro Signorile Ma
rio Quadagnolo) e the bisogna puntare ad una giunta di 
sinistra Cosa è successo allora11 comunisti hanno ribadito 
in qufftto ultimo mese the nessuna trattativa per la futura 
ammlnlstra?lone è possibile fin quando non si dimetterà la 
vecchia giunta e che tutte le trattative dovranno compren
dere quattro consiglieri de «dissidenti» (che venerdì si sono 
costituiti In gruppo Indipendente) che si sona espressi per la 
formazione di una giunta di programma col Pel sul modello 
di quella che dal novembre scorso amministra la provincia 
ionica Da questo orecchio la maggioranza del Psi (slgnorilia-
nn) non wnie avrebbero voluto passare da una formula am
ministrativa ali altra senza soluzioni di continuila pur di 
evitare il dibattito politico 

Cosi, venerdì {.era il (.indaco Ouadagnolo ha aperto la se-

Taranto, crisi 
annunciata e 

poi fatta a metà 

duta annunciando il «congelamento» delle sue dimissioni, 
conformemtnte a quanto deciso (a maggioranza) dall'esecu
tivo provinciale socialista Dopo di lui il capogruppo consilia
re e segretario provinciale del Pst, Ennio Pascarella ha riba
dito I invito a soprassedere alle dimissioni, che sarebbero 
tuttavia «confermate nel loro valore politico» Ed è comincia
ta la bagarre I comunisti hanno chiesto con forza le dimis
sioni della giunta (in tal senso si esprimeva anche un ordine 
del giorno non fatto votare per un colpo di mano del sindaco 
tirmato dalla meta del consiglieri 25 tra cui 15 comunisti 
quattro socialisti craxlanl, quattro «dissidenti» de e due re
pubblicani che a fine seduta è stato trasformato In una mo
zione di sfiducia) I assessore Michele Armentanl a nome del 
cra\iani annunciava le dimissioni degli assessori della sua 
componente ti De riproponeva incredibilmente la validità 
del pentapartito 

L assessore socialista Franco De Feis minaccta\a elezioni 
anticipate nel caso che non si arrivi ad una giunta di sinistra 
orginica (senza dissidenti de cioè) La mo?lone di sfiducia 
sarà comunque \otata entro dieci giorni «Il ritiro delle di
missioni è un atteggiamento profondamente antidemocrati
co — commenta 11 segretario provinciale del Pei Gaetano 
Carezzo — che dimostra una per ace volontà di attacca
mento al potere e rischia di determinare lo scioglimento anti
cipato del Consiglio comunale Faremo tutto quanto potre
mo — ha aggiunto — per consentire la formazione di una 
nuova maggioranza chiaramente alternativa al pentaparti
to fondata bulla collaborazione tra le forze che hanno firma
to la mozioni di sfiducia alla giunta» 

Giancarlo Stimma 

Migliaia 
di studenti 
chiamati 
al voto 
in 24 

università 
ROMA — Nelle prossime setti 
mane si voterà in 24 università 
per il rinnovo delle rappres*en 
tanze studentesche negli organi 
di governo dell università Tra 
gli atenei interessati alla torna 
ta elettorale vi sono quelli di 
Firenze Salerno Venezia (tutti 
il 10 marzo) Pavia (11 marzo) 
Siena (il 12) 

Si tratta di un test indicati 
vo per comprendere meglio gli 
umori gii oruntamenti politi 
co culturali i comportamenti 
elettorali di una parte signift 
cattva delle nuove generazioni 
Noi giovani comunisti abbiamo 
contribuito tn misura notevole 
a vivacizzare un confronto al 
(rimeriti destinato a riproporsi 
stancamente giocato solo sulle 
clientele e le esortazioni ope 
rate dalle gerarchie ecclesia-
stiche per un voto targato CI 

Una rinnovata ed aggressi 
va sinistra studentesca e tor 
nata ad agire nelle facoltà 
muovendosi sul terreno -hin 
dacale» come su quello della 
battaglia dette idee In questo 
agire quotidiano ci siamo 
scontrati con una realtà forti 
mente disgregata con una co 
munita docente insensibile ed 
indisponiate salto rari icce 
ziom ad un rapporto positivo 
con questi studenti m movi 
mento Abbiamo toccato con 
mano la solitudine didattica 
culturale umana di migliaia di 
studenti in balia di una uni 
versita-leviatana apparente 
mente aperta a tutti ma che 
nella realtà produce una far 
tissima selezione sociale 

Ad una università modella 
ta sugli interessi e i tempi del 
potere accademico ci siamo 
sforzati dt contrapporre una 
-università degli studenti» 
dove una rinnovata organizza 
zione della didattica (orari più 
flessibili e non penalizzanti 
per gli studenti laboratori un 
nuovo sistema di valutazione 
diversificazione delle opportu 
nità didattiche lo sviluppo di 
esperienze di studio lavoro ) 
fosse al servino di una effetti 
va crescita culturale dello stu 
dente e insieme capace dt vaio* 
rizzare le energie intellettuali 
che nell università operano 

Nei tentare di realizzare 
questo sogna ci siamo accorti 
di essere soli Scontiamo t osti* 
tità di chi lavora per lo sfascio 
dell università pubblica dila
zionando nel tempo riforme 
indispensabili t ostilità e il li 
vare di chi trae enormi vantag 
gt economici e politici dalla in 
capacità del pubbluo di mi 
gltorare la qualità dei servizi 
erogati dall università Docen 
ti -evasori didattici' manda 
rim di una presunta moderni 
tà dietro alla quale si cela uno 
scioccante darwinismo scola 
stico apparati clientelan 
apertamente sostenuti da mi 
ntstrt ed amministratori locali 

Ciò che ci ha molto sorpresi 
e turbati è però il registrare 
l apatia della componente de-
mocratica del corpo accademi 
co A questi docenti semplice 
mente chiedevamo e chiedia 
mo di -offrirsi» come credibile 
sponda culturale di costruire 
insieme una uscita da sinistra 
dalla crisi che investe il siste 
ma universitario 

Ora tn molti atenei le no 
stre liste si configurano come 
liste di movimento e di proget 
to aperte ad organismi stu 
dentescht di base ad associa 
noni culturali dt segno prò 
gresswo a significative realtà 
del mondo cattolico 

Conosciamo bene inoltre t 
limiti della democrazia -rap 
presentatila* nell università 
La limitata partecipazione al 
loto sia pure in un quadro 
complessivo segnato da un in 
cremento del numero dei vo 
tanti registrata nelle elezioni 
svoltesi a Rari Pisa Ferrara 
conferma l inadeguatezza de 
gli attuali meccanismi che re 
golamentano ta rapprestntan 
za studentesca ciò evidenzia 
la necessità di avviare una ra 
dicale riforma degli attuali or 
goni di goierno Un aumento 
di rappresentanti studente 
schi negli organi dt governo 
universitario tuttavia hasen 
so solo se è sostenuto dalla de 
finizione di una carta dei dira 
ti per arrivare alla creazione di 
un -sindacato* in grada di 
esercitare una pressione per 
manente e articolata pc la tu 
tela continua de gii interessi 
studenteschi viviamo sulla 
nostra pelle t guasti di un si 
stema ài governo fondato sulla 
discriminazione dell utenza 
studentesca E tuttavia ciò 
non può minimamente oscura 
re l importanza di una presen 
za nuova negli attuali organ 
smi capace di coniugare de 
nunem e proposta In questi 
organismi vogliamo esserci pi r 
denunciare con puntualità e 
rigore l uso distorto dei finan 
ziamentt pubblici oer )pporsi 
ad una ricerca scientifica sem 
prepiù militarizzata perfarsl 
che i fondi destinati ad affiu 
tà didattiche e ricreative auto 
gestite daf,li studenti siano 
utilizzati per progetti di gran 
de valtnza culturale e scienti 
fica Vogliamo esserci per Itmt 
tare ti potere dei Cattolici pò 
polari per contrastare i prò 
getti di pruatuzazione dti 
servizi per dare attuazione a 
una nuova politica dtl diritto 
allo studio 

Umberto Da Giovannangeli 

Nuova veste per «Minerva* 
rivista del «Club delle donne» 

ROMA — «Minerva» è la rivista del «Club delle donne» {club 
d area socialista) che è giunta al quarto anno ma in occasio
ne di questo otto marzo, si presenta alle sue lettrici In una 
veste rinnovata e più Impegnativa Quattromila lire it prezzo, 
ottanta pagine, formato che è 11 doppio di quello vecchio 
Fotografie molte, significative oppure solo allusive, 0 frivo
le da quella di copertina ali immagine a tutta pagina In 
chiusura con il corpo di donna in calzamaglia nera e un 
ombrello che si apre sfacciato, in faccia al lettore Acquisto 
rilevante di questa «Minerva* nuova serie, Infatti, è la colla
borazione con una fotografa di grido Alberta Ttbural, che h* 
consigliato visti 1 tempi, di rifare 11 look a una rivista che 
prima si presentai a In abiti dimessi Nel comitato di redazio
ne ora figurano con la Tlburzi anche Wertmtiller, Mafai, 
Massari Mori Cambria Dubols, Valentin!, Teodorl, Macca
relli, D'Eramo Busi, Degli Esposti Donne, Insomma, In car
riera In industrie mass-media o spettacolo Annamaria 
Marninomi la direttrice ha spiegato che 11 target di «Miner
va» sono donne soprattutto sopra 1 venticinque anni, colte, 
lavoratrici che «non leggono Intimità ma l'Espresso» E cosa 
dare loro da leggere allora? Gran numero sull'otto marzo, 
Inchiesta sul skngles Indagine sull'amore, un'altra sulla pa
rità nel lavoro ecco il materiale di questo bimestre 

Mastella contro Ghirelli: 
«Ignobili bugie su Benevento» 

ROMA — Piccolo primato per 1 on Clemente Mastella, por» 
tavoce di De Mita e sua la prima protesta contro la Rai del 
dopo nomine Mastella esprime sdegno e protesta per un 
servizio «Ignobile e bugiardo» su Benevento (6 la città di Ma
stella, suo collegio elettorale) mostrata come citta «retrogra
da e umanamente Inviabile» Mastella si riferisce alla testi* 
monlanza resa da una ragazza, vittima — secondo la sua 
testimonianza — di ogni sorta di angherie per via di una sua 
vicenda sentimentale Ha replicato Ghirelli «Il servizio era 
dedicato alla condizione della donna nel Sud abbiamo rife
rito una situazione confessata dalla protagonista-vittima e 
fedelmente raccolta dall'autore del servizio trasmesso • 

Il premio Assap per 1*86 
assegnato ai quotidiani 

KOMA — Il premio Assap 1986, per li mozzo pubblicitario 
dell anno è stato assegnato al quotidiani La motivazione 
dell'Assap (1 Assorlaalone Italiana agenzie di pubblicità) par* 
te dall'affermazione che «il costante aumento delta diffusio
ne dei quotidiani negli ultimi anni è sintomo della notevole 
affermazione del mezzo quale veicolo dt cultura fondamenta
le per la vita sociale» L'Assap ha Inteso premiare «una distri
buzione spesso più razionale e tempesti; a contenuti più ric
chi e articolati soprattutto nell'ambito dell'informazione lo
cale e a riguardo di argomenti monografici» 

La Consulta e i Costituenti 
in un volume de «La Navicella» 

ROMA — I Consultori nazionali, scelti a rappresentare i vati 
partiti ed enti dell'Italia Immediatamente postfasclsta furo
no 494 DI essi 52 sono I viventi I membri della Assemblea 
costituente tuttora In vita sono 101 (su un totale di 556 depu
tati) Queste e altre notizie (biografie, foto, ecc ) sono conte
nute nell'ultimo Manuale pubblicato dalla editrice «La Navi
cella» dal titolo «La Consulta Nazionale • I Deputati alla 
Costituente», presentato Ieri a Roma In una nota della casa 
editrice (che ha sede in Roma, Via Costabella 26) si rileva che 
finora non e era alcuna traccia editoriale circa la composi
zione della Consulta 

Il partito 
Convocazioni 
La Direttone dal Pei è convoca*,» pet mercoledì 1 ^ m i o alle or* • 90. 

I deputati comunisti tono tenuti ed attere prteentt SENZA iCCIIK>-
NC •Ila vedute pomeridiana di martedì IO mano a SENZA «CCIZIONf 
ALCUNA alla seduta di mereoledì 11 mar» 

Manifestazioni 
OQOt — Q Berlinguer (Domus Nova» Cagliari) A Rubiti (Argenta. 
Ferrara) L Trupia (Roma) H Bianchi (Pordenone) B Bracai torti (Re
nana Loaanna) A Collutta (Marano) A Cuffaro (Padova!) L Ubtfti-
nl {Favara Agrigento) L Partili (Roma) 
DOMANI — A Rubbì (Ravenna), A Tettarella (Bologna! 8 ArtdfMmi 
(Firenca) L Barca (Groaaoto) A Bergami (Pavia) R De Brasi (Forti) 
N Cenettl {Piombino Livorno) L Libertini (Milano) Q Giadreaea 
(Ancona! L Strumendo (Ancone) 
MARTEDÌ —- O Berlinguer (Milano) A Bergonif (Milano! a Ubata 
(Rimini) M Stafanin) (Peaerol 
MERCOLEDÌ — P Fallino (Collegrto Tonno) L Guénon! (Bologna), 
A Bargonsl (Firenze) E Ferrarli (Rovereto Trento) O Ubata (Forili, 
V Magni (Ceteial A Margherl (Civitavecchia) Q RUMO (Brinditi) 
GIOVEDÌ — A Bettolino >lren«n») T Benetollo (Forili A Cipria»! 
(Potaro) R De Orati (Forti) C Verdini (Viterbo),'E Ferrarli (Trantal. 

Conferenza per l'università 
SI terrà e Roma nel giorni 26 27 e 28 mar» pretto la Sala de*» 
Stenditoio di via San Michele 20 Ouetti le inlciative preparatoria 
10 mar» Cempobaito (A Simone) 18 19 20 mano Pwa 
(L Berlinguer) 19 mano Parme (A Simone) 19 20 meno IP Fata
no) 

Delegati comunisti Federambiente 
Si terra e Roma martedì 10 mano alle IO 30 prono la Direttone la 
riunione del compagni amministratori delegati delle Federumblenta 
pertecipantl al congreato della Federettone 

Amministratori trasporti pubblici 
Riunione mercoledì 11 mano ali» ora 16 pretto la Direziona, «al 
compagni amministratori delle aliando di tratperto pubblico locala 
partecipanti al congretto delie Federtreaporti 

Rapporti cinema-televisione 
Martedì 10 mano alle ore 16 riunione pretto ta Direttone tui proble
mi della regolameruatione dei rapporti tra cinema a televisione a tulle 
riforme del settore Lo riunione presieduta da Borgna e Veltroni tari 
conclusa da Giusepoe Chiaranto Sono invitati i consiglieri comunisti 
della Rai giornalisti de I Unita e rappresentanti dei gruppi parlamenta 
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l" Convenzione nazionale d t l Pei 
sulle comunicazioni di massa 

il Villaggio di vetro 
Paro le e immagini 

occasione di democraz ia , rischio di regime 

tttovedf 12 marzo 
Relazione di Walter Veltroni 
Venerdì 13 marzo 
IIUCIA nio di Massimo D Alema 
Sabato 14 mono 
Conclusioni di Achille Oechctto 
Sarà presente 
Alessandro Nella 

Interverranno esponenti 
e operatori del mondo 
dt 1 editoria 
Jti giornalume 
della televisione 
della radio, 
del cinema 
delia pubblicità 
delle telecomunicazioni 
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Nostro urvltlo 
BUDAPEST - .L'obiettivo 
della riforma è rendere la so
cietà socialista capace di rin
novarsi E ciò naturalmente 
non pub concepirsi che come 
un processo senza fine. La 
danninone è di Malyas Szu-
ros segretario del Ce del Po-
su II Partito comunista un
gherese A quasi 20 anni da 
ouel lu gennaio 196B quando 
Il «nuovo meccanismo eco
nomico! prese II via* Il pro
cesso ungherese di riformasi 
trova ancora una volta alla 
viglila di una svolta una 
svolta delicata e difficile che 
suscita speranze ma anche 
non poche preoccupazioni, 
una svolta che In ogni caso 
cambtora modi di pensare e 
abitudini consolidate Al sin
dacati prevedono che II pae
se andrà Incontro a un perio
do di conflitti e tensioni, ma 
le esperienze compiute negli 
ultimi due decenni Inducono 
all'ottimismo «Con I metodi 
attuali - ci dice II dott 
Oyorgy Rak, della Commis
sione per la pianificazione — 
si potrebbe ancora vegetare 
per qualche anno E poi? 
Quando si accumulano fat
tori che comportino un 
cambiamento qualitativo 
non ci si pub fermare Biso
gna andare avanti Dobbia
mo mettere ordine nel siste
mo non un ordine che ci ri
porti al passato, ma un ordi
ne nuovo che guardi al futu
ro-

Mettere ordine nel sistema 
economico ungherese oggi 
significo molte cose Signifi
ca, prima di tutto, fare chia
rezza nella gestione e nella 
contabilita delle aziende, per 
avere un quadro autentico di 
quelle effettivamente reddi
tizie e precisare quali sono le 
aziende che rappresentano 
un passivo Ingiustificato sia 
dal punto di vista puramente 
economico, sia da quello del
l'Interesse politico o sociale 
dello Stato socialista, e trar
ne ovviamente le opportune 
conclusioni Fare chiarezza 
significa mettere le mani 
nello giungla del redditi 
fredditi da lavoro dipenden
te redditi derivanti dal se
condo o magari anche da un 
terzo lavoro, redditi del pic
coli imprenditori prltatl che 
onerano soprattutto nella 
«fera del servizi) Fare chia
rezza infine, significa creare 
un nuovo equilibrio nel si-
«ormi del prezzi, fra quelli 
i Issati dallo Stato che ne sov
venziona la differenza ri
spetto al coati e i prezzi liberi 
che al formano sul mercato, 
anche per combattere più ef
ficacemente l'inflazione che 
nel 11)8(1 è stata calcolata fra 
(I li e 1B per cento 

Chiavi di volta dell'opera
zione dovrebbero essere due 
nuove leggi di riforma, quel
la niente e quella del prezzi, 
quest ultima legata stretta
mente al nuovo sistema di 
tassazione Entrambe do-

UNGHERIA Che cosa si sta facendo per mettere ordine nel sistema economico 

Un processo senza fine 
D fisco e i prezzi 

chiavi di volta 
della nuova riforma 

L'influenza 
di quello che 

accade in Urss 
Il problema 
dei consumi 
Superamento 
della visione 

BUDAPEST — Un marcatimi rfonala dalla capitala (tulio afondo II Parlamantol a nana tato in ano u laaaar ungnaraaa janoa Kaaar vgUHIliariSla 

vrebbero entrare In vigore 
dal 1° gennaio 1088, gli orga
ni tecnici sono già al lavoro 
per preparare 1 relativi pro
getti di legge e la confusione 
è grande Ma 1 tempi stringo
no Il 1986 non è stato un 
buon anno per l'economia 
ungherese La produzione è 
cresciuta a un ritmo Inferio
re al previsto lguadagni rea
li del lavoratori dell'indu
stria statate e delle coopera
tive agricole sono saliti di ol
tre Il 2 per cento al di sopra 
del tetto fissato dal plano 
(nel cinque anni precedenti 
erano leggermente diminuì-
ti)e I consumi hanno supera
to sia quelli del 1065 che 
quelli pianificati, le esporta
zioni si sono ridotte e le Im
portazioni sono cresciute, 
aumentando cosi II volume 
del debiti verso i paesi del
l'Occidente 

Nel 1086 dunque l'Unghe
ria è vissuta al di sopra del 
propri mezzi La conseguen
za che preoccupa in modo 
particolare 1 responsabili 
dell'economia è 11 deteriora
mento della bilancia con l'e
stero In proporzione al nu
mero degli abitanti, l'Unghe
ria è 11 paese dell'Est europeo 
con ti debito più elevato, un 
debito prò capite superiore a 
quello polacco 1 creditori 
continuano a mostrare fidu
cia, perché Budapest ha 
sempre rispettato le scaden
ze di pagamento Certo, al
l'origine della caduta delle 
esportazioni, punto dolente 
degli scambi, c'è stato 11 calo 
del prezzi del prodotti agri
coli non lavorati, e c'è stata 
anche Chernobyl (si sono 
calcolati In cento milioni di 
dollari I danni alle vendite 
all'estero del prodotti delle 

campagne ungheresi provo
cati dal disastro nucleare 
nell'Urss) «Ma — osserva II 
dott Rak — il nodo vero non 
sta In questi fattori contin
genti È la struttura dell'eco
nomia ungherese che dtver-
f;e sempre più dal mercati 
nternazlonalt Sul plano 

tecnologico le imprese sono 
sempre meno In grado di of
frire le merci richieste dal 
mercati esteri* 

Le riforme di Oorbaciov 
nell'Unione Sovietica — che 
sono state accolte senza ri
serve In Ungheria — sono 
destinate ad aggravare il 
problema L'Ungheria è un 
paese a economia aperta La 
scarsa disponibilità di risor
se naturali e la ristrettezza 
del mercato Interno (la popo-
lazlonesupera appena I dieci 
milioni di abitanti) la rendo
no molto dipendente dagli 

scambi con l'estero La metà 
del suo commercio estero si 
Indirizza verso l'area del Co-
mecon e in particolare II 30 
per cento verso l'Urss, dalla 
quale Budapest Importa non 
soltanto materie prime, ma 
anche automobili ed altre 
merci In cambio soprattutto 
di prodotti industriali An
che In Ungheria si prevede 
che in seguito alle riforme, 11 
mercato sovietico diverrà 
più esigente e 1 Industria 
magiara deve cominciare a 
prepararsi 

A giudizio del dott Rak, 1) 
fatto che ora nell'Urss si ri
conosca l'esistenza del mer
cato è un elemento positivo 
anche sul plano bilaterale 
Man manoche verranno rea
lizzati 1 cambiamenti an
nunciati 1 economia sovieti
ca e auella ungherese saran
no più vicine e non dovrebbe 

capitare più, come avviene 
ora, che un'azienda unghe
rese tratti e concluda accordi 
non con un'azienda, ma con 
un ministero sovietico La 
nuova situazione dovrebbe 
rendere più facile la creazio
ne di società miste «Certo — 
conclude Rak — sappiamo 
che 11 mercato sovietico di
verrà più duro, ma questo si 
rivelerà a medio e lungo ter
mine un vantaggio per noi. 
anche se inizialmente le no
stre aziende si troveranno In 
difficoltà* 

Ma ritorniamo alle pro
gettate riforme fiscale e dei 
prezzi La prima dovrebbe 
prevedere l'introduzione 
dell'Iva e di un sistema unico 
di tassazione per tutti 1 red
diti del singolo contribuente 
(una sorta di Ir per) In base 
al sistema oggi in vigore, le 
entrate dello Stato proven
gono essenzialmente dalle 

Imposte sulle Imprese che 
versano sino ali 80 per cento 
del loro profitti La riforma 
dovrebbe sostanzialmente 
alleggerire questa pressione 
e redlstribuzione su tutti 1 
cittadini colpendo quella 
•economia parallela» costi
tuita dal secondo o anche 
terzo lavoro e dalla piccola 
Imprenditoria privata Tale 
«seconda economia» è stata 
una delle basi della crescita 
del paese negli ultimi anni, 
ma anche una specie di «por
to franco» La riforma del 
prezzi dovrebbe Invece ri 
durre le spese dello Stato re
stringendo • se non elimi
nando del tutto — le sovven
zioni a sostegno dei prezzi 
mantenuti al di sotto dei co
sti per ragioni politiche e a 
scapito della qualità 

Una «stangata» insomma? 
Non soltanto Obiettivo vero 
della manovra è quello di sti
molare le aziende ad accre
scere I profitti reali e non fit
tizi o solo contabili per in
vestirli in nuove tecnologie e 
in alte retribuzioni capaci di 
coinvolgere 1 interesse del 
lavoratore il quale si sentirà 
cosi sempre meno attratto 
da attività aggiuntive i cui 
guadagni verrebbero falci
diati dal fisco Ciò comporte
rà licenziamenti di manodo
pera superflua ma secondo 
le valutazioni degli esperti 
neil economia ungherese un 
pericolo reale di disoccupa
zione d) massa non esiste I 
veri problemi saranno la ri
qualificazione e la mobilita 
della manodopera, per la cui 
soluzione si preparano stru
menti adeguati 

La «filosofia» che Ispira 
questa riforma ci viene Illu
strata al «Nepszabadsag» dal 
direttore, Gabor Borhely in 
questi termini «La questione 
principale è da una parte far 
valere li principio della diffe
renziazione in tutti l campi e 
dall altra creare una mag
giore giustizia sociale Nella 
sfera della produzione diffe
renziare significa appoggio 
coerente olle aziende effi
cienti e abbandono di quelle 
passive Nella distribuzione 
differenziare significa retri
buzioni in base alle presta
zioni, sia verso l'alto che ver
so 11 basso Sappiamo che ciò 
comporterà tensioni perche 
da noi è radicata una menta
lità egualttaristlca, ma biso
gna superare il concetto che 
socialismo significa ugua-
§Danza sia pure a livello 

asso Per quanto riguarda 
Infine la giustizia sociale, oc
corre affermare il principio 
che nel comune cesto del 
consumo deve mettere di più 
chi più ha e viceversa II tut
to per creare adeguate ga
ranzie di sostegno per I citta
dini che, non per colpa loro, 
vengono a trovarsi In condi
zioni difficili* 

Romolo Caccavale 
1 Segue) 

EUROMISSILI 

LIBANO 

Forse 
attentato 
(5 feriti) 
contro 

i siriani 
a Beirut 

BEIRUT — Un attentato sarebbe stato compiuto, nelle pri
missime ore di lei, a Beirut-ovest contro l'hotel King, nel 
quale alloggiano funzionari dei servizi segreti siriani II con
dizionale è d obbligo, dato che la notizia è stata diffusa da 
una radio privata della Beirut-est cristiana Una bomba sa
rebbe esplosa alle 2,40 del mattino nell'albergo, nel quartiere 
di Raushè, causando II ferimento di cinque siriani Finora 
non ci sono state conferme ufficiali, ma l siriani ben difficil
mente diffondono o avvalorano notizie di questo genere 

La «pax siriana» a Beirut comunque non è senza scosse 
Ieri mattina al margini della periferia sud della città è stato 
trovato II cadavere di un militante del movimento sciita 
•Amai», probabilmente .liquidato» dalle milizie rivali 

Non trova Invece credito a Beirut la notizia diffusa dal 
quotidiano degli Emirati Arabi «Al Ittihad* (peraltro solita
mente bene informato) secondo cui gli Integralisti filo-Ira
niani «Hezbollah> avrebbero ucciso tre del loro ostaggi stra
nieri (due dei quali tedesco-occidentali) subito prima dell in
gresso delle truppe siriane In città 

TERRORISMO 

Contestato 
nel suo 

villaggio 
natale 
il capo 

delle Fari 

TRIPOLI (Libano) — Oli abitanti di Qubayat, Il villaggio 
cristiano del nord Libano di cui è originarlo Oeorge Ibrahim 
Abdaltah, hanno preso pubblicamente te distanze dal capo 
delle Fari (Frazioni armate rivoluzionarle libanesi), condan
nato all'ergastolo In Francia In relazione alla convocazione, 
a Qubayat, d) una conferenza stampa Indetta dai fratelli di 
Abdallah, un gruppo di cittadini del villaggio, che affermano 
di rappresentare «la stragrande maggioranza» della popola
zione, ha fatto pubblicare sul quotidiano Indipendente «An 
Nahar» — Il più diffuso del Libano — un comunicato con cui 
si dichiarano «non solidali» con 11 clan del capo delle Fari e 
sottolineano che in realtà «talune iniziative» sono dovute 
«soltanto ai fratelli di Abdallah e a nessun altro» 

Finora il villaggio di Qubayat era stato sempre presentato 
come una roccaforte delle Fari, e I fratelli di Oeorge Ibrahim 
Abdallah avevano fatto di tutto per alimentare questa con
vinzione Per la cronaca, scritte Inneggianti a sedicenti «For
ze di Oeorge Ibrahim Abdallah» sono apparse In questi giorni 
su alcuni muri del settore occidentale (musulmano) di Bei
rut Qaorgas Ibrahim Abdallah 

Tutto dipende 
dalle verifiche 

sugli armamenti 
Sarà questo il punto principale dell'Incon
tro a Mosca fra Shultz e Scevardnadze 

HONOLULU — Il negoziato sugli euromissili, l suol sviluppif 

e le sue prospettive saranno al centro dei colloqui che il segre* 
tarlo di Stato Oeorge Shultz avrà dal 13 al 16 aprile a Mosca 
con il suo collega sovietico Eduard Scevardnadze Lo ha det
to lo stesso Shultz parlando a Honolulu nelle Hawaii, una < 
delle tappe de) viaggio asiatico che sta compiendo In questi 
giorni L interesse che I intesa sugli euromissili vada a buon , 
fine pare al momento uno del punti che accomunano Mosca 
e Washington Anche se ancora le posizioni appaiono lontane * 
su uno dei nodi centrali della trattativa quello del controlli 

Sarà questo, ha detto Shultz, uno del punti centrali delta 
sue discussioni con Scevardnadze «Giungere a un accordo 
sul mezzi di verifica che debbono accompagnare un'Intesa i 
sulle armi intermedie servirà a far progredire sollecitamente 
anche 1 colloqui sulla riduzione delle armi strategiche» La 
speranza che un intesa sugli euromissili possa facilitare an
che gli altri due negoziati in corso a Ginevra, e soprattutto * 
quella suite armi strategiche è naturalmente assai viva «E « 
naturale che da parte nostra si dia grande importanza alla 
possibilità di ridurre del 50 per cento le armi strategiche», ' 
così come era stato prospettato nel vertice di Reykjavik, ha , 
aggiunto Shultz Anche in questo campo, ha aggiunto, ci al , 
scontrerà comunque con il problema del controlli 

E proprio su questa questione che è intervenuta Ieri la ! 

«Pravda- In un articolo di commento di prima pagina Oli t 
Stali Uniti scrive la «Pravda», intendono proporre misure di 
verifica assolutamente Inaccettabili, chiedendo un accesso 
senra precedenti alte Industrie belliche e alle basi segrete 
sovietiche» La «Pravda» insinua che Washington potrebbe 
usare di questo argomento in maniera tale da ostacolare la 
conclusione di un accordo sui missili a medio raggio In Euro
pa L autore dell'editoriale, Vladimir Bobaclov, che è II con
sueto osservatore militare dell'agenzia Tass conferma che 
•la parte sovietica è disposta ad accettare le più rigorose 
misure di verifica e anche in casi necessari le Ispezioni In 
loco Tuttavia — conclude l'articolo — ti controllo non deve 
essere fine a se stesso, né tanto meno può essere usato come 
una barriera sulla via del negoziato», che renda impossibile 
•la realizzazione di quanto concordato a Reykjavik» 

Un argomento che invece, secondo quanto il segretario di 
Stato ha dichiarato Ieri ai giornalisti a Honolulu, non figura 
nell agenda del colloqui, è quello del prossimo vertice Ira I 
leader delle due superpotenze, Oorbaciov e Reagan Non è 
questo lo scopo del viaggio e del colloqui con Scevardnadie, 
ha precisato Shultz, aggiungendo che, tuttavia, «in circostan
ze adeguate 11 vertice potrà essere di grande aluto» al fini del 
raggiungimento di una intesa La risposta di Shultz su que
sto argomento appare in contraddizione con quanto aveva 
dichiarato venerdì sera il consigliere per la sicurezza nazio
nale, Frank Carluccl, secondo il quale quello del vertice sa
rebbe stato uno dei temi del colloqui di Mosca 

Infine, Il presidente francese Francois Mitterrand ha rice
vuto ieri all'Eliseo il vlceminlstro degli Esteri sovietico, capo 
della delegazione sovietica a Ginevra Jull Voronzov, Il quale ' 
ha dichiarato che, secondo Mosca, a un accordo sugli euro* i 
missili si potrebbe arrivare «entro tre o quattro mesi» 

Ottimismo sul negoziato per gli euromissili ha manifesta
to anche 11 ministro degli Esteri sovietico Eduard Scevardna
dze, In visita a Olakarta L atteggiamento di Reagan verso le 
ultime proposte di disarmo presentate dall Urss e positivo « 
suscettibile di arrecare progressi per ridurre la corsa agli 
armamenti, ha detto 

Si conclude • Nicotla congresso Edtk 
NICOSIA — Si concluda oggi rwlla capital* ciprtota II C o * r / e « o cttll E<Mi 
(partilo socialista ciprtota) Ai lavori del congresso il Pei art rapprtaf «tanto da 
Giuaapp* Crippa dalla commilitone atteri della Camera 

Argentina, gruppo dei Sei per il disarmo 
BUENOS AIRES -
paca • il disarmo -
hanno riaffermato 
il torto incontro d 

I prendenti a i capi di governo dal gruppo dt i $ t i p * f« 
Argentina Svei a Grecia Messico Taruarm t India — 

hanno riaffermato oggi I impegno a riunirs prossimamente a Stoccolma Sara 
il tario incontro dei Sai dalla costituitone del gruppo nel 1985 

Sarà e Roma il ministro Esteri cinese 
PECHINO — Il ministro degli Eatan cinese Wu Xuaqman ha lasciato ieri 
Pechino per un viegg o in Europa Xuequ an visiterà nell otd ne Cecoslovac 
eh a Polonia Bulgaria Ital a Rft e Svizzera 

Asilo politico ai piloti Ubici al Cairo 
IL CAIRO — Il governo egitiano concedere asilo politico al pilota a al capitoti 
del «C 130» libico termo al Caro da una settmana dopo un atterraggio ria 
emergenza Gli altri membri dell equ paggio (tre «otturi e «li) hanno chiesto di 
poter r entrare n Lbia 

ITALIA-NICABAflUA Bilancio d'una visita a Managua di una delegazione interparlamentare italiana 

Stop alla guerra per sviluppare la democrazia 
ROMA — Il processo di democratizza-
alone del Nicaragua è in atto, e sebbene 
importanti norme costituzionali siano 
.sospese a causa dello stato di emergen
za non mancano l segnali le elezioni 
del 1084 il varo della nuova Costituzio
ne i mulo di un dialogo costruttivo Tra 
stato e Chloia il recente ripristino di 
talune libertà che vennero anch'esse 
sospesa con l emergenza imposta dalla 
guerriglia del «contras» È quanto ha 
constatato un nutrito gruppo di parla-
mentart italiani In rappresentanza di 
iene raggruppamenti politici (De Pei 
Psl Psdi Pri Dp e Sinistra indipenden
te) dopo una visita compiuta a fine feb
braio in un comunicato la delegazione 
ha «(fermalo di seguire «con attenzione 
e simpatta- lo sviluppo della democra-
?ia in Nicaragua Nel corso dello visita 1 
rappresentanti Italiani avevano incon
tralo esponenti del governo, dell oppo
sizione e della Chiesa oltre che, ovvia* 
minte i membri dell Assemblea nazio
nale di cui irano ospiti 

•La delegazione Italiana ritiene es
senziale — si legge nel comunicato — 
per 11 pieno sviluppo democratico del 
Nicaragua la fine della guerra che tro
va nell iniziativa militare dei contras e 
nel sostegno politico ed economico che 
essi ricevono un ostacolo fondamenta-
te» Secondo I parlamentari italiani 
1 Europa deve sviluppare con maggiore 
convinzione il suo sostegno politico al 
piano di pace del «gruppo di Contadora» 
(Colombia Messico Venezuela e Pana
ma) e al temo stesso intensificare la sua 
iniziativa economica e di cooperazlone 

Comunque occasione d eccezione per 
1) dialogo e per la conoscenza diretta del 
problemi del Nicaragua sarà la prossi 
ma Conferenza dell Unione interparla
mentare che si terra proprio a Mana
gua Intanto sul plano bilaterale si do
vranno instaurare più stretti rapporti 
economie! e culturali tra l Italia e II Ni
caragua A tal fine i parlamentari ita 
llanl della delegazione (il comunista 
Famiano Cruciancill 11 repubblicano 
Oddo Biasini il democristiano Baldas

sarre Armato, Il socialista Alberto 
Manchlnu, il socialdemocratico Dino 
Madaudo, Il demoproletario Massimo 
Oorla e Raniero La Valle della Sinistra 
Indipendente) si sono Impegnati ad 
adottare le Iniziative e gli strumenti 
parlamentari opportuni per sollecitare 
il governo a una più Intensa collabora
zione fra 1 due paesi 

Del resto la cooperazlone fra Italia e 
Nicaragua non è una novità Accordi in 
questa direzione si sono già avuti che 
hanno prodotto Iniziative Importanti 
come la centrale geotermica di Motom 
bo dove la nostra tecnologia è stata ap 
plicata a risorse energetiche di cui il 
suolo nicaraguense e particolarmente 
ricco Inoltre e e una piccola colonia di 
italiani del «volontariato non governa
tivo- che aiutano le ancora deboli strut
ture dello Stato nicaraguense I parla
mentari italiani auspicano che una de
legazione dell Assemblea nazionale ni
caraguense possa ricambiare la visita 
venendo In Italia sotto 1 egida dell U-
nlone interparlamentare 

IRANGATE 

Anche nelP87 North aiutò i contras 
WASHINGTON — Lo scandalo Irangate infuriata il J>UO 
nome ira su tutte le prime pagine del giornali del mondo 
eppure lui il colonnino Oliver North continuava a spedire 
<rntinma di migliaia di dollari ai contras nicaraguensi A 
rilevarlo è stato un leader del mercenari Adolfo Calerò be 
rondo il capo contras I ultimo versamento venne effettuato 
da North il 19 gennaio scorso erano 80 000 dollari depositati 
in una banca panamense a favore dello Fdn «Nicaragua de-
maerutic force» 

Il dipoiito fu registrato come un trasferimento di capitale 

dalla «Inter corp Ine- a privati E che cosa sia la «Inter corp 
ine- non è più un segreto per nessuno da quando il rapporto 
Tower (che e ormai un best seller con le sue 400 000 copie 
vendute) ha rivelato che la sigla si riferisce a una delle tanti 
società controllate da Cari Channell detto -^pltz- attraverso 
cui l fondi arrlvavanoal contras In questa maniera ha ditto 
il capo dello Fdn dall ottobri dell 86 fino al gtnnalo scorso 
sono stali versati alle truppe antisandtnlste 407 747 dollari 
oltre naturalmente ad altri tipi di aluti Alfonso Calerò ha 
rivelato che nii due anni di proibizione del Congresso l con
tras hanno ricevuto 32 milioni di dollari 

I comunisti 
rifiutano 
il ricorso 

alla violenza 
SANTIAGO DEL CILE - Il 
Partito comunista cileno at
tualmente fuori legge ha 
escluso categoricamente il 
ricorso alla violenza dal suo 
programma Lo hanno an 
nunclato nel corso di una 
conferenza stampa clande
stina i dirigenti comunisti 
Jaime Insunaa e Luis Alber
to Faundez membro dell uf
ficio politico dei partito nel 
quadro di una severa auto
critica Alludendo alle ulti
me dichiarazioni di esponen
ti governativi secondo cut i 
•comunisti stanno tramando 
azioni violente In occasione 
della visita del Papa* Insun-
za ha smentito seccamente 
I accusa rilevando che -si 
tratta di una nuova provoca
zione del regime di Pino-
chet» I due dirigenti hinno 
poi illustrato la nuova posi 
?lonedel Pi cllenodicendodi 
essere disposti a «dibattere 
tutto compresi gli aspetti 
militari- e che sono favore* 
volt ali Instaurazione di una 
•democra?ia avanzata» di 
stile occidentale L cristiano 
•Slamo pronti a difenderla e 
appoggiarla 

Un'offensiva 
degli iraniani 
nella regione 

curda delPIrak 
KUWAIT — Il comando Ira
niano appare Intenzionato a 
non dare un momento di re
spiro agli irakeni è stata ap
pena annunciata la settima
na scorsa, la conclusione 
dell offensiva «Kerbela 5« 
contro Bassora (ma gli attac
chi alla città non sono per 
questo finiti) che già le forze 
khometniste hanno lanciato 
una ennesima offensiva la 
«Kerbela 7» (la numero 6 era 
stata contemporanea alla 5 e 
aveva avuto come teatro il 
settore centrale del confine 
Iran Irak) che ha come tea
tro la regione settentrionale 
del Kurdistan Irakeno fra le 
citta di HaJ Omran (Irak) e 
Plranchar (Iran) Scopo di* 
chiaratoéquellodl sostenere 
l coni; aumenti «delle forze 
kurde prò iraniane nel Nord 
dell Irak» come se potessero 
esistere dei kurdi di senti
menti «prò Iraniani» dopo 1 
fiumi di sangue versati dai 
khomelnlsti nella regione 
kurdadcll Iran 

j il fisco j 

per evitare o ridurre 
pesanti sanzioni civili 
e penali 

I il fisco! 
L . - „ . . . 1 
per risolvere meglio % 
vostri dubbi interpre
tativi 

i i 

! il fisco! 
per essere settimana! 
mente aggiornati 

i il fisco I 

da ondici anni per le 
aziende importanti e 
per gli sludi qua! f cati 

Abbonamento 
annuale olla riva 
sta ti fisco 1987 48 
numen L 350 000 

Abbonamento 
biennale 1987 1986 
L 450 000 

Abbonamento a il 
luco ipc alo Coi 
so I Snunventdicui 
*tì nel 1987 48 nel 
1186 l9nell985)con 
lenenti le 60 dispense 
de Corso (eonco-
ptauco di duino tubi) 
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Ricerca 
«verde»: 
Italia 
fanalino 
di coda 
della Cee 

Oal nostro Inviato 
VERONA - La Fiera di Ve
rona, Il più Importante ap
puntamento esposltlvo agri
colo dell'anno, accende oggi 
ta 80* candelina. All'Inaugu
ra tone doveva esserci 11 pre
cidente della Repubblica, 
Cosslga, ma la crisi di gover
no lo na costretto a delegare 
al ministro dell'Agricoltura, 
Pandolfl, Il taglio del nastro. 
La Piera, però, è già entrata 
Ieri nel vivo con 11 tradizio
nale convegno Internaziona
le, quest'anno dedicato al 
servizi per una agricoltura 
che cambia, Quello della spe
rimentazione, della ricerca, 
della divulgazione e applica
zione delle nuove scoperte 
scientifiche e un traguardo 
decisivo per una agricoltura 
che vuol puntare alla quali
tà, Del resto, in un panora
ma comunltarloacgnato dal
le eccedenze, è evidente che 
non è più la massimizzazio
ne della produttività del suo
li, bensì la crescita del valore 
aggiunto ad essere la carta 
vincente dell'agricoltura del 
futuro. Da questo punto di 
vista l'innovazione è decisi
va. All'estero lo si e capito 
già da tempo. L'Inghilterra 
(escludendo Scozia e Galles e 
senza contare gli Interventi 
delle università) spenderà 
nel 1017 quasi seicento mi
liardi di lire per la ricerca e 
l'assistenza al contadini. 
inoltre, vi è un centro nazio
nale che coordina I vari prò-
Sramml, come ha spiegato 

«mie Evans, addetta agri
colo dell'ambasciata di Oran 
Bretagna a Roma. Cose slmi
li avvengono negli altri paesi 
della comunità. E In Italia? 
Slamo II fanalino di coda del
la Cee, o quasi, nonostante 
qualche novità emersa nel
l'ultimo periodo. 

•Il trasforlmento delle In
novazioni è uno del nostri 
punti debelli, ammette Vin
cenzo Pilo, direttore genera
le «I ministero dell'Agricol
tura. Ma non e solo questo. 
In Italia vi è soprattutto 
gran confusione. DI ricerca 
in agricoltura al occupano 
ben 83 centri direttamente 
dipendenti dal ministero, Il 
Cnr, l'Enea, alcune Regioni, 
oltre alle Università ed alle 
Imprese private. tE tutto ciò 
senta coordinamento, con 
doppioni, concorrenze as
surde e vuoti di Intervento, 
In mancanza di uno stretto 
collegamento con le esigenze 
reali de) produttori*, denun
ci» Carlo Pelosi della Con-
fcoltlvatori nazionale. 

g. e. 

Genova, porto al disastro 
con decreti e commissario 
Pck subito l'assemblea del Consorzio 
I consoli portuali denunciano: produttività calata del 28% - D'Alessandro annuncia rovine 
ma rifiuta il negoziato - Cgil favorevole a coinvolgere la Compagnia - Polemiche Cisl 

DOMENICA 
8 MARZO 198? 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Nel corso del 1986 ogni uo
mo occupato In banchina a scaricare 
containers ha reso 3,7 pezzi. Net gen
naio di quest'anno la produttività è sce
sa a 3,1 e dal 7 febbraio, giorno del com
missariamento della Compagnia por
tuale è ulteriormente scesa a 2,8 pezzi. 
E se passiamo al settore delle merci va
rie, la parte -ricca, del traffici che ga
rantisce attualmente l'80% dell'occu
pazione portuale e circa 11 70% del mo
vimento complessivo, Il consuntivo è 
ancora peggiore: slamo passati da una 
media Iseo di 10,3 tonnellateAiomo ad 
6,5 tonnellate a gennaio e seca) a 7,5 
tonnellate durante II periodo di gestio
ne commissariale, Un calo della pro
duttività del 28%, Amanzìo Penzolo, vi
ce console commissariato della Culmv, 
ci mostra I dati, poi allarga le braccia e 
si limita ad osservare. «La disorganiz
zazione sta portando 11 nostro scalo al 
disastro*. 

Il giorno prima, dopo aver messo la 
propria firma In calce ad una richiesta 
di prestito di alcune centinaia di miliar
di per tappare t buchi del bilancio por
tuale. Il presidente del Cap Roberto 
D'Alessandro aveva detto: «Se non fini
sce la conflittualità avremo il porto 

vuoto ad aprllei. 
L'univocità della diagnosi delle due 

controparti della vicenda — Il Cap e la 
Compagnia — è la dimostrazione ormai 
palese che I decreti così come sono stati 
fatti non funzionano. 

Ieri l comunisti genovesi hanno dif
fuso una nota In cui informano d'aver 
sollecitato la convocazione dell'assem
blea ordinarla del Cap, che avrebbe do
vuto tenersi entro 1115 dicembre a nor
ma di regolamento. «Non è consentito a 
nessuno, oggi — dice 11 Pel — limitarsi 
a registrare con atteggiamento notarile 
la perdita del traffici, rabbandono degli 
accosti. In particolare 11 Cap deve eser
citare Il proprio ruolo anche Istituzio
nale, di ricomposizione del conflitti, di 
scelta per una mediazione che consenta 
l'accordo del diversi soggetti operanti 
In porto e anche per questo 11 Cap è oggi 
chiamato a rispondere di fronte alla oli
ta e al paese*. «E opportuno quindi che 
anche a livello locale si sviluppi una ini
ziativa per avviare una trattativa che 
trovi nel confronto negoziale diretto tra 
Cap e Culmv una condizione Indispen
sabile». 

La nota rileva con preoccupazione 
che, sulla base del risultati di traffico le 
previsioni fatte sul libro blu del consor

zio (raddoppio del movimento entro il 
1987) appaiono ^realistiche. Se a que
sto si aggiunge che il disavanzo di ge
stione del Cap per 11 1986 ha raggiunto 
gli 82,5 miliardi mentre ne erano pre
ventivati 29 appare urgente un esame 
del motivi di fondo che ostacolano 11 
pieno rilancio del porto e non possono 
evidentemente essere ridotti solo all'or
ganizzazione in banchina del lavoro. 

A favore di una trattativa Cap* 
Culmv si è espresso ieri anche 11 segre
tario regionale Cgil Pietro Pastorino: 
«Esistono distinti ruoli sindacali per 11 
sindacato e per la compagnia unica dei 
portuali. Il consorzio deve prenderne 
atto e su questa base bisogna aprire un 
nuovo autentico tavolo ai trattativa*. 
Decisamente contrario alla trattativa è 
Invece 11 segretario regionale Clsl Paga
nini: «Non consentiremo a nessuno 
eventuali intese o mediazioni per 11 por
to di Genova fuori dal due soggetti abi
litati alla contrattazione, sindacati e 
consorzio». A livella nazionale c'è da se
gnalare, Infine, la riunione di domani 
pomeriggio a Roma fra sindacati Asso-
porti e utenti portuali per definire una 
buona volta gli Incentivi per l'esodo. 

Paolo Saletti 

Il Pei a Trieste: 
«Industria pubblica 
verso il collasso» 

Olila noatra radanone 
TRIESTE - La solidarietà 
nazionale ha portato fior di mi
liardi al Friuli-Venezia Giulia, 
ma nelle attende pubbliche non 
ai è creato un solo nuovo posto 
di lavoro. La direzione della 
Fin-cantieri è a Trieste, eppure 
non si riesco a risolvere la crisi 
dell'Arsenale Triestino San 
Marco ormai sull'orlo del col
lasso. Non una sola azienda 
Eubblica ha prospettive Bene. 

a legge prevede che annual
mente I l ministra competente, 
in accordo con la Regione, con
vochi la conferenti! delle Parte-
cipuiont statali nel Friuli-Ve
nezia Giulia. L'ultima confe
renza al è svolta nel gennaio 
1981, quella prevista per lo 
scorso dicembre viene fatta 
continuamente slittare. DI 
fronte alla inaccettabile politi
ca dei continui rinvìi, il Comi
tato regionale del Pei ha lancia
to una petizione, con raccolta 
di firme tra i lavoratori, per sol
lecitare la convocamene della 
conferenza, 11 documento, con 
le prime 1.662 adesioni, è etato 

E«sentalo al presidente del 
onsiglìo regionale avvocato 

Solimbergo; la settimana pros
sima sarà consegnato anche al 
ministro Nel quadro di questa 
iniziativa sì e svolto ieri matti
na un incontro nel quale — sia 
dalla introduzione del segreta
rio regionale comunista Rober
to Viezzi che dagli interventi 
dei rappresentanti delle diver
se aziende — è emerso in tutta 
la sua gravità un preoccupante 
panorama' si rinvia continua
mente la convocazione della 
Conferenza, è stato sottolinea
to, perché mancano le idee ed i 
programmi. 

Grave è la situazione dell Ar
senale Triestino San Marco ed 
olla Terni, Non si sa cosa con
tenga il piano per la dieselisti-
ca, ma BI fa sempre più strada 
la convinzione che sivoglia far 
sparire la Isotta Fraschlni ap
pena trasferita alla Grandi Mo
tori. Incertezze sussistono an
che per l'Ansaldo, la Meteor, il 
Lloyd Triestino, il cantiere di 
Monfalcone. 

Le risorse esistono, dice il 
Pei, e sono ingentlssime; ciò 
che monca è una volontà politi
ca di rilancio di queste aziende. 

t.g. 

Aumenta la pensione 
per ottocentomila 
Ecco le modalità 
ROMA — Saranno pagati so
lo a partire da fine giugno gli 
arretrati e gli aumenti spet
tanti a circa 800.000 pensio
nati. Le cifre di aumento va
reranno da un minimo di 
Bmiia lire ad un massimo di 
200,000 circa. In questo pe
riodo le 150 sedi provinciali e 
regionali dell'Inps dovranno 

?ravvedere al necessari con-
rolli per stabilire chi ha di

ritto agli aumenti ed agli ar
retrati. In ogni caso riceve
ranno 1 rispettivi ammontari 
solo coloro che hanno già 
presentato la necessaria do
manda. 

AVENTI DIRITTO - Tut
ti gli ex lavoratori dipenden
ti, I n possesso di due pensio
ni, di cui una o entrambe 
dell'Inps, oppure una secon
da di un qualsiasi altro Isti
tuto, Per ottenere la pensio
ne minima, pari a circa 
400.000 lire, saranno applica
te le Integrazioni, che vare
ranno da persona a persona, 
a seconda degli anni di con
tribuzione effettuati. 

ARRETRATI — L'Inps ha 
deciso di dare gli arretrati 
solo ai pensionati aventi di
ritto a pensioni non comple
tamente definite, cioè la cui 
prima liquidazione risale a 
non oltre dieci anni fa. Per 
chi rientrerà In queste nor
me, l'istituto di previdenza 
applicherà la prescrizione 
quinquennale, per cui le 
somme arretrate saranno re
lative, all'lncirca, al periodo 
•82-'87, 

MODALITÀ PER I PAGA
MENTI — Entro marzo la di
rezione centrale dell'Inps di 
Roma invierà una circolare 
a tutte le altre sedi In cui sa
ranno contenute le disposi
zioni per effettuare i control
li delle domande depositate 
dai cittadini pensionati. Una 
volta accertato li diritto al
l'aumento, la domanda sarà 
Inoltrata al centro elettroni
co Inps di appartenenza, e 
dopo 80 giorni II pensionato 
si vedrà arrivare gli aumenti 
attraverso assegno bancario 
o postale, a seconda delle 
modalità Indicate In prece
denza sulla domanda. 

IL SINDACATO ALLA PROVA DEL FUTURO 
Perso il 10% nelle elezioni per il Cdf 

Pirelli, aumentano gli impiegati 
si ridimensiona il primato Cgil 
Le trasformazioni dell'industria, le nuove figure e l'inadeguatezza dell'iniziativa - Un 
sofferto ruolo di «governo» - Errori e proponimenti nei giudizi dei delegati di reparto 

MILANO — Qualcosa non 
va alla Pirelli Bicocca? Ri
spetto alle elezioni del 1982 
la Cgil ha perso, con l'attuale 
rinnovo del consiglio di fab
brica, Il 10% circa del dele
gati, pur mantenendo la 
maggioranza assoluta. Il 
fatto è che In questi ultimi 
anni la Bicocca ha cambiato 
faccia: uno stabilimento, 
quello di Segnanlno, è stato 
chiuso, un altro, quello del 
pneumatico della Bicocca, 
sta per essere smantellato, 
mentre nascerà una fabbrica 
di pneumatici tutta nuova 
altamente automatizzata a 
Bollate. 

Ma non bisogna pensare a 
un sindacato che ha subito 
questi processi stando in di
fesa e tantomeno chiaman
dosi fuori: anzi la Cgil, pur 
tra tensioni e discussioni, ha 
saputo governare la trasfor
mazione-, sicché questa sta 
avvenendo con strumenti 
concordati. 

State dunque pagando 
questo Impegno a governare 
un processo che comunque 
riduce l'occupazione? 

«Non credo — risponde 
Giuseppe Fasoli, Cgil, mem
bro dell'esecutivo — perché è 
dal '79 che abbiamo comin
ciato a fare queste scelte, e ta 
gente le ha sempre capite. 
Anzi oggi abbiamo anche al
l'attivo io stabilimento che si 
sta costruendo a Botiate: lo 
abbiamo strappato .noi, tra 
lo scetticismo generale, oggi 
è una realtà. Il problema è 
più semplice: a Bollate lavo
reranno circa 500 operai sul 
1.500 che lavorano oggi a Bi
cocca sul pneumatici. Alle 
Industrie Pirelli non c'è più 
un operalo, sono tutti ammi
nistrativi e informatici; al 
Coordinamento, la nuova se
zione della Pneumatici In Bi
cocca, sono impiegati e ricer
catori. In poche parole si ri
duce drasticamente la base 
operaia sulla quale continua 
a fondarsi la forza della 
Cgil.. 

Alla Bicocca slamo dun-

§ue al paradosso di un sln-
acato che ha lavorato per II 

futuro e proprio per questo 
rischia di esserne escluso. 

Ma perché queste nuove 
figure, alle quali avete aper
to grandi prospettive, non 
aderiscono alla Cgil? 

•Mentre eravamo Impe
gnati nella grande battaglia 
strategica — risponde Fran
co Serafini, anche lui dell'e
secutivo — abbiamo trascu
rato la condizione di vita di 
tutti I giorni: qui non s'è fat
to nulla sull'orario flessibile, 
sul videoterminali, sulla 
qualità e la dignità del lavo
ro degli Impiegati. Il risulta
to è che, pur non essendo 
ostili al sindacato, pur rl-

Accordo per I lavoratori del vetro 
ROMA — Dopo 4 0 giorni di trattative Futc e Astovetro hanno firmato l'intesi 
pw il contratto dtì 3 0 . 0 0 0 lavoratori del vetro cria varrà aottopotta a referen
dum a metà aprile Le parti hanno concordato 97 OOO lire di aumento talariala 
medio una luna tantum» di 13S 0 0 0 lire e una riduzione di 16 ore par I 
giornalieri e di 2 0 per i turnisti 

I calzaturieri presidiano il Micam ' 
BOLOGNA — Oltre mille lavoratori calzaturieri hanno manifestato Ieri mattina 
davanti ai cancelli detla rassegna di settore Micam a Bologna par sollecitare II 
rinnovo dal contratto 

Concluso II Ce della Uil 
ROMA — fQuali che siano gli esiti dalla crisi il sindacato deve con fona 
rivendicare il mantenimento degli impegni che il governo ha preso par ri Sud, 
II lavoro, la riforma della cassa integrazione, l'equità fiscale* cosi recita il 
documento conclusivo approvato dal Comitato centrala della UH 

Treni , scioperi domenica 15 
ROMA — Oisagl per chi viaggia in treno dalle 2 1 di domenica 15 alle 21 eh 
lunedi 16. La Flsafa ha proclamato 24 ore di sciopero nel compartimento di 
Roma. 

Fatturato della Cma: + 2 7 % 
RAVENNA — La Cmc (Cooperativa muratori e cementisti aderente alla Lega) 
di Ravenna chiuder! il 1987 con un giro di affari di 4S0 miliardi a un utila 
netto di 10 miliardi e 2 0 0 milioni II bilancio preventivo è stata approvato ieri 
mattina dell assemblea dei soci. Dall'83 ad oggi il fatturato è aumentato del 
2 7 % 

Bnl t rat ta acquisti in Germania 
FRANCOFORTE — La Banca nazionale del lavoro sta trattando l'acquisto di 
una banca tedesca per amplia» la propria presenza In Germania Lo ha 
confermato il presidente Nerto Nesi in visita a Francotorte 

In ripresa i p r e u i petroliferi 
ROMA -— Dopo lo scivolone di lunedi ai livelli più bassi da metà dicambra, i 
prezzi petrolìferi hanno invertito la marcia fino a chiudere la settimana at livelli 
più alt) in poco meno dt un mese. 

7 7 . 0 0 0 posti di lavoro In meno in Lombardia 
MILANO — Negli ultimi due anni il trend dell'occupazione in Lombardia è 
peggiorato: sono venuti a mancare 77 .000 posti di lavora. 

spettandolo, non io sentono 
come cosa loro, e va a finire 
che anche sulla ristruttura
zione si aspettano le risposta 
più dall'azienda che da noi.. 

E anche dal rinnovo del 
consiglio arrivano i segnali 
di questo distacco: gli impie
gati eletti sono molto al di 
sotto del dovuto (20% at 
Pneumatici, per esemplo, 
contro un 32% di addetti) e 
soprattutto, per la prima 
volta, nel reparti Impiegatici 
si eleggono delegati estranei 
al sindacato, 

È una tendenza all'auto
nomia, alla rappresentanza 
separata? Per Giovanni Gal
lo della UH la risposta è si, e 
anzi è un processo auspicabi
le. 

Pletrlno Carboni della 
Cgil è di parere opposto: 
«Qua In Pirelli le associazio
ni del quadri non hanno mal 
avuto fortuna, e non mi pare 
che venga avanti l'eslgene* 
di separarsi, però dobbiamo 
muoverci in fretta' stiamo 
pensando a una consulta del 
quadri e tecnici, e anche a un 
coordinamento Cgil, poi col 
nuovo contratto dovremo 
andare a un riconoscimento 
del quadri, e non solo di quel
li che stanno a) settimo livel
lo». 

•Abbiamo fatto troppi er
rori per troppi anni — ag
giunge Varotli della Cisl —, 
abbiamo penalizzato queste 
figure riempendo gli scatti 
d'anzianità da 14 a 8. Ora co
minciamo a recuperare, ma 
gli errori si pagano*. 

Chi canta Attoria per il 
rinnovo del consiglio è la UH, 
che allo stabilimento pneu
matici ha recuperato In gran 
parte la perdila della CgU. 
•Non mi sembra una gran 
vittoria — dice Sergio Rollo 
che per la segreteria Cgil se
gue la Pirelli — guadagnare 
qualche delegato nello stabi
limento destinato alla chiu
sura. è più Interessante l'au
mento (del delegati) non 
iscritti al sindacato, \ uol di
re che ci sono disponibilità a 
partecipare che non abbia
mo ancora colto, ohe cv uno 
spazio per recuperare» 

E agli spazi che si aprtran-, 
no nella nuova Pirelli sono 
attenti In molti: Dp ha appe
na ritirato un questionario 
compitato, dice, da 500 lavo-, 
ratorl dal quale emergono? 

Sludizl durissimi sulla salute* 
el sindacato. Solo 11 H% si 

riconosce nella linea attualo' 
delle confederazioni, 11 «4% 
la considera negativa, il 47% 
esclude la possibilità dt uri 
suo rilancio. Unico giudizio 
positivo è quello dato sulla 
linea di op, da parte 
de il'82%, addirittura U 95% 
tra gli impiegati. Sarà. 

Stefano Righi Riva 

MEZZO METRO DI CHAMPAGNE PER IL MEZZO PUBBLICITARIO DELL'ANNO 
I Quotidiani hanno vinto.il premio AssAP 1986 

L'AssAP, l'associazione che raggruppa le principali 
agenzie italiane a servizio completo, ha riconosciuto nel 
quotidiano "il mezzo pubblicitario dell'anno" 1986, pre
miandolo con una targa e con una enorme bottiglia di 
champagne (nove litri per mezzo metro di altezza!). 
Il premio è stato consegnato a Giovanni Giovannini quale 
presidente della Fleg. 
Per l'AssAP, Infatti, il quotidiano, senza rinunciare al suo 
ruolo culturale, ha saputo rinnovarsi, offrendo al lettori 

una migliore qualità di stampa, una distribuzione più 
razionale e tempestiva, contenuti più ricchi e articolati, 
con un incremento della diffusione intorno a un milione e 
mezzo di copie giornaliere. Il quotidiano inoltre ha dimo
strato di saper recepire le esigenze della pubblicità, of
frendo alle agenzie una maggior flessibilità nei formati, 
audience più ampie e ben individuate. 
Il quotidiano, infine, ha svolto un importante lavoro di 
ricerca: basti pensare all'indagine Impact (realizzata in 

collaborazione con il Centro Studi AssAP) e alle innova
zioni introdotte nell'indagine Isegi sui lettori 

Associazione Italiana 
Agenzie Pubblicità 

a servizio completo 
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E arrivata la nuova Citroen AX, 
; la prima rivoluzione che pe rcor re 25 ,6 km con un litro a 90 km/h.* 

JA Ha t r e motorizzazioni: 9 5 4 / 1 1 2 4 , 1360 ce (168 km/h). 
La migliore aerodinàftiica della: sua categoria: Cx 0 ,31 . Cinque posti comodissimi. 

Citroen AX è la prima rivoluzione in cinque versioni a partire 
v da L;818ÓO.OOO chiavi in mano. 

W«!*»«i*;; 

NUCMV mmmmmmmmmmHm 
Venite alla grande prima di AX, 

non-stop da l l i all'8 marzo dalle Concessionarie e Vendite Autorizzate Citroen. 
Regali bellissimi e due litri di rivoluzione per chi prova AX. 
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LAURA LATTUAOA, attrici) -
Non ho mai amato avere un 
look preciso e quando l'ho 
avuto è stato per gioco; un 
gioco divertente ma sempre 
calibrato con grande atten
zione, In generale posso dire 
che non mi svenerei per un 
capo di Tizio o Sempronio. 
Diciamo che preferisco me
scolare e abbinare capi di di
versa provenienza: dalla 
boutique al mercato, Non 
credo assolutamente nel to
tal look monogriffe portato 
all'Infinito, Ogni giorno, an
zi più volte al giorno, mi pla
ce cambiare abito anche per
ché attraverso esso esprimo 
Il mio umore, Se la mattina 
mi vedi colorata, vuol dire 
che la giornata è iniziata be
ne, Insomma la moda per me 
e una sorta di travestimento. 
Forse la vivo cosi perché ho 
Interpretato numerosi ruoli 
in costume e In questo senso 
mi ritengo privilegiata per
ché ho potuto trasformarmi 
tante volte in tanti perso
naggi diversi, Sarò un po' In
fantile ma lo trovo molto di
vertente. 

LUPINA BARZINI, direttore di 
«Seguono dal Rondar'B Digest» — 
Non seguo la moda, perché I 
vestiti che vengono proposti 
alle sfilate sono belli ma non 
comodi, per una donna che 
lavora moltissime are. Le sfi
late però le guardo volentie
ri, perché sono belle, perché 
alcuni abiti sono veri e pro
pri capolavori, E poi mi Inte
ressa osservare l'evoluzione 
dei gusti e del costume, 
Quando mi vesto penso a ciò 
che devo fare durante la 
giornata e scelgo gli indu
menti In base agli Impegni. 
Voglio anche dire che secon
do me non esiste un look da 
•donna-manager», Le donne-
manager sono don ne come le 
altre, di fronte alla moda: 
non hanno una divisa, 

CAMILLA C6DERNA, fliornsluta, 
ftcruincfl — Sono molto amica 
di alcuni stilisti, ma purtrop-

Jio I loro vestiti esigono un 
laico diverso dal mio. Se va

do a provarne qualcuno nel 
loro show-room, magari di 
quelli smessi dalle sfilate, mi 
trovo di fronte a capi pensati 
per modelle alte ottocento 
metri, con vltlni inesistenti, 
e.,, piedoni, Io mi vesto più o 
meno sempre nello stesso 
modo; mi piacciono molto le 
giacche e le sottane, e una 
buona giacca può durarmi 
molti anni. Purtroppo l'età 
«vanga e poche cose mi stan
no bene, ormai. Quando gi
ravo per II mondo vestivo 
con grande semplicità, in 
modo pratico. Della Cina, ad 
esempio, ricordo due viaggi. 
Uno, In pieno culto di Mao, 
in cui indossavo abiti nor
malissimi. Un altro durante 
una crociera molto chic con 
gentedl Parigi; allora i cinesi 
al vestivano tutti uguali, con 
la casacca blu; eppure nessu
no si voltava a guardare 
quelle signore con delle mise 
Incredibili, dimostrando una 
grande dignità e un senso di 
superiorità. Solo l bambini ci 
dicevano sempre la parola 
«pini», che vuol dire naso, 
perché erano colpiti dal nasi 
europei, più lunghi ed evi
denti del loro, 

MIMMA QUASTONI. direttore 
rjonoralo Edizioni Ricordi — Sono 
ridicoli certi eccessi. Bisogna 
armonizzare la moda alle 
proprie caratteristiche inte
riori e fisiche (queste ultime 
sono Importanti per indossa
re un capo piuttosto che un 
altro). Chi ne è capace riceve 
un colpo di vitalità, emette 
con un nuovo colore o un 
nuovo cappello, un segnale 
di generale rinnovamento. 
Con una grossa azienda sulle 
spalle e tre figlie a cui bada
re, non riesco a seguire con 
attenzione le sfilate, Ho ami
che che si occupano di moda 
e mi faccio raccontare da lo
ro le ultime novità. E poi, an
che se avessi il tempo, mi an
noterebbe seguire tutto con 
eccessivo zelo. Per quanto mi 
riguarda cerco di mantenere 
un «look» costante (pronun
ciamo pure la parola «look-
tanto In voga, anche se la 
odio). Detesto chi in genere e 
trasandato e poi si barda In 
ghingheri per I cocktail e per 
ia prima di Nabucco. Sono 
per un ritmo costante e di
screto, 

LINA SOTIS, giornalino, autrice 
di «Bori lori» — La moda come 
fenomeno sociale non mi 
piace, mi annoia profonda
mente. MI annoia l'idea che 
tutto è moda, che non c'è 
spazio per creare da sé, visto 
che gli abiti si presentano 
con un'aria perfetta, omolo
gati e Intoccabili, Inoltre la 
mia educazione piuttosto 
austera mi impedisce di 
spendere troppi soldi In ve
stiti, e oggi un bel vestito co
sta molto. Conviene compra
re abiti di grande qualità, 
che durino nel tempo. Della 
moda In sé, Invece, ho un'I
dea di vanità: li vestito mi 
placo, mi place mettermelo, 
mi place guardarmi alio 
specchio, A volte mi capita di 
divertirmi di più nel quarto 
d'ora che mi vesto, che non 
nelle due ore in cut sto fuori. 
Scelgo l'abito in base all'u
more, e sono volubile, basta 

guardare come sono vestita 
per capire come mi sento. 
LIVIA TURCO, dirigente del Pei 
— Che devo dire? Personal
mente non me ne Interesso. 
Non la seguo proprio. Capi
sco, però, che la moda è un 
pezzo importante della vita 
delle donne. Ma non solo: è 
estremamente significativa 
sul piano culturale, del co
stume, ed ha importanti ri
svolti economici e sociali. 
Ecco, forse, è proprio su que
sti due ultimi elementi che la 
moda risveglia II mio Inte
resse ed è In questo senso che 
me ne occupo come dirigente 
politico. 

FRANCA RAME, attrice — Io 
non seguo la moda; mi metto 
solo quello che mi sta bene, 
quando ho il tempo di occu
parmene. Ogni tanto sfo
gliando 1 giornali vedo gli 
abiti degli stilisti e allora di
co «oh oh che bello!», per 
esemplo, questo capo di Ver-
sace, Valentino o Ferrè. Tut
to finisce 11, però, In vita mia 
non sono mal andata a una 
sfilata, Forse ci andrò per la 
prima volta adesso, se I miei 
impegni di lavoro me lo per
metteranno 

ROSANNA BENZI, direttrice de 
«Gli Altrui — Io non amo le eti
chette, ma devo ammettere 
che la moda ha prodotto cose 
molto belle. CI sono tessuti, 
colori che mi piacciono mol
tissimo. E positiva la ricerca 
del belio, la valorizzazione 
della bellezza del corpo, E 
negativa, invece, una certa 
esasperazione che aleggia 
Intorno al fenomeno-moda. 
Quando ad esemplo le perso
ne vengono catalogate e giu
dicate in base al vestito che 
Indossano, o quando la non 
.•firma» può essere addirittu
ra alla base di una emargi
nazione sociale. È II caso del 
ragazzi e del loro fanatismo 
giovanile verso certi acces
sori di certe marche: chi non 
Il possiede rischia l'emargi
nazione, dall'altro sesso, da
gli amici. L'atteggiamento 
degli adulti è meno esplicito, 
ma non del tutto Immune da 
tale criterio di selezione, 
Forse gli stilisti, che mi sem
brano bravi e intelligenti, 
potrebbero dare un contri
buto maggiore a collocare 
nel giusto spazio culturale ti 
fenomeno che essi stessi 
hanno creato. 

CLELIA BERNAVA, Cdl Italtel 
Milano — Le sfilate in Tv non 
riesco quasi mal a vederle 
per mancanea di tempo. Ma 
quando capita confesso che 
mi piace guardare e prendo 
anche qualche spunto per le 
mie scelte personali. La sfi
lata ormai è diventata uno 
spettacolo, quasi un fatto 
teatrale. So che sono stretta
mente ad inviti e gli unici ad 
essere invitati sono sempre I 
vip. Forse lo spettacolo po
trebbe essere allargato alla 
gente comune; perché no? 
Per quanto mi riguarda lo 
mi vesto alle volte con atten
zione, alle volte senza farci 
caso, Non vorrei che 1 miei 
colleghl di lavoro se ne aves
sero a male, ma mi studio di 
più, davanti allo specchio, 
quando esco con gli amici e 
con mio marito. Ciò non vuol 
dire che traseuro l'abbiglia
mento in fabbrica: in questo 
momento ho la camicetta, le 
mie brave calze nere opera
te... Comunque credo che sul 
lavoro non si debba esagera
re. 

IMELOA NICOLUSSI, impiegata -
Trento — Si, faccio caso a co
me mi vesto, perché è Impor
tante sentirsi a proprio agio, 
E mi place prestare attenzio
ne alle sfilate, al modelli che 
vengono presentati dagli sti
listi. Ma sono abiti piuttosto 
lontani dalle normali possi
bilità economiche della gen
te comune. Oltretutto, mi 
sembra abbastanza stupido 
cercare di raggiungere «l'ef
fetto sfilata- raccattando 
qua e là abiti che assomiglia
no a quelli visti in Tv, Prefe
risco un po' di disinvoltura e 
di gusto personale, Evitando 
sempredl essere «fuori misu
ra», come certe donne che, 
mi pare, vogliono essere a 
tutti 1 costi fatali, sexy e al 
centro dell'attenzione ma
schile: così vanno in ufficio 
con trucco e vestiti che sa
rebbero più adatti ad una se
rata di festa. L'effetto qual
che volta è ridicolo, 

CARMEN PELUCCHI, libraio • Se
sto S Giovanni — Vedo le sfila
te, le guardo. MI pare che la 
moda ufficiale faccia propo
ste un po' troppo esasperato, 
ma qua e là ci sono bel colpi 
d'occhio. Il vestito bello è 
meraviglioso, anche se è solo 
da sognare. Ma la roba bella 
costa. Se avessi più soldi In 
tasca, forse... Comunque c'è 
anche qualcosa di bello a 
buon mercato, bisogna rico
noscerlo, Io In realtà mi ve
sto un po' «alla carlona» Sa
rà perché la libreria è piena 
di spifferi e di polvere, tant'è 
vero che porto quasi sempre 1 
pantaloni. E quando mi met
to la gonna, mi fanno un sac
co di complimenti Vuoi dire 
che la moda conta eccome. 
Ad ogni modo, amo 11 bello, 
ma voglio vivere comoda, 
con scioltezza. 
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A quale donna pensano gli stilisti 
quando disegnano un abito? Cosa pen
sano le donne della moda? A queste 
due domande, senza prenderle troppo 
sul serio, cerca di rispondere questa 
pagina. Abbiamo intervistato alcuni 
grossi nomi del «circo» della moda e 
soprattutto molle donne, alcune famo
se, altre no, Non pretendiamo certo di 
aver messo insieme un eampione da 

Indagine demoscopica, ma speriamo 
di aver offerto qualche spunto di lettu
ra e magari anche di riflessione. Ne 
emerge, al di la delle differenze, un ri
tratto di donna interessata ma anche 
autonoma nel gusto e nelle scelte. In 
generale si criticano i prezzi del capi 
migliori, pur sottolineandone la bellez
za. E le differenze di classe, di opinione 
politica non determinano, di per sé, 
grandi differenze di giudizio, 

Dtohlarailonl raccolte da: Rosanna Caprili), Rossella Dallo, 
Gianluca Lo Vetro, Saverio Paffumì, Patrizia Romagnoli 

lo, stilista 
la donna 
la vedo così 
GIORGIO ARMANI 
Secondo me la donna è una vera compagna di vita. Se poi 
penso alla cliente ideale che ispira le mie collezioni, la Imma
gino soprattutto Intelligente e avvantaggiata. Avvantaggiata 
perché io, In quanto uomo, vedo la donna e creo per lei senza 
le gelosie che può nutrire una stilista di sesso femminile nei 
confronti delle sue slmili. 

GIANFRANCO FERRÉ 

Non mi place parlare detta 
donna In termini astratti, né 
mi è consueto disegnare col-
lezioni immaginandole per 
un tipo ideale, per il quale 
usare concetti teorici di bel
lezza o perfezione. Il mio la
voro mi porta ad un analisi 
costante della società, del 
suol fermenti e delle sue tra
sformazioni, mi porta a 
viaggiare e a conoscere gen
tedl tutto II mondo, Da tutto 
ciò e dalla mia personale for
mazione culturale derivano I 
criteri, le logiche da cui na
scono i miei abiti, che sono 
sempre pensati per qualcosa 
di definito, che è II corpo 
umano, gli spazi in cui deve 
vivere, le attività che deve 
svolgere, a cui si aggiungono 
le emozioni, i sogni, che pos
sono scaturire anche da un 
abito. Perciò posso afferma* 
re che penso di solito a donne 
all'erta, vivaci, interpreti ve
re del loro ruolo e consapevo
li delle proprie scelte; donne 
in cui l'intelligenza e la per
sonalità sano dominanti. 
Donne che si muovo molto, 
per ragioni di lavoro o per 

personali passioni di viag
gio, che hanno la necessità e 
la voglia d'indossare abiti 
ben costruiti, di ottima qua
lità, capi che dopo anni, pos
sono apparire ancora deside
rabili, MI piaccono le donne 
che riescono ad avere ener- lc»,'*W 

già ed insieme femminilità, 
che non significa necessaria
mente esibizione, ma piutto
sto consapevolezza del pro
prio corpo. Donne che non 
amano gli eccessi, che non 
usano gli abiti per esibirsi, 
per rappresentarsi, ma ama
no un abito perchè è il rifles
so della loro immagine inte
riore. 

NICOLA TnUSSARDI 

La donna è la parte più bella della vita del
l'uomo e rispetto ad esso è pariteticamente 
collocata sul plano professionale. Chi la ve
ste deve tener presente questo aspetto. Il 
concetto eli abito femminile si è emancipato. 
Al vestito non si richiede più la frivolezza, 
ma l'eleganza dinamica, L'abbigliamento 
maschile e quello femminile ormai devono 
avere gli stessi contenuti di praticità; anche 
se poi, nei momenll importanti, la donna 
vuole essere affascinante e quindi preferisce 

l'abito da sera. Io poi, essendo un uomo, ten
do sempre ad enfatizzare e valorizzare 
femminilità. Insomma il mio fine è assem
blare una linea di capi che piacciano In gene
rale e che possano soddisfare le richieste più 
diversificate. Per questo mi gratifica vestire 
la first lady, ma preferisco di gran lunga che 
un mio Jeans piaccia a tante ragazzine. Se ciò 
accade vuol dire che ho saputo cogliere la 
sensibilità del pubblico, svolgendo fino In 
fondo 11 mio lavoro di stilista che ha obiettivi 
di creatività, ma anche Industriali e sociali. 

LAURA BIAGIOTTI 
La donna è il punto focale 
della nostra civiltà soprat
tutto da quando, oltre al ruo
lo di angelo del focolare, si è 
Impegnata anche nel mondo 
del lavoro finendo cosi per 
avere due ordini di responsa
bilità sulle spalle Certo que
sta evoluzione none sta (a fa
cile. La mia e stata una gene
razione di sutura che ha vis
suto problemi e drammi ri
schiando anche il vuoto di 
identità Ora però abbiamo 
la soddisfattone di avere una 
società in cut t valori sono in
terscambiabili anche se, a 
tutt'oggi, per una donna re
sivi sempre più difficile rag
giungere determinate posi
zioni. Quando penso ali'uni-
verso femminile provo sem
pre un grande affetto Per 
questo rispetto le mie slmili 
offrendo laro una moda di 

qualità, confezionata con fi
bre pregiate. La mia cliente è 
una donna che la vora e 
spende il suo stipendio, quin
di spende di più ma anche 
più consapevolmente. Dun
que propongo abiti che giu
stificano il loro costo elevato 
con un'altrettanto elevata 
qualità che li rende un vero 
investimento duraturo nel 
tempo. Rispetto per il valore 
intrinseco del capi, dunque, 
ma anche rispetto stilistico 
della femminilità. Io ho sem
pre rifiutato le gettate di mi
soginia, i tagli maschili e le 
strutture irsute con spalle 
iper-costruite, finalizzate a 
conferire alla donna un'ag
gressività della quale non ha 
bisogno. Ferme l'indumento 
tipico dell'universo femmi
nee resta il l'est ito Magari 
un working-dress per anda

re in ufficio; ma sempre un 
vestito. Al pantaloni non 
credo molto, ammenoché 
non spuntino da una gonna, 
come quelli del sahari India
no che resta uno dei capi di 
massima e inossidabile ele
ganza. 

LUCIANA CASTELLINA, parla
mentare europeo — MI Interes
so della moda perché espri
me un modo di essere della 
donna In una determinata 
epoca. In questo senso dun
que è un fenomeno culturale 
rilevante. Ad esemplo, mi 
pare che stia entrando In cri
si il modello «donna in car
riera- tipo Armani. Questa 
immagine monolitica si è 
spezzata, proprio perché 11 
modello femminile non è co
sì netto e anzi vive un mo
mento di grande Incertezza 
(lo dico anche in senso posi
tivo, di -dubbio-, di «ricer
ca»), Il mio sogno sarebbe di 
indossare qualcosa di pazzo, 
come un vistosissimo cap
pello con le piume di struzzo, 
e invidio chi ha 11 coraggio di 
farlo. Invece da moltissimi 
anni mi vesto sempre nello 
stesso modo, con uno stile un 
po' griglno per 11 quale vengo 
anche presa in giro. Dovrei 
approfittare del carnevale. 
FRANCA VALERI, attrice — Ve
do che c'è stato un migliora
mento nel modo di abbi
gliarsi delle donne, anche se 
ce ne sono ancora tante ve
stite male, Io penso che so
prattutto al giorno d'oggi. In 
cui ci si può vestire bene sen
za spendere delle cifre, l'ab
bigliamento sia un fatto 
molto importante. Voglio di
re che non è più come una 
volta quando il distacco fra 
splendori e orrori era davve
ro grande, eppure c'è ancora 
una tendenza a vestirsi ma
le, Sono notoriamente una 
spendacciona e quindi si, 
spendo per vestirmi, ma 
spendo anche in cose non su
perflue come per i miei ra
gazzi della lirica. La «grande 
firma- da me preferita è Ca-
puccl, anche per un fatto di 
amicizia, lo conosco da 
quando ha comincialo. Con 
questo non voglio dire t he 
indosso solo abiti suoi, ma 
preferisco prendermi un bel 
capo poi magari Integro con 
una gonna, un magilonclno 
di più modesta spesa. Penso 
comunque che 11 vestirsi be
ne non debba essere conside
rato un fatto, una spesa vo
luttuaria, bensì necessaria; 
visto che c'è la possibilità, 
meglio bene, vero? 
TATJANA STEFANC1C. studen
tessa - Trieste — La moda ita
liana mi place tantissimo, e 
mi piace anche seguirla, un 
po' sul serio, un po' per gioco. 
Oggi poi c'è molta libertà, ci 
si può vestire come si vuole, 
gonne lunghe, corte, larghe, 
strette... Qui a Trieste la mo
da arriva un mese dopo, nel 
negozi, fatta eccezione per 
quei negozi che seguono con 
più attenzione le fiere e le sfi
late. Ma mi sembra che le 
donne triestine siano elegan
ti come le altre. Anche le sla
ve hanno una grande atten
zione per II «made In Italy», e 
non parlo solo del blue Jeans. 

10 mi vesto m base all'umo
re, più sportiva per l'univer
sità, più elegante per la sera. 
E qualche volta, non lo nego, 
11 vestito è anche un'arma di 
seduzione... 
TIZIANA PORRO, titolare da 
ziancta * Milano — La moda non 
mi Impressiona molto. Per 
me è di moda quello che mi 
piace, e quello che non mi 
piace non lo è. Se è firmato o 
no non Importa. Ma l'acqui
sto è molto guidato: si può 
comprare solo quello che si 
trova nel negozi, E questa 
non è una banalità, perché 
nei negozi cosa si trova? Si 
trovano 1 capi «di moda», se
condo canoni e leggi dettati 
dai depositari di questi valo
ri. Ecco, mi piacerebbe ci fos
se più liberta. Quando mi ve
sto cerco di piacere soprat
tutto a me. 
SERENA FOGLIA, scrittrice — 
Sono del tutto incontrollabi
le quando scelgo il mio abbi
gliamento, però ho una co
stante: compro tutto alla Ri
nascente o alla Standa, nel 

rondi magazzini insomma. 
ieguo l'estro del momento, 

ma soprattutto la fretta; non 
ho tempo di girare per 1 ne
gozi e poi non mi Interessa 
seguire la moda. Ho uno stile 
tulio mio, molto sobrio e 
semplice; pantaloni e cami
cie sono la base del mio 
guardaroba. Poi magari ag-
glungo un tocco personale, 
può essere un fazzoletto nel 
taschino o un piccolo gioiello 
che arricchisce, ma tutto al
l'insegna della sobrietà. De
testo inori e scelgo solo colo
ri netti, decisi. Il preferito è 11 
bianco e al massimo mi per
metto due colon, ma restan
do sempre sul classico: nero 
e bianco, blu e bianco A mio 
parere eleganza e semplicità 
vanno insieme. 
ANNA BAHTOLINI, giornalista — 
La moda mi diverte moltissi
mo, Leggo tutti 1 servisi, so
no documentatissima. Però 
non ho soldi per II prct à por-
ter, cosi corro a comprare gli 
abiti firmati delia stagione 
precedente In certi posticini 
di Milano in cui hi vendono a 
meta prezzo Vestirmi è un 
grande divertimento, anche 
se poi, quando scelgo, sono 
un Giano bifronte, se penso 
alle occasioni ufficiali, ni la
voro, allora decido per la so
lita divisa delie donno che la

vorano, tailleur e camicia, 
Mi oiacciono 1 colori predai. 
rosso soprattutto, che mi dà 
grande vitalità, giallo e nera, 
Preferisco le tinte unite. Pel 
però cambio completamente 
quando mi vesto -solo per 
me»: quando vado in vacan
za, soprattutto, faccio picco
le follie, gli spacchi, le scolla
ture ampie, un po' sexy, « 
scelgo solo per la voglia di 
divertirmi, per me e non per 
comparire In pubblico, 
FELICIA BOTTINO, assestare •»-
l'Urbanistica Regioni Emlke«fJo> 
magna — Sulla moda arrivo 
sempre in ritardo, al vede 
che non ci metto molta at
tenzione, L'idea che accom
pagna le mie scelte è quella 
di sentirmi a mio agio, MI 
vesto per me, insomma, non 
per gli altri, Amo moltissimo 
i Jeans, appena arriva un 
raggio di sole me 11 metto ad* 
dosso. Come stile in genere 
scelgo 11 casual e 11 folk. La 
verità è che mi rifiuto di cre
scere, nel senso che non rie
sco a sentirmi «una signora». 
E cosi anche alle sedute di 
giunta vado vestita secondo 
come mi sento la mattina 
appena alzata, In ogni caso. 
non amo la moda elegante: 
metto capi di questo tipo poh» 
per cerimonie ufficiali In cui 
devo rappresentare la Regio* 
ne, per 11 resto bado solo a 
piacere a me stessa. 

PIERA DEGLI ESPOSTI. Mirto* 
— Scelgo l miei vestiti In ba
se a un colpo d'occhio, giran
do tra le vetrine. Quando ve
do qualcosa che mi place en
tro e compro e non mi preoc
cupo della firma, Conosco 
molti stilisti e l vestiti arri
vano come doni. DI recente 
ho Indossato quelli di Krlila 
e di Cover!. Però quello che 
mi interessa è ciò che rimane 
di un vestito, Sono capace di 
portarne uno fino all'usura, 
facendolo lavare e rilavare 
finché resiste, Quello è il pre
diletto, quello che sento che 
mi sta meglio, diverso da 
tutti gli altri. Ed è sempre un 
grande mistero capire per
ché quello e non un altro, lo 
non uso il vestito per appari
re In un modo o nell'altro, 
per questo uso il mio viso: 
noi slamo la nontra faccia. Se 
voglio sembrare sexy, sarà la 
mia faccia a prendere quella 
espressione. Per ti resto ho 
Idee abbastanza chiare, al di 
là della moda: comunque f i 
sa sia, scelgo sempre abiti se
gnati in modo anatomico 
dalia cintura in su. Quindi 
maniche a giro, mal a raglan 
o a chimono, Il punto vita 
sempre segnato, mentre per 
la gonna preferisco forme 
ampie. Mi place essere ele
gante, e, oggi, molto più di 
un tempo, 

GABRIELLA BCHWEIHR, ette* 
imga - Firome — La moda mi è 
sempre piaciuta, soprattutto 
l'ambiente, l'atmosfera delle 
sfilate alle quali peraltro non 
vado mal per pigrizia. Per 
quanto mi riguarda Invece U 
mio modo di vestire, la se
guo, si, ma personalizzando
la molto, anche perché trovo 
le proposte del granai stillati 
un pò1 troppo azzardate. Di
ciamo che in un certo senso 
•sdrammatizzo» l'elegan» 
con particolari un po' «bar
boni-: una cosa a metà tra la 
grande firma e il mercato 
delle Cascine. Anche per 
quanto riguarda le occasio
ni, se posso evito di formatti* 
zarmt troppo, quando pren
do la cotta per un vestito mi 
alzo con quello e non me lo 
toglierei neanche per andare 
a letto, ali stessi criteri 11 uso 
per i mie) due figli maschi e 
anche per la femmina, o for
se sono loro che fanno come 
me, 
MILENA SALERNO, pt«ntUa - Mi
lano — Trovo che vestirsi ala 
un fatto molto personale e 
quindi non è che segua pro
prio i dettami della moda an
zi. in un certo senso, mi Infa
stidiscono perché finiscono 
per essere Impositlvl. Perso
nalmente punto su quello 
che mi sta bene: lo amo mol
to ti folk, quindi mi oriento 
verso quel certo tipo di vesti
ti. Se parliamo di grandi tir* 
me, uno di quelli che predili
go è Renzo, ma comunque 
non faccio follie per compra
re ì suoi abiti, infatti spendo 
abbastanza poco: general
mente compro nel periodi 
del saldi o dogli stocchlstl. 
Poi logicamente dipende dal
le situazioni e dalle occasio
ni. Intendo dire che non mi 
vesto sempre nel medesimo 
modo. Sono insegnante In 
Conservatorio e quando va
do a fare lezione prediligo 
uno stile sobrio, tipo gonna e 
camicetta; ma diciamo che 
in genere lo stile semplice mi 
si confà. Durante un concer
to, per esemplo, non scelgo 
mai abiti vistosi, con questo 
non voglio dire che mi vesto 
sempre di nero; intendo la li
nea semplice; anche perché 
penso che in quelPoeeaslone 
l'attenzione non deve essere 
rivolta a me come persona, 
ma come interprete, poi è lo
gico che se vado ad una te
sta, a un incontro, diciamo 
cosi, più «mondano., allora 
mi concedo anche un abito 
sexy 

CINZIA RUGGERI 
1" telefonata: "Se non vuoi 
che ti dica che la donna è il 
contrarlo dell'uomo . ci ri
sentiamo domani». Il giorno 
dopo: • La donna per me 
rappresenta l'economia» 



1 O L UNITA/DOMENICA 
I 8 MARZO 1987 

pciincoli 
' — JLn— m ..... ^ .... .. ili i \i ,., . I l ,, ~M i*„-.., i l , , i i,-.î *-i .„..M, —. ..—i 
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«Non ha problemi o fare un 
polio fra donne rendere loro 
conto eli quel che faccio o non 
faccio e un render conto an 
che j me stessa Ma in questo 
patto io non porlo 1 animosità 
verso 11 loro nemico non so 
no nomu a degli uomini Eco 
me potrei'' Non nono anch es 
«I nella loro virilità deter
mino!) da uno storia che li in 
gabbia non si dibattono fra le 
contraddizioni e negazioni 
della persona non attraversa
no una diversa domanda au di 
tèi Ora oggi ieri Non ho co
nosciuta, per il tempo e dove 
ero nata padri/padroni ano 
me di quelle figlie non posso 

Sorlarc No di quelle mogli 
B dovessi rinunciare al libri 

perche scritti perlopiù da uo-
mini, mi butterei dalla fine-
lira & poi ci sono gli uomini 
concreti con 1 quali mi sono 
Incrociata da lontano e da vi-

Loinn, in tutta ta mia strada 
M una volta ho detto che non 
no conti da presentare Mi 
hanno sposso aiutata altre 
volto combattuta ma per le 

V 

rtJ.idcecho perlopiù con altri uo-
*J|* mini portavo avanti Non ri-
i*p Bordo che mi volessero taglia-

Tè le flambé Non ne conosco 
ohe Abbiano voluto dlstrug 
germi A volte ho avvertito 
un ostilità piuttosto In alcune 
donne ma la min posizione di 
relativo privilegio la spiega 
Non ho nomili di sesso» 

Cosi ha scritto Rossana 
Rossanda nella prefazione al 
libro {Anche per me Donna 
persona memoria dal 197$ ai 
19M Feltrinelli 1987 pp 
808 l 20 000) che raccoglie 
suol articoli e saggi del porlo 
do Indicato Un libra {e una 
prefazione) di grande interes 
se politico cultuale umano 
•oprattutto per lo parti che d 
guardano I rapporti di Ros
sanda con le idee e 1 movtmen 
ti del femminismo 

In vari articoli enellastes 
•a prefazione sono affrontati 
anche altri tomi sui quali var 
rebbe la pena di soffermarsi e 
di polemizzare Cito ad esem 
pio, la problematica degli «an 
ni di piombo» del fiorire del 
l'estremismo di varia estra 
«Ione e ideologia edelsucces 
alvo «riflusso Rossanda ha la 
sensazione di poter essere 
rimproverata «por aver ali 
mentalo un inganno- È quo 
Sta una sensazione terribile 
di fronte a tanti sbandamenti 
«delusioni ma anche di fronte 
« tanti che dopo le illusioni 
dei «movimenti sono rientra 
ti ali ovile i. hanno buttato alle 
ortiche ogni Idea di rinnova 
mento e la stessa politica 

Noi tutti del resto abbia 
mo a volte in misura maggio 
re o minore una sensazione di 
questo tipo non per non aver 
aaputo rispondere (come dice 
Rossanda) al «che cosa e come 
della rivoluzione quanto plut 
tosto per non essere stati ca 
paci di trasmetti re un patri 
monto dì espi rienze "storiche e 
di discussioni una cultura un 
costumo dt vita i nostri ap
prodi politici e culturali sui 
nodi di un lungo e faticoso prò 
cesso rivoluzionano che non 
può non passare attraverso 
una lungi e a volte snervante 
guerra di posizione e altro 
verso lo sviluppo della demo 
era?la Qui sta via non prevo 
de storninole esige anzi te 
nacia e pazienza rivoluziona 
ria e un profondo senso della 
stona In sostanza ciascuno di 
noi ha 11 dovere di porsi inter 
rogativi assai seri per avere In 
parte lasciato come dicevo 
Intere generazioni in balla 
dell estremismo anche di 
quello più delirante infantile 
e velleitario 

Rossanda sa meglio di me 
quante grande possa essere in 
certi momenti 1 influenza non 
positiva di certi intellettuali a 
determina re il destino (anche 
personale) di tanti giovani e 
r agam e i loro percorsi di 
illusioni ardenti e di sui ass i 
ve trazioni dispersioni Sin 
caramente credo rhe la com 

Il rapporto col femminismo, 
gli «anni di piombo», nel 

nuovo libro della Rossanda 

Cara 
JvOSSf%Ila.«; 

tu sì 
che hai 
Ragione 

Rossana Rossanda autrice del libro «Anche per me» 

pagna Rossanda faccia bene a 
in ter rogars i su questo punto 

Ma — ripeto — non e di 
questo che volevo pa r l a r e La 
pa r t e del libro che più mi ha 
in teressa to r iguarda il r ap 
porto di Rossanda col ferrimi 
nismo un dialogo non sempli 
ce un movimento con il qua 
le i conti (di Rossanda) sono 
ancora aper t i 

Le frasi che ali inizio abbia 
mo r ipor ta to non debbono 
t r a r r e in inganno Esse non 
s tanno a indicare soltanto una 
polemica o un rifiuto verso 
ce r t e idee e politiche del firn 
minisrno La polemica c e 
Ma al tempo stesso e e una 
partecipazione politica cui 
tura le e umana e un coinvol 
gimonto profondo e un cerca 
r e di capi re le ragioni delle 
femminis te C e è un risentirai 
(o riscoprirsi) donna una don 
na che tut tavia non rinuncia 
alle sue idee alla sua culturd 
alla sua visione del mondo 

È questo insieme di Idee at 
toggiamenti posizioni t h e in 
Rossanda si intrecciano e ren 
dono vivissimi e per cert i 
aspe t t i perfino affascinami 
questi suoi scrit t i e riflessioni 
Né mi sembra in veri tà come 
è s e m b r a t o a Miriam Mifai 
chi prevalgano in que sii se rit 
ti di Rossanda e nella pr t fa 
zione c lement i di r impianto 
per una condizione femminile 
completa che a Hi sarebbe 
m a n c a t a perche s i c n f i t i l i 
alla politica Scorgo invi e 

sopra t tu t to nella prefazione (e 
al di là di quella na tura le in 
c l imzione al lamento» che 
Rossanda si riconosce defl 
nendosi addir i t tura Cassan 
dra) una naf fermazione a 
volte orgogliosa e puntigliosa 
delle ragioni che hanno mosso 
la s,ua vita di intel let tuale di 
mil i tante politica e anche di 
donna Non mi sembra cioè 
una penti ta Ognuno nel corso 
del suo cammino j uò ave re 
n m p i inti di v a n o genere Ma 
Rossanda e orgogliosa (e giù 
statuente) di non aver mai 
mollato di essere sempre ri 

mas ta coerente con se stessa 
(assumendo volta a volta pò 
sizioni politiche diverse giù 
ste o sbagliate che siano s ta te 
ma quesiti evidentemente e 
u r a l t ro discorso) 

A un cer to punto della sua 
prefazione Rossanda affer 
ma Noi r o m p e m m o con la 
precedente generazione poli 
tlea senza perdere la possibili 
tà di scontrarci e intenderci 
mentre ci si divideva In veri 
t i la rot tura avvi nne non solo 
con la precedente generar lo 
ne politica» Avvenne a n t h e 
con noi de i h s in generazione 
L al di là di e gni sent imento di 
amicizia e di st ima di t a r a t t e 
re personale t sopì a t tu i lo al 
dt h dt Ile differenze politiche 
e c u l l i m i ) ancht ds ia ip rofon 
de sento aneli io die non ab 
biamo peitluto fra noi «la 
pi ssihitlt i di s en t r a r t i e di 
m u n d i i o I la lettura di 

questo libro me lo ha confer 
mato 

Le ragioni dell interesse ap 
passionato e del coinvolgi 
mento sincero di Rossanda 
per le idee del femminismo 
non derivano solo dal fatto 
fondamentale di essere donna 
E un interesse intellettuale e 
politico generale È la convin
zione del carattere sconvol-
gente rivoluzionario per il 
mondo e per le società di tutti 
i paesi e per la cultura e per 
il costume delle idee femmi
niste Naturalmente, c e an 
che Rossanda donna e la sua 
comprensione diretta dei prò 
blemi che il femminismo pò 
ne Comprensione ma non 
sempre adesione e mai ade 
sione acritica 

E in effetti è cosi Nessuno 
può cadere nel) abbaglio di 
credere che le divisioni attuali 
e gli elementi di crisi del mo
vimento o dei movimenti 
femministi possano segnare 
il tramonto di quelle idee e 
della spinta che da esse pro
mana Queste idee e questa 
spinta hanno già cambiato 
moltissime cose Né si può 
pensare che esse rappresenti
no qualcosa di marginale o di 
settoriale né possono essere 
assimilate ad altri movimenti 
particolari e parziali SI è 
messa In moto una corrente 
che non può essere fermata 
ma i suoi successi comportano 
una trasformazione comples 
siva e generale vet amente ri 
voluzionana della società in 
tutti i campi economico so 
clale culturale e morale e un 
cambiamento del sentire stes 
so di tutta I umanità 

In questo quadro certo esi 
stono problemi specifici (e di 
enorme rilievo) delle donne in 
quanto tali e della loro co 
scienza e sensibilità e dei loro 
rapporti con gli uomini e qui 
il discorso di Rossanda col 
femminismo non diventa me 
no attento ma più problematì 
co e critico 

Non voglio richiamare ogni 
punto dei ragionamenti di 
Rossanda la sottolineatura 
che fa del valore delle grandi 
intuizioni del femminismo e la 
sua polemica con le varie poh 
tiene femministe (quelle dei 
gruppi di Milano e di Roma o 
quelle delle donne comuniste) 
Voglio solo notare che il suo 
approccio personale a questa 
problematica è legato alle sue 
convinzioni culturali e filoso 
fiche più generali «Tra le 
idee e culture correnti — essa 
scrive — nessuna mi annoia di 
più di quel che si è andato seri 
vendo sul logos la crisi del 
la ragione il razionale e 1 ir i 
razionale in esso gli intellet ! 
tuali hanno cavalcato una cri I 
si della persona offrendo car 
te false evasioni da una bi 
bliografia nemici posticci ri 
duzioni della memoria È un 
giudizio drastico tagliato un 
pò con 1 accetta9 Forse si In 
esso però mi ritrovo e ne ca 
piseo 11 senso 

Io non so se esista quel «ra 
zionalismo maschilista di cui 
ha parlato Marisa Rodano in 
un suo articolo apparso giorni 
fa sul nostro giornale se non 
nel senso che finora tutte le 
principali correnti del pensie 
ro umano sono state elaborate 
e portate avanti dagli uomini 
Mi sembra però che il libro 
della Ro sanda possa conside 
rarsi nel suo complesso un 
beli esempio di razionalismo 
praticato da una donna e nei 
confronti del femminismo 
Esistono (oltre che nel «pensa 
to» anche nel «vissuto come 
dicono le femministe) altri ap 
protei alle idee del femmini 
smo9 Certamente E sono di 
grande importanza (politica 
culturale esistenziale) Mi sn 
consentito dalle compagne e 
amiche femministe di dichia 
rire li mia preferenza per 
1 ipproccio razionale storico 
critico di Rossanda 

Gerardo Chlaromonte I 

L* g/jce atbnjèe et^ufommet 
de /rf pyrdmide forme*p<f /es hi -
JOUA ro/tit/A,//yj unepUce vide ' 
tet'e cSe/tt courenne imperizie! 

La morte di Edgard Pierre Jacobs. creatore delle avventure di Blake e Mortimer, è passata, 
in Italia, nel più completo silenzio. Ma con lui scompare un grande del fumetto e del disegno 

D caso E. P. Jacobs 
L i stampa italiana non 

se ne e neppure accorta 
Edgard Pierre Jacobs il 
creatore delie straordinarie 
avventure a fumetti di Blake 
e Mortimer e morto atleta 
dt 82 anni venerdì 20 feb
braio a Bru\elìes Se ne sono 
invece accorti e come t 
mass media belgi e franco.! 
Le principali radio e tele\i 
iloti! belghe hanno aperto ! 
loro notiziari di informazio
ni con un omaggio a Jacobs 
per non parlare dei titoli ap-
parsi su giornali e riviste In 
Francia poi il quotidiano pa-
rJg-.noLIbératlon gli ha dedi
cato la copertina e le prime 
cinque pagine del numero di 
s a b a t o 21 febbraio L omis
sione e incomprensibile ma 
ancor meno lo è la scarsa no
torietà dalle nostre parti di 
questo protagonista assoluto 
del f u m e t t o europeo ed in
ternazionale Solo di recente 
l'editrice Comic Ar t ha ini
ziato la pubblicazione de Le 
a v v e n t u r e di Blake e Mor t i 
m e r a più di vent anni dt di 
stanza dalla loro prima edi
zione italiana nei «Classici 
dell audacia- mondadorlant 
e a trenta da una fugace e 
sforlunatissima apparizione 
nella icrslonc italiana del 
settimanale belga Tlnt\n az
zardata da Vallardi alla me
tà degli anni Cinquanta 

Edgard P Jacobs era nato 
a Bru\elles nel 1904 e fin da 
bambino aieia rivelato le 
sue qualità di disegnatore 
applicate ai grande amore 
per la stona Ne sono testi
monianza gli stupendi qua
derni di scuola che a poco 
più di undici anni f a / u n n o 
Jacobs redige con minuziosa 
cura illustrandoli con dise 
gni a china ed acquerello 
Eppure il mestiere di illu 
stratore prima e di autore di 
fumet t i poi non sarà che un 
ripiego r i spe t to a d u n a brìi 
lantccamera di baritono in 
f rapresa negli anni Trenta 
La g u e r r a to costringe a sco 
prire m fondo h sua vera vo
caz ione e a d in iz ia re la sua 
collaborazione ai settimana
le B ravo ridisegnando a/cu 
n e tavole di Flash Gordon 
censurate daìl occupante 
nazista e dando inizio nel 
1043 alti sui prima awentu 
ri originale L e r a y o n U i cui 
personaggi principali già an 
ticlpano per carattere ed 
aspetto formale i protagont 
sii della i e n e Blake e Mort i 
m e r Ma il \ero esordio a i 
itene nei 1946 sulle pagine 
del glorioso settimanaleTin 
tin a p p o n i n a t o con la lun
ga stona Le secret de I Lspa 
don Con Herge creatore di 
Tintin e già famosissimo a 
quel tempo (Jacobs li\e\a 
incontrato per li prima \olta 
nel 1942 ed H I e i a iniziato a 
la\orare con lui nel 1944) e 
un altra piccola schiera di 
collaboratori d-inno liti 
ptr I miz ati icoriggiosadi 
Rai moncl Leblinc (Herge t 
Jacobs non sono ben visti nel 
clima acc cso dt I dopogucri i 
si r mproicra loro d a er 
continuato i colhborire 11 
poi hi giornali ptrme si dai 
nizisti) al settimanale che 
litui ri dcftmtiiamente il 
lumaio come fenomeno di 
mussi t che sarà hi fucina 
1cl „ / uppo di d s< gna tori no 
toiomch stuoia dt Bru\tl 
hs 

llcrgt ne t I indisi usso id 
indisi ut b k matstro sci 
&hi si rupi/osamente i suoi 
colluttar non (di 1 uobs lo 
tifiseli} mot i tieni tdtUo 

lori il moi! y di lonctf tic li 
tona ed il ri/ porto tri f fi 

< ci tmm if, n ) li f^utd i pisso 
i i isso ma cstjt un i di d 
toni q uisi ussolut i t bt n 

prt sto il ruolo di e omprnn i 
r o di t ni i trt Ito p r chi t 
in f,ridì di cimm mrc eia 
soli S t n / j rotture tritumi 
tu li ni i decis tmti te J i 
e >b soft -> 11 "spin( i dt I sue 
t t s o dt Le s r l c h l t spa 

In principio era Ilerge poi venne lacobs ed infine Mar t in 
Sono i tre maestr i della scuola di Pruxelles» e gli indiscussi 
capostipiti dello stile che va sotto il nome di linea chiara» Stile 
assolutamente originate e più volte imitato nasce come lo stes
so Jacobs ha confessato più per necessità tecniche che formali 
de t ' a t o dal le esigenze della s t a m p a offset a colori dell 'epoca c h e 
richiedeva contorni nett i e definiti 
D HLKGC (pseudonimo di Georges Remi) — Nato a Ft tcrbeek 
n a n o Bruxelles nel 1907 morto nel 1981 Creatore di T i n t i n e di 
al tre decine di personaggi I impossibile condensare in poche 
r ighe la sua bibliografia Si ricorderà sol tanto r h e gli albi di 
T i n t m sono vcnt idue (editore Cas te rman) in Italia ne sono 
usciti diciotto dall editore G a n d u s di Genova mn orma) sono 
quasi introvabili Tre i film t ra t t i dalle avven ture di Tint i t i 
[ I LDGARD l'U RKL JACOBS — Nato a Bruxelles nel 1904 ed 
Ivi morto il 20 febbraio di ques t ' anno Questi i titoli dei suol albi 
Il raggio U» "11 segreto dell Espadon» (Z voli ) «Il mistero della 

f rande pi ramide (Svol i ) «Il march io giallo L c n i g m a d e l l A* 
lantlde- «Sos meteore «La trappola diabolica» «Il caso della 

collana» «Le t re formule del dot tor Sato (solo il pr imo volume) 
Gli editori sono Les éditions du I ombard in Belgio o Dargaud In 
Francia In Italia esclusi gli introvabili «Classici dell 'audacia» 
di Mondadori (dai pessimi colori ed in par te tagliati e r imaneg
giati) la casa editrice Comic Art ha iniziato a r ipubblicare Te 
avventure F ino ad oggi sono usciti «La t rappola diabolica* e «Il 
caso della collana» Olire ali in teressante volume di Claude Le 
Gallo sul mondo di Jacobs (Edii lons du Lombard 1984) esiste 
una sua autobiografia dal titolo L'Opera de papier» (1982) edi ta 
da Gal l imard 
G JACQUES MARTIN — Nato nel 1931 a Strasburgo, vive In 
Belgio Collaboratore di Ilerge dal 1 9 » al 1972 e il creatore d i 
Alix di Lefranc e di J h e n Inediti in Italia i suoi aitai (dlclolto di 
Alix nove di Lcfranc e qua t t ro di J h e n ) sono pubblicati d a 
Cas te rman Da segna la re il volume «\\cc Alix» delio stesso Mar* 
tin insieme a Thierry Groenstccn Cas te rman 1184 

re. p. 

Philip Mortimer uno dei personaggi più celebri usciti dal pen 
nino di Jacobs In alto una tavola del «Marchio Giallo» 

di (assomiglia a David NI 
ven) inseparabile compagno 
del professore scozzese e poi 
lui il genio del male II perfi 
do Orlik dai baffetti alla 
Menjou I eterno ed implaca 
bile avversario che ad ogni 
a v v e n t u r a sembra morire 
pei poi ricomparire puntuale 
e più ca t t ivo ne/Za successi 
va Ma anche una galleria di 
comprimari di caratteristi 
di grande levatura 

Ce nelle storie di Jacobs 
tutta la tecnica ed il fascino 
del cinema dav\entura e di 
fantascienza L intreccio le 
improvvise icceleraziom 
ma anche la sapiente mter-
nuione della tensione narra
tila con alcune gags E poi 
ancora i viaggi nel tempo le 
cn lìti scomparse i temi del 
In congiuri delle fughe e de 
gli inseguimenti dei colpi di 
scena improvvisi il gusto dei 
travestimenti Piacerebbero 
a Spielberg queste avventure 
e ne verrebbero fuori del film 
mozzafiato (e e e già in pro
posito un progetto di film 
fiancese del registi Lam Le 
che i uole portare sullo 
schermo II m a r c h i o gial lo) 

Ma Jacobs è grande soprat
tutto ncldiscgno Semplicità 
ed essenziihtà de! tratto ma 
al tempo s tesso es f rema pre
cisione dei particolari sono 
gli ingredienti dello stile no
to come -ligne claire» quella 
«linea chiara» che insieme ad 
Herge ha contribuito ad ela
borare e a fare grande A 
questo stile si rifanno decine 
di autori contemporanei c o 
m e Tardi Ceppi Benait, 
Floc h Torres Ed è grande 
netti tecnica del colore usata 
sapiente mente per creare at
mosfere e rimarcare am
bientazioni e situazioni tfaf 
passaggi corruschi e piovosf 
di Sos m e t e o r e alle oscure ed 
inquietanti gallerie cripte, 
segrete di cui sono dissemh 
nate le sue Morie 

Hergé una volta d i c h i a r o 
«Colui che conosce l ope ra d i 
Edgard Pierre Jacobs è già 
un fthee mortale* ed e" u n ve
r o pecca to che fino a d oggi, 
m Italia il numero di queste 
persone sia cosi basso 

Renato Pallavicini 

don interrompe la collabo 
razione illa stesura delle ta 
vote delle avienture di Tin 
tin per dedicarsi mteramen 
te ai suoi personiggi Herge 
faticherà non poco per rim 
piazzarlo ma al contempo 
getterà le basi di quegli stu 
di Herge da cui ó uscita 
un intera generazione del fu 
metto europeo Jacobs per 
suo conto si ritirerà nella 
sua casa del Bois des Pau 
vres nel Brabìnte vallone ed 
i Ì solitudine dari \it i ad al 
tre sette straordinarie av 
i c n t u r e d ) Blake e Mortimer 

La milattia che da anni lo 
affliggeva e la morte gì h tn 
no impedito di portare a tir 
ni ne I ultimo / avoro il t 
condo \olume de Le Ire ft r 
m u l e del do t to r Sato In 
tre-ìtanm dal 1Q47 ut 107" 
anno della pubblicazione del 
suo ultimo libo solo otto 
stoni (ptr un totale di dici i 
\olumi) Altri autori (e il ca 
so di Jacques Martin il ter o 
grande dilli scuola di liru 
\illts) nello su sso periodo di 
tempo h inno prodotto almi 
n » il dopp > Mi qut sta leu 
tt/za i il frutto dtìlt cui i 
n u f i l i e dillo scrupolo 
q u i ìi ili con cui J t 

u b ept te e r e a / u / a le 
s H tor t E t n pio pn so 
chi unico m III stori idtl ( i 
n t tto egli ti ibi ra la set 
luggntura schi " i /t \ a rit
ti qu idritur I ciistgn i le 
u ) osti i it olori i ^ u t il 

processo di stampa con un 
controllo totale sul prodotto 
E non si tratta soltanto di pi 
gnola precisione tecnica La 
grande forza del fumetto del 
la scuola belga sta nella as
soluta attendibilità delle sto 
ne anche le più fantastiche 

Per la storia del Mistero 
della g r a n d e p i r amide J a 
cobs studia attentamente 
Iantico Egitto intrattiene 
corrispondenze con esperti 
egittologi verifica puntiglio 
samente ì luoghi gcogralui 
do\ e si s\ oìge 1 azione E an
cora nel ciso de L e n i g m a 
dell At lan t ide inizia a docu
m e n t a r s i risalendo addirli 
turi al T i m e o e a i CrUni di 
Pinone perii m a r c h i o gial 
lo \tsita t fotografa i luoghi 
di Londra doie aira luogo 
una d Ile più miriboìanti 
awtntured Blake i Morti 
mer forse il suo c a p o i a i o r o 
assoluto 

E i protagonista No\ita 
nel panorama del fumetto 
bclj^a di alloi<ì introno in 
sema i ptrsoanggi adulti (il 
rutili di Hcr0c t IAh\ di 
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pirmncmcntt con la pipa m 
boni ninnato quanto bi 
sta ma al momento oppor 
timo agile sca trottatori 
Blake uifuiik e gentiluomo 
mgk t du sottili bai fi bion 
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14 L'UNITA/DOMENICA 
8 MARZO 1987 

Videoguida 

Raiuno, ore 14 

Donne e 
mimose 
insieme 

da Rafia 
Otto marzo' Un po' di mimose anche in tv E cominciamo da 

Domenica in, un programma per cosi dire femmina che ossi B| 

dedica tutto alle donne Sentiremo te voci di motte donne italiane 
note e ignote Ovviamente qui riferiamo di quelle famose a un un 
cinte, che vanno delta ([(ornatista Miriam Mafai alta compagna 
presidente della Camera Nilde Jotti, alt onorevole de Tina Ànsel-
mi. all'attrice Paola Borboni, alta danzatrice Carta Fracci alla 
scrittrice e attrice Laura Betti, alla moglie di Claudio Villa, Patri
cia, lilla vedette Carmen Russo, ali avvocato Tina Lagostena Bas 
ni Tutte donne che, nei loro diversi campi, rappresentano un 
accumulo di esperienza femminile e in modi tanto diversi hanno 
le difficoltà o i pericolosi allettamenti del successo Più legate alla 
sponsorizzazione di spettacoli che alla riflessione sullo festa deila 
donna la presenza di Carla Cravina (che recita in Santa Giovanna 
dm macelli e Barbara de Rossi (che lancia il film di Franco Ferrini 
toraimlh da uno sconosciuto) Anche in campo musicale tutte 
signore dal direttore d orchestra Anna Wilhelm, al sestetto La 
diott and j»rz, atte cantanti Patty Pravo Fiorella Mannaia, Lena 
Vinolenti e Don Ghesczi Che volete di più1* Aggiungeteci Raffaella 
Carro, prima donna d'Italia e il gioco e fatto II tutto su Raiuno a 
partire dalle 14 

Canale 5: minorenni condannati 
Uomini e donne, invece, nel programma di Maurizio Costanro 

Hmna domenica (Canale 5 ore 14), che affronta come sempre un 
tema impegnativo Si parla degli 80 ragazzi minorenni che sono 
condannali « morte in America Costanzo ricorderà I casi più 
urgenti e drammatici, come quello del sedicenne nero Ronald 
Word «tcuflflto di tre omicidi e che venne intervistato da Costanro 
menno tempo fa hi parta poi dei drogati nelle nostre carceri, attra
verso il racconto di Maria Grazia Zanlni, 33 anni, che ha provocato 
un inchiesta della magistratura raccontando la facilità di «farsi» 
dentro gli istituti di pena Come si vede Buona domenica va giù 
penante coi suoi temi, ma controbilancia con alcuni ospiti spetta 
colliri meno accorati Per esempio Giorgio Albertazzi e Ombretta 
Colli, He narici Gualdl e tanti altri -rubricati» e no nelle abitudini 
domenicali 

Raidue; Orfeo ad alta fedeltà 
ti ritornato Orpheus il programma di Francesco Alborom conte

nuto nelle scenografie di Paolo Portoghesi come un pistacchio in 
una buccia d oro t un programma sui sentimenti e li affronta con 
«Apiente uso dei luoghi comuni, dei filmati e di quanto nitro può 
\cnire in monte ai curatori Oggi si parta di fedeltà, più che un 
sentimento un modo di vivere la coppia oppure la propria appar 
tenenza sociale nazionale, di classe o quanto altro ai può immagi
nimi (Raidue ore Mi 

Canale 5: la stampa e le stragi 
Secondo puntata per IMere di cronaca (Canale 5 ore 22 10) 

programma di informatone pulì informazione condotto con auto 
ritfl eia Guglielmo Zucconi uno di quelli che rimangono «direttori» 
per tutta la \ita Oggi si parla di come la stampa ha lavorato 
attorno olle più tremende vicende degli ultimi anni le stragi e le 
manovre che hanno insanguinato il nostro paese a partire da Pina 
za Fontana 11 pubblico ministero del processo di Bologna Libero 
Mancuso e durissimo la stampa dice, e stata manovrata e inqui
nata da falso piate che hanno reso più difficile il lavoro della 
guistma Collegato con il tema delle nostre vicende terroristiche 
anche l'assassinio di Olof Palme che nella lontana e tranquilla 
Svezia, ha introdotto un pezzetto di sconquasso mediterraneo 

(a cura ai Maria Novella Oppo) 

Da giovedì e per tre gior
ni II Pel organizza a Roma 
una con\enzlone nazionale 
sul sistema televisivo In
troduce Walter Veltroni, 
prosegue Màssimo D Ale-
ma, conclude Achilie Oc-
chetto II tutto alla presen
za di Alessandro Natta In
tervengono personaggi deh 
la cultura e della politica, 
dell'organizzazione e deila 

Bestione dei media, scelti 
raiplu importanti nel set

tore 
Dico tutto questo perché 

llconvegno che corre si ve
de è importante e ambizio
so, offre uno spunto per la 
riflessione di questa setti
mana sulla tv Al di la del 
suol contenuti Immediata
mente politici (cosa che evi
dentemente spetta al parti
to), la convenzione infatti è 
utile anche da un punto di 
vista puramente culturale. 
Per operare nel campo delle 
leggi, o anche solo in quello 
delie stra tegole di comporta -
mento politico, bisogna 
porsi un interrogativo ne
cessariamente intellettua
le Questo come è cambiato 
il sistema televisivo negli 
ultimi anni, a quale model' 
lo di società fa Implicito ri
ferimento, a quale sistema 
di valori corrisponde13 Do
manda fondamentale, co
me si vede Perche In effet
ti, da quando esiste II cosid
detto «sistema misto», la te
levisione e cambiata di pa
recchio, e le conseguenze 
del mutamento non sono 

state analizzate mal con 
Immaginazione sociologi
ca Alcuni hanno demoniz
zato la spettacolarizzazione 
conseguente alta nascita 
delle private Altri hanno 
esaltato il regime di con
correnza Altri ancora han
no salutato come benefico 
il crollo del monopollo di 
Stato nel settore Altri infi
ne hanno visto con preoc
cupazione crescente il fatto 
che 11 cambiamento di mo
dello sia avvenuto fuori o 
contro II sistema giuridico 
vigente, o più brevemente 
contro qualunque processo 
regplatlvo 

E chiaro a tutti che, dal 
punto di vista politico, la si
tuazione attuale è poco so
stenibile E bene fa dunque 
11 Pel a cercare le basi di 
una nuova regolamenta
zione del sistema Sul giu
dizio culturale, però, è bene 
andare cauti. Vediamo per
ché 

Prima osservazione È 
vero che ti sistema misto ha 
prodotto 11 fenomeno della 
cosiddetta «spettacolariz
zazione» DI solito a questa 
constatazione si fa subito 
seguire un giudizio è un 
bene, è un male Come se la 
spettacolarizzazione televi
siva fosse la causa di un to
tale mutamento di compor
tamenti sociali Televisione 
come spettacolo <* perdita 
di valori delia società, cau
sa la minore Informazione 
Ma questo è altrettanto ve
ro? Prima di esserne sicuri 

Cose da video 

Ma è tutta 
colpa della 
televisione? 

occorrerebbe chiedersi se 
per caso l'intera società 
non sì stia spettacolariz
zando, non stia diventando 
una società «esteticamente 
di massa*. Altrimenti, ri
marremmo ad un livello 
banale di analisi del media, 
del tipo di quello che asseri
sce essere la pubblicità la 
causa del consumismo II 
che non è vero Come la 
pubblicità è solo 11 segno 
patentedl un fenomeno già 
avvenuto, forse è così an
che per la televistone La 
società è spettacolarizzata, 
la televisione segue il mo
dello, e magari lo amplifi
ca Se ciò è vero, ecco tu ita-
via una conseguenza politi
ca non e possibile pensare 
come rimedio alle eventua
li distorsioni attuali a un 

«ritorno» a una televisione 
pedagogica come quella 
pre-modello misto 

Seconda osservazione II 
modello misto ha prodotto 
una totale frammentazione 
dell'insieme dei program
mi Molto giusto oggi non 
vediamo più una giornata 
organizzata, ma tutta fatta 
a frammenti, priva di un 
*senso» generale Ma ecco 
l'eventuale valutazione ciò 
e la causa delia frammen
tazione sociale, e la tv, oltre 
a provocarla, offre una so
luzione perversa, cioè pro
pone se stessa come unico 
riferimento e punto di ri
composizione, ovviamente 
vuoto MI pare un altro giu
dizio affrettato Non sarà, 
ancora una volta, la società 
ad essere frammentata a 

causa del conflitto e della 
complessità delle forze che 
vi agiscono, e la televisione 
nuovamente solo un segno 
del fenomeno (e che lo am
plifica, certo)? Dico questo 
perche mi pare di intrave
dere nella frammentazione 
dei programmi non solo un 
fatto disgregatilo, ma an
che un segnale diverso 

I programmi sono sem
pre più orientati a pubblici 
specializzati i giovani, l 
bambini, i mustcofili, t me
dici, gli agricoltori, t nu
clearisti e i loro avversari, 
le signore borghesi, le casa
linghe, i tifosi, e così via 
Tutti gruppi settoriali delia 
società, ma che han.no forte 
coesione interna E un po' 
quello che accade nell'edi
toria Guardate un'edicola, 

e vedrete dalle copertine 
del giornali che li accade lo 
stesso All'idea di isocletà» 
globale si sta sostituendo 
un'idea di «socialità» sepa
rate, più piccole Ma non 
sta accadendo questo persi
no nel mondo del lavoro? 

Ora, il fatto che la tv sia 
frammentaria e dunque un 
indice, non una causa E se 
si ritiene che però, dato II 
suo potere di modello, la tv 
accresca il fenomeno, non 
si deve dimenticare che la 
tv talora vi risponde con 
progetti non sempre mal
vagi Certi programmi, spe
cializzandosi per corri
spondere a pubblici specia
lizzati, devono migliorare 
la loro qualità Non a caso 
abbiamo oggi i primi tenta* 
tivl di •televisione intelli
gente», che, sempre non a 
caso, hanno perfino succes
so Conseguenza politica: 
non si può tornare indietro 
rlspe tto al processo di 
frammentazione, sipuòpe» 
rò cercare di governarlo, 
spingendo verso la sua so
glia di più alta qualità con
tro la tendenza all'abbassa
mento 

Terza riflessione. Il mo
dello misto ha prodotto un 
sistema di comunicazione 
di mercato Verissimo, e 
tutti vediamo gii sprechi 
che ciò comporta, e lo stes
so mutamento delle strut
ture Rat in relazione alla 
guerra concorrenziale II 
giudizio immediato che ne 
consegue, però, è che ciò sia 

un danno Dirò una be
stemmia soprattutto con
siderando la sedo in cui sto 
scrivendo m..* In mia perso
nalissima opinione e che 
anche qui occorri andare 
cauti II sistema mhto ha 
Infatti anche prodotto una 
crescita quatti am.i La 
concorrenza e sulle merci, 
provoca l'avvento del suc
cesso come &olo \alore di 
massa Però, Il metro de) 
successo di un prodotto si 
sostituisce spesso ad un al
tro più perverso, quello del
la tessera politica Dunque 
perché non pensare a go
vernare la legge di mercato, 
impedenoo che il liberismo 
comunicativo dhentl mo
nopolio privato'' 

In questo modo, si salve
rebbe l'appetto d> crescita 
di qualità delio spettacolo 
come dell'informatone che 
la concorrenza delle idee di 
fatto provoca Sappiamo 
tutti che in America, ad 
esemplo, i notiziàri Abc, 
Nbc, Cbs — concorrenrlalt 
— sono una garanzia di 
buona Informatone Sia* 
mo certi che un totale con» 
trollo di Stato produca io 
stesso? Il vero problema, 
insomma, è il sistema di 
garanzie La garanzia che il 
Signor Berlusconi non si 
sostituisca al sistema del 
partiti con un sistema più 
perverso ancora Ma un ri
torno alle formule del pas
sato non solo e difficile, ma 
forse impossibile 

Omar Calabrese 

GII Europi hanno chiuso • Milano la loro «tournét* 

Il concerto Trionfo 
del gruppo a Milano 

Europe, 
tormento 

rock 
dell'anno 

MILANO — Più che calare, il si
pario precipita E siccome sul telo
ne nero che nascondava il palco 
c'erano Lune e satelliti, sotto — 
terribile coerenza — trovano po
sto Saturno con l suol anelli, luci 
di ogni tipo, scintille, fumi e la 
musica degli Europe Che partono 
subito con il tormentone dell'in
verno quella The final ooun-
tdown che chissà cosa vuol dire, 
ma che in tanti, di questi tempi, ni 
ritrovano a fischiettare sotto la 
doccia Oli Europe che la grande 
massa conosce sono tutti il. In tre 
minuti di musica para-metallara 
che può piacere o non piacere, ma 
si sente alla radio più frequente
mente delle ultime notizie 

Cinque ragaizotU venuti dalla 
Svesta, del resto non potevano 
trovare sul continente maggior 
fortuna balzati In testa alle clas
sifiche di numerosi paesi (Inghil
terra compresa), sembrono man
tenere le po&lzioni e si accingono 
addirittura alla scalila delle 
charts americane Ma \& loro mu
sica, capace di mandaie In visibi
lio gli oltre ottamllp ragazzi ac
corsi al Palatrussardl di Milano, è 
ben poca cosa Ricordano, questi 
Europe quello bambine che gioca
no a travestirsi da mamma Tene
re e deliziose ali Inizio del gioco, 
ma slmili a oscene caricature 
quando esagerano con 11 rossetto 

Cosi gli Europe non sembrano 
voler lasciare In pace nessuno più 
che 11 solito giro di citazioni, pe

scano qui e là alla rinfusa, omag
giando <e rendendo nel contempo 
un pessimo servizio alla loro me
moria) gruppi storici dell'hard 
rock e dell'heavy metal. Provano 
anche con 11 rock classico, lan
ciandosi In una sulte di una deci
na di minuti che fa a pezzi intere 
pagine di storia e non rispettano 
nemmeno Mozart, di cui eseguo
no, con una tecnica musicale da 
macelleria, il primo movimento di 
Etne klatne nachtmuslk 

L'esercizio critico, in questi casi, 
non vale molto e nemmeno diver
te, tanto sembra di sparare sulla 
Croce rossa Eppure, estasiati da 
cotanta ostentazione di kitsch, I 
giovani spettatori del concerto mi
lanese non sono stati fermi un 
momento, regalando al pochi di
staccati osservatori la sensazione 
di essere piombati per un'ora e 
mezza filata nel cuore della curva 
sud dopo un gol di Pruzzo Saran
no 1 riccioli biondi di Joey Tem-
pest, saranno le note acute della 
chitarra di Kee Marcello Oppure 
la furba operazione che dalla Sve
zia è calata a sud invadendo l'Eu
ropa Sta di fatto che senza spen
dere più del dovuto gli Europe 
hanno infiammato una platea ben 
disposta, che urlava a squarciago
la già prima dell'inizio e che si era 
portata al concerto, come allo sta
dio, sciarpe e trombette 

Arrivati al terzo album non si sa 
come, gli Europe hanno inventato 
un motivetto azzeccato e hanno 
sfondato Cosi facile? Forse si 

Premesso che alla base dell'opera
zione c'è parecchia furbizia e un 
briciolo di genialità magliara, 
l'heavy metal, con tutto il male 
che si può dirne, ha dignità di ge
nere, vende bene agli aflcionados 
Oli Europe cavalcano la tigre e al
lungano il brodo con acqua fresca, 
Inseriscono 1 luoghi comuni della 
tradizione (l'assolo di chitarra, il 
coretto a mo' di ritornello, persino 
un monotono assolo di batterla) e 
raccoltono ovazioni Si permetto
no, tra l'altro, gag da grandi star, 
con Tempest, leader e voce solista, 
che cambia quattro giubbotti in 
un'ora e lean Haugland che occu
pa dieci minuti tutti per lui e la 
sua batterla Fingono perfino la 
telefonata di una inquilina delle 
vicinanze disturbata dal rumore, 
cosa che si è già vista a Bologna, a 
Firenze e che presumibilmente 
avranno I) pessimo gusto di ripro
porre anche a Roma (questa sera) 
e Genova (domani) 

Il Palatrussardl balla ancora, 
sudato e stipato, mentre arriva l'I
nevitabile bis dì The final coun-
tdown, e al pochissimi spettatori 
neutrali rimangono poche conso
lazioni Non ultima quella di pen
sare che, insieme a Mozart, si ri
voltano nella tomba anche decine 
di gruppi nati e cresciuti negli an
ni Settanta Allora forse conside
rati di serie B, ma 1 altra sera dolo
rosamente rimpianti 

Roberto Giallo 

Di scena Jn nuovo 
testo di Santanelli 

Il fuoco 
divampa, 
le idee un 
po' meno Una acari* di «Il fuoco divampa con furore» di Santarelli 

IL FUOCO DIVAMPA CON TURO-
RE di Manlio Santanelli Novità 
Regia di Marco Mete Scena di Bru
no Ouonmcontn Costumi di Ca
milla Righi Musiche di Alfredo 
Messina. Interpreti Renato Cam-
pese, Gennaro Cannavacciuolo, Ri
ta Savagnonc Produzione della 
Compagnia dell'Atto Roma, Tea
tro dell'Orologio (sala grande) 

C'è nel lavoro cinematografico 
una fase abbastanza misteriosa, 
almeno agli occhi del largo pub
blico quella che concerne la ste
sura del «copione- (dal soggetto al 
«trattamento», alla sceneggiatura 
vera e propria), la qual cosa ha 
luogo in genere a più mani, non 
sempre e non tutte abituate all'u
so della penna Stadio creativo in
certo, e ben spesso confusionale, 
su cui il teatro (parente povero, 
ma oggi neppure tanto, del cine
ma) ha esercitato talora la sua sa
tira Si ricordi U primo quadro del
la Conversazione continuamente 
interrotta di Ennio Flalano (ma 
noi rammentiamo anche un sim
patico atto unico di Ercole Patti, 
intitolato appunto Una sceneg
giatura) 

Il fuoco divampa con furore 
mette in campo una situazione si
mile, ridotta all'osso per quanto 
riguarda I personaggi Abbiamo 
qui Leonida Moretti, sceneggiato
re professionista, ma di scarsa 
fortuna, assediato dal creditori e 
in sostanza mantenuto dalla mo
glie Marta, attrice-cantante pe
raltro di modesta quotazione E 

abbiamo Filippo, giovanotto di 
provincia, tentato di lasciare un 
posto e uno stipendio sicuri (è im
piegato di banca) per seguire le 
perigliose vie dell'arte Cialtrone, 
megalòmane, preda volta per vol
ta dì crisi depressive e di Infantili 
entusiasmi, nonostante l'età 
avanzata, Leonida sfrutta Filippo 
come un classico «negro*, con la 
promessa di associarlo a pieno ti
tolo all'impresa 'progettate- un 
film «a 360 gradi», un'opera di 
grosso impegno, quantunque l'ar
gomento ne resti vago, e le idee 
per comporre la storia sembrino 
difettare (si sa solo, o quasi, che a 
un dato punto dovrà verificarsi un 
Incendio assai spettacolare, ripe
scato magari dalle pagine di un 
vecchio Kolossal, o Antikolossal, 
protagonista Nerone) 

La «seduta» va dunque avanti a 
fatica, anche perché l'allievo, con 
la sua pignoleria burocratica, fre
na gli slanci più arditi della pur 
pigre fantasia del maestro A 
complicare la faccenda, intervie
ne poi la bollente Marta, le cui fu
ribonde liti con Leonida tendono a 
svilupparsi in raptus erotici, nei 
quali l'ìmpacctatisslmo Filippo ri
schia di rimanere implicato, con
tro ogni sua voglia Alla fine, il 
malcapitato si salva con la fuga, 
mentre Leonida ricerca, per tele
fono, un'altra vittima, e forse si 
prepara a debuttare, addirittura, 
come regista 

Il fuoco divampa con furore fila 
spedito, per quasi un'ora e mezzo 
di rappresentazione, senza Inter-

• • • • » • • • • • • 4 Programmi tv 
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Il IRONO II URI TIO, Il C \ n i l O (Raiuno owJOini 
Onta la lunghe?™ di I lilm (oltre tre ore) i programmisti della Rat 
hanno avuto la bella idea di spezzare in due parti // buono ti 
bruti» il tattua la prima \a in onda questa Rera la se<onda 
(Imitimi (due piccioni con una fa\nl Terzo successo westtrn di 
Leone Il buono il brutto t/raffio e più ambizioso dei precedenti 
La «tessa nmliientazione retrodatata (siamo in piena guerra di 
heccpfiione) olire lo spunto al resista romano per una scorribanda 
dal sapore pacifista attraverso turpitudini e orrori di un conflitto 
fratricida Alla coppia hastwood \an Cleet si aggiunge stavolta il 
«rande Eli V\ aliarli nei panni di un simpatico truffatore truffalo a 
«uà volta (utile tre torcano un tesoro nascosto in una tomba da un 
Hulclato morto 
l \ I HOI DI I NOSTR111 Ml'l (Canale 5 ore 14 0r>) 
Una liella coppia d attori — Alberto bordi e Giovanna Rulli — pir 
una divertirle commedia diretta nel 19a5 da Mario Monirelh 
Leroe dei noMn ttmpi e Alberto piovane pauroso e meschino 
alle\nin da una vecchia zio Naturalmente e terrowzato alt idea 
di rimanere .incastrato» (ma è timidezza) per questo rinuncerà 
alla bella parrucchiera Marcella quando si accorge che e minoren 
ne 
O S I N O RQ\ \ l (Italia 1 ore ili 
E un «lame*, Hond. atipico (non ce Sean Oonnerv) girtito da un 
John Huston in vena di scherzi Basti pensare che il mitico aetnte 
fieareto e interpretato con la solita classe britannica da David 
Niven Ormai »ull orlo della pensione 00" decide di ritirarsi dallo 
jtpmnaggio ma una serie di misteriosi omicidi (stanno uccidendo i 
iiu Brandi agenti segreti del mondo) lo riporta in azione 
I Pll GRANDI. SPITIU.OIO DI L MONDO (Retequtmro 
ire ^(1 101 
i: il circo ovvlamenti, il «più grande spittacolo del mondo, di cui 
narra ferir H De Mille in questo kolossal equestre dei l'*f)-; 

Grandi passioni bollenti rivalità rancori sentimentali redimi to 
dentro lì lilm, mttrpretutodauncast tipicamente hnllvwoodiano. 
da Charlton Heslon a James .Stewart da Bettv Hulton a Corni! 
VVilrie 
I A M n i O K t IMI I t M i r (Reiequattro ore 24) 
fi dopo il ciriola fantascienza Cdi scena una meteora giganti chi 
raaforma in pietrn eli aiutanti del circondano aUolo contatto con 

. mmiti Dirigeva Jonn trterwood nel lontano 19r)7 
f APRIft IOSr\CNOIO(R«itre ori 17 1 r>> 
In concomitanza fon I arrivo mi cinema di Capriccio di Rra-^ 
i ri o in ! vii «it i» mirto f apnvtto \paitwh di Josef vi n su rnocrf, 
llf»lM ispiralo al romanzo di Pierre LoUvs Putto ruota attorni 
alla sensuale fonchita (Marlene Dietrich) oigarata si villana ili e 
nnde i BUOI uomini Minili a burattini 

D Raiuno 
9 0 0 LE AVVENTURE DI PETEY Cartoni 

10 0 0 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 11 ' parte) 

11 0 0 S A N T A MESSA 

11 SS SEGNI DEL TEMPO • Settimanale religioso 

12 15 LINEA VERDE A cura di Federico Fazzuoli (2- parte) 

13 0 0 T G 1 L U N A TG1 NOTIZIE 

13 5 5 T O T O T V RADIOCORRIERE • Con Paolo Valenti 

14 0 0 19 50 DOMENICA IN Con Raffaella Carré 

14 30 15 5 0 16 5 0 NOTIZIE SPORTIVE 

18 2 0 9 0 - M I N U T O 

19 6 0 CHE TEMPO FA TELEGIORNALE 

2 0 3 0 IL BUONO IL BRUTTO IL C A T T I V O - Film con Clmt Eastwood 

Et Wallach e Lee Van Cloel Regia di Sergio Leone ( 1 * parte) 

2 1 5 0 LA DOMENICA SPORTIVA 

2 3 4 0 TG1 NOTTE 

2 3 4 5 ATLETICA LEGGERA • Campionato del mondo indoor 

D Raidue 
9 0 0 BUONGIORNO DOMENICA Da «Piccoli lans» con S Milo 

10 0 0 LA MIA TERRA TRA t BOSCHI - Telefilm 

10 25 ACCADDE UNA NOTTE f i lm con Clark Gable 

12 0 0 ORPHEUS I soni meni umani 

13 0 0 TG2 ORE TREDICI TG2 I CONSIGLI DEL MEDICO 

13 30 PICCOLI FANS D e con Sandra M lo 

15 4 0 TG2 STUDIO 8. STADIO 

16 4 0 CHI T IRIAMO IN BALLO? Show con G gì Sabam 

18 5 0 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO Pari la di sene A 

19 4 0 METEO 2 TG2 

2 0 0 0 DOMENICA SPRINT 

2 0 3 0 LlSPETTORE DFRRICK Telefilm con Horst Tappe?t 

2 1 4 0 ABOCCAPERTA Spettacolo con G anfranco Fu"f l ' 

22 4 5 TG2 STASERA 

2 3 0 0 PROTESTANTESIMO 

2 3 2 5 OSE IL BAMBINO DEGLI ANNI 90 

D Raitrc 

17 15 CAPRICCIO SPAGNOLO - Film con Marlene Dietrich 

19 0 0 T G 3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 

19 4 5 M A L E D E T T O ROCK • 11-puntata) 

2 0 3 0 DOMENICA GOL - Di Aldo Bi se ardi 

2 1 3 5 LA M A C C H I N A DEL TEMPO • Videoclip di stona di Raitre 

22 15 C A M P I O N A T O DI CALCIO DI SERIE A 

2 3 0 0 T G 3 

2 3 2 0 J A Z Z CLUB - Jazz studo orchestra 

D Canale 5 
8 3 5 LA GRANDE V A L L A T A - Telefilm 

10 16 M A R Y BENJAMIN • Telehlm 

11 2 0 ALICE . Telel lm 

13 0 0 SUPER CLASSIFICA SHOW 

14 0 5 UN EROE DEI NOSTRI TEMPI - Film con Alberto Sordi 

17 0 0 FORUM Con Catherine Spaak 

19 0 0 BUFFALO BILL Telefilm 

2 0 3 0 NORD E SUD II - Con Kirstie Aliey 

2 2 2 5 DOVERE DI CRONACA • Attualità e informazione 

23 10 M A C GRUDER E LOUD • Tele' Im 

0 10 SQUADRA SPECIALE • Telefilm 

D Retequattro 
8 3 0 VERTIGINE - F i rn con Beniam no Gigi 

10 15 IL GIRASOLE Rubrica di commercio nternazionale 

12 10 CASSIE & CO Telef m 

13 0 0 CIAO CIAO Vareta 

14 3 0 I GEMELLI EDISON Telot m 

15 6 0 LA FAMIGLIA HOLVAK Tote! im 

16 6 0 AMICI PER LA PELLE T e M l m 

18 10 DEVLIN E DEVLIN Telefilm 

19 3 0 NEW YORK NEW YORK Teef lm 

2 0 30 IL PIÙ GRANDE SPETTACOLO DEL MONDO Film con Betty 

Hution 

2 4 0 0 LA METEORA INFERNALE • F im con Grani W i ams 

D Italia 1 

12 0 0 TROFEO DI DANZA MODERNA «STEFANIA R O T O L O . 

12 3 0 DANCING TO THE THIS ( I puntata) 

13 0 0 D A N C E M A N I A 

14 08 IL SINDACO DI CASTERBRIDGE Scenegg ato 11* puntata 

16 0 0 SPORT Se nuoto 

17 0 5 A P P U N T A M E N T O AL CINEMA 

6 3 0 BIM BUM B A M V v età 

| 10 3 0 BASKET N B A Footbal N F L 

| 13 0 0 GRAND PRIX Sot tmanae Pa ta strada < 

| 14 15 DOMENICA DEE JEY 

j 17 15 L UOMO DI SINGAPORE Tp e' m 

18 15 IL PIANETA DELLE SCIMMIE Tololln 

19 0 0 ALV IN S H O W La f i t " e an maio 

2 0 3 0 DRIVE IN - Spettacolo con Gianfranco 0 Angelo 

2 2 0 0 BOXE Campionato del mondo pesi massimi Wbc 

2 3 0 0 CASINO ROVAL - Film 

1 0 0 SERPICO - Telefilm 

2 0 0 LA C I T T A DEGLI ANGELI - telefilm 

D Telemontecarlo 
10 3 0 BERNSTEIN DIRIGE BEETHOVEN 

12 15 KRONOS - Telefilm 

13 15 NIENTE DURA PER SEMPRE - Film con Dan Aykroyd 

15 0 0 MONTECARLO SPORT Avvenimenti sportivi in diretta 

18 16 AUTOSTOP PER IL C I E L O - T e l s f l m 

19 30 T M C NEWS - NOTIZIARIO 

19 45 ATLETICA LEGGERA Campionati mondiali indoor 

2 1 4 5 OCEANO VIVENTE Documentano 

2 2 4 5 T M C SPORT 

2 4 0 0 STANZA N 13 UNA NOTTE DA RICORDARE - Telefilm 

vallo, con discreto spasso dogli 
spettatori II usto è scritto in Un. 
gua, ma vi serpeggia lo spirito na
poletano di Manlio Santanelli, ri
scontrabile soprattutto in certe 
impennate surreali, o paradossali 
(come quando Filippo teme 01 di
ventare oggetto di pi etiche canrU-
baltstlche da parte del suoi ospiti) 
La regia di Marco Mele è ittenta'a 
sottolineare ogni possibili spunto 
comico, e l'inquadramenia sceno
grafico di Bruno Buonlncontrt ap
pare gustoso quanto funzionate 
Renato Campese disegna sapori
tamente la figura di Leonida, 
GennaroCannavacciuolo e un più 
che attendibile Filippo e Rita Sa* 
vagnone, dopplatricc di f una, dà 
Ubero sfogo a una \enn umoristi
ca, o senz'altro farsela a lungo 
forse trattenuta m] fornir beila 
voce a tante celebrate signore 
straniere, in prevalenza attive sul 
versante drammatico 

Più che giustificate Insomma, 
le cordiali accoglienzt rico\ me d^l 
§iccolo ma one&to spctf uoio (di 

antaneiU si attendo mtuntn per 
fine stagione o per l inuio della 
prossima, una novità di maggior 
respiro, mentre ali Argentina f 
tuttora in cartellone Pi innella) 
Lieve disturbo ci arreni >-nlo un 
qualche sovraccarico di inten?loni 
e possibili significati ricavabile 
dalle note al programma di auto
re e regista Quando Uggiamo 
espressioni comt «giungi<t del se
gni», il sorriso si smorza sulle no
stre labbra 

Aggeo Saviolì 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 10 16 13 

19 23 0 3 Onda veidp P 56 7 56 

10 13 1 0 5 7 12 56 17 1Q 5 6 

2 1 3 5 23 6 II guastafeste 9 3 0 

Santa Messa 10 10 V eia v « i e 

là 12 U piare H r a t o 14 30 I 

nostf» teatri «Il Reyon TO 10 Punte 

d incontro 20 4 0 I due U scan Tta 

gè di a lirica m u s i t i 1 G s tppeVer 

di 23 28 Notturno i n j n 

• Euro Tv 
9 0 0 SALVE RAGA2Z I Giochi qui i cartoni animati 

13 0 0 LA DONNA GIUSTA Film con Dalila 0< Lazzaro 

15 0 0 IL RICHIAMO DELL OVEST - Telefilm 

16 30 CARTONI A N I M A T I 

19 25 SPECIALE SPETTACOLO 

19 3 0 S ITUATION COMEDY * Con Diego Abatantuono 

2 0 3 0 OJANGO IL BASTARDO Film con Anthony Steffen 

22 2 0 NEROWOLFE Telef im 

2 3 2 5 IN PRIMO PIANO Attuai la 

2 4 0 0 NOTTE AL CINEMA 

D Telccapodistria 
14 0 0 SPORT STUDIO 

19 0 0 PAPA IN VIAGGIO D AFFARI Sceneggiato 

20 0 0 LE NAVI DELL ADRIATICO Documentano 

20 3 0 SETTE GIORNI Rassegna di poi f ca estera 

2 0 5 0 IL DILUVIO S( enogg aio (ult ma puntata! 

2 1 5 0 IL BRIVIDO DELL IMPREVISTO Teluflm 

22 35 I FUORILEGGE Telot Im 

2 3 3 5 LA CLESSIDRA Rubf ca ci t losoi a 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 7 

9 30 11 30 l ì ' i l i 

16 53 19 30 : 10 

road» 8 * 5 I j u m i 

no noi sole 9 35 M a j j 
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una cannona ) r i ! ' 
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petlacoli 

Qui accanto 
Franceeca Celiare 

In «Capriccio» 
di Tinto Brait 

| È uscito «Capriccio» 
di Tinto Brass, liberamente 

ispirato al romanzo di Soldati 

Vacanza erotica a Capri 
CAPMCCIO - Regia Tinto 
Bri» fotografia Silvano Ip. 
politi Musica Klz Ortolani 
Interpreti Nicola Warren, 
trincete* Dellera Andy J 
l'orni, Vittorio Caprioli, Lui* 
(1 Mezza Italia, 1987 Al cine
mi Paiquirolo e Tlffany di 
Milano e Quirinale, Rouge et 
Nolr, Parli, Eden e America 
di Roma 

Si capisce subito che con 
questo Capriccio le pretese, 
le ambizioni di Tinto Brasa 
Bono un po' più alte che nel 
precedenti e pur fortunati La 
chiave e Miranda Certo, ter
reno privilegiata di Indagine 
rimine sempre e comunque 
un uzardoso erotismo, con 
qunlcho ginecologica digres
sione nell'Aperta pornogra
fia, mi emergono anche un 
Intento narrativo, scorci 
e vocativi •descritti vi, parti
colari momenti psicologici e 
nolailonl garbatamente Iro
niche che, fusi Insieme, 

giungono ali esito compiuto 
di una realizzazione forse 
non eclatante e però, conce
pita messa In scena con sa
piente originale professio
nalità 

per una volta, tra l'altro, 
sembra bandito qualsiasi ri
corso a quegli aspetti patolo
gici cosi frequenti, così pre
varicanti In talune pellicole 
di Tinto Brass In Capriccio 
semmai, anche in forza della 
lontana ascendenza del film 
dalle Lettere da Capri di Ma
rio Soldati, affiora evidente 
Il gioco rischioso della pas
sione amorosa, intravista, 
esplorata variamente attra
verso la trasgressione coniu
gale o semplicemente come 
Papprodo liberatorio da con
suetudini, rapporti, respon
sabilità usurati da un lega
me malinteso, sbagliato 

Dunque, corre l'anno 1947 
Due eleganti, apparente
mente afflatati, coniugi 
americani sbarcano a Capri 

ove già si conobbero e si 
amarono nel 44 con la 
guerra ancora in corso es
sendo entrambi mobilitati 
nell esercito statunitense 
Un tipico faccendiere locale, 
Interpretato con bravura da 
un sempre godibile Vittorio 
Caprioli, porge loro un ri
spettoso premuroso benve
nuto, sapendo peraltro che 
tanto 1 aitante marito quan
to la raffinata signora hanno 
da regolare all'Insaputa 1 u-
no dell'altra, qualche affa* 
rucclo di cuore rimasto In 
sospeso nel corso del loro 

Precedente soggiorno Cosi 
uomo ora funzionarlo dei-

1 Unesco ufficialmente In 
missione per censire certi be
ni culturali, vola presto tra le 
braccia di una florida, esosa 
puttana, mentre la donna si 
rimette In caccia di una vec
chia fiamma che le ha turba
to più di una notte una sorta 
di Gigolò tenero e Impudente 
che pare sprofondato nel 

nulla 
Tra amplessi consumati 

nell ambito matrimoniale e 
furiosi scontri d'amore vis
suti al di fuori di ogni con
formistica convenzione e co
strizione, va a finire così che 
1 due americani si rendono 
amaramente conto che, per 
quanto tribolato e appanna
to, Il toro vincolo coniugale 
risulta comunque più gra
tificante, più saldo di qual
siasi altro surrogato Un epi
logo, come si può constatare, 
assolutamente «normalizza
tore», questo di Capriccio e 
perciò lontano mille miglia 
dalle necrofile suggestioni 
della Chiave o dal tripudio 
esclusivamente vizioso di 
Miranda La scoperta qui 
evidente è solare «Tornare 
nel ranghli, come si dice non 
è solo una pratica possibile, 
ma conveniente 

Non è un caso, d'altronde 
che lo stesso Brass, giusto a 
proposito di questa sua nuo

va fatica preferisca parlare 
di erotismo di strategia pas
sionale che di più azzardati, 
equivoci aspetti Indubbia
mente il cineasta veneziano 
resta fedele al suo estro sul
fureo, dissacratore, ma per 
una volta agisce con mag
giore circospezione e se si 
vuole addirittura con una 
sapienza espressiva-stilisti
ca ammirevole Sarà 1 azzec
cata cifra visuale della foto
grafia di Silvano Ippolltl, sa
ranno le gradevoli Intrusioni 
musicali di Rlz Ortolani e le 
Indovinate caratterizzazioni 
del personaggi maggiori, Ca-
prtccioclsembra acontl fat
ti un piccolo passo avanti 
nella pur contraddittoria 
carriera d) Tinto Brass An
che se non si tratta davvero 
di un film per anime candi
de O ancor meno per spet
tatori affetti da troppe pru
derle 

Sauro Borati! 

Quando 
Rutger 
sta con 
la legge 

WANTtO I N 0 0 MORTO -Regia 
Gary Sherman Interpreti Rutger 
Hauer, Gene Slmmons Robert Guil
laume, William RUM, Mei Narri*, Jer-
rv llirdln Mualche Joseph Rendetti 
D M 1886 Al cinema Academy Hall e 
Royal di Roma e di Milano 

Nuovo volto inquieto della metropoli 
violenta, Rutger Hauer passa Finnlmen 
t t dalla parte della legge dopo essere 
«tato capo dei replicanti in Biade Run 
ner terrorista micidiale nei Falchi della 
notte e maledizione di dio in The Hi 
tener Ma insieme al successo hollywoo 
diano (e la napoata olandese ai muscoli 
austriaci di Schwarzenettger) è cresciuta 
anche la pancetta come se il beli attore 
biondo si fosse messo I anima in pace in 
Europa potrà pure dedicarsi al teatro 
impegnato ma in America fa gola solo 
coma eroe maledetto di serie B 

Eccolo allora in questo Wanted vivo 
o morrò nei panni di un cacciatore di 
taglie degli anni Ottanta alle prese con 
la piccola criminalità di Los Angeles 
Fucile a canne mozze sotto lo spolverino 
argentato pistole e coltelli vari ben ria 
scosti tra le pieghe degli abiti di sarto 
ria Hauer ripulisce la citta con i soliti 
metodi spicci beccandosi laute ncom 
nenie della potine Ma si capisce che 
per lui ex agente speciale della Cia a 
Beirut ai prepara qualcosa di grosso 
Cèda catturare un implacabile terrori 
aia medio orientale (è Gene Simmons 

Di scena 

Rutger Hauer In «Wanted» 

ex leader del gruppo rock dei Kiss) che 
sta piaziando bombe un pò in tutta Los 
Angeles Già ha fatto saltare un cinema 
dove davano Rombo uccidendo un cen 
linaio di inermi spettatori, ma il peggio 
— una specie di Bhopal moltiplicata per 
trenta — deve ancora venire 

Hauer si mette sulle tracce del perirò 
lo pubblico e risolverebbe presto il caso 
se 1 invidioso burocrate della Cia nongli 
complicasse terribilmente le cose Tra 
1 altro la fidanzata e il miglior amico 
muoiono al posto suo in seguito ad un 
attentato plateale è chiaro che fino ad 
ora abbiamo scherzato, adesso si comin 
eia a fare sul seno 

Glaciale e (si epera) volutamente ine 
spressivo. Rutger Hauer attraversa il 
filmetto di Gary Sherman senza creder 
ci granché E fa bene perche la sceneg 
giatura è acuta col piedi e la confezio 
ne, a parte la smaltata fotografia not 
turna fa acqua da tutte le parti Non e è 
tensione i conflitti di potere sono ali in 
segna del banale televisivo la progres 
sione drammatica (per fortuna ci viene 
risparmiata la ivestizione» finale dell e 
roe) procede per strappi di montaggio 
I unica nota curiosa che il regista Sher 
man sa tirar fuori è la passione del prò 
tegamata per 1 armonica a bocca un la 
mento straziante e suggestivo che aura 
versa sparatone e inseguimenti con fé 
rendo al film un cupo mood blues (a 
suonare e l ottimo Corky Sicgell 

mi art 

I dispetti 
di Poli, 
eterno 

bambino 
FARFALLE di Ida Omboni e Paolo Po
li poesie di Guido Gozzano Musiche di 
Jacquelliu Perrotln Scene e costumi 
di Uberto Bertacca Regia e Interpreta
zione di l'aolo Poli Al teatro Niccolinl 
di Firenze 

Noatro earvlilo 
FIRENZE — Farfalle il titolo del nuo 
vo spettacolo di Paolo Poli e leggero e 
aggraziato come il suo autore e come lo 
erano 1 versi del suo ispiratore Guido 
Gozzano poeta piemontese abitatore 
ormai di antologie scolastiche autore 
dal verso assai cantilenante ma dalla 
coscienza metrica e linguistica raffina 
tissima sotto la nenia da eterno bombi 
no Uno dei rivoluzionari della poesia 
italiana olla quale proprio con 1 esa 
speramene voluttuosa delle gabbie can 
tilenanti permise di frantumare il verso 
e uscirne libera negli esperimenti dei 
poeti successivi Tutto veniva sconvolto 
ali interno ma I esterno conservava 1 a 
spetto svagato della poesia di maniera 
per descrivere un universo nel quale si 
aggiravano le troppo famose «care cose 
di pessimo gusto, le signorine t elicile 
gli amori sani e lineari di cameriste con 
frapposte a troppo tortuose signore in 
tellettuali 

Che cosa resta di quel mondo9 Ben 
poco e Paolo Poli lo sa per primo pure 
se continua a dire quelle parole come se 
fossero .superliquefatte parole di D An 
nunzio, a trattare con maestria di gio 
collere gli strumenti del proprio mestie 
re Che per I attore si arricchiscono ri 
spetto a quelli del poeta attraverso il 

Piolo Poli in «Farfalle» 

gesto il suono il movimento del corpo 
nello spano 

Insomma siamo alle solite ai soliti 
funambolismi di un attore di razza che 
non smette di divertirsi bambino di 
spettoso che continua a frugare nel pie 
colo mondo inesauribile e meschino del 
la nostra Itahetta comune Da solo in 
Bcena — tra fondali dipinti cangianti e 
raffinati tra infantili silhouette mosse a 
mano e in un continuo mutamento di 
abiti e di registri vocali — 1 attore totale 
affronta un vero tour de force appare e 
scompare prodigiosamente cambiato 
d abito d età di sesso anche se il trave 
Btimento prevale in modo piuttosto 
mercato Con gli anni il viso bellissimo e 
pervicacemente adolescenziale si e un 
poco segnato rendendo ancor più im 

fissionante la galleria delle «divine* 
mpersonate non è sparito lo sguardo 

birichino ma certo si e un pò attenuato 
il valore di provocazione 

Tutto ciò che scorre in questo spetta 
colo Poli ce lo ha già fatto vedere ce lo 
ha già fatto sentire o almeno cosi sem 
bra Quel! intelligenza irriguardosa 
quella cultura sottile capace di funam 
bolismi ritmici sono patrimonio coeren 
te ma forse un pò ripetitivo senza sor 
prese Sicché in definitiva la parte più 
beila dello spettacolo inattesa ed emo 
zionante risulta quella dei ringrazia 
menti quando levate le mille parruc 
che dei suoi personaggi l attore compa 
re in scena e progressivamente neon 
quista se stesso 

Sara Ma mone 

A Roma un convegno sul Centro Sperimentale promosso dal Pei 

Questa scuola è un affare di Stato 
ROMA — Pir (rp ore venerdì 
pomeriggio a Roma nella sala 
del Cenacolo u e discussa del 
Centra sperimentale di cine 
matografia insala tutti ginn 
temsati al futura dt questa 
svuota di immotimi che ha più 
di SO anni ha sfornato cimasti 
famosi ma anche semplice 
mente intellettuali illustri co 
me Garda Màrquez oggi canta 
42allievi distribuiti nei carsi di 
rvgtQ sceneggiatura scenata 
fia sonora e da un anno ha un 
consiglia d amministrazione 
scaduto Cerano dunque gli 
alimi ci docenti il prendente 
Grattini il sua tire Rassetti il 
direttore hstrafallacei Registi 
carne Scola lo\ Orsini Luta 
ni Mastiti uno sancf,kiat re 
^corpetti un attrice edmon 
da Aldini a rappresentare 
quel monda del lavora che fuo 
ri attende (o disattendi) i i 
nettari frtsihi di dipf>ma ( n 
e* allieta di nome hi tro In 
ftrao t poi i rappn&tntanti 
di tutte lt istituzioni che in 
/rafia fanno del cinema * dilla 
televisione una quisttant di 
Maro Rondi per la Mostra di 

Venezia (ma anche come rap 
presentante della De) dacci 
per l Ente gestione cinema un 
rappresentante del ministro 
delio spettacolo Capna 

A riunirli il Pq che ha lan 
ciato I imitativa d\ questo pò 
meriggio di discussione non so 
la a causa del problema delle 
cariche da rinnovare (come per 
la Biennale) ma anche perche 
come spiega Gianni Borgna -il 
Centro sperimentale e a un bi 
IH In questi cinque anni dal 
la fine della gestione commis 
sanale ha rilanciato la sua at 
lutto Ma oggi ha bisogno di 
riforme per tornare a vivere in 
pieno Altrimenti il patrtmo 
modi emrgie e di taiaruatcu 
mutato corre il rischio di essere 
buttato al vento 

Vinssimo Giacché però la 
guidone anzitutto i1 perche 
Uimmagmt gh audiot tsiu fin 
cinema otu sono in Italia una 
facetnda di Stata? lo sottoli 
ma Ingra > su laro danti 
guerra (quando il Centro prò 
mosso da Mussolini »i candì 
dava come scuola d antifasci 
sti) Ingrao che non C qui con la 

spinto del reduce anche se di 
ce di aver risposto al richiamo 
di "Un antico amore mai spen 
to* Nella battaglia delle im 
magmi Okgi si gioca l autono 
mia del nostra paese- sottoli 
nea "è, una questione che con 
eirne la formattane dell api 
mone pubblica che mieste la 
vita di milioni dt persone- Ap 
plausi caldi Mino Argentieri 
prima ha messo sul piatto ciò 
che rende la scuota funzionale 
0 insufficiente a questo com 
pilo prefigurato da ingrao Ha 
fatto insomma l identikit di 
questo Ctntro the si trae sta 
tale rinomato ma anchi Un 
to lentissima, in mezx al pr > 
liferare anni Ottanta di scuote 
ommerciali ptr tecnici dil 
1 immagine alia miriade di 
cattedre umanitarie di stona 
del cinema fon una classi di 
goicrnt inlutamint» a\ enti 
infenzionaln si lo a proti ^gi ri 
giunti nsst di Ht rlustom ian 
un menato dell* immagini 
'Stivaggio ti ( entro ha il 
compito di f irnire non simpli 
ci maistranzi ma una meni 
rara professionisti dell au 

diouiswo abituati alla entità-
Ed essere propulsore di ricerca 
e sperimentazione se pitenzia 
U altre attività istituzionali 
editoria Cineteca Biblioteca 

Ricerca da un lato collega 
mento col mondo del laioro 
dal! altro per Argentieri biso 
gna stringi re i contatti e >n ti 
Gruppo cinematografico pub 
blico tornare allo -stWc Chia 
nni" facendo impegnare gli 
studenti sul campo nella prò 
duzionc di film Se questi sono 
kli scopi i mezzi da usare sono 
istituzionali riformare il con 
sigilo d amministrazioni pie 
ronco» creart una giunta est 
cutivaepoi fattochiaa ritoc 
cari la ugge ?0 che disciplina 
il parastato ri riderla più akili 
i adatta akii enfi come il* f t n 
tro t la Biennali Ingrao pirla 
l impegno da parlami ntan e 
munirti a lai orare pi r otti ne 
re una nfyrma fatto mi dm 
usto il disintinsst su quisti 
temi della tlassi politica An 
che Grazimi lo sottolm a t 
racconta I assurdo quotidiani 
in cui ita ihi fa cultura i > 
me lui in un istituzioni pub 

blica Capita per esempio che 
dati 82 ad oggi la scuola abbia 
listo crescere il su > finanzia 
mento fino a otto miliardi di 
lire Ma che cinque miliardi 
quest anno stano finiti m Boi 
perché la burocrazia impediva 
dt spenderli come si poteva 

Non tutti sono d accordo a 
questopunto a dire che e stato 
fatto quanto si poteva II rap 
presentante dikli allieti Da 
rio Formisano contesta il e n 
stolto d amministrazione Dice 
chi lo Statuto è più elastico di 
quanto non si voglia far crede 
re the fatto importante non 
e è un e ìtlckamt nto fra la scun 
la * / esterno run si e~ cir alo 
un tegame prcduttti con il 
Gruppo Pubblico i con la Rai 
b rifonda da rimasta pri \st 
mi anturo una domanda the 
saivicma a quelle pisti in 
apertura da Argentieri ptr tt 
n i «Burocrazia /mancia 
minti carichi sono problemi 
s< ri Afa quat e il pr f,itt< cui 
turali t di mercat une lo Stato 
pirsiiut' 

Marta Serena Palieri 

* * > * * * * * > * > * * * 

LA STORIA CONTINUA PER VOI 

soluzioni per l'ambiente 

^acasp^y 
MOSTRA CONVEGNO 
INTERNAZIONALE SULLE 
TECNOLOGIE PER LA 
SALVAGUARDIA 
DELL'AMBIENTE E PER LA 
PROTEZIONE DELL'UOMO 

FIERA MILANO 
10-14 MARZ01987 
tngreaae aorta Carlo Maina 

• 602 aziende italiane ed estere 
• 35 000 metri quadri di superficie 
• tecnologie impianti alatemi, attrezzature 

materiali e servizi per acque (primarie • 
reflue) aria territorio rifiuti urbani 
Industriali nocivi speciali rumore 
protezione uomo nell ambiente di lavoro 

• organismi di governo nazionali a locali enti 
pubblici consorzi per depurazione acqua • 
trattamento rifiuti istituzioni scientifiche 
associazioni ambientaliste 

• convegno "Industria ambientale e funzione 
pubblica di fronte a norme e leggi* 

• tavole rotonde valutazione dell impatto 
ambientale iegge Merli localizzazione dei 
siti 

• incontri rumore biotecnologie telematica • 
ambiente potabilizzazione acqua rifiuti 
urbani inquinamento atmosferico 

TAU EXPO 87, l'unica rassegna In Italia 
per tutti i settori del recupero e tutela 
ambientale e della protezione dell'uomo 

Con l Alto Palmato del Presidenti M i Repubblica e II Patrocinio 
dalli PmiOenia dal Consiglio dal Ministri Sotto gli ampia deM CEE 

Anno Europio dell Ambiente Promossa da ANIMA (Associazione 
Nazionale Industrii Meccanica Vana a Affine) organizzata de 
EFA (Ente Fiere Anima) m collaborazione con ETAS PERIODICI ENTE 
AUTÒNOMO FIERA MILANO e CISPEL {Confederazione Italiana 
Servizi Pubblici Enti Locali) 

Sagratene Etas Proni via Mecenate 91 20138 Milano 
tei 02/5075700 feto 331342 Etaspa I 

convagntattea 

# . 

Elisabetta Mondello 

La nuova italiana 
La donna nella stampa e nella 

cultura del Ventennio 
Il fallimento del tentativo del regime 

fascista di costruire I etica 
e I immagine della donna 

sposa madre sorella 

Editori Riuniti 

* A:€#2Cfi 
L Azienda Consorziale Servili Reno di Bologna (A Co Se R 1 indir* 
una gara a iic taz one privata per il conferimento In appalto dei 
seguenti lavori 
•cavi ripristini fornitura e posa dei materia*! par la condotte 
di adduzione gas ed acqua lungo la valle del torrente Sette, 
nonché le opere civili elettromeccaniche e la fornitura • pota 
dei materiali retativi alle cabina di prelievo gas - V stralcio! 
centro Vai di Satta-Vado 
L importo compressivo presunto dei lavori a base d'appalto 
ammonta a L 3 846 97B 6B0 
Le imprese interessate dovranno far pervenire le loro domande di 
partecipazione in carta legale entro 10 giorni dalla data di pubbli* 
cazione del presente avv so sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Emilia Romagna indirizzandole e 
A Co Se R Cesella Postale 1717 - 40100 BOLOGNA 
La partecipazione alla gara è aperta alle imprese cooperative arti 
giane e loro rispettivi consorzi nonché alte imprese private che non 
risultino tn contenzioso nei confronti dell Azienda appaltante e che 
siano iser tte ali Albo Nazionale Costruttori nelle categorie 

10 e) - per I importo di L 3 000 000 000 
10 c| - per I importo di L 1 600 000 000 

In allegato ella domanda di partecipazione le imprese dovranno 
presentare 
et I elenco del principali lavori realizzati negli ultimi tre anni 
b) I organico medio annuo del personale riferito agli uitlm) 

tre anni 
c) idonee attestazioni bancarie comprovanti la capaciti fi

nanziarla ed economica dell impresa 
d) I elenco delta attrezzature di cui dispone I impreaa utili!-

zabil) per la eiecuiione dei lavori oggetto dell appalto 
el il certificato di iscrizione ali Atbo Nazionale Costruttori 
Sera facoltà dell Azienda giudicare te le indicazioni fornite 
permetteranno di qualificare le imprese candidate 
L aggiudicazione dei lavori avverrà con II metodo ed II proce
dimento previsti dal art 1 lett a) della legge 2 2 1973 n 14 
con ammissione di offerte In ribasso ed in aumento 
Serenno considerate anormalmente basse • perdo sottopo
ste ali istruttorie di cui al tara ultimo comma dell'art 24 della 
legge B agosto 1977 n 684 le offerte superiori alla medie 
delle offerte ammesse incrementate del valore del 10 per 
cento 

Le domande di partecipatone alla gara non sono comunque 
vincolanti per I Azienda 

IL DIRETTORE GENERALE f f dott ing Giorgio Lantani 

L Az enda Trasporti Consorziali di Bologna in esecuzione dello delibera 
zione n 28 del 10/2/1987 comunca di aver bandto un concorso 
pubblico per esami e t toli per la copertura del posto di FUralKkNANIO 
PRINCIPALE (tv 2) responsabile dell Ufficio anpravwlftlont-
menti della r part none tecnologica del servizio tecnico 
La graduaior a degl idons formata n esito a tale concorso sarà ritenuta 
valida 18 mas 
PRINCIPALI REQUISITI 
— aver comp uto MB anno d età e non aver superato il 35* anno 
— ossero in possesso del d ploma d laurea in economia e commercio 

o in scienze econom che o in ngeqnera 
Termine di acadenza per la presentazione delle domande) ore 
12 del 27 aprla 1987 

Copia del bando d concorso contenente informazioni completa circa 
requisit e modal tà d partec paz one putì essere ritirata a Bologna 
presso le portnere de depost «Zucca» Iva Saìceto 3 a) «Battindar 
no» (via Battindarno 1211 «Duo Madonne» (via Duo Madonne ano via 
C Marx) oppure presso il posto ntormazom dell azienda (piazza Re 
Enzo l/il a Imola ed a Porreita Terme presso i locai urna dell ATC 
Potrà pura essere neh està (anche telefoncameni»! ali ATC servito 
personale vaSalceto3/a 40128 Bologneltel 509 188 509 1891 

VAOINIE LIETE 
AL MARE le «vacando tam g a» p i j 
completa a convon orti T tt II il a 
f r anca Spagna Jugoslavi) In tiovp 
roie r eh adendo gtatu temonin i no 
Biro catalogo v (lo appariamo t ho 
tels a la Vostra Aganr a V a a a 0 

Vagg Generai V a A i f l h o r 9 R j 
venna Tel 0 5 4 4 3316C P oitt 
pari colar ne nostr v lagg n Sardo 
gna Romag a Ab u n o ( i | 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tallio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 
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Profumi e colori della Toscana 
a «Firenze a Tavola» 

Una cornice di prestigio verrà 
realizzata dalla Biennale del Fiore 
I fiori a II verde delle Toscana faranno da cornice alla 6" 
«dljlone di «Firenje a Tavola», mostra mercato dei pro
dotti tipici dell alimentazione Italiana. In programma alla 
Fanelli di Basso a Firenie dal 14 al 22 marzo 
La società ohe organizza la manifestazione «Toscana 
Promuova», ha raggiunto un'intesa con la Biennale del 
Flora, parche I progettisti e I fioristi della grande rassegna 
floreale nazionale eseguano l progetti e la sistemazione 
Interna ed esterna dal locali ove ai svolga «Firenze a 
Tavola», 
La Biennale dal Flore, grazie al contributo e alla collabora
zione dalla Cassa di Risparmio di Pistola e Pescia. la 
Regione Toscana, l'Istituto Federale di Credito Agrario, 
l'E.T.S.A.F. e la atessa «Toscana Promuove», ha potuto 
rispondere positivamente ali invito 
II visitatore verrà accolto nel viale di Ingresso da una 
grande aiuola realizzate con 3 0 0 0 0 viole, Quindi accede 
In un corridoio verde con una parate di 76 metri lineari 
dipinta coma una foresta che fa da sfondo a un giardino 
rinascimentale. Il parterre si presenta fiorito o macchie 
informali di grande effetto paesaggistico e cromatico 
Tutte le fior lare sul fronte della Fortezza a ali interno (ciao 
lungo la acala che permette gli eccessi ai piani! ripropor 
ranno fioriture originali e che riprenderanno noi colon e nei 

rottimi quanto proposto al parterre di ingresso e quanto 
vlaltatore troverà negli Interni Nel plano interrato inve

ce, In corrispondenza con lo spazio del lucernario verro 
allestito un giardino delle erbe aromatiche a medicinali 

Extravergine d'oliva; preziosa carta per la nostra economia 

Olio, ricchezza dimenticata 

PRIMO PIANO I 8 marzo 
Donne nell'azienda agricola 

Coltivatrici 
per scelta 

e non 
per necessità 
«Siamo proprio come le mimose, da selva
tiche dobbiamo divenire anche di qualità» 

Quando molti anni fa la mimosa divenne II simbolo dell'8 
marno fra le motivazioni della scelta ce ne furono almeno duo 
che voglio azzardare. La prima, la mimosa era ed è In piena 
fioritura proprio a marzo, la seconda probabilmente è che si 
poteva raccoglier gratis e abbondante un po' ovunque. È 
passato tanto tempo e se è vero che il periodo di fioritura è lo 
stesso, per la seconda condizione qualcosa è cambiato Alle 
mimose agli angoli delle strade si sono aggiunte quelle che i 
floricoltori coltivano, selezionano, in tante parti del nostro 
paese, perché arrivino in quantità enormi dal fiorai e dal 
flora! nelle mani di tante donne splendenti mazzetti, spesso 
tenuti Insieme da fantasiosi flocchi colorati Cosi è comincia
ta l'introduzione, proprio di una coltivatrice, In una delle 
tante assemblee della Con feo Iti valori che già si sono svolte 
dall'Inizio della settimana o che oggi domenica B marzo tro
vano la toro punta massima. Continuare a citare proprio 
quella introduzione mi sembra II modo più efficace di parlare 
Oggi delle coltivatrici 

Noi, continuava, siamo proprio come le mimose, da selva
tiche e basta dobbiamo divenire anche -di qualità-. Le nuove 
mimose frutto di un'agricoltura ad alta specializzazione e 
tecnologia, noi coltivatrici sempre più professionalizzate, 
imprenditrici a tutti gli effetti. Citate non carne elemento di 
debolezza, ma di forse dell'agricoltura Italiana, È ora di chia
rirlo meglio, le donne desiderano che questo lavoro possa 
essere sempre più una scelta e non una necessità Certo le 
condizioni necessarie sono molte La prima riguarda proprio 
l'agricoltura In generale, un settore che va considerato deter
minante nell'economia del paese Ma veniamo subito a noi, 
Che come coltivatrici abbiamo nostri problemi urgenti 

Innanzitutto II bisogno di elevare la nostra professionalità, 
servizi allo sviluppo cne tengano conto di averci corno inter
locutrici, certezza di infrastrutture, dove sono carenti, una 
grande rote di servizi civili, asili, consultori, e anche centri di 
aggregazione e ricreativi, servizi di sostituzione I servizi ci 
servono come supporto al nostro lavoro e anche per parteci
pare di più all'attività dell'organizzazione professionale, alla 
cooperativa, al momenti della contrattazione, della vendita 
Partecipi, attive nell'impresa e fuori, nella fatica, si, ma an
che nelle decisioni, nello scelte 

SI parla tanto di agriturismo Immagino l corsi che po
tremmo organizzare anche Insegnando e perfezionando le 
ricette della cucina tipica Corsi a cui vengano uomini e don
ne giovani e no, valorizzando cosi per esemplo elementi della 
cultura contadina rendendoli produttivi Lo so che le cose 
che dico non sono facili da ottenere, ma su questi temi dob
biamo avere una piattaforma di lavoro da attuare nella no
stra provincia, e a questo deve servire 11 dibattito 

Fra tanti obiettivi da realizzare, uno forse è stato raggiun
to, finalmente una Indennità di maternità uguale alle altre 
lavoratrici, speriamo solo che la crisi di governo, non annulli 
questa conquista, questo riconoscimento di essere noi lavo
ratrici/Imprenditrici Un riconoscimento che rappresenta 
anche un gradino, verso un regime previdenziale, che deve 
riguardare 11 diritto ad una diversa pensione, a una diversa 
sicurezza sociale 

L'introduzione ha colpito nel segno, il dibattito, più che la 
denuncia di ciò che non va, riguarda le cose da ottenere 
Uscendo ogni donna stringe In mano il suo mazzetto di mi
mosa, quasi rinnovata bandiera di questa giornata Non vo
glio citare la provincia dove l'assemblea sì è svolta, perché 
credetemi le coltivatrici, pur cambiando i dialetti e il clima, al 
esprimono così In gran parte del paese 

Paola Ortensi 
responsabile dill ufficio 

donne della Confcoltu aton 

ROMA — Al «Longevìty fo
rum», la singolare mostra-
convegno sulla qualità del
ta vita che da giovedì tiene 
banco al Palazzo del con
gressi di Roma, non poteva 
mancare Del resto, «Longe
vìty forum» può tranquilla
mente interpretarsi come 
un Invito a vivere bene e a 
lungo II Cno, Il Consorzio 
nazionale degli olivicoltori 
(250mila produttori asso
ciati con 120 cooperative 
aderenti), ha pensato bene, 
quindi, di presentare uno 
stand tutto dedicato all'olio 
d'oliva Un nettare verde 
che ha fatto buona (ed ap
prezzata) mostra di sé, ri-
splendendo da bottiglie dal
la forma ricercata, appa
rentemente più adatte a li
quori pregiati che a un sem
plice condimento Ma dav
vero si può ridurre l'olio d'o
liva (specie so extravergine, 
il migliore e più puro) a ba
nale grasso? Allo stand del 
Cno inorridiscono «Ma 
quale condimento! Questa è 
una bevanda, un liquido sa
lutare» E giù cifre, dati, re
lazioni mediche, documenti 
scientifici da frastornare 11 

Elù pedante dei topi di bl« 
lloteca 
Insomma, oltre a surclas

sare nel gusto (il palato non 
tradisce nessuno) qualun
que altro prodotto concor-

Una legge per il consumo 
Viene troppo poco valorizzata una delle più tipiche colture medi
terranee - La confusione normativa disorienta i consumatori 

rente, l'olio d'oliva fa bene. 
Pura spremuta di frutto, si 
distingue tra I grassi per 
l'alta digeribilità, Inoltre è 
ricco di vitamine, fornisce 
protezione alle mucose del
io stomaco, agisce positiva
mente nelle malattie delle 
vie biliari e della cistifellea, 
assicura al corpo la giusta 
dose di acido llnolelco. In
somma, una miniera di 
vantaggi. Ma non basta. 
Vanno sfatati certi luoghi 
comuni: t'olio d'oliva non 
Intasa le arterie. A differen
za del grassi animali saturi, 
contribuisce a ridurre l'ec
cesso del colesterolo net 
sangue stimolando le secre
zioni biliari La recente «ri
scoperta» del vantaggi della 
dieta mediterranea nasce 
anche da qui. 

Dunque, In cucina l'olio 
d'oliva (ed In particolare l'e
xtravergine) ci sta da sovra
no Anche perché, se è vero 
che è da crudo che esso fa 
apprezzare al meglio i suol 
pregi nutritivi, digestivi e 

gustativi, sopporta benissi
mo le fritture, basti pensare 
che la sua temperatura «cri
tica» (quella della deforma
zione molecolare) è di circa 
210-220 gradi, nettamente 
al di sopra di tutti gii altri 
grassi concorrenti 

Una carta di presentazio
ne, quella dell'olio d'oliva, 
di tutto rispetto ma non 
sufficientemente valorizza
ta Orandt colpe ha la politi
ca agricola comunitaria che 
ha favorito le produzioni 
continentali a scapito di 
quelle mediterranee. Ma 
non mancano responsabili
tà a livello nazionale* trop
po poco si è fatto per elevare 
la competitività dell'olivi
coltura italiana valorizzan
do in particolare quello che 
dovrebbe essere il nostro 
flore all'occhiello' l'extra
vergine. 

Di recente, un'assoc[azio
ne di consumatori ha fatto 
analizzare 20 campioni di 
olio d'oliva extravergine di 
diverse marche. Ne e risul

tato che le caratteristiche di 
alcuni prodotti risultavano 
«fortemente degradate- Vi 
è, dunque, un problema di 
controllo su ciò che viene 
posto in vendita, ma va an
che affrontata la questione 
di come e cosa si produce 
Sempre dalla stessa indagi
ne si evince che gli olii risul
tati «buoni» o «discreti» al
l'analisi chimico-fisica, io 
sono stati anche alla luce 
dei parametri organolettici 
•La persistenza di buone ca
ratteristiche qualitative del 
prodotto in commercio — e 
la conclusione dello studio 
— è soprattutto Influenzata 
dalla qualità della materia 
prima e dalla correttezza 
del procedimento di lavora
zione» 

Una problematica cui gli 
olivicoltori non si sottrag
gono, tanto più che 1 consu
matori italiani vanno «sco
prendo» ed apprezzando l'e
xtravergine le cui vendite 
hanno ormai raggiunto il 
35% di tutte le vendite d) oli 
d'oliva. «L'ammoderna

mento degli oliveti e delle 
strutture di trasformazione 
è un nostro obiettivo», so
stiene Mario Campii, presi
dente del Cno Ma non è fa
cile, visto che oggi conviene 
produrre oli di scarsa quali
tà piuttosto che quelli mi
gliori DI qui l'esigenza, più 
volte ribadita dalle organiz
zazioni del produttori, di un 
•plano ollvlcolo-olearlo* na
zionale che tarda a venire 
nonostante gli investimenti 
annunciati con la legge po
liennale di spesa In agricol
tura 

Ci vuole, però, anche una 
nuova legge di classifi
cazione dell'olio d'oliva 
•L'attuale suddivisione In 
sette distinte qualità non 
aluta 11 consumatore a sce
gliere con consapevolezza», 
dicono al Clos, il Consorzio 
Italiano degli oleifici socia
li Se le leggi non arrivano, 
non per questo I produttori 
si fermano alla fine dell'an
no sarà posto In vendita 
inolio biologico»; avrà tutte 
le caratteristiche organo
lettiche degli extravergini, 
con In più la garanzia di 
non presentare residui chi
mici di alcun tipo II futuro 
della nostra olivicoltura si 
costruisce anche così. 

Gildo Campatalo 

Itinerari nella Valle del Mincio 

/// bicicletta 
da Mantova 
a Peschiera 

Una ragnatela di sentieri (100 km) sul 
percorso della vecchia ferrovia 

MANTOVA — Pedala e pedala cosi da Mantova arriverai a Pe«, 
schiera h il concetto sposato dalle amministrazioni provinciali di 
Mantova e Verona che ha portato alla rea!Ì7zazione di «strade-* 
parco» lungo la vecchia ferravi», ormai in disuso, Mantova Pe
schiera Una «park-way* di sapore naturalistico a cavallo dell'affa
scinante Valle del Mincio, come trait d'union fra il lago di dardi 
e la città virgiliana Soltanto che al poeto della linea ferroviaria —, 
che i francesi costruirono nell'Ottocento per fini militari — oggi it, 
darà vita ad un percorso «alternativo* che fiancheggerà le arterie 
inflazionate di traffico e smog 

In tre anni si favorirà la costruzione di una serie di sentieri 
(oltre cento chilometri) che «solamente» a piedi o in sella ad uni 
due ruote a pedali permetterà di visitare e rimanere a contatto con 
angoli suggestivi ancora inesplorati 

Secondo una stima effettuata dai tecnici, RI prevede che la nuo* 
va ragnatela di strade ecologiche venga sfruttata da lOOmila per
sone all'anno Diciamo che sarà un allettante invito per quei turisti 
della riviera gardesana tedeschi, olandesi e danesi che all'arrivo 
della bella stagione piombano, biciclette alla mano, in queste sug
gestive zone 

Scendendo dalla Valle incontriamo Ponti sul Mincio con il e». 
stello de) XII secolo e le ville settecentesche distribuite verso la 
riva del fiume dove si apre l'alta Valle che sul versante verone** 
presenta la «balconata, di Salionze E poi c'è Monzarnbano ed 11 
suo arroccamento intorno al castello mauldico e Valeggio con 
Borghetto che rappresentano la prosecuzione delle importanti ri
sorse architettoniche ancora racchiuse all'in terno delle diradanti 
colline moreniche Con la pianura la Valle del Mincio si allarga 
incontrando Gotto e Roverbella dove si trovano diverse emergenze 
come te isole sul fiume, le ville tra cui quelle delle Bertone 0 quella 
di Custoza Falcinelli E per finire il bosco Fontana che. con 1 tuoi 
180 ettari rimane, e bene ricordarlo, la più grarde macchia boschi. 
va della Valle Padana 

Maurilio GuantWW 
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"Grazie, Bactucide P, a nome mio e di tutta la natura" xj-ssr* * 

Bactucide P, il primo insetticida 
colture, senza arrecare danni al 

1 biologico che elimina le larve dei lepidotteri dannosi per le 
l'uomo, all'ambiente, agli animali e agli insetti utili. 

Oggi inizia una nuova era per la lotta antiparassitaria in agricoltura. 
Scam presenta Bactucide P, il primo insetticida biologico registrato in Italia. 
Primo di una nuova generazione di prodotti naturali destinati a ridurre .sem
pre pm l'impiego di fitofarmaci chimici. 

Bactucide P agisce efficacemente contro le larve dei lepidotteri nocivi al
le colture grazie al suo componente di base, il «Bacillus tkunngwnsxs» — un 
microrganismo esistente in natura — nemico giurato di molti insetti nocivi. 
Ecco perché Bactucide P è assolutamente 
innocuo per l'uomo e gli insetti utili. Inol
tre, essendo un prodotto biodegradabile, 
non contamina lo acque nel suolo e nei fiu
mi e mantiene inalterato l'equilibrio am
bientalo 

CON BACTUCIDE P COMINCIA A REALIZZARSI IL PRO
GETTO «SALUTE AMBIENTE- PROMOSSO DA AICA. 

Il 1987è stata proclamato 'Anno Europeo dell'Ambienta» LAICA, di cui 
la Scam è parte integrante, è orgogliosa di portare il suo contributo concreto 
a onesta iniziativa sostenendo lo sforzo delle Aziende Cooperative impegnate 
nella realizzazione del progetto 'Salute Ambiente» 

Un progetto che mterebt>a tutto il settore agro-alimentare e che prevedi» la 
mussa a punto di htrumenti e ti nuche atti a garantire il progresso nelle pro~ 
duzionx e la tutela dell'ambiti < e della salute dei produttori e dei eonsu-
motori 

L'utilizzo di Bactucide P e una vera rivoluzione in 
agricoltura: l'inizio di una nuova fase che consentirà di 
produrre meglio sfruttando le risorse che la natura stes
sa mette a disposizione dell 'uomo. 

Per la Scam, da sempre impegnata nella realizzazio
ne di prodotti da destinare ai coltivatori più evoluti, Bac
tucide P rappresenta l'inizio della realizzazione di quel 

«sogno ecologista» che 
l'ha ispirata fin dalla sua 
fondazione. 

Bactucide P, dalla natura 
per combattere i nemici dell'agricoltura. 

SCAM 
Via Bellana, 1M Modena. 
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Ieri a Roma 
minima -5" 17 

Voci e colori dei due cortei che hanno sfilato per le strade di Roma 

La città delle donne 
Una mimosa contro l'angoscia nucleare 

Otto marzo in concerto 
al teatro Brancaccio 
Le donne del sindacato hanno deciso di dare 
uri tocco classico alla giornata della donna 
Un tocco tlt musila classica I Coordinamen
ti donne Cgll-Cisi-UH di Roma e del Lazio 
danno appuntamento alle 11 al teatro Bran 
raffio dovi l'ori lustra del Teatro di Roma 
«'«'fluirà un ruiirorto Le note che sottohner 
ranno rpirslo il nnr^o saranno di Borodin 
(Quartetto pt r archi) t di Brahms (Quintetto 
per rlurlmtto ed archi) I-o slogan dt questa 
giornata <> ovviamente In tema -Vogliamo 
dirigere la nostra vita per cambiare la musi
ca» 

;Di corsa (alle ore 9) 
a Villa Gordiani 
Donne di ogni a à correlo» rinvilo e rivolto 

Jdall'Uisp e he per questa mattina (ore 0) con II 
patrocinio delta Provincia huorganl?zato nel 
verde di Villa Gordiani la «Corba delta don-

; t a» U\ tja.ru è api rta a tutte le donne dt ogni 
icaleROiia Al viari saranno anche le Over 110 
*(Jel centri di ginnastica geriatr ia dell'Uisp 
J#d anche atleti vere tomi la Spagnoli, Alba 
'Mllnruu (ìabneiluStramacrtonl La mando-
«Mlone fu lanciata nel '70 Al debutto preì-e-
| t parto In ISO Nell'B4, prima del due anni di 
ÌMÌ?rru?lone dovuta a problemi economici, 
t rovarono armila 

:£ festa e la libreria 
nascita resta aperta 

la lesta della donna e nonostante la glorna-
Jla festiva la Libreria Rinascita resterà oper
ila I Ica ali di via delle Botteghe Oscure du-
•rante la mattinata rimarranno aportl dalle 
, IOailf U Una lirtvtHhluiuraepQi riapertu
r a pomi ridiami alle IO Pino alle 20 ci sarà la 
[possibilità di (aie una capatina fuori prò* 
,grammo tra gli scaffali dei libri e le scansie 
della disi otu a Nel con.o della giornata i vi-
mttttun potranno ascoltare musica dal vivo 

[grafie agli intentntt musicali di Olò Mari* 
mieti 

« Una mimosa II distruggerà» Lo scheletri' 
no bianco si piega e dondola nell'aria sotto i 
colpi dt un ramo del fiore delle donne Ha un 
cat tello appeso al collo 'Il futuro è nucleare 
o no0- Una voce per tutte risponde «Il nu' 
tleaie è un'energia pulita, guardate come é 
diventato bianco» Che cielo terso e che po' 
meriggio ghiacciato dedica Roma alla mani-
festazione dell'otto marzo Ma c'è un cuore 
«verde» e antinucleare che scalda il corteo, 
infiamma gli slogan, dà toni e parole nuove, 
mai ascoltate in passato 

*Siamo cosi dolcemente complicate ma 
anche molto arrabbiate- Complicate per
chè? Arrabbiate con chi0'Siete voi uomini a 
complicarci l'esistenza con II \ostrocompor-
lamento e la vostra cultura Arrabbiarsi e 
solo una conseguenza», risponde una ragazza 
ridendo Non sono poi cosi arrabbiate queste 
giovani donne di Lanuvio Non gridano ma 
LOtìbigiiiino 'Pentiti, maschio, pentiti-

Che foga invece Marcella e Fernanda, co
operate ora casalinghe di Casalbruciato 
*L'otto marto è solo un giorno ma noi la no
stra battaglia la facciamo tutto l'anno con t 
problemi della casa 11 conto della spesa, t 
prezzi che salgono nonostante le belle parole 
di Cra\i Giorno per giorno abbiamo tentato 
di conquistale! un ponto nella società ma fi
nora non ci siamo riuscite» Poi tentano in 
tutti t modi di dire al microfono della Bai che 
a loro Cra\i proprio non va 

Quindici anni, capelli punk, abiti dark ri-
gorosnminte in nero una mimosa al posto 
delle borchie, il simbolo di Venere disegnato 

su una guancia Cosa hanno in comune con 
le femministe «storiche» del movimento ro
mano? "Siamo donne», rispondono 

* • a 

Hanno baifato per l'Intero percorso le loro 
danze tradizionali Tutte, giovani e anziane, 
vestite con /'abito bianco eritreo A pochi 
passi le donne Iraniane, le ragarze filippine, 
quelìe del Tlgrai e tónte altre ancora, dietro 
lo striscione della Lega per i diritti dei popoli 
«Vogliamo che anche le nostre donne — dice 
Wahd — abbiano J loro diritti alla llberU, al 
la\oro, a una vita felice» 

'Svegliamoci bambine», dice affettuosa
mente lo striscione preparato dalle ragazze 
della Fgcl Le duemila «bambine», che sfilano 
In mattinata nella manifestazione delle stu
dentesse, sono sveglie da un pezzo Un corteo 
allegro e svagato capace di colpire a fondo «I 
minori fanno lavori di otto ore ma non han
no diritto all'amore- si sgolano le ragazze del 
Mamlanl Libertà e lotta contro violenta ses
suale (feroci gli slogan contro 1 carabinieri) 
sonol temidomlnanti II simbolo del corteo è 
una grande rete Sopra c'è scritto «Se vi dico
no che questa e una gabbia mostra te loro che 
ogni maglta è uno spazio, se vi chiedono se 
questa è una rete dite loro che sono mille 
finestre* 

«A maschilista, attento a te» Un ramo di 
mimosa finisce sulla testa di un ragazzetto, 
mingherlino e con 1 libri sotto 11 braccio La 
studentessa lo guarda sorridendo no, non ha 
proprio la faccia dt un «uomo vero» Sta bene 
anche lui nel corteo dell'otto marzo 

Luciano Fontana 

Da domani chiuso un altro pezzo di città dalle 7 alle 10,30 

Corso Vittorio senza auto 
Gran consulto sul traffico 

iCortferenza cittadina sui problemi della mobilità urbana all'hotel Jolly - Giovedì 
l'assessore Palombi incontrerà i tecnici che hanno lavorato all'indagine sull'Esquilino 

Un nuovo parcheggio 
pronto a piazza Zama 

Pin?/a /nmii lia un nuovo look Invece dell incunea i ili ( j \ 
eh i di bus M p n s i n t a con le imi tan t i strisce bianche eli u n " 
rhiLtn>PirHniii i i( i d u i Me ordinate di-.4* t .WUpmnii n partii 
t m i i r w i u m <<mr< con tanto di chi isa d d l Atac per 1 aeq I-I 
d*l sospirati ba l le t t i Questo progetto di riordino della pi i / / i 
nato dal t munti di quarti* re chi forti di Ila presi u n di 1 u 
a rch i t i tn til sui mli rn i si e precintiti i in ( < munì < in f r - r 
rioni ÌOÌ\ il piano he 11 e pronto fratte le opportune corri / i n 
dirci rm*i dopo itri mat t ina I a»»tshore Palombi e il MIO tulle e. 
pil< IVI hanno p< tuli inaugurare il nuovo parchi LEU 

L Sppn U n u m ! uno dei quartieri ;nu caldi dal punì ri us t 
dt l i t u i ! Iti n dal n n t r o stt n rn Sol cavalcava ili v i l 
t ransumi 11 iti fi ijuuttt intpunnlft lu to 1 ara Pi r dt iti' ir 
dm vt Uni di t ili im cu tulu di -scappami nti il q l in ie r i l t i «-

f iloni I i i prr-l i di 111 roM rumini di ila r r n u l h via ( lini t * 
t Min Itur m Ini mi i i i t t t i d i i u r ni i n t i m i u t i I r r 

h li 11 h i m< i 111 r i ten ta ta al pr i ture Amenti h i r i | il 
( ! i. I . r i I I H I I I h i r i d MI «ni l i i!l \ l | 1 

il tilt 

pi r li 

Dum mi rn il 
alle 10 M h <> ht 
li a u>rs V n 
w n t i r i oli Un i 
to sprovvist i di pi n n t sso Ln 
mi u n i p n v i t i il il j i ino 
m i ir IOS Ut 1 C orti un i doveva 

m i r a r e m u p o i r due s i t u 
ili ine f i ni u t t imori del mu-
MingorRo sul Iur iL ,u tcwre 
h i ionsiL.li ito t e m I e an i -
mi rns t ra io r i di pi ic idere 
con m u g g i n n i l u t i l i so 
p n t t u t l o pi r qui rito r i f i la r 
ci i un ir t i r i us I m p e r l a n 
te u i m i corso \ iti r In 
1 m i o pi ro mi n i r i p ir o d i 
( ti u ur t di t i m i r u stori ~> 
puri con j i i l ii - t tnrd i 
p r i a d i n i / i i c s e (il Ifi 
d o v r e b U ru i SI ITI h usi il 
M I s i t t n i i Ari nula) ì i 
pross im i st t t im in i s ir i is 
sai movimi nt ita su frot ti 
diverbi D o m a n i a v i a ini io 
fili hotel Jollv u n a tre giorni 
di confi u n z a c i t t ad ina sul 
tr ìffiro ore; i n i z i a t a d i l Co
mune r l u i n s u m t ad espert i 
e rnpp rcs rn t uitl del gove rno 
m i r a a d i s i a r m i s te l le e 
pr ior i tà sul i ipl tolo di l lo 
pi indi m i n s t i u t t u i e chi 
d n r inno a l l en ta re 11 mors i 
ih tr il t "o che a t t a n a g l i a 
H o m i di->vceli invece l a * -

t i s o r r 1 I r Jtfit o i n i o n t r e -
r i Mie i[ t n pi n i chi sono 
si iti e hi u n ti al ipt / ile di 
un q u a r t i n e p i r i co! inli I 1 -
squillili I pr mi ri-.ii t iti eli 1 
lo ludi 
<r i > (j i U 

d p o i l 
e li ti mnn 

d c l l i H o m i U m b e r t i n a Su 
s t s s j n t i d u e Isolati so t topo
sti a -eheck u p hen 64 edifici 
h a n n o m o s t r a t o lesioni di di
v e r s i g r av i t a G i a d a giovedì 
po t rebbero essere prese in 
f same m i s u r e per la ch iusu 
ra al Irafflco non au to r i zza to 
della o n a r i c c h i u s a t ra via 
Pr inc ipe Amedeo via T u r a t i , 
via Napoleone I I I . via Glo
bi rti v n C i r i o Alberto e 
p l a r r a Vit torio 

C o poi il p rob lema delle 
vlbr i?ioni provocate dal me
t ro del la l inea A e della l inea 
C c h i a t t r ì u r s a l frsquillno 
«Mi s e m b r a p r t m i t u r o par -
I ire dei p rob lema met ro per 
o n si e d iscusso t,olo del pe-
rirolo cos t i tu i to dalle v ib r i -
/ ì om di supir f l t lc — d u e 
Mass imo P i lon ib l — Nel 
u r t I t e di giovedì t s a m i n e r e -
mo tu t t i gli a spe t t i . 

P ropr io al r ippor to tra!fi
co tu te l a dell a m b i e n t e e del 
p a t r i m o n i o a icheo log lco e 
m o n u m e n t a l e s i r a ded i ca t a 
II ti rz,\ g i o r m t a della confe
renza e i t t ad in t che v i r r à 
c o n c l u s i dal p ros indaco R i * 
davld I lavori di d o m i n i t 
mar t ed ì s a r a n n o invece de 
dica t i al passagg io d i l pro
get to m i r a t o del t r i s p o r t l 
(che f i rma to da l la g i u n t a di 
s in i s t ra , è r i m a s t o pressocho 
Ina t tua to ) al proget to in te 
g ra to (Intervent i del mini 
s t ro Signori le del p r e s l d m t e 
delle Fs) e ali uso della c i t ta i 
quindi degli orar i dal negozi 
illt scuole al servizi pubblici 
M par le rà quindi delle nuovi 
l imi di n u t r o delle ferrovie 
in ! onci sstone delle t a n g e n 
ziali di p m t u g g l non la 
- ti l o d i p i r l i proget t i p m 

l ! mul i i i ili i m t o s t r u d i 
if i n t inm l 

La piccola Valentina 

Se da gronde Valentina sarà n ni prò 
verata per la sua eccessiva irruenza no 
tra sempre rispondere «Cosa volete far 
vi io sono fatta cosi sono nata in Opel 
non avevo tempo di aspettare che i miei 
arrivassero in ospedale. Per adesso la 
bimba nata venerdì scorso nell auto del 
lo zio proprio di fronte al pronto soccor 
so dell ospedale b Giovanni riposa 
tranquilla in un lettino del reparto ma 
temila a pochi passi da sua madre Paola 
Mannelli 20 anni che s e dovuta accon 
tentare di un lettino in sala travaglio 
dato che gli altri posti in reparto erano 
tut t i occupati 

F cosi almeno per adesso la sorpren 
d i m e stona della piccola Valentina na 
t i ni l cortile di un obpedale aiutata si lo 

Valentina per i genitori è stata assistita a dovere 

La bimba nata in auto: 
non ci sarà l'inchiesta? 
L'ospedale è compatto nel difendere l'operato del medico di turno - Il 
funzionario del commissariato invierà domani un rapporto al pretore 

da due intermien s e notevolmente ridi 
mtnsionatn 

Sara il dirigente del! ufficio penale 
della pretura a decidere se e davvero il 
caso di incriminare il medico di turno il 
dottor \ m o n o Avanti F i< ri di omissio 
ne di soccorso appena avrà ricevuto il 
rapporto del funzionano del commi-.sa 
na to che ieri ha finito d interrogire i 
tes t inoni A due giorni di distanza d dia 
nascita di Valentina «lo scandalo, pero 
appare davvero rientrato 1 genitori dil 
la bimba non s lo non hanno d tnu iu ia 
to i sanitari dell ospedale di scarsa assi 
sten?a Anzi 1 altra sera, stremata dalla 
fatica Paola Minnel l i ha detti -Non 
m o r d o bene cos e sin eesso appena var 
cati i cincelli dell ospedale Stavo male 

e non ero cosciente mal assist en?a e sta 
ta buona Tut to il personale presente s e 
precipitato ad aiutarmi» Il dottor Vit 
torio avanti Fiori ha minacciato di de 
nuneiare tut t i quelli che hann > parlato 
di mancata assistenza e 1 ospedale ha 
aperto un inchiesta interna ma solo per 
manifestare solidarietà al collega 

M i allora be Valentina *la bene i suoi 
genitori non hanno nulla da ridire eom e 
nato questo caso*1 Risponde un infer 
miera del reparto maternità .Certo in 
quei momenti con la piccola che preme 
va per uscire ci dev essere stato un pie 
colo malinteso II padre della bimba 
nn Ito abitato e corso a chiamare il mi 

dico di guardia al pronto soccorso che 
non avendo capi 'o I emergenza ha SUR 
s e n t o d i rivolgersi al reparto maternità 
Ma insomma s e t ra t ta to di una scioc
chezza t o n t r o r t a t o ai veri drammi dei* 
1 ospedale. Nel frattempo vinta la M 
inazione due in te rn imi hanno conun 
n a t o ad aiutare la donna a partorire e 
si lo in un secondo tempo il medico in 
maglione si sarchile uvvinnato a conni 
ghare gli infermieri sugli s trumenti da 
usare Tut ta la s a n a e avvenuta davanti 
anh occhi di un agente di guardia che 
impressionato ha provveduto ad inviare 
un rapporto al commissariato Celio e ài 
qui al magistrato 

c. eh. 

Il caso di Stefano Alfieri, un giovane detenuto deceduto nell'agosto dell'81 

Morì a Regina Coeli: condannati due medici 
Otto mesi con la condizionale a due sanitari del S. Spirito e del carcere - Assolti altri sette dottori imputati - Il 
ragazzo cadde dal motorino mentre tentava di sfuggire all'arresto dopo uno scippo in via della Conciliazione 

di i ili t i 

\ n c h e la t r a s c u r a t e z 2 i di 
due medici è t ra le cause del
la m o r t e di S te fano Alfieri 
u n g iovane d e t e n u t o decedu
to nell agos to dell 81 a Regi* 
n i Coell Lo h i s tab i l i to 11 
t r ibuna le di Rom i che ha 
c o n d a n n a t o ad o t t o mesi di 
r u l u ò i i m ™ col beneficio 
della condiz ionale — H a v i o 
M a n o t t i dell ospeda le S a n t o 
s p i r i t o e Marcel lo Budini 
nu dico in s t rv i - io al carcere 
! il ii dr i r i n n o a m he risar 

. I i n n o 1 i idin u, i \ 

del g iovane cos t i tu i tas i par 
te civile e co r r i spondere su
bito u n a «provvisionale- di 7 
mil ioni Assolti invece, gli a l 
tri set te medici i m p u t a t i F i -
llce G t a m p n o l i n o Marcel lo 
Alletto Al tss m d r o Asti sa
ni ta r i de! ca rce re , e Pesa re 
Coni m e e r u o Mont i Vin
cenzo f- it r i m o n t e e Agost ino 
nuoce r di I s a n t o "spirito 
q u i n t u l t i m o rem n r m u l t 
d i l i iut iv i lì Pubbl o n ni-
st ro i * ì ci n ti i ol j 

s p i n t o e la conc' m n i ad o t to 
mesi c iascuno per 1 san i t a r i 
In servir lo nel c i r c c r e 

S te fano Mfieri 25 ann i 
toss icodipendente prece
dent i per piccoli reati fu ar
res ta to m e n t r e compiva uno 
scippo a via della Concil ia
zione H i bloccato dopo u n 
breviss imo i n s e g u i m e n t o 
ron un colpo di pisiol i ad un 
piede ( u n a ro^ inns i c a d u t a 
d lì mo to r ino s t i f i n o bat té 
I i tesi i nu Hi \ oli n t e m e n -
u m i al s i n t o t p i r i te fu cu

ra to solo per l i pal lot tola e 
r a p i d a m e n t e d imesso In 
carcere 11 g iovane cominc iò 
subi to a sen t i r s i ma le , m a 
quelli che e p a n o i s in tomi dt 
u n g rave t r a u m a furono 
confusi con u n a crisi di asti 
nt n?a e gli fu s o m m i n i s t r a t o 
anche del m e t a d o n e S te fano 
Altieri in ca rce re non faceva 
che vomi ta re , non riusciva a 
t r a t t e n e r e 11 cibo ed era t em 
pre alf l i t to da forti sensi di 
natisi i 

Il suo fu un breve ca lvar io 

Dopo pochi giorni u n a m a t 
t ina a l l ' a lba , i suoi c o m p a g n i 
lo t r o v a r o n o m o r t o , s t e so 
sul la b r a n d a con gli occhi 
s p a l a n c a t i II re fer to del cor* 
e t r i fu l a p i d a r l o c o l l a b o 
ca rd ioc i r co la to r io Si p e n s ò 
i n u i a l m e n t c a d u n ove rdose , 
ad e r o i n a e n t r a t a c l andes t i 
n a m e n t e in ca rce re , m a n o n 
c r a c o s l C , iu s . ade ldeecs so f« 
li co lpo s u b i t o a l m o m e n t o 
dell a r r e s t o p r r t n e e tesl i 
m o n l a n e lo h a n n o p r o v a t o 
fino al la sent i n a d i u n 
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Taccuino 

Numeri utili 
S o c c o n o pubb l ico d ( tmorgen ia 
113 Cat f tb in ior t 112 Ques tu ra 
C a n i n i * 4 6 8 6 Vigi l i del fuoco 
115 Cr i ambulane» 5 1 0 0 Guer 
d l l m t d i c o 4 7 5 6 7 4 ! ! 3 " 
P r o n t o t a c c o r a o ocu l i s t i ca aspo 
drtlo o h n l i w o 317Q41 Pol ic l in ico 
4 9 0 8 6 7 CTO 51 7931 Is t i tu t i 
F i i to tSfBp lc t Ospedn luv l 

6 5 2 3 4 7 2 I s t i t u t o M a t e r n o Regi -
n* Elon» S W f i g e I s t i t u i t i Regi 
na f l « n » 4 9 R M I s t i t u t o San Gal 
.Ioana 6 6 4 8 3 1 Oaportalo de l 
B a m b i n a 0 » » u 6 5 6 7 9 b 4 Ospo 
d a l a O Eas tman 4 9 0 0 4 2 Ospe
dale F a t i b a n e f r e t o l l i 5 9 7 3 1 
O t p a d a t * C f o r l n n l n i 5 5 8 4 6 4 1 
O i p t d i l * Nuovo Rosina M o r g h u -
f l t » 6 8 4 4 Ospedale Of ta lmico di 
Romn 3 1 7 0 4 1 Oapedola Pol icl l 
meo A Dama l i ! 3 3 0 5 1 Ospedale 
8 Cami l lo 5 8 7 0 1 Ospedale S 
Car lo d i Nancy 6 3 8 1 5 4 1 Ospo 
d * l * S Eugenio b d 2 b 9 0 3 Ospe-
d a l * 8 F i l ippo Nar i 3 3 0 C Ì 1 
O a p i d a l a S G iacoma in Augus ta 
6 7 2 6 O t p e d s l e S Giovanni 
7 7 0 5 1 Ospedale S Mar ia del la 
P i t i * 3 3 0 6 1 O i p e d o l a S Sp i r i to 
6 S 0 9 0 1 Ospedale L Spa l l an ion l 
6 6 4 0 2 1 O t f i e d a l * Spo lver in i 
9 3 3 0 b 6 0 Pol ic l in ico U m b e r t o I 
4 9 0 7 7 1 Sangue u rgen te 

4 9 5 6 3 7 6 7676t ì c )3 C e n t r o on 
t tva fan. 490b(S3 Igcimol 
4 9 & 7 9 7 2 ( n o l t B l A m e d tass Man 
1» mudtca domiciliarti urgimie <| jf 
no notturna (est vai 6 8 1 0 3 8 0 
Labo ra to r i o odon to tecn i co 
• M S . C 3 1 2 6 6 1 2 1 Farmacie d 
t u r n o i o n a r o i ' 0 192 l Salano No 
mentono 1922 Est ' 9 2 3 E-ir 
1924 Aurelio F l a m n o 1925 Soo 
«Or to I t rnda lO A d giorno e notte 

Il part i to 

Oggi 
RIUNIONE DELLA CFC - É con 
votato po' giovedì 1 2 mano alle or» 
17 m re dora» inno la riunione della 
Clc con ordine del giorno «Rapporto 
di udivi là per il I9B6» Relatore il 
computino R V iole 
A T T I V O DEI C O M M E R C I A N T I E 
ARTIGIANI - - Domani 9 mat?o alio 
orti 18 3 0 m foderarono con ordine 
tjfil giorno «Fn.ro pensioni tassa 
nulla salute» Partecipano. i compagni 
Goffredo Botimi BOHretano della le 
doratone Franco Vichi Giorgio Fra 

© I O N E POLITICHE ISTITU2IO-
N A U E GRUPPO CAPITOLINO -
t convocata por domain 9 marzo alla 
nre I 7 30 m lederti^ onq la rumine 
dal gruppo cdp mimo do gruppi ctr 
cnicr inonal i dalle segroloro di fono 
conordinu del giorno »ln native per il 
decentramento iswu/ionato» Pano 
Dipana i compagni T Andreoli S Lo 
roni i F Prmco U Vn'ciro L Cosen 
tino 

FERROVIERI SUO - Si concludo 
oggi alle ore 10 ni Teatro delie Musa 
il Congre&so della segone con il 
compagno Goflrtido Bot i ni nrjgrota 
rio della lede'«dono 
TQRRENOVA - Oro 9 allo case 
tSVOut uscita pm raccolta lume pol i 
f i tmu por la Romd Pantano con il 
compagno Fnici Puro 
USCITE DIFFUSIONE E TESSE
R A M E N T O - FORTE PREMESTI 
NO alle ore 9 CENTOCELLE allo 
Me l l 30 con R Duo.ni NUOVA 
ALESSANDRINA alle ore 9 30 con 
M SArrocchi,) 

INIZIATIVE PER L 8 M A R Z O -
SAN LORENZO m a n n a i a volanti 
paggio e dmnbunone mimosa per lo 
vmdolquar l iere NUOVAO&TIA alle 
ore 10 «Fona deli 8 Marrou con 
Roiaollfl Duranti SPINACETQ alle 
ore 16 30 «Fosta dell 0 Mario» con 
Franca Prisco PRIMA PORTA allo 
ore 17 «Ftibtfl doli B Mario» con 
Franca Mora CASSIA allo oro 16 
«festa, dell fl Marrou ron Giana Ar 
dito CASALPALOCCO allo ore 16 
nsnemblea su la «Leggo bui divorilo» 
con Manna Mai no TIBURTINO III 
al lento 10 «FtiHtadell 8M t i » ro»con 
Daniela Valeniim bUBAUGUSTA ni 
le ore 1 7 30 assemblea sul «Lavoro 
«d i servili sociali» con Giul a Roda 
no MONTE MARIO alle ore 17 
«Fritta dell 8 Mi ino» con Man in Al 
iacea PORFONACCIO olle ore 16 

115 v a b i f ( d 4 2 1 2 Aeoa guai t i 
5 7 9 2 2 4 1 5 7 5 4 3 1 5 5 7 9 9 1 
Enol 3C065S l Gas pronio mtof 

vento b 107 N o t t e n a urbnna n 
m o i o n o ogqf l t i ngomhrunti 
5 4 0 3 3 3 3 Vigi l i urbani 6 7 6 9 1 
Cen t ro i n fo rmo t iona d isoccupat i 
Cgi l 7 7 0 1 7 1 

Giornalai di notte 
Questo ù i oiuneo dm a edicole dove 
dopo In menanot te 6 possibile irò 
varo i cuoi don Irosch d stampa 
M m o t t i a v a o Maniom Mag ls t r i -

n i a v air* Manioni Pteroni a via Ve 
re to Gigli a v a Veneto Carrtpone-
achi alla Gal or a Colonne Oe Santia 
a v a del Tr tono Ciocco a cc*&o 
Frane a 

Farmacie notturne 
APPIO Farmac nPr mavero v a A p 
p a Nuova 213 /A AURELIO Far 
macia C eh va Bornia! 12 
EbQUILINO Farmac nCriBlo Re de. 

Irjrrovior Caller a Tobia sianone 
Termni Uno oro 241 Farmaco Do 
Luca v a Cavovr 2 EUR Farmacia 
imbfisi viale Europa 76 LUDOVI-
Sl Farmac n Ini orna sonale p iana 
Barbar ni 49 M O N T I Farmacia Pi 
ran via Nanonalo 228 PARIGLI 
Farmoc a Tre Madonne v a Bortolo 
m 5 PIETRALATA Farmacia Ra 
mijndo Montarsolo v a TibuMina 
437 CENTRO Farmacia Doncchi 
v iaXXSol lombrB 47 Farmacia Spi 
nedi via Aronuia 73 PORTUEN-
SE Farmacia Portuonao v a Por 
tuona» 425 PRENESTINO LABI -
CANO Farmacia Collatma v a Col 
latino 112 PRATI Farmacia Cola 
di Rienio v a Cola di Rionio 2 1 3 
Farmacia Risorgimento p iana Ri 
EOrgimsnto 44 QUADRAHO-CI -
NECITTA DON BOSCO Farmacia 

incontro dolio donne CASTÉLGtUBI 
L tO allo oro 9 diffusione e volanti 

FIUMICINO — Presso lo stabili 
monto Oasi si svolgerò un incontro 
con le donno in occasione dell 8 
m a n o alle oro 16 30 
T u t t e la «e t lon l di Roma sono i m 
pegnato questo ma t t i na a d i s t r i 
bu i rò la mimosa a la Carta del le 
donna per io vie del qua r t i e r i per 
la Festa del l B M e r i o 
A V V I S O URGENTE ALLE SEZIO
NI — Le se i i on i che hanno sede 
In s tabi l i di p ropr ie tà del lo lacp o 
di en t i p rev lden i i a l l e / o assicuro 
t i v l t o n o convocato per doman i 9 
al le ore 1B 3 0 In f ede ra i t one con 
il compagno Carlo Leoni 
C O M I T A T O REGIONALE E CONI-
MISSIONE REGIONALE DI CON 
TROLLO — Sono convocati por 
martedì 10 mono ore 1 b 30 con lo 
Binano ordine dol giorno 
S A N S A B A — Uscita delle compa 
gnB per diffusione mimose e visita 
ali ospizio di Santa Margherita (ore 
91 

CASTELLI — La riunione del grup 
pa al Parco Casleili prevista per mar 
tedi 10 e rinviata a dola da destinar 

INIZIATIVE PCF1 L B M A R Z O — 
CAVA DEI SELCI o l l o o r o l B meon 
tra m Benone ANZIO COLONIA alle 
oro 11 uscita con mimose o volanti 
naggio ANZIO CENTRO e ANZIO 
LAVINIO olle oro 11 uscita con mi 
mose e volanimaggio allo 16 30 di 
batt i to NETTUNO (Sondalo di Po 
nentet alle oro IO uscita con mimo 
se o volantinaggio LANUVIO alle 
ore 11 uscita con mimose e volanti 
nugnio ALBANO alle ore 10 uscita 
con mimose 0 volantinaggio VELLE 
TRI alleerò 18 30 incontro dibatti 
io e spettacolo del «teatrone» CA 
STELGANDOLFO alle oro 10 uscita 
con mimose e volantinaggio 
CIVITAVECCHIA - ALLUMIERE 
alle oro IO assemblea università 
agraria {Tidei Fracassa Appeiec 
chil 

FROSINONE — ANAGNI allo ore 
1 1 3 0 dibattilo nulla Carla dolio 
donne (N Mammone! CECCANO 
alio oro 1B 30 Festa della donna fN 
Mammone! FROSINONE allo ore 
16 Festa della donna IFolisi parta 
Cipe'à il sindaco di Fresinone Miran 
da Certo! Congress i S VITTORE 
olle oro 9 lAssanto) PlGNATARO 
allo ore 9 30 (Costai S DONATO 

Cmec ita viaTuseoiana 927 TRIE
STE Farmacia Carnevalo via Ree 
cantica 2 Farmacia S Emerenia 
na via Nomorens<> 182 MONTE 
SACRO Farmac i Gravna via No 
mentami 564 TOR DI QUINTO 
Farmac a Cn m ca v a Fiam n a Nuo 
va 248 TRIONFAI E Farmacia 
F n m m v a Cipro 42 OSTIA Far 
mac a Cavalieri v a Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA Farmacia Bosico via 
Lungheria 38 NQMENTANO 
Farmacia Di G useppo p a l i a Ma'ìsa 
Carrara 110 GIANICOLENSE Far 
mar a Garroni p ana San GiovBnm 
di D o 14 MARCONI Farmacia 
Morconi vaio Marcon P B ACI -
LIA Farmac a Angoli Bu'almi via 
Bonch 117 OSTIENSE Farmacia 
S Paolo v a es tense 163 

Lutti 
t scomparso il compugno Alfredo 
Quaranta delia sanono Compiteli! Al 
compagno Guido g unga lo le condo 
aliarne dei compagni dello Benone 
Camp telh della tona delia federa 
none de" Unita 

É scomparso il padre della compa 
gna Teresa Natali delia sonone di 
Borgo Prati A Teresa giungano le 
condoni ama dei compagni della so 
nono Borgo Pioti della ror a centro 
della federanone dell Unita 

É deceduta la compagna Ginevra 
Chiari iscritta al partito dal 1945 Ai 
familiari io condogliame della seno 
ne di Porta Maggioro 

I comunisti di S Laromo partecipano 
al lutto della famiglia lafisco per la 
tragica scomparsa dBl compagno 
Mano o sono particolarmente vicini 
ad Ettore 

alle ore 9 ISpai ani) 
TIVOLI — Fasta del la donna. Al • 
BUCCIONE alle oro 10 30 (D Aver-
sa 0 Arcangeli) MARANO EQUO 
alle ore 11 diffusione Unità e distri 
bunone mimose alle ore 20 cena e 
distribuitone corta dello donne (Oc 
chigrossi) C1NETO alle ore 18 V1L 
LANOVA DI G alle oro 16 mante-
sianone CASALI DI MENTANA alle 
ore 16 dibattito con audiovisivi 
VITERBO — CIVITA CASTELLA 
NA alle ore IO imitativa Festa dolio 
donno (A Giovagnoli) V1GNANEL 
LO alle oro 15 Castello Ruspali ini 
nat iva comitato donna VITERBO al 
le ore IO Largo C Ball isti dislnbu 
none Carta della donna e ammanane 
(L Amici) 

Domani 

ASSEMBLEA DEGLI ORGANIZ
ZATORI DELLE ZONE E OELLE 
SEZIONI — E convocata per marte 
di 17 mono allo ore 17 30 In (edera 
none la riunione dagli organmatori 
delle tono o delle senoni BU «Verifica 
della campagna di tesseramento e 
nuova in native nella ottuale fase pò 
l i t icai Tutto le senoni devono garan
tito comunque la presenza di un 
compagno della segreteria 
REGOLA CAPITELLI — Alle ore 
18 prima lenone su «I caratteri e i 
valori del socialismo nella concenti 
no dei comunisti italiani» Un profilo 
storico 1 Dorico e un profilo dei prota 
ganisti Antonio Gramsci Partecipa 
fa compagna Claudia Mancina deli i 
amuto Gramsci 

ZONA EUR SPINACETO, al le o re 
18, a Lauren t lno 3 8 , r iun ione au 
urban is t ica e esse t to del t e r r i t o 
r io (B Ceccara l l l , M Amat i ) 
ZONA APPI A — Alle ore 18 a Ap 
pio Nuovo attivo di tona sullo lesto 
de l Unità |L Gioia C Catania) 
ZONA SALARIA NOMENTANA 
— Allo ore 17 3 0 a Moi lesacro 
assemblea dei pubblici dipendenti in 
IV circoscrmone (G Fusco V lava 
rono P Tranquilli} 
ZONA NORD — Allo O M 17 30 a 
Primavallo coordinamento delle 
compagne sulla conferenia di Iona 
(Mania Allocco) 

LUDOVISl — Allo ore 21 riunione 
di caseggiato sulla Carta dello donne 
con le compagne Anna Maria Guada 
gni e Grana Arduo 

SOCIETÀ COOPERATIVA EDILIZIA a r.l. 
CIVITAVECCHIA - VIA ADIGE 3a 

IXTMUOMIIXAU: ALTO tA/IO 

PER LA TUA CASA 
SCEGLI LA COOPERATONE 

• Contatilo con 10 Coopofa'ivo aderenti • 5 6 0 alloggi feal « a l i • Oltre 3 5 0 alloggi in corso di reali2zanona 
a Civitavecchia Allumiere Angn tiara Ladispoli Cerueteri S Marinella 

• COSTO CONVENZIONATO • M U T U I AGEVOLATI . TASSI RIDOTTI AMPIE FACILITAZIONI 01 
C A S A M E N T O 

• AMPIA SCELTA TIPOLOGICA CON MATERIALI 01 QUALITÀ E SOLUZIONI TECNOLOGICHE A L I A-
VANGUARDIA TEMPI DI CONSEGNA IMMEDIATA 1 2-3 ANNI 

Pw prenotare l ' tuo alloggio 0 per ulteriori informai oni 

CIVITAVECCHIA Via Adige 3» Tel 0 7 6 6 / S 6 7 B 2 2 6 0 5 5 - ANGUILLARA l o o Biadato Tel 
0 6 / 9 0 1 6 6 0 6 LAD1SPOLI Loc Campo Vacc ina Ta l 0 6 / 9 9 1 2 7 6 1 • ALLUMIERE Tel 0 7 6 6 / 9 2 5 5 6 

rAMBROClOFOCAR l l ^ i n \ | |x_ 

f 1(T MÓSTRA 
CAMPING CARAVAN 

NAUTICA E FUORISTRADA 
Firu-\à ROMA 28FtbbRMO-o1

 MARZO 
oinwio li unii h-?? s\h\m i cknuvi \ \0~ll 

il panorama completo d Caravan 
Autocaravan MoHio'home carrelli lenaa 
Tende e Accessori per il campegg o 
Onte 7000 motn quadrali di naulca con 
imbatcazoni da Ite a d o d o metri Un 
grande pad gì one Fuor strada e m p u 

, U U'WDl \0\H\1)1 OUSI \WOl 
ìèCJSo «VE ' 
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Ieri un nuovo vertice di maggioranza, ma la polemica si inasprisce 

Nomine? Forse il via martedì 
Ma i «5» sono sempre divisi 
Un accordo sembra raggiunto ma restano difficoltà a sottoscrivere un documento che 
impegni il pentapartito - Bettini: «Non credano di rattoppare con una operazione di potere» 

Un computer 
per battere 
le «lobbies» 
nella De? 

Riuscirò il computer a scon 
liURere le «lobh.en» delle tessere 
e ad allontanare pli iscritti fan 
tasma dal .castello, della De ro
mana'' Il coordinatore France
sco D Onofrio alla domanda 
non se la sente proprio di ri
spondere con un si Pero —- lo 
ripete più volte — la campagna 
di tessera memo straordinario 
che RI sta avviando (per conclu 
dersi a giugno) un primo passo 
sulla strada della profonda 
norpaniziazione interna voluta 
da Ciriaco De Mita lo fa muo
vere Dnltra parte i coordina 
tori, cioè i «commissari» man 
dati da De Mita nelle grandi 
citta, anche questo compito 
avevano Particolarmente a 
Roma dove in pratica, e dall'83 
che le iscrizioni non vengono 
latte o sono invalidate 

Quest anno chi intende iscri
versi alla De dovrà recarsi per 
{tonalmente in alcuni centri fa
re domanda e riceverà la tesse 
ra II potere delle correnti at 
traverso le sezioni territoriali 
in questo modo, dovrebbe veni
re almeno iormalmente messo 
in difficoltà Ma solo formai 
mente e l'impressione I vecchi 
meccanismi di controllo ri man 
gono e — soprattutto — nulla e 
deciso sul meccanismo progres
sivo di formazione degli organi
smi dirigenti che si avviera do
po il tesseramento imo al con
gresso del prossimo novembre 
giteli a presentata dal senatore 

Onofrio e comunque un ipo
tesi di avviare il partito a ri 
spondere agli enormi problemi 
che pone la metropoli 

SI sta per mettere l'ultimo 
tassello nel gigantesco puz
zle delle nomine dei vertici 
delle aziende capitoline'1 A 
fidarsi degli -umori- dei par
tecipanti ali ennesimo verti
ce del pentapartito che si è 
svolto Ieri potrebbe sembra
re di si Alcuni del parteci
panti all'Incontro hanno an
che fatto capire che -addirit
tura martedì 1 Intero pac
chetto potrebbe essere pre
sentato alla conferen7a del 
capigruppo del consiglio co
munale E non solo T nomi 
nelle Intenzioni In particola
re della De — ne ha parlato 
Ieri II senatore D'Onofrio 
nell'Incontro di cui riferia
mo qui sotto — II vertice de
ve sottoscrivere un docu
mento politico che -dia al 
pentapartito romano un re
spiro di completa legislatu
ra, al di là delle singole giun
te Un modo, per la De, di 
smorzare l'importanza delle 
polemiche sorte attorno alla 

poltrona del sindacato dopo 
l'apertura della crisi alla Re
gione ma è chiaro che a no
mine fatte e documento poli
tico sottoscritto D'Onofrio si 
garantisce — nero su bianco 
— che il -respirodl legislatu
ra* e della giunta-Slgnorello 

Ma tutto questo non appa
re poi ancora cosi semplice a 
quattro giorni dal decisivo (e 
non solo per le sorti interne) 
congresso del Psi romano 
Giulio Santarelli, uno dei 
leader dell'opposizione In
terna, non perde occasione 
per dichiarare che -il penta
partito a Roma e nel Lazio è 
Fallito e slamo solo ad accor
di di potere tra alcuni settori 
della De e la maggioranza 
che guida 11 Psi« o, ancora, 
che «Tconsiglieri Severi e Ce-
lestre Angrlsanl (suoi alleati, 
ndr) faranno ostruzionismo 
in Consiglio comunale su 
nomine organizzate in que
sto modo" E alle sollecita
zioni democristiane per ri

comporre velocemente la 
crisi regionale il segretario 
socialista laziale, Otello Boc
ci, replica che su questo di
scuterà 11 congresso regiona
le 11 20 marzo e sottolinea le 
frequenti «divergenze con la 
De e le sia pur episodiche 
convergenze con l'opposizio
ne di sinistra-

Insomma, e Id formula 
stessa di pentapartto ad ap
parire In crisi E lo ricorda lo 
stesso segretario romano del 
Pei, Goftredo Bettini, ag
giungendo -Non credano di 
poter porre qualche rattoppo 
con una operazione di puro 
potere sulle nomine II Pei 
darà battaglia In consiglio 
comunale pretendendo la 
verifica del nomi con una 
commissione di indiscusse 
personalità esterne e che si 
prendano In et>ame le propo
ste delle istituzioni cittadi
ne-

Pomezia, la Arcom fallisce 
e licenzia 348 lavoratori 

Trecentoquarantotto licenziamenti nello 
stabilimento di Pomezia ed altri trecento in 
quello di Nervlano La Arcom (industria me
talmeccanica) è fallita Tra la totale indiffe
renza del ministero delle Partecipazioni sta
tali, che patrocinò la privatizzazione della 
società ex Foal, 650 lavoratori complessiva
mente vengono rispediti a casa Immediata 
la reazione delle tre organizzazioni dei me
talmeccanici Florn, Firn, Uilm e di Cgil, Osi, 
UH regionali che hanno deciso un fitto elenco 
di Iniziative nel confronti del governo e delle 
Istituzioni locali Ma 11 ministero delle Parte
cipazioni statali nega ancora l'incontro chie
sto urgentemente dal lavoratori e dal sinda
cato Un atteggiamento definito in un comu
nicato dalle organizzazioni sindacali gravis
simo -Selcentoclnquanta lavoratori da lune

dì prossimo saranno licenziati — si afferma 
nel comunicato — ed il ministero delle Par
tecipazioni statali si rifiuta di ricevere dele
gazioni delle tre organi7za?ioni dei metal
meccanici» Nell'aprile del 1984 il ministero 
delle Partecipazioni statali patrocino la pri
vatizzazione della Arcom e si fece garante 
della fornitura quinquennale di commesse 
da parte delle aziende del gruppo Italstat 
L'azienda doveva essere rilanciata Ed Invece 
li risultato eccolo qui gravissimo e dramma
tico Intanto 158 lavoratori rischiano il posto 
in un'altra azienda, la Dynawatt di Castel 
Romano, voluta dal ministero delle Parteci
pazioni statali II ministro Darida, dopo una 
settimana di presidi dei lavoratori sotto II 
ministero e numerose iniziative anche del 
deputati comunisti, ha convocato una riu
nione per domani mattina 

Morta la ragazza ferita 
dal fidanzato carabiniere 

È morta nell ospedale San Camillo Roberta Francioni di l i tinnì, 
la ragazza ferita accidentalmente da un colpo di piatola thiuritoal 
fidanzato che lo stava mostrando 1 orma La disgram t? tivvi fiuta 
il 2 marzo scorso Roberta Francioni ai trovava assieme al iiiUn? i 
to — Marco Verdeccnia, di 21 anni carabiniere ausiliario in ut r\ i* 
710 presso il battaglione «Napoli' — e a un altra coppia nt II auto 
in sosta sulla Pontina ali altezza H'jgli stabilimenti <. inemal ogral ici 
De Laurentus Verdecchta a un certo punto nel mostrarle la pi-,!fi
la fece partire accidentalmente un colpo che colpi la raglia? i alla 
testa 

Sciopero dei ferrovieri 
contro provvedimenti disciplinari 

Uno sciopero di 24 ore che comincerà alle 21 del l'i mimo e che 
riguarderà il personale di movimento e uaggiantt» di ali une sui/m 
ni di Roma e stato annunciato dal sindacato autonomo d* i ft Tro
vieri Fisafs per protestare contro «i provvedimenti ri rmsMU prò 
posti e in alcuni casi già adottati» dati azienda nei controlli i di una 
ventina di dipendenti 

Martedì viene «aperta» 
la Casa dell'energia 

Martedì prohaimo alle ore 11 presso la Casa della culturi hrj o 
Art nula ìb. si terra una conferenza stampa per In priM ni .vi me 
del centro ai iniziativa politica e nilttirale sul risparmio t w rct t u o 
(Casa dell energia) Il Centro che è promosso dal Pei t una strini li
ra aperta, possono partecipare sia iscritti che non iscntl i I* ••so ha 
autonomia associativa garantita dallo statuto Ali» ronhreiua 
stampa sarà presentato fl comitato promotore del centro lo «tutu 
to e il programma di attività, nonché le linee di un programmi! di 
risparmio per Roma e per il Lazio 

Inquilini fanno arrestare 
il condomino spacciatore 

Condomini si improvvisano investigatori e fanno arri start imo 
spacciatore di droga E accaduto nel quartiere di \ limi I un i m 
via Filippo Gualtiero 60 Oli inquilini dello stabile a\i\.m i ri .(.no 
da tempo un continuo andirivieni nell appartamento di Chudui 
Liguon Per vederci più chiaro hanno spiato i mo\ imeni i di quest i 
giovani e hanno notato che prima di salire nell opp inameni o ii< I 
Liguonsi recavano nel har all'angolo e telefonav ino pm s ihv.inn 
immediatamente in casa dello spacciatore, uscendone subiti di pò 
Forti dei loro sospetti hanno avvertito il dirigente di 1 IV distri ilo, 
dottor Carnevale che ha fatto irruzione nell appari ameni o hiqut • 
strando dosi di eroina e ili hashish Claudio Liguori t staio arrisi a* 
to per detenzione e spaccio di stupefacenti 

Lieve scossa di terremoto 
tra Rieti e Norcia 

Ima leggere scossa di terremoto di magnitudine 11 puri ,»ll inten
sità dei terzo quarto grado della scala Menai li e si tt i r i f in i to 
alle 14 45 di ieri dalla rete di stazioni doli istituto twi mule ili 

Seofisica lì centro della scossa è stato localizzato frn hjirminrid 
i Rieti e Norcia, esattamente nella zona di Accumoli e San Pilli 

gnno Non si registrano danni 

Auto rimosse: non si paga più 
al parcheggio di Villa Borghese 

Da domani verrà chiuso l'ufficio cassa istituito presso il parrlsrg. 
gio sotterraneo di villa Borghese per lo .svincolo, delli auto rimo*. 
se Entrerà invece in funzione 1 jfficio cassa presso il di posti" di I 
Flaminio (Villaggio Olimpico) in via Pierre di Conni mn (orinu 
8 13/15-20) 

Regione 
in crisi 
Tuscia 

congelata 
VITERBO — .1 nodi essenziali 
per il decollo del Viterbese pò 
Iranno sciogliersi solo se inqua 
drati in un progetto complessi 
\o di sviluppo e proprio questo 
progetto che la Regione non 
riesce ancora ad elaborare. Co 
si ha esordito nel corso di una 
conferenza stampa Oreste 
Mossolo consigliere regionale 
comunista «Sul problema del 
lampiamcnio della Cassia — 
ha detto Mossolo -— la Regione 
non ha apeso una parola, men 
tre la Provincia sta elaborando 
un suo progetto occorrerebbe 
una presa di posizione chiara 
sul) autostrada Livorno Civita 
vecchia che sarebbe una jattu 
ra peri ambiente e I agricoltura 
del Viterbese, invece alla Re 
gione tutto tace Tutto bloccato 
anche per il Centro intermoda 
le di One così come sono fermi 
i finanziamenti per 1 utilizza
zione del vapore geotermico a 
Latera E non si sa che fine farà 
I ospedale nuovo di Viterbo che 
avrebbe dovuto easere finito 
per il prossimo giugno. 

S. p. 

LMACALLE 
nuovo negozio 
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I urav Via Baldo degli Ubaldi alt. Renault) 
Specializzato per bambini piccoli 
con PICCOLISSIMI PREZZI 
. p e r S C I - S K I - S C I 

rg cFADEc^iKTEsr 

presenta la mostra 

OMAGGIO AL GRANDE MAESTRO 

RENATO GUTTUSO 
RECENTEMENTE SCOMPARSO 

H O T E L F O R U M 
Via TOR DEI CONTI 2 8 / 3 1 • FORI IMPERIALI - ROMA 

OGGI ORE 10/22 
INGRESSO UBERO E OMAGGIO Al VISITATORI 

r*MST: 
ACANZE SULLA TTCTrq 

DA LUNEDI ORE 15.30 

roma S H Ì I A W B 
vìa germanico 1 3 6 

(uscita metrò Ottaviano) 

GRANDI MARCHE PICCOLISSIMI PREZZI 
ZUCCOTTO lana notissima casa 
BORSA P0HTASCARP0NI 
SACCA PORTA SCI 
SOTTOMAGLIONI termici vari colori 

a 000 DOPO SCI noi ma casa dal 23 al 34 U 1 000 
7 000 PANTALONE IMBOTTITO junior nota casa l 13 000 
5 000 GIACCA A VENTO imtwi noia casa francese L ;& OOu 
4 000 SOTTOMAGLIONE pur me seta noi ma casa l 3 000 

I • 6IACCA A VENTO PROFESSIOMULE UOHO-DOHM* i\ mimi CHI Irnic.st L 45 0(10 I 
GUANTI SCI nota casa italiana L 9 500 
SCARPONI SCI automt>del noia casa ita! L 29 000 
SALOPET SLALOM bielasticizzala L 45 000 
MAGLIONE SCI uomo donna Irancese L 25 0QO 

TUTA INTERA iunior dal 38 al 42 SA MAS L 35 t 0 
DOPO SCI vera capra polo lungo dal 29 al 33 L 25 0 "> 
MAGLIONE SCI iunior noia casa trancase l 19 ODO 
GUANTI SCI iunior twlerMi in pelliccia t b CH 1 

1 • MAGLIONE SCI SIALOW con iRMlcm Imhottm ftwem 
SCARPE PER SCI da fondo Caber 
CALZEROTTI ALTI sci da tondo 

TUTA PER SCI da tondo competuiane 
MAGLIONE COLLO ALTO pei bo da tondo 

UWl 

I SCI DA FONDO comi di HticcM i burnitili libri ili cirbwli L. 59 000 I 
TUTA DA SCI imbonita noi ma casa 
PANTALONI VELLUTO elasliciMato 

L 69 000 
L 16 000 

GIACCA A VENTO (adesca pu-na lodsiala L 19010 
DOPO SCI Training uomo donna noi ma casi t . 'j 0 0 

I • PANTALONI IMBOTTITI mr tei yomo-Jonni «ri calori mi» cui 

I • PANTALONE SCI FUSOW blilisHclaiti ~ 
L. 39 ooa I 

.,uì,m l 

• Q 
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GIORNATA DI FESTA 
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Alessandrina 
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50 
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85 
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60 
50 

100 
30 

100 
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50 
80 
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S Paolo 
Portuense 
Nuovo Salario 
Torre Spaccata 
Ardeattno 
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S Giovanni 

Tor Bella Monaca 
S Lorenzo 

100 
70 
60 
50 
30 
65 
30 

100 
70 
40 

100 
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Vivere 
nei nuovi 
quartieri 
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Vivere in un deserto di cemento 
TOR BELLA MONACA 

C è una cut A «urrealc fra la 
PreneMina e Iti Casilina che 
continuano « chiamare .quar 
tlere» N in che le torri di 14 o 
lfi pi uni di lor Milla Mi nuca 
perchei questa la ulta in que 
«liane evochino U mondo del 
1 inconscio più che n Serpente 
ra o o torrevccchia o nemme 
no ce molta differenza fra gli 
«difiaa.Wo<lia e piani che si 
trovano in questa zona della 
>?lttasquilli di Castel (nunileo 
Ciri che fonti* (UOPI del comune 
Tor Bella Monaca e la qualità 
deiili abitanti Nella candissi 
mii maggiorania slrattan sono 

Stunti rivi quartiere .cncciati. 
alle cose che aiutavano da an 

Di privati di ogni legame con 
parenti e amici distretti a no 
vita delle mitili non avevano 
nessuna vnjnm 

• Non no ne M ricorda ma nei 
primi quattro meni dell ftl 
quando Ja gente ha cominciato 
ad abitare sii edifici sonomor 
tt undici anslani» Il gestore del 
piccolo hur dello spaccio comu 
naie e arrivato nolo un mese fa 
ma quante cote sa 

F di che rosa sono morti ' 
«Che domanda Di noi nudi 

ne » 
Strappati alle loro abitudini 

mauflri ai loro balconcini o fine 
ut rei le ai loro amici ai com 
mcrciantt n< ti alla passeggiata 
a piedi «Il oltre mille anziani 
che viwirm a I < r Bella Monaca 
nono più sfortunati dei giova 
ninnimi odtlle di nne 

.rogami RI ha \ anno ARCUO 
la « se mi pomeriggio non han 
no alcun punto di ritrova per 
fare sport <J ricreazione in gene 
re. boni a loro un pallone per 
pannare il tempo Quanto alle 
donno hanno talmente prohle 
mi da risolvere fare la spesa 
cucinare badare aitali Ma per 
i ivecchi', quelli noli la giorno» 
la è Infinita 

«Vengono a prendere il latte 
ai fflpmnnti fl *(ammara quattro 
chiacchiere per qualche mlnu 
to poi nel timore di disturba 
r scappano via apparente 
metileindallaroti Machehan 
rio da fare *» K sempre il gesto 
re del piccolo bar comunale che 
parla I«occhio» della parte di 
nuari iere delimitata da via 
QuMlia, Potrebbero essere «fé 
liei, anche |<li aniiani a Tor Bel 
la Monaca perché non e «oppri 
mente* non è un «alveare» co 

me nitri quartieri nuovi P solo 
un deferto di cemento Ma tn 
un desino ci nono anche le oasi 
P dunque si quelle baraci ne 
«chi bianche i eleganti abbns 
saie sui negozi vuoti salissero 
se ci fosse un cinema un club, 
un ritrovo qualunque magari 
per «locare a carte o bere una 
birra se per attraversare il 
quartiere sterminato USSctta 
ni ci fossero degli autobus Se 
insomma ardesse anche qui la 
fiammella della vita collettiva 
che malo ci sarebbe ad abitare a 
Tor Bella Monaca'' Nelle gior 
nate pulite HI vedono i Castelli 
e la Caudina e la Prenestlna ti 
portano rapidamente in centro 
Ma con i «se. Bono molte le cose 
che non t>i possono fare come ci 
inscenano BUI banchi di scuola 
I* a Tor Bella Monaca partiti 
con il piede giusto ci si è presto 
fermati 

Sembrava tutto a posto 
quando il Comune (alloro si si 
mstra) cominciò a realizzare 
buona parte del complesso dil 
piano eli zona Anzi la «uà rapi 
dita di costrizione costringe a 
tempi più celeri anche lo Iacp e 
le imprese cooperative che ope 
ravann nella stessa zona I e 
tredici scuole e i quattromila 
alloggi furono consignatl in pò 
ro più di un anno ©mezzo Stra 
de fogne luce acqua arnvnro 
no relativamente presto Infine 
munsero pure gli abitanti (per 
Tino troppi perché due torri fu 
rono subito occupate da inqui 
lim>abusivii>) Il Comune aveva 
intanto completato quanto LJI 
spettava per •contratto- ma il 
suo ruolo finiva hn E gli auto 
bua gli ambulatori i servizi in 
ne nere'' 

In via dell Archeologia una 
delle strade principali che col 
lega le due .a|i» del quartiere 
e e più animazione A destra e a 
sinistro sono numerosi i negozi 
Sempre a destra notiamo anche 
la •famosa* farmacia comunale 
quella che ci sono voluti quat 
tro anni per aprirla prima per 
mancanza di «carte» poi di per 
sonale Accanto alla farmacia 
ce un centro commerciale il 
più grande del quartiere comu 
naie anche esso La serata e 
fredda e il farmacista è poco so 
cievole 

Finalmente avete aperto 
•Da diec giorni. 
Problemi'' 

Un quartiere modello 
così è diventato 

una città fantasma 

La scheda 

Il complesso di Tor Bella Monaca è nato in una zona 
della Vili circoscrizione che ancora nel 1981 era definii» 
agricola Tra la Prencstina la Casilina, oltre il grand' 

raccordo anulare L intervento pubblico è il più importati 
te nel programma di Interventi edilizi previsti dal Comu 
ne per risolvere il problema della famiglie sfrattate Su ufi 
territorio di 188 ettari il piano di zona prevede una popola 
zione di 2Smìla abitanti La sua realizzazione e costata 17 
miliardi stanziati dalla legge 23 ( \ndrcatta) per la capital» 
per 1 edificazione di nuove abitazioni 11 Comune ha affi 
dato a) "Consorzio Tor Bella Monaca costituito dal) 1 
sveur Consorzio cooperative costruzioni, Interdi) Lazio t 
Roma e Consorzio Nazionale tra cooperative di produzioni 
e lavoro I esecuzione del progetto che prevedova 4mlli 
alloggi in 5 comparti e 13 scuole fra materne, asili, eiemeri 
tari e medie inferiori Insieme al Comune hanno operati 
nel quartiere 1 lacp per una cubatura assegnata di 458mll.i 
metri cubi le imprese per 142mila metri cubi e le coopera 
ttve per 73 Inula metri cubi Secondo il progetto realizzato 
dagli architetti F Canali P Visentin! edall ingegner A M 
Leone i 188 ettari di superficie erano suddivisi cosi 
105 850 metri quadri agli edifici 285 560 ai servizi pubblici 
515670 al verde pubblico 350 800 alla viabilità e ai par 
cheggt La densità territoriale e di 150 abitanti per ettari 
Confina con le zone -abusive a est la borgata omonima 
a ovest con Torre Angela a nord con Colle Moti torta no 
Colle Prenestino, Ponte di Nona e Capanna Murata 

-No Perchc'\ 
Speriamo the non succeda 

altro 
«Sperinmoi. 
Nel supcrspacclo abbiamo 

più fortuna 
Abita da mollo qui'' 
.Dal 12 luglio dell 81 Mi 

avevano (.accinto di casa sei 
mesi prima Aspettando ho vis 
Mito in un» roulotte . Casa 
ImRa un figlio in ignora (<i< 
vanna ama chiacchierar*. Suo 
manto e operaio presso una im 
presa edile e paLn un fitto di 
180 000 lire por 60 metri qua 
dn «Da quando hanno apèrto 
questo supermercato le COPB 
vanno meglio ma prima pre e 
rivo andare a fare la spesa a 

fu azza Vittorio piuttosto che 
armi spellare nella borgata o 

dagli ambulanti Quanto al re 
sto non è cambialo molto per 
I ambulatorio bisogna aspetta 
re per 1 ufficio postale anche 
per i centri culturali pure * 

Se ne andrebbe se potesse1* 
•Di corsa Abitavo sulla Gas 

sia 11 ho lasciato tutta la mia 
vita» 

La sua vicina di sporta non è 
d accordo 

«Certo la signora ha ragione 
di problemi ne abbiamo tanti 
Ma io mi trovo bene Addirittu 
ra la casa 1 ho acquistata Prt 
ma però stavo a Torre Angela 
in una casa sempre mia ma 
abusiva e più piccola Adesso 
invece ho un bellissimo appar 
tomento tre camere da letto 
due bagni salone cucina No 
io non me ne andrei» 

Accade un altra cosa singola 
re in questa citta quartiere la 
gente si riconosce oltre che per 
t appartenenza a un settore 
(quello «popolare» ài\e ap 
punto abitano i 12 000 sfrattati 
nelle case costruite dal Comu 
no e quello dei «proprietari» 
un intero comparto separato da 
tutti gli altri il numero FT)an 
che per I appartenenza alla ca 
tegoria che ha consentito loro 
di avere 1 appartamento «RIO 
vani coppie» .anziani» «bandi 
cappati» Cosi capita spesso di 
udire questa terminologia bu 
rocratica quando hi affrontano 
problemi anche generali Ongi 
naie ma senz altro meglio the 
«sfrattati» •baraccati» o .sfolla 

Uno degli edifici «bassi» di Tor Bella Monaea e In alto alcune 
torri svettano dietro le case della borgata omonima 

della zona dai residenti della 
borgata omonima ai quali il 
nuovo insediamento non era 
proprio andato giù Ne erano 
nate incomprensioni e sono an 
coro ricordate le liti fra chi pur 
essendo abusivo si sentiva «prò 
pnetano* e chi anche se in pa 
ce enn la legge non aveva nep 
pure la casj Oggi il clima e più 
disteso anche perche e mancato 
un elemento di forte tensione, 
I enorme numero di occupanti 
delle abitazioni ancora vuote 
che faceva da detonatore della 
miscela esplosna nuovi e vec 
chi abitanti D altra parte la 
gente si abitua a tutto, perfino 
olle roulotte di zingari che fra 
un pezzo e 1 altro di quartiere 
trovano Bosta nelle piozzole 
spaziose C e stato un pò di 
malumore qualcuno ha fatto la 
voce grossa poi tutto e tornato 
come prima i nomadi a stende 
re i panni proprio sulle aiuole 
divisone delle strade prmcipa 
li e gli abitanti a guardarli di 
traverso ogni volta che li mero 
ciano La stessa cosa e accaduta 
quando la Camas ha cercato di 
aprire una mensa per i poveri e 
i barboni proprio nel quartiere 
Alla «quasi» rivolta è succeduta 
una relativa pace somigliante 
certo a una tregua armata ma 
in apparenza duratura Tanto 
più che la mensa non ha mai 
aperto Come apiegare tutto 
ciò'' Attingiamo al testo di 

Franco Martinelli «Roma nm 
va., edito da Franco Angeli/I 
società «Sono emerse differcn 
ze di atteggiamento e di valuta 
zmne della zona tra gruppi ri 
abitanti provenienti da condì 
zioni abitative precarie e ri 
quartieri popolari ed atti 
per lo più di ceto medio e prn 
venienti da quartieri di media < 
piccola borghesia» 1 primi ov 
diamente vivono I insediameli 
to come miglioramento abitati 
vo e di ascesa sociale i seeonti 
come un ahbassarnento del lor 
status L incomunicabilità na 
sce quando entrambi i tipi di 
inquilini abitano negli stesr 
stanili nelle cosiddette «casi 
popolari» Ad essi come occen 
nato si aggiungono gli ex prò 
pnetari di abitazioni abusive < 
i nuovi proprietari Insomm 
un calderone di sentimenti i 
primo dei quali I amor propm 
viene continuamente ferito r 
d altra parte non è proprio 
senso della dignità quello pi 
schiacciato nelle vicende pera* 
nah della maggior parte de? 
abitanti0 Perlomeno dove\ 
essere cosi per gli undici anzw 
ni morti nel giro di quattro mr 
si appena messi i piedi nel nu< 
vo quartiere Una vita cosi lun 
ga difficile e facile come tutti 
le vite finirla in un deserto d 
cemento 

Maddalena Tulantt 

didoveinquando 

Editti Schio» a Blaok heart, 1986 

Mostra a due con eros e gioia 
• IDI II) SCIII OSS C\ r\ \OMIH\ - \sso-
rla*iom? C ulluraii \rco di Itab v ia G da Ci 
stclbologiutc 81) I Ino al \i marzo ore I* 40 
Chiusa lunedi 

Neil ambito del cu lo di mostre in cui un arti 
titnmilermai >pn pone m canti nlpnprnlav r 
uuetlu di un altro artista In cui operi sui in quii 
rhe modo in relazione con la sua ( \ Tv. mi ì\ 
presenta t* ditti Schifi»* artu-ta americana mi 
come lui romana da un venticinquenni Di 
Rdith Vhlos* e esp "-(a una selezi ne di acque 
rflb e di oli tunu dei minti di grandi dimenai mi 
recenti curane rizzati da un intenda I Mata che 
si manifetia AI travento ligure di luiiat ri acr 
bau Iwicanii animali che si cempenmano pa 
nicamenu con il mart il sole le isole di sempre 
rari ali art IMA 

F un vtr t pr prio espress-ii memo della gì a 
edrlleroh tappa decliva nell opera di un ari Ma 

che formatasi a New \ ork agli albori detl espres 
sionismo astratto hi saputi integrare nel suo 
procedere — spesso controc irrente — la lezione 
mansmma e quella dei primitivi il naturalismo e 
1 ab traili ni m 

Nella pittura di Edith Schloss (come in quella 
di P»omnl\ del resto! presente e sempre il mito 
nella sua cfimensi ne più arcaica s lare e man 
nn non recitato dunque r n pedanteria te ime 
m tanta pittura di questi annii ma •.impri di 
n nvo a(,ito con una sorprendente rapnc ta di 
riportarsi alle sorgenti di 11 arte e della vita 

I due acrilici su carta di C\ Twombk appnr 
tengono alla sua ultima man era in cui miech e 
di tinte si dispongono nel I ini d< 1 foglio in una 
s rtu di impressionismo n n n uuralistico da cui 
e del tutto scomparso il gralisma nervoso che gli 
era consueto 

Jacopo Benci 

Cyndi Lauper 
martedì al 

Tenda Pianeta 
Non sarà il Faloeur ad ospita 

re martedì sera 1 esibizione della 
cantante americana Cyndi Lou 

Eer come era stato annunciato 
ensi il teatro Tenda Pianeta in 

viale de Coubertin Uno spazio 
decisamente più piccolo tutta 
via il cambio di luogo e do\ uto a 
motivi organizzativi e non certo 
ali andamento delle vendite dei 
biglietti Data la capienza del 
Tenda Pianeta che si aggira sui 
seimila posti e facile prevedere 
che si arrivi al tutto esaurito pir 
1 esplosiva Cvndi Nessun cam 
biamento di luogo invece per gli 
svedesi Europe che saranno of, 
gì al Palaeur ma I orano di ini 
zio del concerto e staio fissato 
per le 18 del pomeriggio e non 
per le 21 come di consueto 

Dalle immagini d epoca 
del Castelli romani fatte da 
Antonio Semeraro alle opere 
di altri tre fotografi come 11 
barese Carlo Garzia Andrei 
Attardi le cui Immagini re 
glstrano poesia vissuta e 
Chiara Samugheo nota per 
11 suo lavoro nell ambiente 
cinematografico Li mostri 
Inaugurata nel febbraio 
scorso alla Dia Gallerv di 
Frascati (resterà aperti fino 
a giugno) offri, siluramento 
un Interessante confronto 
tra le varie ricerche in atto 
nel campo dill arte foto 
grafici e dell Immagine in 
generale 

La galleria (la cui prò 
grammazione e curata da 
Gregorio Paonissi) in v a 
dei Castello 38 e un «acces 

I Castelli 
in tante 

foto 
d'epoca 

sorlo dell omontn o labe r i 
tono (otograf o frcqutnt ito 
da profession iti e imitori 
della cittì e de r r ond ir o 
Offre ali espositore m u t o 
un lodtvole app in to orgi 
n zzatilo — d< pi i t in ti 
rapporti con lj siimp — 

gntu lamentc (e non e cosa 
da poco visto che d sol to il 
costo di una mostra e noti 
\ole i cirico dill espositore 
compreso 1 iti tto del locilc) 
e u i grirìcvole imblcnte 
esposti odove ii sentono gii 
odori degli iddi t? ti ciplt i di 
iss stiro i quikhe provi di 
s t impi Infondo è un modo 
di sponsor zzirsi ma con di 
s re? one e mtelligen/i 

Neil imbienlc hi gi\ su 
scit ito interessi con li prt 
n i n tr \ quelli di Elisi 
b tt i C i t i m o d i tempo nco 
nost ita co ne un autrae di 
qual t i ( 1 suo forte la vita 
dei color ) se^u 11 da Alberto 
Iiciocr coi una mostra dil 
t to o Inter n E terno 

9 dt) 
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Scelti 

voi 
• I.o zoo di 

Venere 
Ricordato i l mister i dol giardino di 
C o m p t o n Houso» ' Il rena ta Poter 
Qfoonawav r i torna c o n u n t i l m an 
ro ta più ori gma t i r a e — foreo —-
addir i t tura più affascinante Rac 
to rna r lo t r odu to r i 0 impossente 
t «apparentemente» la M o i a d> 
duo gemel l i t,iflrn«5i c^ra lavorano 
in uno tao n comp iono studi un pò 
sinistri sulla d«composi?mno doi 
cadaveri ma ciò che coma Icomo 
som prò in Groonaway) 6 il gusto 
dei crucivorba VISIVI la fw'O asso 
luta dsnlt immagina il senso mor 
tuono dolio sberleffo Un f i lm rom 
picapo c h o p u ù suscitare rabbia o 
dol ina 

• A U Q U S T U S 

O Cadaveri & 
Compari 

Un f i lm per riderò Nn più né mo 
no Quindi consigliabile por una 
eijffttfl in i i l jegns Duo «sposn pie 
colini» della matta ilflìod mor icona 
dol New Jorsoy t ramano un colpo 
gobbo allo apollo dol boss che li 
(ir armeggia Gli esiti del colpo Bono 
eaiesUonci ti • duo cialtronceil i 
fuggono ad At lant ic City por salva 
fa In pollo La regia è di Brian De 
Palma che abbandona i predi lett i 
ton i «thriller» per menera i al servi 
zio di un copione scoppiet tante o 
di due at tor i stupendi il piccolo 
vulcanico Oanny D B Vi to o il lungo 
atroiunata Joe Piscopo Buon di 
ver l imon io 

• ALCIONE 

B II declino 
deirimpero 
americano 

Poi laro parlare parlare lorse per 
non morire In «Il decimo doli im 
poto americano» si parla porne 
chio fra uomin i o fra donne Sono 
duo i gruppi di porHonngnt che si 
r i t rovano sullo r ivo d i u > lago cena 
do to por svmnoraro i propri rovelli 
et i istonnal i i l loro di f fuso «male di 
vivere» BI traduco l'orso in un ec 
cusso di verbosità mn lo scorcio 
umano o sociale che no emergo 
laudo s fondo del Canada francofo
no) o singolare quasi quanto io 
stila dol rogists Donys Arcand Più 
cho un f i lm un saggia sociologico 
Gomunque inlerensanto 

• A R C H I M E D E 
• F I A M M A 

H O T T I M O 

Sì B U O N O 
I I N T E R E S S A N T E 

Prime vis ioni 

ACAD€M¥ HALL L 7 000 
Va S iamn 17 Tel 426778 

Wsnted vivo o morto ti Cary S M m 
CO" Rutrjor Hum bene S m 

A0MIRAL 
Pia/M Vwbarra 15 

ADRIANO 

Piana Cavour 22 

L 7 000 
TH 86 H95 

L 7 000 
Tel 36? 153 

i f 3C 21 10 

Figli di un Dio minore ir< Maripn Marm >• 
W i ' i m H,n OR i<5 30 22 10i 

Noi uomini duri (1 M i ut o Py i con fl» 
nato Ponevo Orco Monte -mr 9R 

116 V 30* 

AIRONE i 6 000 
VaULa 44 Tel 7827193 

ALCIONE L 5 000 
V m l di Lesina 39 Tel B3B093O 

Cadaveri e compari d Bi an De Palma con 
Donny De Vito Joe P scopo BR 

<6 22 301 
AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
V PI Montobello 101 Tel 4741570 

Firn per adulu HO 11 30 16 22 301 

AMBASSADE l 7 000 
Accadoma Agiati 57 Tol 5408901 

Ultimo tsngo o Pengi di Bornardo Berto 
luce con Marion Brando [ IVM IBI 

H1) 22 301 

AMERICA L 6 000 
ViaN daiGrands 6 Tel 5816168 

Capriccio d Timo B ass con Nrola War 
ren Andy J Foresi F IVM 181 

M6 22 30I 

ARCHIMEDE L 7 000 
V B Archmedi) 17 Tel 875567 

Il declino dell impero americano di Denys 
A'cand con Dominique M c M Dorothée 
Beriyman DR MS 30 22 30) 

ARISTON L 7 000 
Via Cicerone 19 Tel 353230 

Figli di un Dio minore con Marlene Martin 
eWil lamHurt D« (15 30 22 301 

ARISTON II L 7 000 
Galleria Colonna Tel 6793267 

Il mattino dopo d Sdney Lumai con Jane 
Fonda Jefl Bndges Raul Julia G 

116 22 301 

ASTORIA L 6 000 
Va di Villa Boiardi 2 tei 5140705 

Noi uomini duri di Mauri* o Pomi con Ro 
naio Pozzetto Enrico Mortasano BR 

M6 22 301 
ATLANTIC L 7 000 
V Tuscoiana 745 Tol 7610656 

Noi uomini duri d Maurino Pomi con Re 
nato Pozzetto E ri'co Montosano 8R 

116 22 301 

AUGUSTUS L 6 000 
CsoV Emanuele 203 Tel 6875455 

Lo IQO di Venere d Peter Graena^iy DR 

(16 22 301 

AZZURRO SCIPI0NI L 4 000 
V degli Scipiom B4 Tol 3591094 

Ore 11301 viaggi di Gullrver (per bimbi! 
15 16 30 Taxi driver 18 30 22 30 l l hs 
ciò della donna ragno 

BALDUINA L 6 000 
Pia Balduina 52 Tot 347592 

Oaunoallò di Jim Jarmusch con Roberto 

"-nigni BR M6 31 22 30) 

BARBERINI L 7 000 
Piazza Barber ni Tel 4751707 

La famiglia di Ettore Scola con Vittoria 
Gassman Fanny Ardant Slot ama Sandrelti 

(15 30 22 30) 

BLUE M 0 0 N L 5 000 
Via dei 4 Cameni 53 Tel 4743936 

F Im por adulti (16 22 301 

BRISTOL L 6 000 
Via Tuscoiana 950 Tel 7615424 

Salvador di Ol ver Stono con James 
Woocls JmBfjlushi OR 116 221 

CAPITOL L 6 000 
ViaG Sacconi Tol 3932B0 

Mr Croccolile Dundee di Poter Fa man 
con Paul Hoqan Mark Bluffi m A 

(16 22 30) 

CAPRANICA L 7 000 
Pia i» Captameli 101 Tol 6792465 

L inchiesta di Dannano Dam an con Keith 
Canarine HarvoyKotal PhyllisLogan (ORI 

116 30 22 301 

CAPRANICHETTA L 7 000 
Pia Montecitorio 125 Tel 6796957 

La stona ufficiale d Luis Puonzo con Ho 
ctor Alieno Norma Aloandro OR 

(16 22 301 

CASSIO L 5 000 
Vm Cassia 692 Tol 3651607 

Setta chili in tet te giorni di Luca Verdona 
con Renato Panetto e Carlo Verdone BR 

116 15 22 151 

COLA DI RIENZO L 6 000 
Pia i» Cola d Pianto 90 Tel 350584 

Il tempio di fuoco di J Lee Thompson con 
Chuck Norns Lou GOBBOII A (16 22 30) 

DIAMANTE L 6 000 
Via Prenosuna 232 ti Tel 296606 

Noi uomini duri di Maurino Pomi con Re 
nato Pozzetto Ennco Montosano 6R 

116 22 301 

EDEN L 6 000 
P «a Cala di Renzo 74 Tel 360188 

Capriccio tii Tinto Bissa con Nicola War 
ron Andy J Porrosi E (VM 18) 

(16 22 30) 

EMBASSY L 7 000 
ViaSloppani 7 Tel 870246 

Over the top d Menahem Golan con Syl 
vester Stallone David Mendenhall Robert 
Loggia A (16 15 22 301 

EMPIRE L 7 000 
V le Regina Margherita 29 
Tel 857719 

Ultimo tango e Parigi di Bernardo Berto 
lucci con Marion Brando E IVM 181 

115 22 30) 

Spettacoli 
Il mattino dopo d Sdne, L mn nn ^ e 
Fonda JeH Br does Riul J J i b 

ESPERIA 
PdzzaSonnino 17 

L 4 000 
Tel 582884 

Mission di R Jotfè con Robert De Niro 
Jeremy (rons A 116 22 30] 

ESPERO 
Via Nomentana 
Tel 893906 

L 5 000 
Nuova 11 

La moscs di David Cronenberg con JeH 
Goidbium FA (16 30 22 301 

Pialla in Lucina 41 Tel 6876125 

Mosca addio di Mauro Bolognini con Liv 
Uilman Daniel Qlbrychsk Aurore Clement 
DR (16 30 22 301 

EURCINE L 7 000 
ViaLiwt 32 Tel 6910986 

Il colore del soldi di Martin Scrxsese con 
Paul Newman Tom Cruise Mary Elisabeth 
Mastranrono BR (15 15 22 301 

EUROPA L 7 000 
Corsoti Italia 107/a Tel B6466B 

Le avventure di Peter Pan DA 
115 45 22 30) 

FIAMMA 

ViaBissolan 51 Tel 4751100 

SALA A II colore dei soldi di Man n Scor 

sese con Paul Newman Tom Cruise Mary 

Elisabeth Mastrantonio BR 

H5 30 22 30I 

SALA 8 II declino dell impero americano 

di Denys Arcand con Dominique Michel 

Dorothée Berryman DR 116 102230) 

GARDEN 
Vale Trastevere 

L 6 000 
el 582948 

Pirati di Roman PolansKi con Walter Mal 
thau Cns Campion BR (16 22 301 

GIARDINO 
P ita Vulture 

L 5 000 
Tel 8194946 

Gli anstogntti DA 

GIOIELLO 
Va Nomentana 43 

L 6 000 
Tel 864149 

Peggv Sue si è sposata di Francis Coppo 
la con Katnloen Tumer Nicolas Caqe Barry 
Miier DR (16 22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 
L 6 000 

Tel 7596602 
Mr Crocodile Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 

(16 22 30) 

GREGORY L 7 000 Over the Top di Menahem Golan con Svi 
Via Gregorio VII 180 Tot 6380600 vester Stallone David Mendenhall Robert 

Loggia A _ .115 15 22 301 

HOLIDAV 
VaB Marcello 2 

L 7 000 
Tel 858326 

Il mattino dopo di Sidney Lumet con Jane 
Fonda Jcff Bndges Raul Julia G 

(16 22 30) 

INDUNO 
Via G Induno 

L 6 000 
Tel 582495 

Mr Crocodrle Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 
1)6 22 30) _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ 

KING 
Via Fogliano 37 

L 7 000 
Tel 8319541 

Il colore dei soldi di Martin Scorsese con 
Paul Newman Tom Cruise Mary Elizabeth 
Mastrantonio BR (15 30 22 30) 

MADISON 
Via Chiabrera 

L 5 000 
Tel 5126926 

Top Gun di Tony Scott con Tom C/uise 
116 22 30) 

MAESTOSO 
ViaAppia 416 

Over the top di Menahem Golan con Syl 
vester Stallone David Mendenhall Robert 
Loggia A 115 30 22 30) 

MAJESTIC L 7 000 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794909 

Uomini di Doris Dome con Uwe Ochen 
knerht BR (16 30 22 30) 

METRO DRIVE-IN L 4 000 
Via C Colombo km 21 Tel 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN L 7 000 

Va del Corso 7 Tel 3600933 
Over the top di Menahem Golan con Syl 
vester Stallone David Mondenhall Robert 
Loggta A (16 22 30) 

MODERNETTA L 4 000 
Piana. Repubblica 44 Tel 460285 

(10 11 30/16 22 30) 

MODERNO 
Pia»a Repubblica 

L 4 000 
Tol 460285 

NEW YORK 

Vii) Cave 
L 6 000 

Tel 7810271 

Ultimo tango • Parigi di Bernardo Berto 
lucci con Marion Brando E (VM 181 

(15 22 301 

Nifi L 7 000 
Via 8 V del Carmelo Tel 5982296 

PARIS L 7 000 
Via Magna Grec a 112 Tel 7596568 

Capriccio d Tinto Brass con Nicola War 
ren Andy J Foresi E IVM 18) 

116 22 30) 

PRESIDENT L 6 000 
Via Appia Nuova 427 Tel 7B10146 

Le ewenture di Peter Pan 0A 

116 22 30) 

PUSSICAT 
Va Caroli 9B 

L 4 000 
Tel 7313300 

QUATTRO FONTANE L 6 000 
Via4Foniane 23 Tel 4743119 

Ultimo tango a Parigi d Bernardo Beno 
Iure con Marion Brando E IVMI8) 

M5 22 30) 
QUIRINALE 
Via Nazionale 20 

L 7 000 
Tel 462653 

Capriccio di Tnto Brasi con Ncola War 
reo Andy J Foresi E IVM 19) 

_______ 116 22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Mingfietti 4 

L 6 000 
Tel 6790012 

Camera con vista di James Ivory con 

Maggie Sm ih BR (15 45 22 301 

REALE 
Piazza Sennino 15 

L 7 000 
Tel 5810234 

Ultimo tango a Parigi di Bernardo Berto 
lucci con Marion Brando E (VM18) 

(15 22 30) 

REX 
Corso Trieste 113 

L 6 000 
Tel 664165 

Il tempio di fuoco di J Lee Thompson con 
Chuck Norns Lou Gossel (16 22 301 

RIALTO 
Via tv Novembre 

L 6 000 
Tel 6790763 

Oltre ogni limite di Robert M Young con 
Farrah Fawceit DR |16 22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L 6 000 
Tel 837481 

Noi uomini duri di Maurizio Ponz con Re 
nato Pozzetto Enrco Montesano 8R 

(16 22 301 

RIVOLI 
Via Lombaidia 23 

L 7 000 
Tel 460883 

Mèlo d Alain Resnas con Sabino Azéma 
Fanny Ardant Pierre Ardii BR 

(16 22 30) 

ROUGE ET NOIR 
Via Salanan 31 

L 7 000 
Tel 864305 

Capriccio di Tnto Brass con Nicola War 
ron Andy J Forest E IVM 18) 

116 22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 7 000 
Tel 7574549 

L 5 000 
Tel 865023 

L amant magnlfique E IVM 18) 
(16 30 22 301 

SUPERCINEMA 
Via V minale 

L 7 000 
Tel 485498 

Over the top di Menahem Golan con Syl 
vester Stallone David Mendenhall Robert 
Loggia A |16 15 22 30) 

UNIVERSAL 
Va Bari 18 

L 6 000 
Tel 856030 

Mr Crocodile Dundee di Peter Hogan 
Mark Blum A 116 22 30) 

Visioni successive 

AMBRA JOVINEIU L 3 000 Film per adulti 

PiaaaG Pepe Tel 7313306 

AMENE 
Pia«a Sempione 18 

l 3 000 
Tel 890817 

AQUILA 
Via l Aquila 74 

L 2 000 
Tel 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 Film pei adulti 
ViaMaceiala 10 Tel 7553527 

6ROADWAV 
Via dei Narcisi 24 

l 3 000 
Tel 2815740 

DEI PICCOLI l 2 500 
Viate della Pineta 15 (Villa Borghc 
se) Tel 863485 

La bella addormentata nel bosco di W 
Disney 111/15 30 IB 301 

ELDORADO 
Viale dell Esercito 3B 

L 3 000 Yuppies 2 con Gerry Gaia 

Tel 5010652 

MOULIN ROUGE 
ViaM Cotoino 23 

L 3 0 0 0 
Tel 5562350 

NUOVO 
largo Asciangbi 1 

L 5 000 

Tel 588116 

Pericolosamente insieme di lyan Reit-

man con Robert Rodford BR 118 2 ! 301 

ODEON 

Piatta Repubblica 
L 2000 

Tal 464760 
PALLADIUM 
P rta 8 Romano 

PASQUINO 

Vicolo del P ette 19 
L 3 000 

Tel 5803622 
Legai Eaglea Iversione mgiosel 

116 22 401 

SPLENDI» 
Via Pier delle VipnB 4 

L 4 000 
Tel 620205 

ULISSE 
V a Tiburtma 354 

L 3 000 
Tel 433744 

Satte chili in sette giorni di Luca Verdona 
con Renato Poriotto Carlo Verdone BR 

VOLTURNO 
ViaVollurno 371 

L 3 000 Rivista spogliarello e film pa adulti 

Cinema d'essai 

ASTRA L 6 000 
Viale Jonio 225 Tel 8176256 

Mr Crocodile Dundee di Potar Fai 
con Paul Hoqan Mark Blum A 

FARNESE 
Campo de Fior 

L 4 000 
Tel 6564395 

Paulina alla spiaggia oi Eric fiahmw BR 

M6 30 22 30) 

MIGNON L 3 500 
Va Viterbo 11 Tel 869493 

Chorui Line di R Attenborouqh con M 

Douglas M ______ MB 22 301 

NOVOCINE D ESSAI L 4 000 
V a Merry Del Val 14 Tol 6816235 

B r u i i d> Tarry G lliam SA 

KURSAAL 
Via Padello 24b 

Pippo Pluto Paperino superilìow DA 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tessera annuale L 2 000 

ViaTiepoto 13/a Tol 3611501 

Il cinema di Poter Del Monte Invito al viag
gio (ore 16 30) Incontro con il regist i 
Peter Oel Monte (ore 20 301 Piso Pisello 
iore 22 30) 

T1BUR L 3 000 
Via degli Etruschi 4Q Tel 4957762 

Grosso guaio a Chlnelown di J Carpe* 
tot con K Russell BR 118 22 30) 

Cineclub 

GRAUCO 
Vis Perugia 34 

Le mille e una notte di Roberto Galve 
(16 30) Orsetti del cuore 0A11Q30) 
Notte di sangue di Carlos Saura DR 
(20 301 

IL LABIRINTO L 4 000 
Via Pompeo Magno 27 

Tel 312283 

SALA A Lo leggenda dell» f o r i s i » di 
Surem di Sergej Paradzanov (vera oca 
sott italiano) (16 22 301 

SALA B Strsnger tha» paradise di J.m 
Jarmush (16 2? 3QI 

Sale diocesane 

EIORELLI 
Tel 767B695 

Signori il delitto i servito di J Lmn < 
H Brennan G 

PROVINCE 
Viale delle Province 43 

Regalo di Natale di Pupi Avati con Caio 
Delle Piane SA 

Via F Redi 4 Franchia contro Dracuta con P Viaggio 

Via Tortona 3 R|P°so 

MARIA AUSIUATRICE 
P » a S Maria Ausi'iatrice 

Braccio di Ferro contro gli indiani DA 

•ehi ir» 
KRYSTALL t e i Cucciolo) L 7 000 
Via dei Pallottmi Tel 5603186 

Le avventure di Peter Pan "OA 

116 22 30» 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 6000 
Tel 6610750 

SUPERGA L 7 000 

V le della Manna 44 Tel 5604076 

Over the top di Menehem Golan con Syl 
vester Stallone David Mendenhall Rober" 

.niLoggiain A M6 30 22 30) 

Capriccio di Tinto Brass con Nicola War 
ren Andy J Foresi E (VM 18) 

„ 116 22 30) 

Tel 6440045 H burbero con AcViano Ostentano • BR 

A B A C O (luriHotovoro dm Molimi 
33 Tei • i60470'>l 
Allo ? 1 Burp lece da Dotailio 
nei i l io tinti i l D o intor prò tato da Fti 
no hudi ini . con Anna DOHIZI Mo 
nir Ar>urnjzi 

A G O R A BO (Via dalla Penitenza 33 
Tel 6 f j J O ? l l l 

Riposo 
A L L A RINGHIERA (Via di» Rion 

81 In i 6 r > 6 B 7 t l l 
Ano i n N e g r o Ten t t em d S 
Amtirogi con fl Bonr- ive""" o FI 
Mandarino Reti a di C Coppmolli 

ANFITRIONE (Via b S.iba 24 
T«l 67t jOa27l 
Alle 1 7 30 L * «Negre d o n n i n a 
de l v a r i e t à c o " Antonio Allocca 
Lormlnriii Fusco Rogiti rt Valerio 
Nat flint ti 

A R C A R - C L U 9 IVia F Paolo Temi. 
10'E Tol 03967671 

Alle 1 a L a m o r e d i D o n n e J u a 
na ron Or M I ano ùalolum Toro-a 
Caroli Roga di Luciano Luciani 

A R G E N T I N A (L*0O Argent in i 
Tul 6 M 4 U 0 1 I 
Allo 11 Pu lc ine l l a d< Manlio Snn 
tiinolli con MmìSiTtKi Ran i*n Ro<jia 
di Maurizio Si aprirlo 

A R G O T ' V i i Natali* dui Grano» . t 
(i ?7 Tol SBBB1 1 11 
Aliti 17 IO U n u o m o c h i a m i l o 
Irmi» Inwuro u n (aso di cosami 
Zìi) Tesici o ttigifl di Rnt,('Mo Mura 
lonto con Tpresa Grilla e CJIICJ 
Qrflflil 

A U T H i AUTIV ia r teo i Z nflan 52 
Tol 4 7 4 J 4 3 0 I 
Aliti IB SpopHaro l lo e Gala in 
C a i * i l D no RurftNlli COnSLivam 
Bow»Srr,(>noMaG.ur inda Rtp, i 
r|i OuBtrtvo Baciarmi 

A V A N T E A T R O CLUB (V«a ri Par 
la Labr m i 3i Tol 2 8 7 2 ! 16) 
Aliti 18 1& A<man l ini] a di Pda 
la Latrola 

A V I L A (Ccrso riluti 37 0 Tul 
8 6 1 1 6 0 3 3 3 1 7 7 | 
Alin 17 30 Lagg iù '• p r e m o n o 
oonUr tu» Trp att d Clauiiiu Oida 

w w w ' 
T E L D 1 1 1 1 B B 0 1 1 1 1 6 7 

1 H lv INH i I» I* t> k l I I 
ft,Ut C * » l t P l l . CIRCO DI MOSCA 

IN t>I IA CONCA DORO 
l ( H I >50 it M.INZ t 
JO VA 0(IOS«OOFILI 

m » - t ai R Q » « ) T#I u n a i i 
V I * CAVOUR 10» 1*1 4MSIOS 

VIA CAnPIHAU MABMAQOI ti 
(Ti«n««*iiiiti s i u n o 
STREPITOSO 

SUCCESSO 
O l i i " I W t l U l Q , . ! 

MSWCOI.I0I OH* »' ' * 
QlQViqi OHI '« 11» I l 18 
ve «e fidi O H * »i i i 
* * f i 4 \ i o o n * is i i • »' u 
r jOMtHic* o n i i »3o« i» io 

IUNEOI • MARTCOi fllCOiO 
im\ « i , «, u w ^ 

• E L L I IP izza S Apollonia 11/a 
Tel 5 8 ^ 4 8 7 5 ) 
Allo 17 30 C h i ruba u n p i a d a « 
f o r t u n a t o In a m o r * di Dana Fa 
Dirotto o in terpolato da Anlonio 
Sìlmns 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Lahicanti 
42 Tol 7553495) 
Alle 17 La d i v ina c o m m e d i a 
Lena o interpretato da Franco Von 
tur mi 

C E N T R A L E (Via Colse 6 Tol 
67972701 
Allo 17 30 Q u a s t o r i a r l d loo le 
(•Amicizia» di Eduardo De Filippo e 
iCece» di Luigi Pirandello! con Al 
t iono Sorrnniino Bina Roca Rov 
Carta Benedetti Regia di Romeo 
De Baggis 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tol 
363509) 
Alle 17 P iù In I I d i t t a r l a Scruto 
o diretto da Renato Riccioni conia 
Compagnia La Brace 

DELLA C O M E T A [Via dol Teatro 
Marcello 4 Tel 67B4380) 
Alle 17 30 Legame d i eangua di 
AtholFugard Dutmo o interprota 
lo da Antonio Campobasso con 
Sandro Pellegrini 

DELLE A R T I (Via Sicilia 59 Tol 
47585981 
Aliti i 7 N o n al può m a l eapore 
di G B Shaw con Ernesto Colin 
dr> O Villi roijia di L Pugynlli 

D E C ' P R ' À D O (Via Soia 28 Tu! 
6 & 4 1 9 T M 
Aito 16 I U n t i c o m m e d i a n t i di 
fi o r fh inn Bulli 

ELISEO (Via Nazionali) 163 Tel 
4 6 2 1 1 4 ) 
Aliti W L a c a e a e c o p p l a i a d i E n 
zo Sicil ano diretto e in icrpni t i to 
da Gabriele L<JV a con Monica 
Gu f i " loro 

GHIONElV ia delle Fornaci 3 7 Tol 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Aite 17 La Diabet ica d o m a t a di 
W Shakespeare cun L Ti.n C 
F'D/ZI M F anccscl I Repa d 
Fdmo Fonoglo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Co 
sor e 329 Tol 3533601 
Alio 1 7 30 Q u e s t a eere s i r e c i 
ta a e o g g a t t o di Luigi Pirandello 

C L A M O R O S O 

INCONTENIBILE 

SUCCESSO DI U N O DEI 

PIÙ BEI F I L M ITAL IANI 

DI TUTT I I TCMPI A l 

C I N E M A 

EMPIRE - REALE 
NEW YORK 
4 FONTANE 

AMBASSADE 
VKTtTO «I MIN0I» 01 ANNI \l 

Hnnlmenft libero! ;-• 
MA cht un film, un miro. 

JUWinO Gt l tMiDI Mnm» ' ' 

! MARION BRANDO 
, ULTIMO TANGO I 
v>v A PARIGI 
., .NMuiiDo unotuca 

c ORARIO 
15 17 25 19 55 22 30 

CIRCUITO MQNDIAtClNE. 

con Mariano Rigillo faola Bacci 
Leopoldo Maalelloni RoQia di Giù 
seppe Patroni Grilli 

ILPUFFIVnGi r jg iZr t i iazzo 4 Tot 
581072 11 

Domani allo £2 30 U n o eguerdo 
da l t e t t o con Landò Fiorini Giusy 
Valeri Maunzo M J I I I O I I Rita Lodi 

L A C H A N S O N ILarqo Brancaccio 
B2/A Tel 717277) 
Allo 17 30 T u t t o d o n n o m a n o 
Ote l l o di Belordi e Frabett Con 
Lu se B « o Ines Forrari Oriotta 
Manfredi Oid io Boiardi 

L A M A D D A L E N A IVia della Stel 
lotta 18 Tel 6569424 ) 
Dal 15 marzo Sommari intorno al 
teatro 

LA C O M U N I T À (Via G Zanazzo 1 
Tul 5817413) Ripoi.0 

LA P IRAMIDE (Via G Bonzoni 51 
Tol 5746162) 

SALA A Alle 18 P i rande l lo chi? 
di M Ptrl ni con la Compagnia La 
Maschera 
SALA 0 Rinoso 

LA SCALETTA ( V i di I Collego 
Romano t Tel 6783148) 
SALA A Alle 1 7 e alle 2 1 V a n i -
t i sa di Jack Mfitner con Mary Sei 
lers Gihy F ini e Di le Wyatt Rn 
già di G nvanni Lombardo Radico 
lin ingiesel 

SALA B A lo 18 La sedie d Fu 
gene Innesco ron D in o d D G u 
SIO Sani na Ci ini inoli Regia 
scene e costum di Leo Maste 

M A N Z O N I IVia Mont i a bio 14 e 
Tel 31 26 77) 
Alle 17 30 C o m e p r i m a m e g l i o 
di p r i m a d l u g i Pmndeiio d ret 
to e int t rpfotaio da Lu gì Tarn con 
Elena Colla Carlo Al |l i t o 7 w 
Incroci Franro Moni n 

M E T A - T E A T R O (Va Mameli 5 
Tel 589 r i 807 ) 
Alle 21 F r a m m e n t i Cechov 
Reg a di bhahrtin Khcr i d m j n d 

OROLOGIO (Via de. F i (ip.n l 7 A 
Tol 654B735 I 

SALA GRANDE Aie 18 II f u o c o 
d i v a m p a c o n fu ro re d M a r i o 
Sanianpll LCin Ron no Cimpeao 
Gennaro Cannavacciuolo Reg a d 
Marco Mete 

SALA CAFFÉ TEATRO Allo 
17 30 PRIMA Bagna • a s c i u 
ga Scrino o interpretato da Gian 
(ranco Jannumo Regia d Pino 
Quar tulio 

SALA ORFFO Allo 17 30 11 m i 
e t e r ò d i u l i va scritto e interpreta 
loda Maurizio Tancredi con Dame 
la Granata Nino Racco Giulio Turli 

PARIOLI (Via Giosuè Sorbi 20 Tel 
8 0 3 5 2 3 874961) 
Allo 17 A n d y • N o r m a n di Neil 
Simon con Zuzzurro e Gaspare 
Regia di Sandro Benvenuti 

P ICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
1B3 Tel 465095) 
Alle 17 30 M ise r i a • n o b i l t à di 
Eduardo Scarpetta dirotto e mter 
pretato da Mano Scarpetta con 
Franco lavarono Wanda Pirol 
Bianca Sollazzo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 36115011 
Alle 17 Lo sp i r i t a del la m o r t e di 
Rosso San Secondo Con Claudia 
Giannom e Pina Cei Regia di Ro 
nato Mambor 

QUIRINO-ETI (Via Marco Mmohei 
l 1 Tel 67945B5I 
Alio 20 45 Sante G iovanna de l 
mace l l i di Bortolt Brecht con Car 
la Gravma Reg a di Giancarlo Sope 

ROSSINI IPiazzaS Chiara 14 Tel 
6 5 4 2 7 7 0 7472630) 
Allo 17 15 La b o n a n i m a di M 
Palmarini e C Durante con Anita 
Durame L Ducei E Magnani 

SALONE M A R G H E R I T A :•• a due 
M-ir-elli 75 Tel 67982691 
Domani alle 21 30 Q u e s t o P ip 
p o P ippo m o n d o di Ci^c l lacc i e 
Pmgiiore con Oreste Lionello 
Bombolo Regia di M Castollaca 

S IST INA (Via Sistina 129 Tel 
4 7 5 6 8 4 1 ) 

Allo 17 G irinei e dovanomi pea 
soni-ino Ennco Mont i sano in Ss i l 
t a m p o f o s s a un g a m b e r o Re 
g n di Pietro Gannei 

STABILE DEL GIALLO (Via Cas 
sia 871 e Td 36698001 
Alle I 7 3 0 o alle 20 30 Trappo la 
per t o p i d Agntha C h n s i t con 
Schemman Scalena MaMow Re 
g a di Soda Scandurra 

QUIRINALE - ROUGE ET NOIR 
PARIS - EDEN - AMERICA 

PFR LA PRIMA VOLTA UN FILM 
AFRODISIACO DI TINTO BRASS 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI CIRCUITO MONDIALCINE 

SPAZ IO UNO BS (Via dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Alle 17 30 e alle 21 15 U s t a 
t i o n » di U Marmo con Sergio Ru 
bini Ennio Fantastichmi Regia di 
Ennio Coltorti 

SPAZ IO ZERO (Via Galvani 65 
Tel 573089) 
Alle 18 C h i a m a t e m i K o w a l s k i 
di Gino e Michele con Paolo ROÌB I 
e Trio Musicale Regia di Gabriele 
Salvatore 

STUDIO T S D. (Via della Paglia 
32 Tol 5895205 ) 
Alle 18 l o , Faus t , M a r g h e r i t a , 
M o l l a t o t e l e , C re t i nue di Rodol 
to Traversa Regia di Gianni Pulone 

T E A T R O DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 67882591 
Alle 18 D i m m i eh i eer di K Wa 
terhouse e W Hall Con Maurizio 
Fardo Anita Zagana Regia di Fa 
bio Cnsafi 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico 
l oMorom 3 • Tel 5895782) 
SAIA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA TEATRO Alle 21 Dan ie le 
F o r m i c a a l uce roaaa diretto e 
interpretato da Damele Formica 
con Orsetta Do Rossi e Massimo 
Lanzetta 

T E N D A (Piazza Mancini - Tel 
3960471) 
Alle 17 3 0 A n o n y m o u e Com 
mori a musicale m duo tempi scnt 
to diretto e musicato da Vincenzo 
Stornsiuolo con Mal Enzo Gan 
nei Maura Miller Manna Marfo 
glia 

T O R D I N O N A IVia degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6 5 4 5 8 9 0 I 
Alle 17 30 T lnge l -Tange ld iKa r l 
Valentin diretto o interpretato da 
Garetta Carotenuto con Wladimi 
ro Conti Thomas Zinzi 

T R I A N O N (Via Muzio Scovoia 101 
Tel 7880985) 

Alle 17 Cop ione la r i vo luz ione 
è f i n i t a di Nello Sano con Dome 
meo Albergo e Rosa Genovese 
Regia di Ingnd Thulin 

UCCELLIERA (Viale dell Uccel l i la) 
Tol 8551 18 

Alto 21 Persona con Gudrun 
Gundlach e Isabella Martelli Regia 

di Ugo Margit) 
ULP IANO (Via L Calompatta 38 

Tel 3567304) 
Allo 18 H o f a t t o de l la m i a a n i 
m a u n l u o g o d i p iacer i Omag 
gio a Roland Barthes Con Franco 
sca Do Luca Paola lurlano Piero 
Izzolmo Regia di Stetano Napoli 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle 
2 3 / A Tel 6543794) 
Alle 17 30 L 'ange lo d e l l ' i n f o r 
m a z i o n e di Alberto Moravia di 
retto e interpretato da Giorgio Al 
ber lazzi con Ombretta Colli Ga 
briele Antonini 

V ITTORIA (P zza S Maria Liboratn 
ce 8 Tel 5740S98) 
Alle 17 30 C a m e r e da l a t t o di 
A Ayckbourn con A Panelli G 
Favilla G Salvetti Regia di G 
Lombardo Radice 

Per ragazzi 
A U R O R A (Via Flaminia Vecchia 

5 2 0 Tel 593269) 
Domani alle IO 30 N o t t u r n o dai 
notturni di I Field F Chopin G 
Fauré C Debussy 

G R A U C O (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 
Sabato e domenica alle 16 30 La 
bancare l la de l le 1 0 0 1 n o t t e 
Versione di Roberto Galve Con 
pupazzi e audiovisivi 

IL CIRCO D I M O S C A (Piazza Con 
ca dOro Tel 8111125) 
Alle 15 30 e alle 18 30 Ci rco d i 
M o a c a tournée ufficialo 

IL TORCHIO (Via Morosi™ 16 Tel 
5820491 
Sabato e domenica allo 16 45 G i 
r a m o n d o mus i ca le Regia di Al 
do Giovannettt 

TEATRO I N (Va degli Amatnciani 
2 Tel 5896201) 
Alle 17 Spe'tacolo di burattini 

TEATRO M O N G I O V I N O (Via G 
Gonocchi 15 Tol 5139405) 
ADe 16 30 Q u a n t i d ragh i i n 
una v o l t a sola Attraverso mm 
leggendo fiabe popolari e con le 

T E A T R O D U E R O M A 
V i c o l o D u e M t i c c l l i 3 7 - T e l 6 7 SM 2S<J 

UNA SPECIE DI ALASKA 
dì HAROI n PIN1I-R 

c o n A N N A H O M A H ' I O 
A N N A l INA I 0 \ \ì\t RO MARINO 

M i j i l u d K . U M I ' I I R O S O I \ k l 
MAFTEQI 10 PRIMA 0P( :'00 DA MLRCOUDl l l f f f l M i Cfìf ?1J0 FESTIVI ORE 11 00 

COCIS-CIES-ClC-COSV-TfM-RC-MOUSV 
MUSICA DALLE AFRICHE URBANE 

MOR YK ANTE «V CONCERTO 

Lunedi 9 marzo ore 2 1 TEATRO OLIMPICO 

Prevendita al Teatro ore 1 0 / 1 3 - 1 6 / 1 9 

. RIVOLI Una sensazionale stona d'amore 

«A VOI UN G 0'EtlO l o anor m stato d giaz m Kezieh REPUBBLICA 
•La magnifica infedele MELO ricorda la reqio d Viscemn 

Cosulich PAESE SEfl/1 

TEATRO S RAFFAELE (Viale 
Ventimiglia 1) 
La Comp teatrale Phersw organi* 
za spettacoli toatn l i por le scuole 
Per informazioni telefonare ai nu 
mori 8451941 5615075 

TEATRO TRASTEVERE (Circon 
venazione Gianicolenso IO Tel 
5 8 9 2 0 3 4 6891194) 
Alle 17 Ombre l l i con la Compa 
gnia Burattini del Solo 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Piana Be 
marnino Gigli B Tel 461755) 
Domani alle 21 concerto della 
London Symphony Orchestra di 
retta da Georges Prète PRO 
GRAMMA M Ravel Alborada del 
Gracioso C Debussy La mer M 
Mussorgsky Quadri di un esposi 
zione 

T E A T R O B R A N C A C C I O (Via Me 
rulana 244 Tel 732304) 
Alle 11 I c o n c e r t i de l la d o m e 
n ica m a t t i n a con i solisti del Tea 
tra dell Opera Borodm quartetto 
n 2 in re maggiore per archi 
Brahms quintetto in si minore op 
1 15 por e!annoilo violino viole e 
violoncello 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E S 
CECILIA (V a della Conciliazione 
Tel 6780742 ) 
Alle 17 30 domani alle 21 marte 
dì alle 19 30 concerto diretto da 
Janos Furst violinista Rodolto Bo 
nucci Programma Fauré S3 nt 
Safins Banok 

A R C U M IVia Astura 1 (Piazza Tu 
scolo) Tel 7574029) 
Riposo 

ASSOCIAZ IONE A M I C I D I C A 
STEL S ANGELO ITol 
32B5088 7 3 1 0 4 / 7 ) 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
A R C O DI G IANO — (Via del Vo 
labro IO Tel b 7 8 7 5 1 6 l 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E G 
C A R I S S I M I IVia Capolocase 9 
Tel 6 7 8 6 8 3 4 

A S S O C I A Z I O N E CORALE C A N -
T I C O R U M JUBILO (Via Santa 
Prsca 81 Tel 52639S0 
Riposo 

A U D I T O R I U M A U G U S T I N I A -
N U M (Va S UH zio 25) 
Allo 1 7 30 Concrrio con la Colle 
g i ta Museali . Romana diretta dal 

ARISTON 2 
HOLIDAY-AIRONE 

PER QUESTO FILM 
JANE FONDA 
È CANDIDATA 

AL PREMIO OSCAR 
CIRCUITO MONDIA IC INE 

IL MATTINO 
, k * r rONDA • |FJT BWDGES 

-•- '•• -ima -•_ 

Maestro Raffaele Napoli Musiche 
di Von Beethoven W A Mozart 

A U D I T O R I U M DUE PINI (Via Zen 
donai 2 Tol 3282326) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL FORO I T A L I 
CO (Piazza Lauro De Bosis Tel 
368656251 
Riposo 

A U D I T O R I U M S A N LEONE M A 
GNO {Via Bolzano 3BI 
Riposo 

A U L A M A G N A UNIVERSITÀ L A 
S A P I E N Z A 
Riposo 

B A S I L I C A S A N N I C O L A I N 
CARCERE (Via del Teatro Marcel 
lo 46) 

Alle 18 Raaeagne d i c a n t o l i r i 
c o Recital della mezzosoprano 
Radmila Mihajlovtch Musiche di 
Castelnuovo Tedesco e Giuliani 

CENTRO A S S I S T E N Z A S O C I A 
LE EX O.N.P. I . (Via G Ventura 
601 
Riposo 

CENTRE D 'ETUDES S A I N T -
LOUIS OE FRANCE (Largo To 
nolo 20 22 Tel 6564869 ) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (V le Mazzini 
32) 
Riposo 

CHIESA 5 AGNESE I N AGONE 
(Pia. a Na\ la) 
Riposo 

CHIESA S F R A N C E S C O (Via S 
Francesco Palestina) 
Riposo 

CHIESA S M A R I A DEL POPOLO 
(Piazza dol Popolo 121 
Riposo 

CHIESA S IGNAZ IO (Piazza Co 
lonnal 
R poso 

CHIESA S A N SILVESTRO A L 
QUIRINALE IVia 24 Maggio) 
Rposo 

CHIESA S A N TEODORO (Via S 
Toodoro 6) 
Rposo 

CHIESA ST PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP L A M U S I C A (Viale Mazzini 
61 
Rnoso 

GHIONE (Via dello Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Rposo 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
ENSEMBLE (Via Cimone 33 A) 
Rposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Va Ca 
lamatia 16 Tol 65413651 
R po io 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via dnl Gonfalone 32 A Tel 
6785952) 

P A L A Z Z O BARBERINI 
Riposo 

P A L A Z Z O 8 R A S C H I ( P i a n e San 
Pan ta leo , IO) 
R iposo 

P A L A Z Z O P A L L A V I C I N I (Via 24 
Maggio 43) 
R poso 

S A L A B A L D I N I (Piana Campitoli! 
91 
Riposo 

S A L A BORROMINI (Piazza dolh 
Chiosa Nuova 181 
Riposo 

Jazz - Rock 

A L E X A N D E R P L A T Z (Vm fct„i 9 
Tel 3S99398) 

Allo 2 1 30 Musico jazz con Fran 
cosca Olivieri e Luiqi Bonofodo 

A S P H A L T - J U N G L E (Via Alba 32 -
Tel 7880741) 
Non pervenuto 

K G M A M A (V lo S Francesco a 
Ripa 18 Tei 682661) 
Alle 20 3 0 Concerto della Roma 
B'ues Band con il batterista Piero 
Fortezza 

BLUE L A B (Via del Fico 3 Tel 
6877234) 
Allo 21 Concerto del gruppo del 
chitarrista Rodolfo Maltese 

D O f U A N G R A V (Piazza Tnlussa 
41 Tel 58186851 
Non pervenuto 

F O L K S T U D I O (Vis G Sacchi 3 . 
Tel 58923741 
Alle 17 30 Folhstudio giovani 

PONCLEA (Via Crescenzio 8 2 / a 
Tel 65303021 
Alle 21 Unico concerto del (rom 
battista George Masse 

L A P R U G N A (Piazza dei Ponnani 3 
Tel 5 8 9 0 5 5 6 58S0947 I 

Alle 22 Piano Bar con Lillo Lauta 
ed Eugenio Discoteca con il O J 
Marco Musica per tu l le le età 

M A N U I A (vicolo dol Cmqu<* 54 
Tel 58170161 
Domani alle 22 30 Musica brasi 
liana con il qruppo di Jim Porto 

M ISS ISS IPP I (Borgo Angelico 16 
Tel 6 5 4 5 6 5 2 1 

Non pervenuto 
M U S I C I N N ILarqo dei Fiorentim 3 

Tel 6544934 ) 
Alle 21 Concetto jazz della vnca 
list Ada Montotlanico o il suo quiz 
tet to 

P A L A E U H (P le dello S,»ort| 

Alle 18 Concerto degli Europe 

SI. 
NUOVA 
ALFA 33 
PER LA VOSTRA 

PRIMAVERA 

1.3 1,5 1.7 18dmsol 
a panne da 

L. 13.861.000 

y4UroDrfRDO 
Concessici*!»* >a Rome 
Via d i i Putt i F * ah 

Tel O t > a i ^ M 3 t 



IDOMENICA 
8 MARZO 1987 

Così in 
campo 

(ore 15) 
LA CLASSIFICA 

Napoli 31 Avallino 17 
Juvcntu» 27 Como 17 
Roma 26 Empoli 17 
Imtr 26 Fiorentina 16 
Mi II ri 20 Ascoli 14 
Virona 23 eratei* 14 
Simpdoria 20 Atalanta 13 
Torino 18 Udina»* 6 
•Handicap di panama - 9 

ATALANTA Pioti Barcolla 
Rossi Penco Progne Prandel 
h Bonacma Limi do Strom 
berg Magrn Francis (12 Ma 
la a 13 RIZZI 14 Pesoullo 16 
Soldini 16 Incocciati) 

NAPOLI Garella Bruscolotti 
Ferrara Bagni Ferrano Reni 
ca CaHarelli Da Napoli Gior 
dano Metadone Romano (12 
Di Fusco 13Volpocna 14 So 
la 16 Muro 16 Carnevale) 

ARBITRO 
Bergamo di Livorno 

l'Unità - SPORT 
Avellino-Verona | Fiorentina-Como | Juventus-Ascoli | Milan-Empoli 

21 
AVELLINO Di Leo Ferroni 
Gazzaneo Romano Amodio 
Colantuono Alessio Bertoni 
Tovaltori Colomba Scfiachner 
{12 Zanmelli 13 Benedetti 14 
Murelli 15 Garuti 16 Roma 
no) 

VERONA Giuliani Ferront De 
Agostini Galla Fontolan Tri 
cella Verza Bruni Rosai Voi 
pati Elkiaer (12 Vavoli 13 F 
Marangon 14 Roberto 16Ga 
spanni 16 Pacione) 

ARBITRO 
Paparaata di Bari 

FIORENTINA Landucci Gerì 
t le (Rocch gian ) Maldera 
(Rocchigiani) Galblati Pm 
Battistmi Berti Onorati Diaz 
Antognoni Monelli (12 P 
Conti 13 Rocch g ani o Malde 
ra 14 Di Chiara 15 Gelsi 16 
Fabriano 

COMO Paradisi Tempestili! 
Russo Centi Ma^coppi Albe 
ro Casagrande Invero zzi Bor 
gonova Notanstefano Tode 
sco (12 Braglia 13 Guerrini 
14 Moz 15 Butti 16 Giunta) 

ARBITRO 
Boschi di Parma 

JUVENTUS Tacconi Favero 
Car cola Bonint Br o Se rea 
Mauro Soldà Serena Platini 
Laudrup (12Bodmi 13Vigno 
la 14 Bonetti 15 Pioli 16 Bu 
so) 

ASCOLI Pazzagl Destro Be 
nedetti lachm Perrone Pu 
sceddu Bonomi Giovannea 
Scarafom Marchetti Barbuti 
(12 Corti 13 DellOglio 14 
Canile» 15 Agost ni 16 Agabi 
t ni) 

ARBITRO 
Lanose di Messina 

MILAN G Gali Lorenz nt Bo 
ne» F Bares F Gali Mald 
n Donadoni E vani Hateley 
D Bartolome Vrdis (12 Nu 
cor 13Zanoncell 14 Strop 
pa 15 Wilkms 16 Galdens ) 

EMPOLI Drago Vertova Car 
boni Della Scala Lucci Bram 
bat Cotroneo Unano 
Ekstroem Della Monica Baia 
no (12 Calatt ni 13 Casarol 
14 Di Francesco 15 Mazzarn 
16 Picano) 

ARBITRO 
Pairetto di Torino 

Roma-Torino 
ROMA Tancredi Gerol n Od 
d Bon ek Nela Cont Ber 
ggreen Giannini Agostini (Bai 
der } Ancelotti Di Carlo (12 
Gregon 13 Baroni 14 Righet 
ti 15lmpallomen 16 Balden 
o Agost ni) 

TORINO Copparoni E Ross 
Frane ni Zaccarelh Junor Fer 
r Beruatto Graverò Kieft 
Dossena Comi ( 12 Lor eri 13 
Pileggi 14 Marian 15 Lerda 
16 Lent ni) 

ARBITRO 
Redini di Pisa 

Sampdoria-lnter | Udinese-Brescia 
SAMPOORIA Bistazzonl 
Mannini Bnegel Fusi Viercho 
wod Pellegrini Pan Cerezo 
Salsano Mancini Vialti {12 
Bocchino 13 Paganin 14 
Gambaro 15 Lorenzo 16 
Ganz) 

INTER Zenga Bergomi Man* 
dorlin G Baresi Ferri Passa 
reila Fanna Ptraccini Altobelti 
Matteoli Garlmi (12 Malgio 
glio 13Calcaterra 14 Cucchi 
15 Mmaudo 16 Tardelli) 

ARBITRO 
Mattel di Macerata 

UDINESE Brini Galparoli 
Storgato Colombo Edlnho 
Collovatl Chierico Miano Gra 
ziam Crlscimanni Bertoni (12 
Abate 13 Rossi 14 Dal Fiu 
me 15 Tagliaferri 16 Branca) 

BRESCIA Al boni Ceramico 
la Giorgi Argentes Chiodini 
Gentilmi Occhipmti Sacche» 
Gntti Branco Turchetta ( 12 
Pionettt 13Chierci 14 Zorat
to 15DeMartno 16 De Gior
gia) 

ARBITRO 
Luci di Firenze 

A Bergamo Maradona ricomincia da 4 
Juve, Roma e Milan aspettano un passo falso, E l Inter... 

Non M può guardare al nostro 
campionato d élite arrivato al sesto 
turno di ritorno senza pensare a 
mercoledì scorso e alla ripresa delle 
sfide europee Lo zero-zero racimo
lato con grande sprezzo del decoro 
dall'Inter proletta un cono d ombra 
su quella che dovrebbe essere una 
appassionata cono verso lo scudet
to CONI invoco di essere incuriositi 
dalla possibilità di verificare se que
sto Napoli hu tutto 11 corredo in ordi
ne per arrivare In Tondo alla sua 
tempre più meritevole fuga ben plu 
consistenti perplessità destano le 
condizioni delle squadre che dovreb
bero inseguire L'Inter intanto che 
in una decina di giorni si è spampa
nata come una rosa annaffiata con 
acqua calda o come se ali Improvviso 
le tastiera mancati sostegni Insospet-

tatamente decisivi Sembra incredi
bile che tutto fosse In mano alla 
grinta e alla maestria pragmatica di 
Trapattonl e che il cedimento abbia 
anche coinciso con l apparire di im
provvise sclerosi nel rapporti pi Ivlle* 
glatlsslml tra tecnico e presidente al 
punto che a Milano con sempre più 
frequenza si parla contemporanea
mente di Berlusconi e del Trap 

Resta nelle menti quella pattuglia 
nerazzurra aggrappata alla zattera 
attorno a Zenga plu per completa 
mancanza di abitudine a pensare ad 
un calcio diverso che per cinico cal
colo Anche perchè la stessa Inter 
era stata vista piccina e balbettante 
nel derby dominato dal Mllan bef
fardo di Liedholm Una sconfitta che 
ha scalzato quell Inter dal primo po
sto nella scia del Napoli mentre le 
cose viste mercoledì non danno certo 

flato alle trombe di chi parla di rapi
da riscossa Cosi abbiamo oggi un 
Napoli a Bergamo con la sua solida 
tranquillità nelle gare esterne (c'è 
anche la statistica che si offre nel da
re una mano al partenopei che da 
quindici gare non vincono a casa de
gli atalantini) poi la Juventus che è 
riemersa per il crollo nerazzurro E 
una Juventus che anche nella mente 
di Boni per ti sta semplicemente ge
stendo qu sto campionato di transi
zione in a tesa che succeda qualche 
cosa sul ce mpl di battaglia istituzio
nali nostrani ed Europa I biancone
ri sanno che al plu possono contare 
in un rallr ntamento dei partenopei e 
che dime 11 mente sono in grado di 
garantire vittorie nei prossimi in
contri diretti 

E U fiatone continuano a far senti
re anche la Roma ed il Milan, nono

stante la squadra rossonera stia in 
realtà raccogliendo risultati Impor
tanti In questo periodo al di la forse 
di quello che lo stesso Liedholm si 
aspettava Ma anche qui la fretta di 
Berlusconi e 1 avvicinarsi della sca
denza del contratti ha costretto il 
•Barone, a rompere 1 rapporti con al
cuni principi irrinunciabili cosi po
trebbe anche capitare di vedere oltre 
ad un aumento delle marcature ad 
uomo anche un Liedholm che fa 
buona pubblicità a se stesso nel sa
lotto di Blscardl Stando a Bagnoli 
sono Mllan e Roma le squadre desti
nate a guidare I Inseguimento anche 
se nessuna gli fa credere in un ag
gancio Cosi li campionato è tutto 
nelle mani del Napoli e nella saldez
za del suol nervi Che abbia t muscoli 
ed 11 gioco plu irrorato da buoni glo
buli rossi non c'è più dubbio 

Walter Zenga 
portiere 

interista a 
testa bassa ha 

ancora nella 
mentala 

trasferta di 
Goteborg di 

mercoledì 
scorso con la 

pattuglia 
nerazzurra 

aggrappata 
attorno alla 
sua porta in 

difesa di uno 
zero a zero 

il affi Fs'*t|*v«Tr^F fi 

Oggi prezzi ridotti, 
manovra o i presidenti 
hanno messo giudizio? 
ROMA — Il commissario 
(itraordlm.rlo della Feder-
Micio e presidente del Co-
ikM'ranoo Carraro, ha di
chiarato che «lo Stato ha 
tolto II nodo scorsolo dal 
cgUo del calcio» con la ri
duzione al 4% di tutte le 
aliquote sul prezzi del bi
glietti d'Ingresso agli stadi 
In questo modo lo Stato 
perderà 80 miliardi all 'an
no (quest anno saranno 
soltanto 38) mentre le so
cietà di calcio (del benefici 
ne godranno anche I gesto
ri digli altri spettacoli 
sportivi) avranno un mag
giore introito annuo di cir
ca 30 miliardi (23 miliardi 
quest'anno) Ora se — co
me sostiene Carraro — è 
stato «tolto II nodo acor
solo», è altresì aperta la 
strada per ventre Incontro 
agli spettatori rlducendo II 
costo del biglietti Strada 
tanto più opportuna se si 
pensa ali attualo disaffe
zione verso II calcio che (a 
registrare un calo (rispetto 
«Ila stagione passata) di 
bon •Ha 180 spettatori (tra 
pagani! e nbhonatl) Da te
nere presente poi che alla 
2Q giornata gli Incassi glo
bali fanno registrare una 
diminuzione di h 
640 408 000 con un recupe
ro rispetto agli oltre 2 mi
liardi alla 1B giornata e al 
miliardo e plu alla 19' 

Insomma al termine del 
campionato con le cinque 

Corrado Ferlalno 

partite che restano da gio
care in casa le piccole so
cietà ne ricaveranno un 
beneficio di 200 milioni, 
mentre le grandi tocche
ranno 1 500 milioni Fatte 
le debite proporzioni I an
no prossimo I benefici sa
ranno rispettivamente di 
600 e 1 500 milioni Ebbe
ne, considerato che la 
Commissione finanze del 
Senato proseguirà ad esa
minare nella prossima set
t imana Il decreto in que
stione, quali sono le socie
tà che hanno risposto oggi 
air-appello- di Carraro 
proprio In materia di ridu

zione del prezzi? Hanno ri
sposto 'presente» 1 seguen
ti club Atalanta, Avellino, 
Fiorentina, Juventus, Ml
lan, Roma e Udinese I ri
bassi plu consistenti sono 
stati praticati dal Mllan di 
•sua emittenza» e dall'A
vellino Quelli plu Irrisori 
dall 'Atalanta (300 lire per 
le curve) e dalla Fiorenti
na 500 lire per le curve che 
però rappresentano il 
51,27% dell'Intera capien
za dello stadio comunale. 
Ma la tabella che qui ac
canto pubblichiamo forni
rà l'esatta entità del ribas
si Ora resta da chiedersi se 
1 club seguiranno la stessa 
strada anche per le prossi
me cinque partite In casa, 
o se Invece non si tratti di 
una -mossa- opportunisti
ca tesa a raccogliere con
sensi presso le forze politi
che affinché la prossima 
settimana si vari definiti
vamente Il decreto legge A 
questo riguardo le premes
se non sono incoraggianti 
tenuto conto che 11 Napoli, 
per la partita del prossimo 
turno con la Roma, au
menterà I prezzi cosi sud
divisi per settore Tribuna 
num L 90 000 (anziché 
80 000), tribuna lat 45 000 
(33 500), distinti 45 000 
(33 500), curve 6750 (7 000), 
ridotti 20 000 (20 000) 

Giuliano Antognoli 

Prezzi vecchi e nuovi in serie A 

Settori num Parterre Gradinala Distinti 
«Mania-Napoli esauriti 30000 25000 16 500 

30.000 29.000 16 500 

Curve 
7 000 
6.700 

Tribuna Tribuna 
AMWno-ViroM Monte Vergine Terminiti 

80000 40000 
60.000 30.000 

25000 
B.000 

nornitlm-Como 
Poltron- Tribuna 

cine lai 
60000 40000 33 000 
60.000 40.000 33.000 

Parterre Maratona Distinti 
interi 

25 000 15 000 
19.000 19.000 

Tribuna 
90 000 
65.000 

Parterre 
25 000 
15.000 

Distinti 
20 000 

20.000 

Parterre Poltroncine Poltroncine Tribuna Tribuna 
MKw-tmfXril coperte scoperte coperta scoperta 

75 000 55000 55000 28 000 17000 
60 000 40000 4 0 0 0 0 20.000 14 000 

Monte 
Mario 

70 000 
63.000 

Tevere 
numerate 
65000 
60.000 

Tevere 
non numerate 

27 000 
29.000 

Distinti 

18 000 
19.000 

7 000 
6.780 

Santpdorla-lniar 
Tribuna 
centrale 
80 000 

60.000 

Parterre tribuna e distinti 

25000 
28.600 

7 000 
7.000 

Tribuna Tribuna Tribuna Tribuna „,.,,„,, Distinti 
I f tUMM- I r t t c l * speciale centrale laterale sp laterale """•'"" laterali 

60 000 50000 40000 33 000 27000 15000 
90 000 40.000 38.000 30.000 20.000 13.000 

N 8 — Le cifre In nero si r feriscono al prezzi nuovi 

7 000 
7.000 

Roma-Dundee forse 
in bolla di sapone 

ROMA — Il tribunale di Roma ha rinviato al 2 
aprile prossimo il processo contro gli ex calciatori 
Spartaco Landini e Giampiero Cominato. impu 
tati di truffa ageravata dopo la denuncia del pre 
Bidente della Roma, Dino Viola a conclusione 
dell inchiesta giudiziaria a proposito dei 100 mi 
boni sborsati da Viola ai due imputati che gli 
avevano promesso di poter condizionare I esito 
di Roma Dundee semifinale di Coppa Campioni 
del 25 aprile 1984 Ne] corso dell udienza di ieri 
che ha visto in aula Viola e suo figlio Riccardo e 
numerosi dirigenti della società I avvocato di 
Geminato. Titta Madia ha sollecitato un rinvio 
del dibattimento essendo state intavolate trat 
tative per tentare di comporre extragiudizial 
mente la vertenza 

Alemao, proposte 
da club italiano 

RIO DE JANEIRO - Ormai e fatta Alemao 
uno dei pezzi più appetiti del campionato brasi 
liano giocherà 1 anno prossimo fra le file dell A 
tletico Madrid II venticinguenne centrocampi 
sta del Botafogo e delta nazionale giallo verde va 
in Spagna ma come ha confidato egli stesso ai 
giornali il chiodo fisso rimane I Italia (pare gli 
eiano state fatte proposte dal Milan) A .0 Glo 
bo* ha dichiarato «Il campionato spagnolo e uno 
dei più famosi del mondo e potrebbe costituire 
un trampolino per un mio eventuale trasferì 
mento in Italia Un mio grande desiderio» Ale 
mao avrebbe accettato di sottoscrivere un con 
trattodi 4 anni con 1 Atletico (non si conoscono i 
termini dell ingaggio) Il Bota fogo incasserà dal 
la cessione 600 000 dollari (un miliardo di lire) 

Partite e arbitri di Serie B 
Arezzo-Genoa Frigerio Bologna-Lazio Tetta Cremonese-
Cesena. D Elia, Vicenza-Triestina Amendolia Lecce-Catania 
Sellile, Mul ini -Taranto Vaochiitlnl, Parma Modena Cop-
petelli Pesciri-Cigliiri Giva Pisa-Bari Tarallo Samb-Canv 
pobasio Tuveri 

LA CLASSIFICA 

Messina Pescara e Cremonese punti 26 Genoa e Lecce 25 
Cesena Parma e Pisa 24 Bologna Bari e Modena 21 Triesti
ne e Areno 20 Vicenta e Catania 19 Laxio 18 Sa nbenedet 
tesa 17 Campobasso e Taranto 16 Cagliari 14 Handicap di 
partenza Lezio - 9 Cagliari - 5 Triestina - 4 

Lo sport in Tv 

RAIUNO — Ore 13 55 Toto Tv Radiocorriere ore 
14 30 15 50-16 SO Notizie sportive ore 17 50 Sintesi di un 
tempo di serie B ore 18 20 90'minuto ore 18 40 Domenica 
in ore 21 50 La domenica sportiva 23 45 Indianapolis 
atletica leggere mondiali indoor 
RAIDUE — Ore 15 40 studio e stadio Levolo (Vicenza) Mo
tocross 18 40 Gol flash 16 50 registrazione di un tempo di 
une partita di A 20 Domenica Sprint 
RAITRE — Ore 15 diretta sportiva Trento Sci mondiali poli
zia Milano Nuoto Finale trofeo internazionale 19 25 Sport 
regione 20 30 Domenica gol 22 16 Campionato di cetclo di 
serie A 
ITALIA UNO — o r e IO 30 sport Usa 13 Grand Prlx 22 Las 
Vegas boxe Tvson-Smlth campionato del mondo massimi 
Wbc T M C - 1 5 — 15 Tmc sport 19 15 spartissimo 19 45 
Indianapolis, atletico leggera mondiali indoor 22 45 Tmc 
sport 

Pioggia di record mondiali agli indoor di Indianapolis 

Nella leggenda ora c'è 
anche lei Luciana Salce 
Evangelisti, «bronzo» e polemiche 
Atletica 

Nostro lervlzfo 

INDIANAPOI IS - Soddi-
storioni anche per [atletica 
itullai n ii mondiali indoor 
in a rso t| svolgimento a In-
dJtumtp UH t lu hanno fatto 
registi in ri ult iti di grande 
rilievi r I E n inique record 
rftomJ il n dui giornali 
V«rurm * ni nella prima 
giornata ili gara due atleti 
italiani uno sfitti sul podio 
ronquistundo dui prestigio 
s« rntdiifclir uno d argento 
una di bron/o 

Ad inaugurare la serie e 
stata hai lana Ralce la indo
mabile mammina volante 
della marcia italiana che&è 

dovuta arrendere soltanto 
alla sovietica Krlshtop ca
pace però di una prestazione 
eccezionale che le ha consen
tito di stabilire 11 nuovo limi 
te mondiale con 11 tempo dì 
12 05 49 strappandolo pro
prio alla Salce 

Laltrn medaglia è stata 
conquistata da Giovanni 
Evangelisti nel salto in tun 
go Pir 1 azzurro un bronzo 
the avrebbe potuto essere 
anche argento con un pi?zico 
di fortuna In plu L ultimo 
{.alto che gli avrebbe consen 
tlto di conquistar*. 1 argento 
è stato gludlcito nullo su 
scltando le nuzlonl del clan 
az£urro che ha sporto Inutil
mente nclarno 

Il risultato più clamoroso 
di ieri I ha ottenuto la tede 

sca dell Est Drechsler (che 
aveva già vinto I oro nel sal
to in lungo) nel 200 metri con 
una stupenda vittoria e nuo 
vo record mondiale sulla di
stanza abbassato di 12 cente
simi di secondo 22 27 II so
vietico Mljall Schennllov ha 
migliorato di oltre 17 secondi 
11 primato mondiale del 5 km 
di marcia con II tempo di 18 
minuti 27 e 70 II canadese 
Ben Johnson ha migliorato 
se stesso ottenendo 6 41 nel 
00 metri U precedente pri
mato gli apparteneva con 
6 44 Ma anche venerdì sera 
nel 60 metri e era stato un al
tro primato mondiale sulla 
stessa distanza per le donne, 
ottenuto dalla Fosttr 

Un presidente dopo la tempesta 

Nel rispetto 
del copione, 

eletto Consolo 

8 I La delusione di Evangelisti dopo I annullamento del suo salto che gli avrebbe dato I argento 

Nuoto —**> 

ROMA — Un voto pressoché 
plebiscitario ha sancito la vit 
tona di Bartolo Consolo alle 
pienoni anticipate della Tede 
razione italiana Nuoto Con 
poco più dell SO dei consensi 
sul su< nome il neo eletto che 
ha dichiarato che il suo prede 
cessi re Perrone cera ma non 
dirigeva mentre lui anche se 
sarà a R ma poco (risiedi a Ci 
nevra) si occuperà a fondo della 
Fin ha chiesto alle società di 
votare compatte i nomi del 
Consiglio che guiderà la Fede 
ra?ione sino al 1988 E infatti 
sorprese non ce ne sono state 
mentre sono usciti di sema tut 
ti i consiglieri che avevano so 
stenuto Perrone L assemblea 
ha avuto un andamento povero 
di dibattito come quello di 

Trieste che aveva bocciato la 
relazione del governo prece 
dente 

In apertura solo gli interven 
tidiTropeano il terzo candida 
to che annunciava il ritiro di 
Massoni che illustrava il suo 
programma e infine di Consolo 
che interveniva solo per con 
dannare la candidatura del mi 
lanese affermando di essere lui 
1 unico punto di nt erimento va 
lido di tutto il paese e che 
avrebbe fatto meglio a contri 
buire al suo successo piuttosto 
che cercare uni via autonoma 
F infine interviste a Consolo 
che esordirà da presidente con 
una querela alla sezione Pei di 
Ponte Milvio ria di aver diffu 
so un comunicato che illustrava 
dettagliatamente la stona re 
cente della Fin e di alcuni suoi 
personaggi 

U S 

Big a 5': il 
Reggio Calabria 
ad uno svizzero 

Jj*^ SANTO STILANO 
^ ^ 3 k D \SPROMONTE 
I R J K I B ~ Lo svizzero To-
VHBk \m ni Romlnger ha 
w L " \into per distacco 

^ ^ ^ la 48' edizione del 
Giro ciclistico della provine!» 
di Reggio Calabria Al secondo 

Ksto lo svedese Stcfan Rrykt. 
rzo si e classificato l'italiano 

Chioccioli arrivato con 54" di 
ritardo sul vincitore llgruppo 
comprendente Maser Sa ranni 
e Argentin è arrivato a 5'45" 

Zurbriggen 
asso pigliatutto in 
Coppa del Mondo 

®
ASPI N (Colorado) 
— Aggiudicandosi 
la gara «America*s 
Downhlll sulle 
nevi del Colorado, 
Piimln /urbrig-

§cn ha conquistato la Coppi 
el Mondo di sci anche notti 

specialità della discesa libera 
L atleta svizzero che In setti
mana sborsa si era assicurato 
per In seconda volta la Coppa 
del Mondo di sci alpino, h i 
battuto per cinque centesimi 
di secondo 11 connazionale Da
niel Mahrcr 1-unico che aves* 
se la possibilità teorica di rag* 
giungere ?urbrlggcn In clas* 
sifica il veterano svizzero Pe
ter Mucller e stato squalifi
cato per essere andato fuori 
percorso 

Kelly grande 
favorito nella 
Parigi-Nizza 

j ^ ^ t > PARIGI - l'ir. 
A V ^ ^ L A landesc Sean Kel* 
• h ^ ^ B I , v < , e l l a formali©* 
H i l » ne spagnola «Kas< 
« & W e il grande favori* m m to della 3Q" edlzio* 
ne della Parlgl-NUsta la tlissi* 
ca del ciclismo francese su 
strada che ini7in oggi e si con
cluderà domenica 15 mano. 
Oggi dunque il via» alla cor* 
sa con il prologo a cronometro 
sulla distanza di 5 5 chilome
tri a Parigi Lunedi prima tap
pa con arrivo a Champigny-
sur-Yone di 47 chilometri 

Spadisti italiani 
in gara a Londra 

nel TVofeo Martini 
! ^ f l f r v . LONDR\ — Oggi 
a ^ K ^ A al rrofeo Martini 
^ O T t j H di spada Stefano 
V B £ W Bellone e Angelo 
^ ^ ^ ^ Mazzoni avranno 

i ^•*"* modo di rifarsi do
po essere stati eliminati due 
settimane or sono nei primi 
turni del Trofeo Mona! dì Pa* 
ngi Gli a??urn oltre che con 
Bellone e Mazzoni presentano 
Bcrmond Cuomo Pantano 
Pauly Randazzo e Rcsegotti 

Calcio femminile 
Lazio a valanga 

resta leader 
^ f ^ ^ ROMA — Questi i 
/ T ^ ^ B f c risultati della 15" 
A V ^ H giornata (ultima 
' ^ ^ * ^ V di andata) della 
^ ^ B r sene - V di calcio 

^ ^ ^ femminile \scoli 
Sabelli Milan I rigerio 0-1 
Riac I lamma Mon/a-Ju\e Si* 
derno 1 0 La?io Reggiana b*0 
Giugliano Friuhim Pordeno
ne 1 1 Prato-Napoli Select 0-0 
Despar Troni Roma 5-0 Ju
ventus Bastino rireiue Casa 
77 2 2 Modena Riti Jeans-To
rino Siem 5 2 Classifica Lazio 
Punti 2r> DQsparTrani34 Na
poli SeleU 21 Rjac Hamm« 
Mon?a 20 Juvc Siderno 19 
Modena Km Jeans 16 Reggia
na n Tonno Siem e Juventus 
Bastino 13 Giugliano e Milan 
trigono 12 Iriulvinl Porde
none e Prato U \scoli Saltelli 
*) riren?e Casa 77 b Roma 1 
Despar Tram Reggiana Mo
dena Ritt Jeans Tonno Siem 
Inulvini Pordenone Prato 
Firenze Casa "7 Roma una 
partita in meno Milan Frige
rio due partite in meno 

Oggi in Italia 
gli svedesi 

di Coppa Davis 
PR v r o - w tian-
der Pcrnfors Jar-
r\d e Nvstmm i 
quattro tinnisti 
che difenderanno 
i colon della Sve-® 

7ia nel primo turno dì toppa 
Davis (in programma il 13 14 
e H prossimi) contro I Italia 
giungeranno questa M>ra a t i 
ren-te II sorteggio e la desi-
gnaulone delle squadre avver
rà gì ovetti 12 manti nella sede 
del Comuni di Prato 

\ l 
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Giornali sportivi 
Boom o declino? I 1 

Se II tomo non fosie troppo accademico Alilo Risrarrti ci 
avrebbe skurumente imbastito uno dei suo) '.otiti prores* 
si- I ppurela stampa sport MA s tar ihcntandounodl quegli 
•rRomentl su cui, (.unir capita spesso nel Del puese, i snplun* 
Ioni nn?tDiial*popnliiri hanno appuntato i l loro interesse 
Al di tu delle questioni odiose e però evidente che I intero 
settore, dopo anni di vacche JJrosse e attraversalo da una 
(breve"*) pausa di riflessione Per anni Infatt i , In nome delle 
copie vendute, i giornali sportiv I hanno prosperalo offren
do un prodotto perlomeno discutibile t i tol i str i l la l i sul 
niente, voci d i mercato inventate chiacchiere e pettegole?' 
ik per coprire i l vuoto (non e facile fare solo con le noti?le 
un quotidiano sportivo) Nonostante le critiche, però 11 
pubblico premiava questa formula comprando sempre più 
copie Un successo eccezionale, e non solo al lunedi che 
portava la «Gaz?otta davanti, come vendite, a tut t i i quoti
d iani Negli u l t im i mesi però le copie vendute sono calate, e 
9un e la si avverte una crisi di ricetto Colpa della delusione 

el Mundio!. della stanchezza del calcio o sintomo di una 
crisi che coinvolge I Intera formulo? Ne parliamo con i d i 
rettori del Ire quotidiani sport i t i Oggi cominciamo con 
Candido Cannavo, direttore della Giu/o l la dello sport» 

Parla Candido Cannavo, direttore della «Gazzetta» 

Un modello vìncente 
che fabbrica sogni 
«Non cambìerei una virgola 
la gente vuole questi titoli» 

«Il prestigioso "Équipe" pensa di adottare la nostra formula» - «Nell'84 al lunedì vende
vamo 1 milione e 300mila copie» - «Mondiali e totonero hanno fatto perdere lettori» 

DOMENJCA 
8 MARZO 198? 

MILANO — Sema direttori 
uno dei singolari primo li di 
questo ninniti paese e quello di 
«vere tre quotidiani sportivi 
uno dei quali il sun d più letti) 
in assoluto Voi sarde anche 
bravi, I Italia però non ci Iti una 
bella figura 0 no0 

•È un fenomeno t rnppo com 
plesso — risponde funnnvo — 
per spiritarlo con una sola r i 
sposi n Innanzitutto va detto 
che ni Itnlin, nt'itli ult imi 20 un 
ni , c'o stata una vera nvolu7io 
ne nel modo di vivere nvolu 
«ione nella quale i l fenomeno 
sportivo è rientrato in maniera 

firepotento, e non solo come 
otto passionale L'interesse 

per lo sport, infatt i , supera or 
mai II frinitola avvenimento, for 
mondo un substrato che regge 
al di là dell emotività Ci sono 
altr i fattori, pero Negli ult imi 
anni lo sport, nonostante Rcan 
doli e peccatucci vari, ha olfer 
lo una immagine abbastanza 
positiva, efficiente e perfino 
vincente tutte cose, insomma, 
non mollo comuni nel nostro 

S anti In più, soprattutto nel 
ocennlo scorso, ahluamo vis 

nulo anni diff ici l i e tristi Da 
qui, forse, Il desiderio di noti?ie 
un po' meno lugubri di quelle 
«he generalmente Imnno riem 
pi lo le cronache A tutto que
sto, però, si deve aj!niunncre 
una formula giornalistica che 
HA esporrò bene questa merce e 
che evidentemente il pubblico 
ha (tradito* 

- Gin, la formula Molt i 
applausi, sii però anche tan
t i fUchl Giann i Brera, che 
negli anni 50 h t diretto in 
«Galletta», sostiene che II 
vostro è un giornalismo su* 
pcr f lc iak. reggia, che «iste 
• f i n i b i l i IOIQ alle polemiche 
artificiose e ai peUvgalczal, 
Insomma un giornale spor* 
Mvo che ha dimenticato la 
cultura sportiva 
Candido Cannavo, dietro al 

In sua scrivania zeppa di fogli e 
di Riornali, ci guarda perplesso 
Alle sua destra una libreria 
dtrabnrdanle di pubblico moni 
sportive, alle pareti, quadri e l i 
tografie d'autore L immagine 
che spicca, però, è quella di 
Zorf, con la sua allegra tristez 

5a, che solleva la coppa ai Mori 
iati di Spagna Ride Pertini, 

ride anche il re di Spagna Foto 
lontane, che sembra passata 

una vita Como per Gigi Riva, 
Rivera, Mazzola 

«No queste critiche non mi 
convincono — riprende Canna-
vò ~ Ognuno sceglie la pro
pria formula a seconda del pro
dotto che vuole fare L attuale è 
stata inventolo da Gino Palum 
ho più di dieci anni fa, e poi 
communio da me che sono di 
rettore da quattro Non si può 
barare se fosse stata una moda 
fatua o passeggera fonduta so 
lo sul sensazionalismo sciocco, 
cvidenl emente non avrebbe 
retto Anche a i r 'Équ ipe ' , il 
prestigioso giornale sportivo 
francese, stanno seriamente 
pensando di adottare la formu
la della 'Gnne l ta ' Perché9 

Perché "l'Equipe .purcontut 
to il rispetto, è un giornale 
troppo "almanocchistico", fat
to di piccoli risultati che inte
ressano soprattutto gli speciali
sti E clifatti ha una tiratura 
d'un terzo inferiore alla no-
sira» 

— Insomma1 per vendere 
bisogna por forza fare del 
pottegolc7/o 
«Questa è un'esagerazione 

Naturalmente n volle ci cadia 
mo, ma questo capita a tut t i Io 
corco ogni giorno di evitare che 
non sia superato un determina
to confine, nell'esposizione di 
un certo fatto, che può esaere 
secondario o un pochino patte-
golot 

— Alle critiche sulla for
mula, avete sempre con
trapposto l'cccc7lonale nu
mero di copie vendute Ult i 
mamente, però, c'è aria di 
crisi Non temete che i l pub* 
bllco, scoperto II trucco, vi 
abbandoni'* 
•La formula non c'entra Do

po il boom dell'84, quando al 
lunedi vendevamo anche 1 mi
lione e lOOmila copie, nell'ulti
mo periodo (85-86) slamo calati 
del 2 ' . Al lunedi però siamo 
sempre oltre i l milione Abbia
mo perso terreno, invece, nei 
mesi di luglio e agosto deil'86 
Di solito sono i mesi più favore
voli, eppure ahbiamo perso cir
ca 700 000 copie Colpa della 
delusione del Mondiale e del 
totonero Con questi scandali 
affari proprio non no faccia
mo. 

— Contro la stampa sporti* 
va, Gianni Mina ha lancia» 
to parole di fuoco dice che è 
Incompetente, arrogante, 
provinciale e altre gentile*-

LA VENDITA MEDIA GIORNALIERA DEI TRE QUOTIDIANI SPORTIVI 

1981 

1982 

1983 

1984 

1985 

1986' 

-g 
&s 
% 

i" 

304 346 
525.178 

412 256 
673.821 

472 514 
791.900 

522 801 
874 500 

§ 522 568 
« • 3 868.730 

*** 
.3 

514 261 
834.051 

1981 

1982 

1983 

1984 

1985 A 

1986 * 

I 
-8" 

i 

— 
214 708 
407.169 

231219 
408 166 

264 827 
424 594 

282 279 
437.306 

279870 
446.567 

1981 

1982 

1983 

1984 

1965 

1986 

NB l a secondo cifra in nere t to indica la vendita media del lunedi 
• Dal set tembre 1985 ali agosto 1986 il dati ci sono •-tali (orniti dati Accemmenio Dittinone Stamp il 

La polemica di Mina 
«Sudditi e provinciali» 

MILANO — (da ce ) Una cosa e pacifica, nel bene e nel male la 
stampa sportiva fa discutere L'ultima goccia, nel mare ma-
gnum di confronti , dibatt i t i e suggerimenti, e venuta da una 
polemica del giornalista telev Isivo Gianni Mina che, dalle colon
ne di «Repubblica*, ha lanciato schizzi d i vetriolo sull' intera 
categoria Mina, irr i tato per alcune osservazioni critiche ad una 
sua trasmissione, ha replicato sostenendo che I cronisti sportivi 
farebbero meglio a slare zit t i perché non hanno le carte In 
regola per criticare chicchessia "È sempre p iù ampio — ha 
scritto Mina — Il gruppo di chi ha abdicato ad ogni tensione 
morale, ad ogni misura nel linguaggio e nel termini » E anco* 
ra. «Si tr inciano giudi?! conoscendo poco o niente della materia 
di cui si tratta 11 dubbio delle persone Intel l igenti non sfiora 
mai queste menti Trionfa sempre p iù spesso i l provincialismo 
più bieco, i l piccolo interesse, la voglia d i sentirsi Importanti , se 
non addir i t tura "pap i " nel ristretto ambito locale* 

Oltre che di incompetenza, Mina ha accusato la stampa spor
tiva d i sudditanza verso i potenti Dice «Sono anni ad esemplo 
che non leggo una critico su Franco Carrara che sicuramente è 
uno dei più bravi manager Italiani ma, vivaddio, qualche errore 
lo commette pure lui V Berlusconi? L'amico Silvio per buona 
parte della stampa sportiva italiana e come la Madonna. .<• 

Dopo l'accorato grido di dolore di Mina (che detto per Inciso 
poteva approfittare di un'altra occasione per avviare la discus
sione cosi sembra solo una ripicca interessato), a parziale difesa 
della categoria sono intcrv cnutl Oreste del Buono, Sergio Neri e 
Giorgio Tosali! (presidente dell'Unione stampa sportiva) 

?c 1 ci che cosa risponde'' 
«Quello di Mina e stato un 

piccolo delirio Non pensavo 
che un uomo di mondo come lu i 
potesse vendicarsi per alcune 
critiche a una sua trasmissione 
Critiche, sia ben chiaro, che 
mettevano in dubbio la formu
la del programma e non la sua 
professionalità Non pensavo 
che si vendicasse rispondendo 
con un tal cumulo di sciocchez
ze Sono davvero stupito* 

— Senta, ma allora perché 
è tanto diffusa l'idea che la 
stampa sportiva sia faziosa 
e campanilistica7 

«Per quanto ci riguarda, l'ac
cusa è infondata al 100% Non 
peiché siamo i più bravi ma per 
i l semplice fatto che la "Gaz
zetta", insieme alla "Repubbli
ca", è il giornale più equamente 
distribuito in tutto i l territorio 
nazionale Se abbiamo il 45% 
delle vendite al Nord, al Sud 
con i l 30 "o non ce la caviamo 
affatto male Non avrebbe sen
so essere campanilisti* 

— D'accordo, ma allora 
perché questa nomea di f fu
sa? 
tForse perché i l "Processo 

del lunedi" è nato in questa 
maniera Non è una trasmissio
ne da cut la stampa sportiva 
esca bene E difatti la critichia

mo il più possibile cercando di 
mandare dei giornalisti molto 
equilibrati In effetti ' Il prò 
cesso", con tutto il rispetto, e 
un'occasione che potrebbe es 
sere sfruttata meglio» 

— Cambiamo discorso Voi 
spesso fustigate le società di 
calcio per le troppe spese 
Poi però siete i pr imi ad i l lu
dere la fantasia dei tifosi 
raccontando mirabil ie su 
calciatori stranieri che spes
so si dimostrano dei bidoni 
Non è una contraddizione9 

•Non credo molto ai silenzi 
della stampa Se andando all'è 
stero troviamo dieci giocatori 
che vogliono venire in Italia, 
perché non d i r lo ' E poi chi può 

fiermetterselo, lo straniero, se 
o compri 11 Napoli ad esempio 

con Maradona ha fatto un affa 
re L'importante è che le regote 
siano chiare e vengano rea) 
mente applicate» 

— Parliamo del l inguag
gio I l vostro, sia negli art i 
coli che nei t i to l i , r ichiama 
spesso immagini di guerra 
Non è un modo per eccitare 
la fantasia dei tifosi violen
t i ' 
«Questa è una delle più gros 

se sciocchete che si ripetono in 
Italia Pensiamo al cinema e al
la televisione ai morti, agli stu-

Candtdo Cannavo 56 anni, 
è direttore della «Gazzetta 

dello sport» dal 1 marzo 
1983 Gift vicedirettore e 

condirettore, Cannavo era 
stato dal 1955 

corrispondente della 
«Gazzetta» da Catania e 

come Inviato della «Sicilia» 
al seguito dei più importanti 
avvenimenti dello sport 

Sposato con tre figli, 
Cannavo ha preso il posto di 

Gino Palombo (diventato 
poi direttore editoriale) 

inventore dell attuale 
formula della «Gazzetta 

dello sport» 

pri alle scene di violenza che 
quotidianamente ci rifilano 
Non e e confronto con il l in
guaggio della stampa sportiva 
La violen?a sportiva grazie a 
Dio, è una delle più limitate del 
nostro paese in confronto a 
quello che c'è altrove Poi la 
violenza, pur esplodendo negli 
stadi arriva dall'esterno 
Quando avvenne l accoltella
mento di quell'austriaco a San 
Siro poi e saltata fuori l'esi
stenza di una banda vera e pro
pria che spacciava anche droga 
Ma questo e da attribuire al 
calcio allo sport, o ai t i tol i dei 
giornali9 Semmai sono le socie
tà che non dovrebbero coprire 
alcuni loro tifosi che sono dei 
delinquenti» 

— Senta, gl i i tal iani cam
biano Praticano più sport e 
s'interessano, oltre al calcio, 
anche ad altre discipline 
La «Gazzetta» e in sintonia 
con questo cambiamento'' 
•Ci proviamo Non e e più 

una monocultura prevalente (il 
calcio, ri d r ) ma ce n e una più 
vasta con diversi sport emer 
genti La gente vuole essere 
sempre più protagonista biso
gna quindi interessarla secon
do i l suo punto di vistai 

Dario Ceccarelli 
1 - Continua 

A due turni dalla fine ancora da risolvere molti rebus, ieri la Divarese ha vinto a Torino 

Scatta il conto alla rovescia per i «play-off» 
ROMA — Come il gioco delle 
«scatole cinesi, guardi ad un i 
potesi, la valuti, 11 convince, ma 
ecco che un altra subito appa 
re, ugualmente valida quindi 
una lerza. e cosi via Nel cam
pionato di basket soltanto le ul 
tinte due partite faranno clua 
ressa Ieri m u n t o IH Divori ae 
ha vinto a Torino tagliando 
fuori probabilmente 1« Berlom 
Restano ancora tante incogni
te 

Partiamo doli mino Lep r i 
me quattro classificate passano 
direttamente ai quarti di fina 
le, saranno DiVarese Arexons 
Dtetor e Tracer attualmtme i 
varesini sono primi e i milanesi 
chiudono quesia Illa, ma si tro 
vcrnnno di irontt netl ultima 
giornata e le posizioni potrei) 
boro capovolgersi, oppure ne 
approfitterà una dtl le altre due 
concorrenti L impegno odier 
no più ostico tot cu ali Arexons, 
che a Cani u ospita un Bancoro 
ma con I acqua olla gola II 
match vede Riva e compagni 
nettamente lavorit i , ma i renna 
ni giocheranno con lo forza del 
la disperazione Lastomerian 
te Tracer attende la dortl i t ta 
Hamby per un appuniamento 
nenia stona Lo stesso dicasi 
per una Dtetor in ripresa che al 
«Madison» bolognese farà gli 
onori d i casa ad una (-unioni 
che ha Multante una luimuiiswi 
ma nperania di salve?/» 

Dal quinto al si turno puMo 
troviamo compagini «tramimi 
lei é il caso della Vavol in i ine 
«denso inclit i paura u tut t i con 
l'esplosione di David ha trovato 
la quadratura d i l cenino I n 
«grande» che t m pln> ol i se la 
troverà davanti av ra delle br j t 
te gatte da pelare l'esuresi ap 
parentemente senza problemi 
uggì nel confronto con Dahpa 
gtc e i giovani venenum Nellu 
sesta e settima pituzoccco Mo 

bilgirgi ed Enichem improba 
bile che queste posizioni muti 
no e i l primo turno dei plav ofl 
dovrebbe vedere proprio lo 
acontro diretto tra casertani e 
livornesi Quanto risentirà I E 
mchem dell assenza di un eie 
mento determinante come 
Fantozzi che si e fratturato ' La 
trasferta di Brescia darà una 
prima rlipos,ta La Mobilgirgi 
trova la Yoga Bologna che pur 
avendo solo ventiquattro pun
t i , vincendo gli ult imi due in
contri sarebbe nei play off in 
virtù della classifica avulsa Ciò 
resta estremamente improba
bile in quanto i bolognesi non 
stanno attraversando un buon 
momento e hanno i «pezzi da 
novanta» Bucci e John Dou 
glas fermi per infortunio 

E autentica bagarre per ac
caparrarli i posti che vanno 
dati ottavo al decimo Sono in 
sei che possono ancora conqui 
btarli (Giorno Berlom, Banco 
roma Allibert Riunite e Vogai 
ma la classifica e il calendario 
restringono le candidate Le 
due emiliane sono praticamen 
te tagliate fuori (della \oga si e 
detto, le Riunite devono veder 
seta con Alliben fuori e poi 
Bertoni) quindi rimangono in 
hzzn verosimilmente in qunt 
irò chi sta peggio sono Banio 
roma e Berlom, vale a dire le 
più «nobili» di questo gruppet 
to II pronostico e ostico anche 
s*c e ragionevole pensare che 
1 Al l ibi rt e la Giorno siano fa 
vorite per ragioni di impegni 
(Riunitee Hambv peri livorne 
sii * perche la Giorno ha dui 
punii in più delle altre In AJ la 
Binettonegia in festa p i r aver 
conquistato la promozioni I al 
tro oosto nei ola« ot fdovnbbe 
essere appannaggio d i l la L I 
h t r t i che ha superato la Pipper 
tugli scontri d i ru t i 
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SERIE A -1 

1 Divarese p 42 
2 Aroiions Cantu 40 
3 Dlotor BoloQna 38 
4 Tracer Milano 38 

5 Scavolinl Pesaro 36 
6 Mobllglrf l l Caserta 3 2 
7 Enichem Livorno 30 
8 Giorno Veneiia 28 
9 Bertoni Torino 26 

10 Bancoroma 26 

11 All lbert Livorno 26 

12, Yoga Bologna 24 
13 Riunite Reggio Emilia 2 2 
14 Ocean Brescia 20 

15. Fet toni Udine 16 
16 Hambv Rimini 6 

0 . 0 

• -» 
o >-
•e 
—1 
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SERIE A - 2 

1 Benetton Treviso p. 42 
2 Popper Mestre 38 

3 Liberti Firenze 36 

4 Filanto Desio 34 
5 Alfasprlnt Napoli 3 2 
6 Annabella Pavia 30 
7 Spondilatte Cremona 28 
8 Jollycolombani Forlì 28 
9 Sta n da Reggio Calabria 26 

10 Alno Fabriano 25 

11 Fleming PS Giorgio 2 4 
12 Faoar Pescara 24 

13 Stefanel Trieste 20 

14 Segafredo Gorizia 20 

15 Corsatrls Rieti 2 0 
16 Citrosil Verona 18 

N B La linea tratteggiata tra la 4 ' e la 5' di A 1 indica le squadre ammesse direttamente ai quarti 
di tinaie dei playotf Le altre linee tratteggiate indicano 1 area complessiva delle (orinazioni interes
sate a playoff playout o alla retrocessione 

Partite e arbitri (ore 18,30) 
14* GIORNATA DI RITORNO 

A l — Bertoni TO-Dlvarcse VA 64-69 (giocata ieri) Tracer M I -
Hamby f i lm in i (Gorlato e Deganutti di l i d i ne) Arexons Canlu-
Banco Roma (Zcppilli e Bclisan di Teramo), Alllbert I I-C. Riu
nite RE (Filippone e Grossi di Roma), IMobileirgi CP-\oga BO 
(Butt i e Canova di Milano), Scavobm PS-Giorno \ I (Nelli di 
Firenze e Durant i di Pisa), Dietor BO-fantoni I D (Baldini e 
Pascilo di Firenze) 

A2 — Liberti Fl-Stefanel TS (Maur i c i di Bologna e Chilà d i 
Reggio C ), Segafredo GO-Benelton T \ (Guglielmo di Messina e 
Pallonetto di Napoli), Annabella PV-Aliaspnnl NA (Ilolletini e 
Zanon di Venezia), Fleming PS Giorgio-nlanto Desio (Rcatto 
di Belluno e Martol ini di Roma), Citrosil \ K-Corsa Tris 111 (1 al
tane di Varese e Nuara di Genova), Popper Mestre-Alno I abria-
no (Cacna770 di Roma e Grott i di Pescara), \ iota RC-Spondilat-
le CR (Vitolo di Pisa e Garibotti di Genova), Jolhcolonibam l -O 
Pacar PE (Stucchi di Milano e Casemassima di Como) 

Tutti i dubbi di Bianchini... di DIDO GUERRIERI 

Mentre Valerio Bianchini è in 
viaggio di aggiornamento tecnico 
negitStati Uniti, la Giunta di Lega 
delle società di serte A ha espresso 
parere negativo circa la concessio
ne del part-time al commissario 
tecnico della Nazionale Contem
poraneamente st fanno sempre 
più insistenti le loci secondo le 
quali, dopo l campionati europei 
di Atene, Bianchini assumerebbe 
la guida di un prestigioso club ita
liano Si e scatenata una ridda di 
ipotest, e si fanno già t nomi di 
suol ipotetici successori Io dico 
Intanto lasciamo la parola a Bian
chini, permettiamogli almeno di 
rimpatriare, dopo dì che sJ impor
ra, per II t>cne del movimento ce-

stlstlco italiano, una chiarifica
zione fra l'interessato e la Fip, che 
è in possesso de! contratto che lo 
lega Se si deciderà per la rescis
sione, allora si provveda alla suc
cessione In caso contrarto, avanti 
con Valerlo, e chi si e visto si è 
\isto Allenare la Nazionale è un 
compito di grandissimo prestigio 
e di grande responsabilità e tale 
compito non si può sxolgere 
•obtorto collo* Dan Pcterson uo
mo di indiscusse capacità e dì 
grandissima astuzia, lo sa perfet
tamente, e quindi ha fatto trapela
re in una intervista una specie di 
autocandldatura Lui sa già cosa 
stgnttlchi allenare una squadra 
nazionale quando e a i r / iato tn 
Italia aveva appena ultimato tale 

incarico tn Cile E se non conosce 
il campionato italiano uno che in 
tale campionato allena da quat
tordici anni Ininterrottamente, 
non lo conosce nessuno Un candi
dato della stampa sportiva, Ric
cardo Sales, «/ e Invece -chiamato 
fuori; egli intende rispettare il 
contratto che lo lega alla Benetton 
Treviso Viva dunque Sales, che ri
spetta i contratti, abitudine che 
non tutti nel nostro mondo cesti-
stico coltivano Sur* < empito della 
Ftp individuare eventualmente 
l'elemento che riterra più Idoneo a 
ricoprire l'incarico di commissa
rio unico se l'incarico stesso do-
\esse restare vacante Nell'ipotesi 
malaugurata In cut non riuscisse 

ad assicurarsi i ser\ igi di un pro
fessionista di pro\ata esperienza 
ed assoluta fiducia, il massimo 
ente ccstistico potrebbe allora no
minare un gruppo di allenatori 
dai quali, di \olta in \olta, sceglie
re il più adatto, o il più «/» forma*, 
o il più hbcio da impegni per gui
dare la Nazionale nella manifesta
zione in programma proprio co-
memi sembra abbia suggerito Sa
les Comunque comi ho già detto 
nelle premess-c, diamo tempo a 
Bianchini di tartare l'Atlantico e 
di dare un responso definitivo 
Non sarebbe certo corretto prepa
rare un successore ad un re che 
perora, a quanto mi risulta, èsal-
damente assiso in trono 

I l Comi ! i lo d i r i l l i v o e i compier l i 
dt J! i Se ziom «G M i r t i n i Borgo di 
S i n Htmo* profonddmi'nie ddaolo 
i i l i i nnu iu i ino a quanti la ciinob 
b i r o v si im.irono la p i rd i i a d i I h 
t ompagn i 

M I R E L L A M A L U S A R C I 
in I t r l lanova di ann i 3fi 

A! marno Pino di f igl io 1 u n i l h 
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Roberto Fieachi 
Scienza e guerra 

Un libro che alfronia temi <ji grande 

a'iualnà la politica degli armamenti il 
nucleare e i suoi rischi i rapporti tra le 

grandi potenze 

I Curi 

Lire 15 000 

Critica marxista 
rivista bimes'r 1 e 

Quarantanni di lilosotla in Italia: 
la ricerca di Cesare Luporini 
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Cesare Musatti 

CHI HA PAURA 
DEL LUPO 
CATTIVO? 

Una sono di vicende 
individuali, legale dal 
comune lema della 
paura e interpretate 

dal decano degli 
psicoanalisli italiani 

i e « 
l»0 I6S0Q 

Jacques Delors 

LO SHOCK OEL 
POTERE 

Li ilnlttra «I governo 
in Francia 

Dialogo con 
Philippe Alexandre 

Un appassionato 
dibattilo Ira un 
protagonista del 
passalo governo 
socialista e un 

osservatore politico 
indipendente 

l'i» 18 000 

LA VALIGIA DI 
HEIDELBERG 
Tendente della 

narrativa nell'allra 
Germania 

Il linguaggio della 
quotidianità e del 
disincanto in una 

letteratura che guarda 
oltre lo due Germanie 

U'tì 12 000 

Elisabetta 
Mondello 

LA NUOVA 
ITALIANA 

Li donni nella 
stampa • nella 

cultura dll Ventennio 
Il lallimenio del 

lentanlivo fascista di 
costruire l'etica e 

l'immagino della donna 
."sposa,madre, sorella". 

L"u I90OO 

Marco Ramat 
PRIMO CODICE 

prelauone di 
Pietro Ingrao 

Nelle pagine delle 
memorie, la 

lomwione morale e 
politica di un 
magistrato di 

esemplare impegno 
democratico 

l u e 13 MO 

Immanuel Kant 

CHE COS'È 
L'ILLUMINISMO? 

Guida alla lettura di 
Nicotao MQrket 
Il encomio sul 

Bigraiicalo liiosolico e 
politico d' ' illuminismo 

che vide impegnati i 
più illusiti inielletluali 
tedeschi deli epoca 

Lue 12 000 

C D. Ikramov 

PROBLEMI DI 
ALGEBRA 
LINEARE 

Gianni Losano 

COME 
FUNZIONA IL 

CUORE 
Cause e prevenzione 

dei disturbi Trapianti e 
pacemakers 

L D " 0' t inse 

l i , E, B 5 0 0 

Massimo Modica 
CHE COS'È 
L'ESTETICA 

Filosofia, poetiche e 
leone delle arti storia. 

problemi, conimi 
l r»i ai Base 

L-i'Q 6 500 

POLITICA E 
ECONOMIA 

n. mi 
Rivista mensile della 
Fondazione Cespe 

Editori Riuniti 
/ 

Il «no» dei 
magistrati 
ha potuto avere qualche sci
volata verso qualcuna di 
queste tentazioni; ma oggi 
credo che slamo tutti com
patti, e non per furbizia ca
tegoriale, nel ribadire che 
slamo un'Istituzione e non 
un potere quasi autonomo*. 

È toccato poi al vicese
gretario Vincenzo Accatta-
tls affrontare nel dettaglio 1 
problemi posti dal referen
dum. 'Slamo disponibili a 
discutere proposte di rifor
ma, anche ad Incrementare 
la responsabilità del giudi
ce, ma salvaguardando un 
caposaldo della democra
zia, sancito dalla Costitu
zione: l'Indipendenza della 
magistratura-. 

•Non ci vogliamo sottrar
re al confronto — ha ag
giunto — ma mentre noi 
nelle nostre riunioni, nel 
nostri documenti producia
mo argomenti, ci si rispon
de solo con escamotage fu
mosi. E a chi parla di possi
bilità di cambiamento del 
disegno di legge, Il Psl repli
ca dicendo che la proposta 
del governo non si tocca, 
opponendosi cosi frontal
mente al Csm, al giudici 
della Corte del conti e di 
tutte le altre magistrature 
che avevano espresso su di 
essa un giudizio negativo. È 
un decisionismo pericoloso, 
quello socialista, che va de
cisamente combattuto-. 

Preoccupazione è stata 
espressa da Accattatls per 
la disinformazione dell'opi
nione pubblica. Ha citato II 
recente sondaggio condotto 
dalla Doxa per conto del 
«Messaggero- secondo il 
quale la stragrande mag
gioranza del cittadini vote
rebbe si al referendum. -Ma 
e II quesito generico — ha 
obiettato II vicesegretario 
dell'Ann) — ad Ingenerare 
confusione. Chi non è d'ac
cordo sul fatto che un giu
dice che sbaglia debba pa
gare?. Dobbiamo allora 
spiegare che slamo noi stes
si a reclamare una maggio
re responsabilità discipli
nare del giudici, In modi e 
forme tali, però, da non 
mettere a repentaglio l'In-
dipendenza-, 

A manifestare II timore 
che la crisi di governo sia 
occasione per un compro
messo politico che passi so
pra le teste del magistrati ^ 
stato poi Enrico Ferri, se
gretario nazionale dell'As
sociazione. -Se la soluzione 
dovesse essere pasticciata 
— ha aggiunto — sarebbe 
meglio li referendum-. 

Vivace 11 dibattito, che si 
è protratto fino al tardo po
meriggio, L'Intervento del 
segretario di Unità per la 
Costituzione, la corrente 
maggioritaria, ha provoca
to l'Immediata replica Indi
gnata del partito socialista, 
Bertoni aveva detto, par
lando della questione mora
le e ricordando un recente 
Intervento del vicesegreta
rio socialista; -Caro Martel
li, non bisogna dire "non 
rubare", bisogna non ruba
rci Al ladri preferiamo l ca
rabinieri*. 

Dal documento finale, 
approvato, sulla base del 
conteggio delle deleghe, con 
1200 voti emerge una totale 
approvazione della linea fi
nora adottata dall'Associa
zione. Le propostt governa
tive sono state giudicate 
frammentarle e Insufficien
ti e per taluni aspetti perico
lose In quanto, anziché ri
spondere ad una giusta esi
genza di funzionalità, favo
riscono alterazioni dogli 
equilibri Istituzionali. 

«Le gravi carenze e di
sfunzioni dell'ammtnlstra-
zlone della giustizia — si 
legge ancora nel documen
to — sono l'esito di una lun-
§a sottovalutazione del pro-

leml della Istituzione giu
diziaria. Per avviarli a solu
zione e soddisfare le do
mande di giustizia, unica 
strada è quella di un'artico
lata politica di riforme nor
mative e strutturali, centra
ta In particolare sulla revi
sione del processo penale e 
di quello civile e sulla predi
sposizione delle strutture 
ordlnamentall, materiali e 
di spesa Indispensabili per 
consentirne un efficace 
funzionamento nel con
fronti di tutti*. 

Un giudizio positivo è 
stato espresso sutl'approva-
zlone della legge delega per 
Il varo del nuovo codice di 
procedura penale e sulle 
proposte di riforma della 

LOTTO 
DEI 7 MARZO 1987 

Bari 76 36 20 29 74 
Cagllirl 79 85 B9 6142 
Firmi* 4 71721368 
0-jnova 29 3 8133 47 
Milano «9 20 76 17 34 
Napoli 132716973 
Palarne 69 83 16 26 57 
Rorr» 9 40341982 
Torino 14 77 26 66 71 
Vtnaill 11 82 13 74 61 
Napoli II 
Roma II 
t i QUOTE: 

•I punti 12 L 46.676.000 
•I PUMI 111. 1.404.000 
•I punii 101. 111.000 

giustizia civile 
L'assemblea ha anche np-

ftrovato una mozione che 
mpegna l'Anm a promuo

vere nelle sezioni del vari 
distretti assemblee aperte a 
tutti gli operatori della giu
stizia, per verificare le con
dizioni di funzionamento 
degli uffici e le eventuali di
sfunzioni, senza escludere 
la possibilità di sospensioni 
del lavoro ordinarlo, «senza 
pregiudizio — è stato sotto
lineato — per 11 suo prosie
guo*. 

Giancarlo Perciaccante 

Pensieri di 
Cossiga 

Poi Crasi andò alla tv e 
tacciò di bugiardo De Mita 
che voleva la staffetta. La 
De puntò i piedi. Craxi si 
dimise, non senza avere 
accusato De Mita di essere 
II responsabile dei turba
menti politici. 

Il presidente Cossiga 
aprì le consultazioni E 
(crediamo) dovette restare 
di sasso quando si senti ri

petere, come una litania, 
che il pentapartito andava 
bene e che bisogna va rico
stituirlo. Ci fu (e c'è) una 
disputa per i nomi, ma tut
ti gridavano 'pentapartito 
o morte». Finite le consul
tazioni, il presidente ne sa
peva meno di prima. Ci 
permettiamo oggi di se
gnalargli alcuni ultimi 
episodi 

Ieri l'altro il nostro gior
nale ha riferito sull'assem
blea del segretari regionali 
e provinciali della De. Jn 
quella sede l'on. Angelo 
Sanza ha dichiarato che 
«c'è un serio dubbio sulla 
affidabilità democratica di 
questo presidente del Con
siglio». Conosce, il presi
dente Cossiga, l'on, Sanza? 
E un fidato luogotenente 
di De Mita. 

CI sono stati cortesi con
trappunti. Giorgio Benve
nuto, socialista, paria di 
un *pcronismo democri
stiano-: dei fatto cioè che 
la segreteria della De (in 
particolare Scotti per con-
to di De Mita) mette In atto 
— promuovendo blocchi 
dei Tir, agitazione de! me
dici, ecc. — 'operazioni de-
stabilizzatrici*. 

Giorgio La Malfa, Inter
rompendo, due giorni fa, 
in un convegno, io storico 

Rosario Romeo che simpa
tizzava con la proposta 
craxtana di elezione diret
ta del presidente della Re
pubblica, faceva osservare 
che in verità >st vuole (ov
viamente, da parte di Cra
xi) una Repubblica autori
taria di tipo sudamerica
no: 

Come si vede, le accuse 
reciproche riguardano 
l'affidabilità democratica 
di singoli uomini e di Interi 
partiti della disciolta mag
gioranza. La sceneggiata 
che è in atto è davvero gra
ve, oltre che Indecorosa. 
Non sono capaci di affron
tare nessun problema se
rto, e si scambiano gli In
sulti più feroci. 

Vogliono tutti, o quasi 
tutti, le elezioni anticipate, 
e cercano di scaricare, l'u
no sull'altro, la responsa
bilità dello scioglimento 
del Parlamento. Fanno il 
giuoco del cerino acceso, 
per vedere chi si brucia le 
mani. Ma non si accorgono 
che le mani se le sono già 
bruciate tutti. 

Spingono 11 paese, irre
sponsabilmente, a uno 
sbocco traumatico: e senza 
nessuna garanzia demo-
cratica. 

Rifletta, ti presidente 
Cossiga, anche su questo. 

Farmaco 
anti-Aids 
co-miracolo, a somministra
zioni Improprie, a Impieghi 
generalizzati che potrebbero 
provocare una accelerazione 
delle già molteplici mutazio
ni de) virus, con il risultato 
di rendere ulteriormente dif
ficile la messa a punto di un 
vaccino-. Non a caso un quo
tidiano ha scritto che -Il nuo
vo farmaco sarà uno dei pro
dotti più richiesti sul merca
to farmaceutico, soprattutto 
dalle categorie a rischtot. Se-
nonche l'Azt è indicato sol
tanto nell'Aids conclamata: 
somministrato alle persone 
sieropositive potrebbe pro
vocare soprattutto guai. Bi
sogna infine considerare 
che, a causa dell'elevato 
prezzo del Retrovlr (245mlla 
lire per una confezione da 
100 capsule), la cura coste
rebbe ad ogni paziente, o al 
Servizio sanitario, circa 13 
milioni di lire l'anno. 

Si potrebbe obiettare che 
di fronte a malati pressoché 
privi di speranza vale pur 

sempre la pena di non lascia
re nulla di intentato. Ma la 
realtà, forse poco nota, è che 
In Italia, come altrove, non 
c'è malato di Aids conclama
ta che non venga già trattato 
da tempo con l'Azt; annun
ciarne la vendita in farmacia 
equivale soltanto (come ha 
osservato anche il -Corriere 
Medico») a fare della confu
sione Naturalmente i mass-
media, riferendo le decisioni 
del governo inglese e le di
chiarazioni di Donat-Cattln, 
hanno fatto 11 loro mestiere, 
anche se non sempre con la 
responsabilità e le cautele 
desiderabili in casi come 
questi. La cattiva Informa
zione nasce dal persistente 
vuoto di iniziative (utili) del 
nostro ministero della Sani
tà, e questo è un rimprovero 
che non può essere mosso 
agli Inglesi, anche se la loro 
recente decisione lascia 
quanto meno perplessi. In
tanto una nota positiva (non 
per i malati, purtroppo) può 
essere registrata: le azioni 
della Wellcome hanno se
gnato In borsa un sensibile 
rialzo e gli analisti del Regno 
Unito prevedono che. entro 
due anni, le vendite di Retro
vlr potrebbero toccare 1 cen
to milioni di sterline. 

Flavio Michelini 

Domani in edicola con 

Rinascita 
i Quaderni 
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PENTAPARTITO, ADDIO 
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som stimmi 
IN OCCASIONE DEL FESTIVAL FIAT E FINO AL 15 MARZO, 

^ ACQUISTARE UNA FIAT SARA'UN GIOCO. 

RISPARMI 
H. 25% SUGLI 
INTERESSI. 
C'è aria dì festa per chi vuole acquistare 
una Fiat: fino al 15 marzo potrai risparmiare 
il 25%sull'ammontare degli interessi Sava. 
E questo su tutte le auto e i veicoli com
merciali disponibili nelle Concessionarie 
e Succursali Fiat. Occorrono solo i normali 
requisiti di solvibilità richiesti da Sava e, in 
contanti, solo IVA e messa su strada. Con 
un'occasione così, c'è da saltare di gioia! 

\ 

Speciale offerta non cumulabile con altre iniziative in corso 
In base ai prezzi e ai tassi m vigore il 1/3/B7 

\ 

\ 

V 
RISPARMI 
UN ANNOU 
SUPfRBOLLO. 
Fino al 15 marzo è festa grande: oltre ai 
vantaggi della rateazione Sava, potrai an
che usufruire di una riduzione del prezzo 
"chiavi in mano" di qualsiasi autovettura 
diesel della gamma Fiat, pari al valore del 
superbollo per un anno. Fai subito un salto 
da una Concessionaria o da una Succur
sale Fiat: occasioni così vanno prese di 
corsa! 

E una speciale iniziativa delle Concessionarie e Succursali Fiat valida fino al 15/3/'87 su tutte le vetture e 1 veicoli commerciali della gamma Fiat. 
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